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LO SCANDALO DI FIUMICINO CONFERMA! CHE OCCORRE UNA VERA SVOLTA POLITICA 

Via dal governo del Paese i corretti 
che asserviscono lo State ai monenoll 


La DC alla ricerca 
di nuove omertà 

Una interpellanza d.c. trasformata in mo¬ 
zione per ottenere il voto favorevole della 
agonizzante maggioranza dei convergenti 


Sotto i riflettori o gli obiet- laborazionc fra le varie bran* 
tivi della TV, il dibattito al- che delia aniininistrazionc 
la Camera sullo scandalo di statale e ad apportare le ne- 
Fiumicino ha avuto inizio ieri ccssarie modifìelie alle nonno 
pomeriggio. Brani del dibat- sulla contabilità e gestione 
lito saranno teletrasmessi sol- del patrimonio dello Stato, 
tanto sabato in una selezione E’ superfluo sottolinarc che 
che permetterà comunque al- tali misure — del tutto ovvie, 
l’opinione pubblica di guarda- per cui la loro semplice sol- 
re un po’ più a fondo nella lecitazione non fa che sotto- 
faccenda. Dai primi interven- lineare le vergognose carenze 
ti dell’opposizione, c emersa con cui i governi d.c. hanno 
con chiarezza la sostanza del- operato sinora — non potreb- 
lo scandalo. Il compagno Ca- hcro in alcun modo impedire 
prara l’ha indicato in modo il perpetuarsi di « affari » co- 
esplicito, 0 con molla forza: me quello di Fiumicino. Sot- 
r« affare » Fiumicino, come to nuove forme, sempliccmeii 
tulli gli altri « casi • scoppiati te diviTsc, forse più • moder¬ 
ili Italia neirultimo decennio ne •. la corruzione eonlinue- 
(da quello Ginffrè a quello rehbo a dilagare come prima, 
della fas.sa di Latina a quel- p- dunque chiaro che la DC 
lo del Poligrafico dello Stato, q ji governo vogliono respin- 
pcr non ri.salirc fino air« af- gerc le profonde istanze di 
fare » Giuluino-Pisciotla c a rinnovamento morale e poli- 
quello Montcsi) dimostrano ij^o e di giustizia amminislra- 
che c.siste una compenetrazio- tiva sollevate dairinchicsla su 
ne, una integrazione fra il Fiumicino, ottenendo, insie- 
grande capitale, la classe di- ,„e, d, coinvolgere nella ma- 
rigente clericale, rammini- „ovra anche quei partiti del- 
strazione statale c le gerar- jg convergenza che hanno già 
chic della Chiesa cattolica. annunciato il ritiro della fidu- 
Caprara ha detto a un eer- eia a scadenza ormai lirevis- 
to punto: < La corruzione, le sima. Ma quali possibilità di 
connivenze, le omertà sono di- successo ha una manovra del 
ventate elementi costitutivi c genere? 


Aperto sotto i riflettori della Tì il dil^ttito alla-Gamera - Il 
compagno Caprara denuncia nella corruzione una delle basi del 
potere d,i\ e chiede che i responsabili siano tradotti davanti 
alla nìasj!;istra tu ra - i parlano i ^ ministri sotto accusa 







Il c-ampaKiin Capraro mentre pronuncin il suo Inlervenin « Monlerllorlo 


sostanziali della stessa stabi- 


Non si può rispondere, og- 


lita del vostro potere... Lo certezza, all’intcrroga- 

scandalo non riguarda piu sol* (j^Q ieri, prima che fosse de¬ 
tanto lo Stalo, ma raggiunge |g trasformazione in mo- 
c investe la stessa C-hiesa, mi- jìonc dell’inlorpcHanza demo- 
pegnata da dccciini ad tnlp- cristiana, i liberali avevano 
grarsi con il grande capitale gj^ precisato in un loro do- 
rnodcrno.. La rc.sponsabilita cumeiito di non essere dispo- 
ricade sul monopolio politico gjj gj accettare « una coper- 
dclla DC... \ oi non avete delle deficienze e respon- 

^abilità di divcrsa natura che 
tale qualunque, ma quell am- . . . . , 

sono state messe in evidenza 


Vittoria Lo 4:Pravda» 

di Keklionen polemizza su 
e del PC dogmatismo 

in Finlandia e coesistenza 


ministrazionc di cui avevano 


bisogno di monopoli. Questa è dallinchicsta su Fiumicino 
la situazione che lo scandalo come già da quella .su Giiif- 
di Fiumicino mette in luce c fre ». Socialdemocratici e re¬ 
pone in crisi, c che bisogna pubblicani avevano già lascia- 
correggere ». lo intendere, in precedenza, 

Come correggerla? 11 govcr. non vedere con favore la 
no se ne deve andare; i mi- ipotesi di un voto che .suo- 
nistri personalmente respon- nasse fiducia al governo. An- 
sahili delle irregolarità devo- ‘l ^^^srotario del 

no essere tradotti di fronte nn. Reale, affermava, in 
alla magistratura: deve avan- nna sua dichiarazione alla 
zarc nel Paese la lotta per stampa, che « parlare di voto 
una svolta a sinistra che si- fiducia o sfiducia appare 
gnifichi un rinnovamento ra- estraneo all ai;gomento », pre¬ 
dicale, che .sottragga lo Stato osando inoltre che « la posi- 
al potere dei monopoli. zione della questione di fiihi- 


IIFLSINKL 17 — Il pio- 
siileiite tìnlande.sc Urlio 
Kekkoncn si è a.ssicurato 
la rlele/ione vincciulo cla- 
nioro.samente lo elezioni 
pre.sidenziali primarie, per 
in designazione dej < gran¬ 
di elettori > presidenziali. 
.Anche il partito coniiiiii- 
.sto ha (ittenuto un brillan¬ 
te .siicee.sso. 

Ecco I li.snltali: Kekko- 
nen 145 seggi; Ailio (eo- 
ninni.sl.i) U3 seggi; l’.iasio 
(socialdemocratico) 3(5 .seg¬ 
gi; -Skog (.socialdemocrati¬ 
co dis.sidcntc) 2 seggi; par¬ 
tito conservatore: 38 seg¬ 
gi; partilo liberale sve,le¬ 
se; 15 seggi; partito lilie- 
ralc; un seggio. 

• La vittoria di Kekkonen 


not’cre dei mononoli zione della questione di fidii- ' Ua vittoria di Kekkonen 

potere dei monopoli. comunista (il par- 

Come reagirà it Parlameli- g,ir,cazionc se non quella di tito cminim.sta pa.s.sa da 56 

ria fv>r%rtfn olln ncrxlirvifn • • 


to d, fronte alle e.spl.c.le, 

chiare richieste dell opposi- ,,e,ucmente da più di una fra- 


zione comunista, c più in ge¬ 
nerale di fronte al compilo 
morale e politico che ha di 


zionc politica prospettata co | 
me uno strumento per rende¬ 
re meno chiaro il processo di 


r_ t ’ * t iiit.in/ *1 ti. 


- . ,. .so c che si concluderà al con- 

iniziato grandi manovre por . 

uscire salva dallo scandalo 

Essa è decisa a ottenere una Siamo. comunque. alle 
.sanatoria, c forse si prepara strcile. Nel giro di 24 ore. sa- 
a chiedere un voto di fiducia fù possibile accertare quanto 
che costringerebbe il Parla- 'i ù di sincero in questi at- 
rnento sia alla complicità con teggiamenti e nei prcpo.>iti di 
i ministri coinvolti nello ,scan- rinnovamonlq politico di cui 
dalo sia a una più generale da me.>i si discute, 
scelta politica. La mano\ra ri- . 
sulla chiarissima dalla tra- _ 

.«formazione in mozione di una _ t 

interpellanza presentata dai ITT| 

deputati democristiani Resta. J 

Bettiol, Migliori, Scara.scia ej 
Cossiga. La trasformazione, 
avvenuta nel giro di poche 
ore, ha evidentemente lo sco¬ 
po di costringere i componen¬ 
ti della agonizzante maggio¬ 
ranza a non isolare il governo 
nel voto finale, ed anzi a con¬ 
ferirgli una patente di vergi¬ 
nità. di correttezza, di vali 
dità. 

La mozione, noi mento, si 
limila a prendere atto delle 
conclusioni della commissio¬ 
ne dinchic.sta. a sottolinearci 
addirittura il giudizio positi¬ 
vo * sulla funzionalità delle 
opere realizzate » c ad affer¬ 
mare — con rara improntitu¬ 
dine — che • ilei comporta¬ 
mento degli uomini di gover¬ 
no non è stato rilevato ne.ssun 
elemento che po»sa dar luogo 
a giudizio di illiceità o di de-i 
plorazionc ». Si badi bene: Ia| 

De arriva ad affermare. el 
chiama socialdemocratici, re-1 
pubblicani. liberali ad affcr-l 
mare con lei che il governo' 
non può cìscre nemmeno de-[ 
plorato! j 

Gli" interventi, poi. che la 
nozione suggerisce come cor- 
rctti\o della scandalosa situa¬ 
zione posta in luce dall’* af¬ 
fare » F’iiimicino, sono i più 
tecnicistici e burocratici che i..aTIN’.4 — Clnqarmll* ci»nl 
si possa immaginare: adotta- rivendendolo « pretxi «Iti. I.i 
re la misure atte a delimita- mille qnint«ii di latte sono 

A rit fnttA OiAt 


a 63 seggi) iii.siemc con il 
ven» e proprio tracollo ilei 
sociahlcniocratic: (che pas¬ 
sano da 70 a 36 .seggi) .-.o- 
110 il dalo piu .significativo. 
I trecento eletti di c|ue.-.ta 
consuUaiionc si riuniran¬ 
no il 15 febbraio per eleg¬ 
gere il presidente. 

Le elezioni sono iin.i cl.i- 
moros.T confei-nia ilella li- 
ne.n politica d. Kckkoiicii. 
appoggiata dai c^niiiinisti. 
che ,si basa sulla difesa 

rroniinti;i In 10, pac- *. S”!.» 


(Dalla nostra redazione) 

MOSC.A, 17. — fai l’ravda 
di qucslu mattina dedira 
un luiititi articolo ai joii~ 
damenti idcnioqici dvUn 
jìolìttea f/i coesistenza pu- 
cijica. polciitizzaiidn aspra- 
mente con le tendenze 
dogmatiche che nel movi¬ 
mento eomilnista mondiale 
travisano la jiolitiea estera 
sovietica e cercano di pre¬ 
sentarla come una jhditicn 
tli disarmo, anche ideolo¬ 
gico, davanti aU'imperia- 
lismo e alle sue minacce. 

Questi attacchi, scrive la 
l’ravda. non sono nuovi 
nella .storio. Ma attualmen¬ 
te il movimento coinnni- 
.s(o mondiale < viene attac¬ 
cato oltre che dai revisioni¬ 
sti. anche da dogmatieì e 
settari a proposito di alcu¬ 
ne questioni primordiali 
eome la jmre e la guerra, 
la sostanza ifcffe relazioni 
tra Stati a regime sociale 
diverso, la natura del rap- 
jKirto tra rosfrazione del 
comuniSmo nell'H RSS e 
prore.^sn riroliizion «rio 
mondiale ». 

Da questa introduzione 
ì'articoio jxirfc ;nt ana¬ 
lizzare In sostanza della 

.\i'oi;sTo p.\NC.\Lni 

froi-fmiia In io pap. 7. rul ) 


« Dalle piste tutte d’oro di 
Fnnnienio premia rahbn- 
vio il governo per aiulaise- 
iie; e intanto, iivaii/i e si 
estemla in tutto il Paese l,i 
lotta per inni reale svolta a 
siiiistni, su un inognumiia 
rinnovatore e (leiiioei litico 
che .sottragga lo Stato, l’era- 
rio, i destini economici del 
l’aese ilalla tutela esclusiva 
«Ielle grandi consorterie fl- 
iiaiiziarie ». Con queste pa¬ 
role il compagno on. C.A- 
PRAH.A ha concluso il suo 
discorso, seguito con gran¬ 
ile nltenzioiie da tutta la Ca¬ 
meni. eoo il quale ha illu¬ 
strato la mozione presentata 
dal gruppo coniiinista sui 
risultati della coiiiiiii.ssione 
parlamentare d‘iiicliiesta pei 
Finniicino. 

Si è trattato di mi di¬ 
scorso che Ila affrontato con 
grande forza, i nioltepliei 
aspetti dello scandalo del- 
Faeiopoito che ha gettato 
luce sugli episodi piu oscu¬ 
ri. ha iliMiunciato le precise 
res|>onsabilita di mimstii, ed 
ha tratto da tutto ciò non 
•venin « Monlerllorlo „o|„ un giudizio d, comlan- 

. un per il modo ni eni la de- 

• inocta/i.i ciistiana ha duetto 

S fino ad oggi la cosa imbbli- 
^OnCIUSI ma una imlica/ione degli 

atti positivi e delle inisnie 
• -bJ politlelie ed ainministrative 

I COIIOQUI da adottare. Solo cosi potrà 
“ Vvitaisi 11 lipctersi di aiiii- 

J* loghi scandali, potrà essine 

rQniQni rassienrata la coscieii/a del- 
l'opìnione pubblica < tiirba- 
„ ■ ‘a fino ai liniit, dello scotti- 

a Londra i "» ' 

_ Il compagno (’a|)iaia ave¬ 
va esoiilito osservando come 
(Nostro servizio particolare) |•o(ln•Ino disagio minale, le 


Il delitto di via Eugenio Barsanti 

dì a€€usafi 
n egano tuff o 

Rocco Mastropietro, il presunto assassino, e Vincenzo 
Cicchetti fermati a Milano e tradotti in nottata a 
Roma - Rintracciato in via Silvestrini il terzo sospettato 



Lt)Nl)H.\. 17. — Le con- 
\er>a/ioni italo-inglesi si 
som» concluse .stasela alle 


lienimce. la piotesta. il ilo- 
Le con- \oroso ilisi»ri’/zo verso i jiio- 
desi si littatoii e gli incajiaci unii 
•la alle pos.sano esseri* fini a so sti’s- 


oie 18. Il lonumiiato lina- vi ne di’hbano seivire ad ali¬ 
le e del tulio geneiico; < Il mentale lo scetlicisiiio, ma 
pi esiliente del (’i'iic-iglio doliiiano invei i* ii vendicai e 
it.diano, o:; F.mf.iin. e il oon nigi'iite iin'iiziono po.sili- 
niinistio dogli Aitali o.>te- \ a. doiiiooi atica «L liiinova- 
II, on Sogni — e.-'Mi di- nioiito. elio non pilo limitarsi 
co — lianm* «*nottnat<> un.i .id c aggiustalo o coiregge- 
\ is:ta di tal lirò a Londia. ii* ». ma devo lovesciare «lo- 


d.il 16 «ni 18 gonnaio per terminati imliiiz/i politili 
imito del piinio ministro gi*nernli o i iformare lo striit. 


inglo.'-e sig -Macniill.ui. L.t 
M sita rientra nella sene 
d. consultazioni Ir.i inem- 
bii ileirallo.inza atl.intica. 


tuie 

t'ii» che è accaduto, ha af¬ 
fermato il compiigiio Capia- 
la. lieve essere niateiin di 


I,e con\ei.'.i/ioni si «olio nflessione per tutti. La 
tenute air.Animiiaglialo la .stampa ha risollevato in qne- 
mattina e il pomeriggio di sii giorni il problema dello 
mercoledì 17 gennaio, prò- Mandalo ileU’INCIK’: ebbene 
senti .Tmtie I niniistro de- noi \’nglianio qui affermare 
gli .Affari o.'leii. Ioni Ho- «he. i|nando tale pioblema 
me e ;I lord del Sigillo si pi esenterà al .Senato, mn 
priv.ato i^!g lii'ath ronnniisti prenilerrnio ini al- 

< T rolloij'i:. che si so- teggiamonto favoievole al¬ 
no .'Volti nella .itnio.sfera l.i antoriz/azione a proio- 




Korrn >laslr<ipii-irri> (niii riiiiprriiir.iliili*) .iir.irrKo ii Un iiiti 


M'iintiniiia In 5. pa* . I. rol.l 


Tulli 1 rompaRUI ilrpiilall 
«onn trilliti ad r*vrrr prr- 
^rtill alle srdiitr drlla Ca- 
ntrra a partirr da okkI Hiki 
M irrsaiirimrnlo drll'ordlnr 
dri zinrnn. 


B.iitolomoo Mohlnonn.i. . ni>i ’ .\hhianio un alili; di pn m i iip.iti, i idov.irio sgna; i- 
sir I «Ino complici sono .s' di feiie: si,do piemlondo un 1 mo nto soili* la tompesta nei 
liniiacciati o foiiiiati. l'pii- g'< arancino n ,*: te il.,.-.h . di fnmte .1 ronzio 

no «Ine .sono stal. sorpresi uniche p.oo| • do!..- tec.mie.e I .ine mw 

l’iir hiinriM proiiiiMuiiito ;.:i- nn v’.it: ([inniia 

notlu. *1 m,i di niifhnulurs: in un *Kiti su ddTi'M-nt: --uoin p.ir- 

)di tempo Inno d.ill altro, in nmtismo. Li h.i prole tini, ni d: .-t » tini.i elas- 

'ihio pensM.ne.no di ■'••'nio ^ 

oni.il'e. che er.iii'i .''.i*: .ippo- 
i.iiline di Mil.nio. non hanno rnattin.i st.'sso il •••.<■ sr.i'p.iiiienio n-,er\.di su uno 

opposto resistenz.i hu*'*''di*ll.i Muliile il dottui «l'*i \.u;oni «ii «-(idn della 
jh.innii visto gli .igenti « )i f j j ^ _ <Fuc<-i.i ilei Sud;, il ranalr. 


Buttano il latte nel fiume per protesta contro gli speculatori 




4^1 


pnv.ato i^ig lieath conninisti premieremo ini at- IG.cco Mastropietro, il pie- h.iiino segniti, c.dmi ed app. - bili scnie e. con una forte 

<T colloq'ii. che si so- teggiamenti. favoievole al- si nlo assassino «li Maria Ma- ri‘ntem«*nti* suini, sino in m.*iSi. ti.isporlali alla sta¬ 
no .'Volti nella .itnio.sfera la autorizzazione a pron*- gho/zi. \ incen.'.. ricchetli e IJnestnra ^('..s.i voi.te di .ione (enti.de. Per niente 

jnù intima el ap«*rta, ft.iii- di*re, mentre ri angnriaino M.ii toloineo Meli luoini.i. . m.i ’ .\hhiamo nii alili; di pMoiciipati.iidi'v.inosgnaii- 

iio fi.IMito ....•asione per un siU’i «Ine empiici, som» .s'ati leii.': sl.de pieiidemlo un t mo nte sotto la tempesta nei 

completo .'c..mhii. di velili- " "niin..» m s. |.a* . i. r..i. ,. f,t,. i gr.iiu liu. >. «i n e ; t e il.i.'ìi . di fi.mte roii/to 

te .su; prim.pali problemi - 1 , . sorpresi i-'""’ ^hhe le nmche p.o .i| • de’;.- t.:. » .mie: e I due 

che ora .st.mno d. fronlir Tulli I romp.znl dcpiiUll t : - no s al: qnmd. ' .'tenia- 

airKiiropa cn particolare ,«no iniull »d rsAirr prr- ; ' . . ‘ nm «h nnchmileis! m un ..si.- ti su d:fT. :, iit; 'comp.ir- 

ilguarilo all., questione ih errili «llr srdiitr della Ca- j ' * „ . * . 1 .' inrìmi. undismo. Li ha prole- tini, ut d: .'t.on.i.i el.is- 

Rerlino nel contesto de! mera » parllrr d« ..zzi nn.i , pensa.m ino m ’ \ .di ed ai comp.igii.di .i H.-iu.i . lu- er.iiM .'’a’: .tppo- 

\-\ttt\' «H>s«urlmrnio drU'ordlnr oiiline di .Milano, non narnio ^ rnattin.i st. 'ss.i il •••(<' siiuPain. Mie n'»r\.di su uno 
del zinrno. oppiislo resistenz.i hu-'g''’j,-,,p,, d(.||,| Mutide il dottoi «l.-i \.u;oni di (■(■>dn dell.i 

In 10 . par. *. r«i.» i__ _jjli.inno Visto gli agenti « l|)'.\j(..ss.«ndr«. iT.a. mf.dti, p ir - <Fuc<-i.i del Sud?, il raorilr. 

___ . _ ■ —— _.jldo iMT 1.1 cdt.i lomh.iida . oiigume.- giorn.alm-'nte 

|sul.do dopo ;i\-er appres.. Itilo .1 Sir.u'usa II Tieu.» 

_ S* 1 * liU'ti/i.i «lei feinio M.iitilo- .■ i..ntdi> .die I 1 .ah ed e 

fiTll l51 T/^iri i’nc Me;, in..mi.. ::: 1 giuiit.. .. H<.iua. <|..\ e !i.i fatto 

/lOLwSVC* V 1 j^,..e. nidr.ici.d porr.-j.sc.'.l.. all 1 st.i.-'one liburtini. 

_ 1 1 iggu. \ ers.* le 1 "r p..'*'eggi i-; .die 'J.t.la. > on iin.i derin \ 

\ .1 nei (nessi dell.i sua al.d i-Ki: luimdi di rit..rdo siill.i 
/ione, in vi.i SiL e.striiii. lu-I o..u.<. 

c.iore del Portuen.se. Era ;ir- ,\miie .ill arrivo. Hocco 
rr..-.to (MH-lie ore prima cm \I.L'f..ji:etr.> c Vinccnz.i ric¬ 
ini.• j 600 » ila \ all,da. il su*, i hitt: ,ippai i\aii.^ .i; ottimo 
(i.ic.se iForigine: er.i partpo. urn,.:.* .'..ri idei, .ino ao:i .ari.t 
dopo aver ricevuto una ’ -le- su uia da\ant! .t'.I’.I'S.iUo do-, 
fon.it.i dell,I • sorella che h. fotogi.di e ,ie: cronisti; .-'.tre 
informava di es.s.*re riier.-ct.» (oo < M.mc.i !a te- 

«Lill.'i (Mtlizia 1 ,.^ ..'ione ’ Pr.de>!«> » h.i an- 

D.' ieri, dnmine. Ho. co che e'cL.ni.ito il ricchett:. 
M.istI(t|>ietro e I suoi .iniici j»,,; r.ihbiuati o han- 

s.-no .sotto intercgatora. II ir.^ult.ito i f.'toroporter. 



(iresnnto assassino e il i';. - 
ci’.'-tti sono stati Sentiti ih-i 
(irirni. nel coiso di un intei- 


Il Ciccliett.. -priin.i il: «saLre 
.'Il una delle < alf.i » della 
Mobile. !i.i coloito anzi con 


i..>;.'d..rM. (irclimmare. dallo M-.h-.u,, calcio alla te.sta 


stesso dottor D’.Aless.indro 


'gr.iti', Vimonzo Nan- 





-»■ A 

-A* 




N.V». . ■* '.*, 


H..rino ri|K‘tnto di avere un .j;, ,he c 't.ito costretto a ri- 
..lihi di ferro » Ho (i.i.ssat.. l.i n.;ic:e allo curo dei sanitari 
notte do! delitto m cas.i di do! IV.Lcliii.co Poi le partenti 
amici — ha detto Kikc M;.- .uit.. della (lolizia sono seat- 
stio(netro — interrogateli e tato a tnti.i \olocita ;n dire- 
f..tevelo dire ». « Io (iiire /umo di pi.i.*/.i \;cosia; la 
gli ha fatto eco (hko ilojx» vottnia che trasportava Roc- 
\ ineenzo Cicchetti — ho tr.i- co Masiropietro ha avuto un 
sc..rso la serata in compagnia igti.i,,!.. poi strada. L'accusa- 
«li alcuni amici: altri, non •,>. i lu* noi fi.ittompo aveva 
((Ite111 «li Rocco. T.oro vi di- coni.nci.do .id accusare la 
r.anno che e così». 11 fin:- .'taiu'he."a ~ e da martedì 
zionario iKin ha (Kitiito tirare notte, da! momento del fer- 
loro fuori di h.K'ca altro di- nu>. che non ilorme — e il 
clii.'.rnzinni D altronde non cui volto .ippari\a ora se¬ 
ne aveva neanche il tem(» guato da lima lunga barba 
I fitie acclusati sono stati, incolta, e stato allora trasfe- 

I..ATIN’.4 — Cinquemila rnnUdinl e piccoli produttori dell» pra\inrl« di laitin» sono tornati Ieri di nuovo a manifestare nel rapolunco rontro rIì apernlalorl che pagano porhivslmo II latte jnfalti. tradotti a Roma c.m rito su un’altra «alfa», 

rivendendolo a prezzi atti. I.» protesta ha assunto forme vlvaelwlme: alcuni quantitativi di latte sono stati zettatl In un raimle di hanlflco. .Ma queata è stata aala una forma di dimostrazione: 'I primo treno: alle 14.3(1 in Subito do{V-. (*onf. iniziati 

mille aointali di latte sono stali rezalall arll ospedali di Latina e »«1 altri enti asslatenzl»ll. SI è poi avollo on aranae romitlo. Nella foto; grappi SI contadini getfaw* alcuni bidoni di punto, ammanettati. sono __ 

, , , /fon M##Aafn vaeievIoaA »! c» % ..a -a» _ t . _ _ * . 
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Togliatti 
smentisce 
le pretese 
rivelazioni 
di Montanelli 


A proposito di uno scritto 
di Eugenio Heale apparso ie¬ 
ri mattina sul Corriere della 
Sera in appoggio delle note 
< rivelazioni > pubblicate sul¬ 
lo stesso giornale da Indro 
Montanelli sulla morto di Bo¬ 
ria o su protese dicliiarazio- 
ni rese da Krusciov ad un 
gruppo di compagni italiani, 
il compagno Paimiro Togliat¬ 
ti ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: « Ho letto lo 
scritto di Eugenio Reale e lo 
colloco senza esitazione nel 
mucchio della spazzatili,i an¬ 
ticomunista. Sta di fatto che 
se a Pajetta, Pellegrini e 
Nergaville fossero state fat¬ 
te dal compagno Krusciov 
ciucile rivelazioni, compreso 
l’ascolto di un fal.so proce.^^s,» 
a Berla, la prima persona cui 
avrebbero dovuto raccontare 
cpiesto cose sarei stato io. E 
invece non mi di.sscro mai as¬ 
solutamente nulla di simile. 
Ciò mi autorizza ad afferma¬ 
re che si tratta di invenzione. 
Non posso credere die quei 
compagni ■ volessero tenermi 
na.scoste notizie di quella na¬ 
tura, proprio nel momento in 
cui ora aperta nel partito una 
di.scussione sui temi della cri¬ 
tica a Stalin. 11 nostro par¬ 
tito ebbe comunicazione ri¬ 
servata del contenuto del 
processo a Boria poco dopo 
che questo aveva avuto luo¬ 
go, cioè nel 1953, se non erro, 
attraverso documenti che 
vennero letti da un compa¬ 
gno da noi designato a que¬ 
sto scopo ». 

Dal canto suo il compagno 
Pellegrini, che fece parte del¬ 
la delegazione del PCI, ci ha 
dichiarato: « Indubbiamente 
nel corso del colloquio che 
abbiamo avuto con i compa¬ 
gni sovietici abbiamo parla¬ 
to di tante cose. Non si è mai 
parlato, però e neppure lon¬ 
tanamente accennato alle vi¬ 
cende che portarono al pro¬ 
cesso e alla morte di Beria ». 

rci, psi, Dc 

e PRI a Terni 
contro la 
circo lare Sceiba 

TERNI. 17 — Il Consiglio co¬ 
munale di Terni con decisione 
unanime di tutti i gruppi (PCI, 
PSI, DC. PRI) ad eccezione dei 
4 missini, ha approvato un or¬ 
dine del giorno in cui ai riaf¬ 
ferma il pieno diritto del Co¬ 
mune ad intervenire sui pro¬ 
blemi dello sviluppo economico 
della regione e si avversa net¬ 
tamente la nota circolare pre¬ 
fettizia — emanata centralmen¬ 
te da Sceiba — che vorrebbe 
imporre agli enti locali di non 
trattare i problemi «conomici 
e di sopprimere, laddove esi¬ 
stono, gli assessorati preposti a 
questi compiti. 


Ha chiesto il loro rinvio a giudizio 

La Loren e Ponti 
bìgami per il PM 

Ma la decisione deve esser presa dal giudice istruttore - La 
singolare denuncia di un professionista al magistrato 



La legge italiana imole 
Sofia Loreti e Carlo Pon¬ 
ti bigami. Il doti. Guido 
Guasco ba chiesto, infatti, 
il loro rinnio a giudizio; 
gli atti dclVistruttoria si 
trovano ora dal giudice 
Franco il quale dovrà de¬ 
cidere se mandare o uo in 
tribunale la celebre coppia. 

■ I/accusa alla Loren e al 
Ponti deriva dal fatto che 
il produttore è sposato, 
anche se legalmente sepa- . 
rato, fin dal 30 marzo '46, 
con la signora Giuliana 
Piastra. Nonostante questo 
precedente legame. Carlo 
Ponti e Sofia Loren si spo¬ 
sarono, a Ciudad Juarez, 
nel Messico, divenendo au¬ 
tomaticamente bigami per 
la legge italiana. Va subito 
aggiunto, però, che il ma¬ 
trimonio messicano non ha 
alcun valore, e non soltan¬ 


to in Italia, ina nemmeno 
nel paese nel quale fu con¬ 
tratto. 

Ciò dovrebbe estinguere 
l’azione penale per biga¬ 
mia; ma il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
ha chiesto ugualmente, 
non sappiamo in ba.se o 
quali considerazioni giuri¬ 
diche. a rinvio a giudizio 
del Ponti e della Loren. 
L’azione penale cadrà non 
appena, pero, .snrnnno 
giunti dal Messico alcuni 
documenti che dimostrano, 
appunto, come i due noti 
personaggi del cinema non 
siano mai stati sposati. 

E’ interessante, comun¬ 
que, ricordare perchè So¬ 
fia Loren c Carlo Ponti 
stiano passando tanti guai 
(è (li pocJii giorni fa un'in¬ 
tervista nella quale l’at¬ 
trice ha dichiarato di es¬ 


sere decisa a chiedere la 
cittadinanza americana se 
i giudici non si decideran¬ 
no a mettere la parola < fi¬ 
ne * a (luesto procedimen¬ 
to). Fu una signora che 
.spor.se la prima denuncia. 
accompagnata da offese 
che non possiamo riferire, 
contro la coppia. Sul tavo¬ 
lo del procuratore della 
Iteiìubblica le denunzie an¬ 
darono sempre aumentan¬ 
do: signore bigotte, mogli 
tradite, persone che non 
avevano altro da fare, ave¬ 
vano deciso di assurgere a 
difensori della monile. Tra 
questi c'è anche un pro- 
fessionista il quale si trova 
in una posizione analoga 
a quella di Carlo Ponti: 
vuole vedere come va a 
finire c poi regolarsi di 
eonseguenza. 


LA SCIAGURA 
DI FIUMARELLA 

Stupefacenti 
conciusioni 
dei periti: 
innocente 
la Edison 

CATANZARO. 17. — Lt, 
unico re.‘?ponsabile della .sc ia¬ 
gura di Fiumarella che si 
concluse con il tragico bi¬ 
lancio di scttantuno morti e 
trentadue feriti sarebbe il 
macchinista del convoglio. 
Binilo Miceli, il (ionie avieb- 
be spinto il tieiio alla ve¬ 
locita di sessanta chilometri 
mentre (piella permessa non 
avrebbe dovuto supriaie i 
quaranta. La < Edison >, le 
* Calabro Lucane » non c'eii- 
trerebbeid per nulla, sardi- 
bero perfettamente innocen¬ 
ti. Solo l’nnprnden/a del 
macchinista avrebbe piovo- 
cato il disusti,(). 

A questa gravi.ssimn con¬ 
clusione sarebbeio giunti i 
due tecnici (gli ingegneri 
Augello e .Spagmiolo) incaii- 
cati dalla magistratuia di 
raccogliere dati conclusio¬ 
ni sulle cause della tiage- 
dia. La loro perizia è .stii- 
ta depositata stamani a Ca¬ 
tanzaro nello mani del Pro¬ 
curatore della Repubblica. 
Es.sa consta di Ire volumi¬ 
nosi incartamenti. Nel primo 
si parlo del sistema fre¬ 
nante del treno, nel secondo 
della condizione dei binari 
nel tratto dove avvenne il 
(li.sastro c del materiale in 
liso, nel terzo si traggono le 
conclusioni. 

Secondo ropinionc del duo 
tecnici incaricoti della pe¬ 
rizia, il sistema frenante, il 
tratto dei binari ed il mate- 
riole in uso erano in € otti¬ 
me condizioni > c la colpa 
sarebbe da attribuirsi al 
macchinista del convoglio, 
Bruno Miceli, e forse anche 
ni cupotreno. 

Il procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Ammirati, 
dopo aver preso in consegna 
In perizia, è rimasto a col¬ 
loquio per un’ora circa con 
i due tecnici 1 quali gli han¬ 
no illu.strato i risultati del¬ 
la loro indagine. Il magistra¬ 
to ha detto che studierà la 
perizia e che, verso la fine 
della settimana, riceverà nn- 
com una volta i periti per 
jivtMc ulteriori chiarimenti. 

Ancora una volta dunque, 
paro ci si trovi di fronte ad 
lina di quelle conclusioni d-i- 
vantl alle qiialj chi paga so¬ 
no sempre i piccoli. 

La notizia delle conclti- 
.‘'ioni cui sarebbero giunti i 
tecnici ha provocalo enorme 
impressione tra la cittadi¬ 
nanza perché essa vede in 
queste risiiltanzé il tentati¬ 
vo di coprire le colpe ilell i 
Edison. 

Ihia conoscenza completa, 
o almeno molto vicina alla 
realtà .si potrà avere comun¬ 
que quando la comini.s.sionc 
irinchiestn nominata dal mi¬ 
nistero dei Trasporti conse¬ 
gnerà le risultanze della sua 
indagine il 2 febbraio p v. 


Dopo avere bloccato la strada con tronchi d’albero 


Dieci autocarri assaitati ad Oristano 
dai banditi con bombe a mano e mitra 


Uno dei camion è saltato in aria - Ferito ad una spalla uno degli 
autisti - La reazione degli aggrediti fa fuggire gli assalitori 


Ex maresciallo dei carabinieri 
ucciso con una raffica di mitra 


(Dal nostro corrispondente) 

ORISTANO. 17. — Scena 
da Far West oggi pomeriggio 
sulla provinciale Sedilo - OI- 
zai, nei pressi di Oristano: 
un gruppo di banditi mn- 
^herati e armati di bombe 
c di mitra ha a.s.s.iltato una 
colonna di camion cnriclii 
di ghiaia, dopo aver bloc¬ 
cato la strada con tronchi c 
massi di pietra. Un camioni¬ 
sta è stato ferito alla spnll.-i 
da un colpo di pistola c un 
automezzo è stato fatto sal¬ 
tare in aria con una bomba 


a mano. 

Numerosi camion carichi 
(li gliiaia. partiti in matti¬ 
nala da Cagliari, erano di¬ 
letti sul Taloro. dove si sta 
costruendo una centrale 

Nessuno degli autisti 
avrebbe potuto immaginare 
(|uanto sarebbe accaduto nei 
pressi di Olzai, anche per il 
fatto che assolutamente nul¬ 
la (li utile avrebbero potuto 
ricavare dei banditi da un.a 
rapina ai loro danni. 

Subito dopo una curva, il 
camionista Francc.sco Miir- 
gia. che alla guida di una 


Secondo un giornale cattolico 

4: Stomachevole 

il twist > 


TORINO, 17. — Inveiecon- 
do e stomachevole c stato de¬ 
finito il < twist », il nuovo 
ballo ora in voga, da un set¬ 
timanale cattolico torinese. 
Secondo Fautore dell’articolo 
■ il nuovo ballo peggiora la 
serie dj quelli originati dai 
costumi indigeni nei negri 
dell’America meridionale, in 
cui le coppie si incontrano in 
accostamenti inverecondi, co¬ 
me Fonc step, il tango, il 
charleston, ecc. Le ondulazio¬ 
ni del ventre e delle parli 
posteriori del corpo suscita¬ 
no le risa e fanno stomaco ». 

L'autore dello scritto con¬ 
tinua la sua critica dichia¬ 
rando che * vi sono balli di¬ 
sonesti per le circostanze: li¬ 
cenziosità dell’abbigliamento, 
facilità ad osare atti più q 
meni corretti, musica lasci¬ 
va, bevande inebrianti, di¬ 
fetto di luce specialmente ne¬ 
gli angoli riservati all’attesa 
dell# coppie, pericoli nelFan- 
dar* • nel tornare dal ballo. 


« Sono le donne 
che cì fanno 
bestemmiare » 

Continua l’inchiesta dello 
< 0.<;,scrvatorc Romano » sul¬ 
la bestemmia. 

Secondo 1*. Roginaldo la 
bestemmia si diffonde per 
contagio. < Più che altrove, 
però — egli afferma — e nel¬ 
le fabbriche e negli uffici che 
avviene la scuola della bi^ 
stemmia .. la cattiva compa¬ 
gnia e 1 luoghi affollati f.aviv 
riscono l’epidemia .. ». 

Un altro incentivo alla l>e- 
.stcmmia c costituito dai riv 
manzi gialli c dai romanzi 
veristi o più realisti. Tuttavia 
egli dice di non voler tace¬ 
re un altro motivo « per cui 
gli itnlinni affermano di be¬ 
stemmiare (c In bestemmia c 
il peccato più frequente di 
cui si confessano): sono le 
donne in casa che ci fanno 
perdere la pazienza ». 


FIAT (Ì42 targata Cagliari 
13501 coiiduceva l’autocolon¬ 
na, e stato costretto a bloc¬ 
care i freni a causa di alcuni 
tronclii c di |H*saiiti massi 
che occupavano l’intera sede 
stradale. Ancora prima clic 
sopraggi unge.sse il .secondo 
camion, il Murgia. sce.so dal¬ 
la cabina di guida, si 6 visto 
circondare da ima mc//a 
dozzina di banditi con il vol¬ 
to coperto da un fazzoletto 
e con le armi in pugno. 

Dofx» pociù istanti, peni, è 
sopraggiunto il secondo degli 
aut(K'arri: era giiiilato da 
C5iu.sep}M* Murgia 

La scena, già drammatica, 
doveva di lì a |k>co animarsi 
maggiormente" ni primi din* 
camion ne é infatti ben pre- 
.sto seguito un terzo, un quar¬ 
to. cd altri ancora: in tutto 
una decina. 

I banditi, benché nume¬ 
rosi cd armati, hanno comin- 
iciato ad avere paura: uno di 
loro, quando ha visto soprag- 
giungerc Fultimo camion ha 
esploso un colpo di pistola 

E’ stato come un segnale; 
i suoi complici hanno comin¬ 
ciato a fuggire sparando allo 
impazzata. Un proicline ha 
ferito, fortunatamente non 
in modo grave, uno dei ca¬ 
mionisti. Francesco Murgia. 
ohe era stato il primo a ve¬ 
dersi davanti la strada sbar¬ 
rata. 

I banditi sono stati in.se- 
guiti lungo la provinciale da 
uno dei camionisti. Federico 
Sanna. che si era rifugiato 
.sul suo mezzo durante la 
sparatoria. Ma questo inse¬ 
guimento non é stato, solo 
per un puro c.aso. fatale al 
bravo autista: uno dei rapi¬ 
natori ha lanciato contro il 
suo camion una Iwmba a 
mano che é esplosa proprio 
Verso di lui si sono diretti 
sotto al serbatoio della ben- 
l’automczzo é saltata in aria 
con un enorme boato. II 
Sanna c uscito incolume dal 
grovìglio dei rottami. 

O. 8. 


CAGLIARI. 17, — Un gra¬ 
ve fatto di sangue e avvenu¬ 
to questa .sera a Silauus. un 
paese della provincia di CNi- 
gliari. L’e.x maresciallo dei 
carabinieri Salvatore Dc Kiii 
e stato assassinato con una 
scarica di mitra mentre rien¬ 
trava nella propria abitazio¬ 
ne in Piazza Maddalena 
I malviventi appostati die¬ 
tro la casa, hanno atteso lo 
arrivo del luare.sciallo e han¬ 
no fatto fuoco colpendolo con 
quattro pallottole nel petto. 
Il De Kilt agonizzante e sta¬ 
to trovati* dai faniigliari che 


si sono affacciati aH’uscio dì 
casa, richiamati dalle detona¬ 
zioni. Gli individui si erano 
già dileguati, approfittando 
della confusione die regnava 
in paese |)or la festa di San 
.Antonio Abate, patrono di Si- 
lanus. l carabinieri hanno 
immediatamente iniziato le 
indagini. Nessuna ipotesi sul 
movente del delitto e stata 
finora avanzata. 

Il Dc Riu subito soccorso e 
trasportato aU’ospcdale di 
Ghilarda. c morto durante il 
tragitto. Egli aveva anni e 
era in pensione da! 19.57. 


E’ in discussione al Senato 

La legge speciale 
inadeguata per Napoli 

Doriimenluta denuncia di Palenno - Lamica 
»oliizionc rnntennia nella proposta Caprara 


Il Senato ha tori cominciato 
l'esame della legge speciale per 
Napoli, che è già stata ampia¬ 
mente discussa nei mesi scorsi 
alla Camera insieme alla pro¬ 
posta di legge comumst.'i pre¬ 
sentata dal (wmpagno Caprara 
Il progetto governativo prevede 
stanziamenti annuali dello Sta- 
to per coprire una parte del 
deficit deU’amministraiione co. 
munaie partenopea, avoca allo 
Stato per 20 anni l’onere dei 
mutui contratti dal Comune o 
prevede la realizzazione di ope¬ 
re pubbliche. pt*r un importo 
complessivo di 100 miliardi. 

Il socialista SANSONE ha in¬ 
nanzitutto avanzato una propo¬ 
sta di sospensiva, nlev.indo che 
non si può discutere e appro¬ 
vare la legge m assenza di una 
.imminislrazione comunale de- 
niocraticamenie eletta Alla 
propost.a SI ò assonato il com¬ 
pagno VALENZE ma essa e sta¬ 
ta respinta dal voto della mag¬ 
gioranza. 

Aperta la discussione, dopo 


un intervento favorevole alla 
legge del monarchico D'ALBO- 
RA, li compagno PALERMO ha 
ncorcìato che. quella attual¬ 
mente aircsame. e la 47* legge 
speciale per Napoli, avendo tut¬ 
te le precedenti fatto fallimen¬ 
to Già nel 1953, quando si ap¬ 
provò r ultimo provvedimento 
speciale, noi ammonimmo che 
esso non avrebbe risolto i pro¬ 
blemi di fondo della città. La 
nostra previsione si è a\'\"erata 
e purtroppi> anche questa volta 
dobbiamo ripetere il nostro am¬ 
monimento 

Il compagno BERTOLI ha af. 
fermato che Io scopo essenziale 
che la DC .assegna alla legge 
è soprattutto elettoralistico 

La vi.i di soluzione era in¬ 
vece indic.atn dalla proposta 
Caprara" una partecipazione 
più larga del Comune ai get¬ 
titi dei tributi erariali, in mo¬ 
do di aumentare le entrate. 
conser\’ando la più completa 
autonomia. 
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11 discorso di Paolo Bufalini al X congresso della FGCI di Roma 

L'impegno rivoluzionario 
della gioventù comunista 

Il valore deiradesione di nuove forze giovanili al nostro Partito » Una vasta 
azione di reclutamento — Vecchio e nuovo nelLattuale situazione politica 


Il compagno Paolo Bii- 
falini, segretario della Fe¬ 
derazione comunista roma¬ 
na e membro della Dire¬ 
zione del PCI. ha parlato 
l'ultra sera nel corso del¬ 
la seduta conclusiva del de¬ 
cimo congresso provincia¬ 
le della FGCI romana, ri¬ 
prendendo molti dei temi 
affrontali dal dibattito e 
trattando alcune questioni 
dell’attuale momento po¬ 
litico. 

lìnfaliìii. innanzitutto, ha 
siitlolincalo la serietà i: 
l'iinpcgnn della discussio¬ 
ne eh(> si è svolta tra i 
giovani comunisti delia cit¬ 
tà (■ licita provincia di Ito- 
ma. Appena (IiiL* aiiiù fa — 
hu detto — e’era ehi dlsqni- 
siea su un preteso qiuilun- 
quisnin delle nuore genera- 
zioiii; poi è venuto il mo¬ 
vimento di luglio contro 
Tambroni e la gioventù ha 
assunto, in quella occasio¬ 
ne. un compito di avan¬ 
guardia. Oggi i tempi in cui 
il problema del giovani 
veniva affrontato In ter¬ 
mini pessimistici appaiono 
ormai lontani: la situazio¬ 
ne, anzi, si è capovolta: i 
giovani affrontano con ca¬ 
pacità le questioni politl- 
che c pongono con forza la 
esigenza d’una profonda 
svolta. Su questo farebbe¬ 
ro bene a riflettere molli 
avversari, abituati a parla¬ 
re di « stanchezza » delle 
masse. Che -cosa è affiora¬ 
to nel dibattito? Cose giu¬ 
ste e naturalmente, (indie 
rose non giuste; ma so¬ 
prattutto impegno nello 
studio del pensiero marxi¬ 
sta-leninista e dei nuoi’i 
problemi politici e teorici 
e volontà di lotta rivolu¬ 
zionaria, che respinge ogni 
linea di accomodamento al 
vecchio assetto della socie¬ 
tà c allo sviluppo capitali- 
stiro. 

Siilln svolta a sinistra. 
Bufalini ha detto di con¬ 
cordare con In siKSlanzii 
delle conclusioni cui sono 
pervenuti i compagni in¬ 
tervenuti al congresso. In 
Italia stiamo assistendo u 
un. complesso .processo di 
sviliippp economico, .soda¬ 
le è'polìtico, nel quale la 
tendenza prevalente è 
quella dell’espansione mo¬ 
nopolistica, che comporta 
rilevanti r rapide inodìfi- 
cazioni dell a situazione. 
(Questo prore.s.so non lui 
completamenlc annullato 
il * vecchio ». inii lo ha lar¬ 
gamente investito, dando 
un’improntu nuova anche 
alle contradilizioni del pas¬ 
sato. Se non si vuole ii- 
munere al di qua della li¬ 
nea su cui avviene lo scon¬ 
tro di ellisse, pur non di- 
menticundo tutto quel che 
delle i;ecdiie forme di 
.sfruttamento e di oppres¬ 
sione riiriiiiie cicriinto iiHe 
nuove, oggi l'attenzione de¬ 
ve essere concentrata su¬ 
gli aspetti nuovi dcllii si¬ 
tuazione. èJ la lotta contro 
i residui prc-cupitalistici 
acquista forza nel necessa¬ 
rio collegamento con la 
battaglia che deve essere 
condotta contro le forme 
niiot'e detrazione v del po¬ 
tere dei monopoli. Co.si, per 
esempio, hi lotta nelle cam¬ 
pagne esige una imposta¬ 
zione penerule unitaria che 
affronti il problema della 
riforma agraria al livello 
dello sviluppo capitalisti¬ 
co più avanzato c veda nel 
compito ravvicinato del su¬ 
peramento ilelhi mezzodrÌQ 
ì'attacco a un punto debo¬ 
le delle attuali strutture 
fondiarie, dove è possibile 
aprire una brrcriu per la 
avanzata di fatto il movi¬ 
mento. 

Dopo avere illustrato 
ampiamente la posizione 
del Partilo nei eonfronti] 
del centro-sin'stra, il com¬ 
pagno Bufalini ha sotroli-, 
acato il fatto che una qiu-{ 
sta e rigorosa impostazio¬ 
ne dei problemi politici ita¬ 
liani non limita affatto, ma 
anzi estende la po.sstbiIi(d 
di alleanze e di convergen¬ 
ze. Uno politica, infatti, 
che incida profondamente 
sulle questioni essenziali he 
in sè la capacità di muove¬ 
re le masse, e quindi di 
portare altre forze politi¬ 
che ni nostro fianco. Al 
contrario, una impostazio¬ 
ne di tipo subalterno, por¬ 
to conte consepuenrn Fiso- 
lamcnto e la sterilità polì¬ 
tica. Non vi è contraddi¬ 
zione tra la elaborazione 
autonoma della nostra po- 
ìitica e la capacità nostra 
di allargare le alleanze 
sulla strada del rinnova¬ 
mento democratico e so¬ 
cialista. 

Passando a fare alcune 
ronsiderazioni sullo seilujv 
po e il rinnommento dd 
Partito e della Federazio¬ 
ne giovanile, e ricollegan¬ 
dosi al giudizio ixjsifieo 
espresso all'inizio e anche 
alle osservazioni critiche 
già formulate con un pre¬ 
cedente intervento dal 
compagno Di Giulio. Bufa¬ 
lini ha rilevato come il fat¬ 
to nuoi'o, rispetto al prc- 
ccdcntc congresso della 
FGCI romana, è clic allo¬ 


ra il dibattito, pur impe¬ 
gnato, si svolse in gran 
parie nell’ambito di un ri¬ 
stretto numero di quadri, 
mentre in questo congres¬ 
so e .stato molto largo cd 
ha ivipcgiuito (iiiasi tutti i 
delvgiiti, .studenti e operai. 
Questo è il risultato di un 
aumento dell’attivismo, a 
cui ha corrisiMStn anche un 
progressivo aumento del 
numero degli i-scritti. seb¬ 
bene in misura ancora as¬ 
sai inferiore a (ilici clic sa¬ 
rebbe possibile ottenere. 

Dobbiamo vedere oggi — 
Jki aggiunto liufiilini — .se 
in questo sviliipiìo positivo 
non siunn emersi anche li¬ 
miti e diletti che ostaeoln- 
no unii piena rapida espan¬ 
sione. F.ssi vanno ricercati 
in elementi di incertezza 
politica e ideale, e quindi 
in difetti nella unità nello 
orientamento e nell’azio¬ 
ne. Nell’attuale situazione 
gruppi nuovi di giovimi, 
intellettuali ed operai, si 
sentano spinti ad entrare 
nel nostro movimento; es¬ 
si portano contenuti ideali 
e atteggiamenti nuovi, e 
anche polemici, nei con¬ 
fronti di tutto Fossetto at¬ 
tuale e in generale del pas¬ 
sato. Non sempre la carica 
critica si orienta in senso 
giusto e dà tutti quei risul¬ 
tati che potrebbero dare. 
zi noi si pone il problema 
ha detto Bufalini — di far 
Lumoscere ai giovani la sto¬ 
ria del movimento operaio 


italiano e del nostro Parti¬ 
to, la nostra jxditica e lo 
etevofo contributo di ela¬ 
borazione teorica che il 
PCI, da Gramsci a Togliat¬ 
ti, ha dato al movimento ri¬ 
voluzionario. E’ nostro do¬ 
vere verso i giovani supe¬ 
rare atteggiamenti di con¬ 
trapposizione resi Txmfbl- 
ll dalla mancanza di una 
conoscenza approfondita e 
tal volta dalla influenza 
sull’opinione piiblbica di 
giudizi superficiali sul no¬ 
stro Partito, sul movimen¬ 
to operaio internazionale 
e sull’Unione Sovietica e 
campagne intessute di ha- 
nalità, di deformazioni e 
falsificazioni. Tanfo più 
(picsto impegno noi dob¬ 
biamo sentirlo nei confron¬ 
ti della esigenza di eono- 
seeuzii deirUHSS e della 

Successi 

nel tesseramento 
in provincia 
di Cosenza 


COSENZA, 17. — La se¬ 
zione comunista di Pedace. 
nel Cosentino, alla data 
odierna, ha raggiunto il cen¬ 
to per cento completando 
Fobiettivo di questo anno, 
di 400 iscritti. 

La sezione di San Fili che 
aveva un obiettivo di qua¬ 
ranta iscritti, è arrivata a 
circa 60 


sua storia nel l’iro dd pn>- 
fondo processo autocritico 
e di sviluppo aperto dal 
XX e (hit XXII congresso. 

I giovani sono chiamati a 
dure un contributo insosti¬ 
tuibile c decisivo al rufjor- 
zamento e al rinnovamento 
del nostro Partito, al su¬ 
peramento delle sue iittun- 
H (te/iciriire, alla elabora¬ 
zione, all'azione e alla sua 
stessa direzione. .Ma per 
ottenere un reale rinnova¬ 
mento della Federazione 
giovanile c del Partito) per 
realizzare pienamente il 
centralismo democratico, 
allo scopo di rendere sem¬ 
pre pia elfieare la lotta po¬ 
litica. elemento deri.sfi’o (* 
la capacità della FGCI di 
cnllegarsi a masse sempre 
piu vaste di giovani, attra¬ 
verso la pro/xiipinda. l'azio¬ 
ne di massa, l'attività edu¬ 
cativa e ricreati va, l'impe¬ 
gno per un vasto recluta¬ 
mento. Non è vero che la 
azione diretta a un proseli¬ 
tismo di massa porti ad ah- 
bns.sarc il livello jxditieo e 
ideale. E’ vero invece il 
contrario. Il reefiitamento 
di pochi giovani si può ot¬ 
tenere anche con un’attivi¬ 
tà spicciola c hiirocraticn; 
VÌI ampio reclutamento in¬ 
vece non può che essere 
frutto di un grande impe¬ 
gno politico e ideologico; e 
per noi questo rappresenta 
— ha concluso Bufalini — 
fa fera fondamentale del 
nostro ulteriore sviluppo. 


La conferenza dei democratici greci 
a Palazzo Marignoli 

Il dramma della Grecia 
ill ustrate ieri a Ro ma 

/j'tiziona terrorislint .di Knrnìnanlia durante Ir tdrzioni v il piano fier 
inslanrnrr la dittatura — Clozo.s rimarrà in firiffionr nonostnntr Vrlr- 

t 

zionv -r- Un appellò àffìi italinni — Vincanirti con Ca/tpi « Merzaffora 



l'n momento della manifestazione mentre parla il signor .Ariopulos 


Le tenibili vicende del 
dramni.i die l.i Grecia sta 
attravor.-iaiido. sono state rie¬ 
vocate ieri sera, a Palazzo 
Marignoli. da alcuni dei pili 
valorosi protagonisti della 
battaglia antifascista che di¬ 
vampa nel pae.se: Pericle 
.Ariopulos, candidato del- 
FEDz\ e già ministro degli 
Esteri c della Mjirinn dal 
1925 al 1932. Giovanni Evan_ 
gelides deputato delFEDA o 
Fon. Leonidas Kyrkos, diret¬ 
tore del giornale Avghi. Si 
e trattato di un quadro fo¬ 
sco. al cui centro e stata la 
denuncia del colpo di mano 
elettorale compiuto da Kara- 
manlis nelle ultime elezioni 
del 29 ottobre scorso. Tre 
morti. 500 feiiti. brogli per 
500 000 voti, centinaia di per- 
>onc arre.'-tate e confinate. 
150 000 .-loldati costretti a vo¬ 
lare apeitamenle j cr il par¬ 
tito di governo (Unione ra¬ 
dicale). centinaia di azioni 
teppistiche contro i candidati 
e le riunioni delFopposizio- 
ne, migliaia di < visite » not¬ 
turne della polizia a casa 
degli attivisti democratici, 
schiere di elettori < accom¬ 
pagnati » nelle cabine con la 
scheda già votata ecc, sono 
alcune delle sequenze di que. 
sta farsa elettorale che. l’ima 
dopo l’altra, come In un film. 
1 democratici hanno docu¬ 
mentato ai presenti. 

La <( mappa » 
de! fascismo 

Ma la trulTa elettorale c 
soltanto un aspetto, anche se 
il più clamoroso, della ma¬ 
novra fascista che. dietro la 
facciata « legalitaria ». tende 
a strozzare ogni residuo di 
libertà in Grecia facendo as¬ 
sumere alla tragedia greca 
una dimensione europea. 
Messa accanto a quella spa¬ 
gnola e portoghese, al potere 
personale in Francia e alle 
restrizioni antidemocratiche 
esistenti a Bonn, a certi fer¬ 
menti liberticidi in Italia, 
essa — come ha rilevato il 
senatore Terracini aprendo 
la manifestazione a nome 
dell’associazione del giuristi 
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mappa del fascismo europeo, 

E qui sono venuti alla lu¬ 
ce, come sempre quando si 
parla di fascismo, aspetti di 
ferocia e lati grotteschi in 
Un disegno politico che mi¬ 
ra a instaurare la dittatu¬ 
ra nel paese. Karamaniis 
sta ricorrenito ad un com- 
ple.sso d| leggi antidemocra¬ 
tiche varate nel periodo 
della guerra civile (1946- 
1949). elle avrebbero dovu¬ 
to rimanere in vigore ’ sol¬ 
tanto fino alla fine (Iella « ri¬ 
volta armata * ma che il go¬ 
verno continua a considerare 
operanti. L’on. Evangelidcs 
ha illustrato alcune di qiie- 
-^te dispo.'izioni che di Latto 
danno alla polizia e al go¬ 
verno il potere di decidere 
della vita e dcH’avvenire dei 
cittadini. La prima concerne 
il cosiddetto certificato di 
lealtà rilasciato dalla polizia 
a tutti coloro che aspirano 
non soltanto ad un impiego 
pubblico, ma che vogliono 
ottenere il passaporto, il por¬ 
to d armi. la patente di gui¬ 
da o accedere alle università 
e alle scuole superiori. Il 
certificato c indispensabile 
persino per l’as.segnazione di 
una casa popolare. In altre 
parole chi non la pensa come 
il governo rischia di morire 
di fame. Ma non è finito. In 
ogni provincia esistono com¬ 
missioni amministrative pre¬ 
siedute dal prefetto che han¬ 
no la facolta di assegnare i 
cittadini al confino, anche 
per anni, senza proce.sso. 

Ma non è soltanto un qua¬ 
dro di denuncia quello che e 
stato presentato, ma anche 
di lotta e di successi. Come 
ha ricordato il sig. .Argiro- 
pulos. i^r l’invalidazione dei 
risultati e per nuove elezio¬ 
ni si sono schierati tutti i 
partiti di opposizione, dal- 
FED.A all’Unione del Centro 
di Papandreii E’ stata chie¬ 
sta l’incriminazione del capo 
del governo provvisorio che 
ha presieduto alle elezioni. 
Davos, del ministro degli In¬ 
terni c della Guerra. Le pro¬ 
cure di .-Mene. Salonicco e 
del Pireo hanno accettato di 
prendere in considerazioni i 
ricorsi contro 1 brogli pre¬ 


sentati nelle tre circoscrizio¬ 
ni- Si sono già avute 19 con¬ 
danne di poliziotti, ricono¬ 
sciuti colpevoli di violenze a 
danno di cittadini. 

Come ha reagito il gover¬ 
no di fronte a queste denun¬ 
ce? Qui .si e rivelato tutto il 
cinismo di Knramanlts il 
c|iiale — ha riferito Fon. Kyr- 
ko.s — ha osato dire in Par¬ 
lamento: * Vi lamentate per 
le violenze? Ma se in Grecia 
ci sono sempre state! Vi la¬ 
mentate per i brogli? Ogni 
elezione comporta dei bro¬ 
gli ». Intanto il governo ha 
già fatto .sapere che non li¬ 
bererà Glezos. l’eroe del¬ 
l’Acropoli. eletto primo ad 
Atene tra tutti i candidati 
dell’opposizione con 68.000 
voti di preferenza 

Dai eattolici 
ai comunisti 

Sappiamo — ha detto a 
questo punto l’on. Kyrko* — 
che spelta in primo luogo a 
noi condurre nel nostro pae¬ 
se la battaglia per la restau¬ 
razione della democrazia Ma 
senza la solidarietà intema¬ 
zionale il nostro compito for¬ 
se e impos.-ibilo E <|ui il di¬ 
rettore delF.Arpbi. dopo aver 
ricordato le prese di posizio¬ 
ne che già vi sono state in 
vari paesi europei c dopo 
a\cr ringraziato i democra¬ 
tici italiani f.e,'- quello che 
già hanno fatto, ha lanciato 
un appello a tiùti gli italiani, 
d.ii cattolici ai comunisti, che 
sanno per esperienza che co¬ 
sa e il fa.ccismo e che ne co¬ 
noscono i pencoli, avendolo 
respinto nel luglio scorso, 
perche uniscano i loro sforzi 
per salvare la democrazia in 
Europa 

i Intanto gli illustri ospit: 
che già erano stati ricevuti 
dall.i Direzione del PSI. han¬ 
no avuto ieri degli incontri 
Con 1.1 CISL. l.i l'IL e la 
CGIL. Inoltre essi sono stati 
ricevuti dal Presidente del 
Senato Merzagora c dal pre¬ 
sidente della Corte Costitu¬ 
zionale, Cappi. Oggi saranno 
ricevuti dalla Presiiienza (fel¬ 
la Camera e dalla Direzione 
del PCI. 















l’Unità __ 

Qual è stato il significato delle celebrazioni dei cent‘anni di unità nazionale? 

Bilancio del Centenario 

Le manifestazioni hanno posto in luce la tendenza permanente della classe dominante ad attenuare, annacquare o addirittura 
a tacere e mettere in disparte le tradizioni rivoluzionarie della lotta per l'unità d'Italia e a portare invece in primo piano gli 
elementi di conservazione, di rispetto della tradizione e di continuità dei quali il Risorgimento costituirebbe una dimostrazione 
Il rilevante contributo di studio dei marxisti e il valore delle manifestazioni « non ufficiali » organizzate soprattutto dai giovani 
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La porta stretta 

""" “pFn^taz “ 

CONPE//IONE donne 


1 


L amio ciiilciiuno lieU imi- quuM l'sclU'.ivanuMiU' lo nu- lioarc il rt*aIo M^iinlicato .sto- llii/ionano (lolla lotta por la ritorialisticn del Ruorgimrn- 

tà tl llalui e tinito o Loto merose pubblicazioni di ca- rico doirautoro del Gosiiiio unità d'Italia od u portare to. 1/affcrntaztono che l’uni- 

(Icllo mamfe'.tazioni celebra- ratiere particolare spesso prò- nwderno o de II llnìnovanten- j invece m primo plano «li eie- tà d'Italia sì sarebbe compiti- 

li\e si colloca ormai nel ri- mosse da enti o (la istituti fo. .Ma ciò che importa so- iineiiti di coiiserva/ionc. di ri- ta soltanto col 1D20, data dei- 

cordo .Abbiamo partecipato a pubblici, ed il pubblico più prattutto rilevare è che il 'tietto della tradizione, di la line della questione roma- 

mimeroM coine-^ni di studio largo e tornato a manifestar- nulla di fatto col quale la \ i- continuità dei (piali il Hisor- na e della sottoscri/ione del 

dedicali alla circostanza. Ab- si con piena etiden/a. in mi- renda si è conclusa ripropo- gimento costituirebbe una di- concordato fra lo Stato e la 

Inaino a^coltato e pronuncia- sura maggiore di quanto gli ne ancora una \olta il prò- jmostrazioiie. .Ma la particola- Chiesa cattolica, è corsa su 

lo un gran minierò di discor- ,ultimi quindici anni della v'ta blema della liberta della cui- rità italiana di questa misti- numerosi fogli cattolici, men- 

■>1 celebrativi. .Negli scaffali culturale italiana non la- tura come si pone oggi in Ita- lìcazione consiste nel fatto tre una interpretazione inle- 

(lellc nostie biblioteche si so- .sciassero presagire, e certo lia, non soltanto, cioè, come che sono gli stessi cento an- gralistica del llisorgimento 

no allineati centinaia di vo- in netto contrasto con rintc- una questione di istituti che iq trascorsi a partire dalla come » antirivolu/iom' *. for- 

liiini ajipar'i per roccasione resse generale deU'avveni- garantiscano la libertà di unità d’Italia che pongono inulatu da Augusto Dei N’o- 

ed un intero schedario si e mento che si ricordava. csprcs.sione della cultura di j in e\iden/a col massimo \ igo- ce, ha trovalo consensi calo- 

•.lempilo per raccogliere e L’impegno di uno strumen- fronte al potere esi*cutivo. ma 're gli elementi coiUradditto- rosi fra i cattolici re.azionarì 

catalogare 1 titoli di lutto CIO tu di diffusione dell.'i cultura, anche come il diritto delle , ri accumulatisi nella stona (liognisnccie.manonha.su- 


tà d ltalui e tiiiito o l’eco merose pubblicazioni di ca 
delle manifestazioni celebra- ratiere particolare spesso prò 


in neuo conirasio con lime- juna questione ili istituii elio iq trascorsi a partire dalla come » anlirivolu/iom'*. for- 
resse generale deU'avveni- garantiscano la libertà di Umità d’Italia die pongono mulutu da Augusto Dei N’o- 
iiiciito che si ricordava. cspres.sione della cultura di j in e\ideir/a col massimo \ igo- ce, ha trovalo consensi calo- 

L’impegno di uno strumen- fronte al potere esi-cutivu. ma ]re gli elementi contradditto- rosi fra i cattolici re.azionari 
to (Il diffusione della cultura, anche come il diritto delle , ri aceumulatisi nella stona di ogni specie, ma non ha .sn¬ 


elle 1 gioni.ili e le riMsle sono quale la televisione, in Italia, ma.ssc jiopolari di apiiropriar- nazionale scitato. a quanto ne sappiamo, 

\eiuiti puliblicaiulo iii questi ^ cosi attentamente seguito si liberamente iiuii\i contenu- -A ehi ami guardare al di reazioni e dispensi fra i eat* 
iiltimi anni .Ma ora elle il dalle masse popolari, è stato ti di cultura senza soggiacere la delle facili identilicazioni lolici di diver.so orientamen- 

lenqu) delle celebrazioni si e u, proposito assai tenue. Dna alla imposizione e al monopo- o conti .ippo.siziuni poìemn-he. lo politico. Sono ben passati i 

esaurito, (le'idereremiiui usci- .itteii/ione particolare è stata ho di quelli imposti loro dal- la contimiilà fra i moderati tempi nei (|unli le correnti 

le Inori da questa immersio- |spesa in questo campo per le cla.ssi dominami. 'del Kisorgimemo e i demo giovanili di sinistra della de- 


esaiintu, deviderereninui usci- l.itteii/ione particolare è stata I ho di quelli imposi 
le Inori da questa immersio- j spesa in questo e.impo, per jle cla.ssi dominanti, 
ne in tanti discorsi ed in lan- Uostiluire le tecniche della i 


la carta stampal.i |)er porci •persuasione occulta» a qiiel- 
iina domanda di coiisuntuo; L. (k-n., lagionc c del pensie- 
(inale bilancio e da tirare iLi ro. K’ stato .sintomatico, iiel- 
(lUCsli) cenlenanoV Che cosa la \icenila delle trasmi.s.sioni 
b.i signilicato nella stona del dedicate dalla televisione ai 


popolo Italiano, nella sua pre¬ 
sa di coscienza dei maggio- 


grandi personaggi del l{i.sor- . . _ _ .... 

sa di coscienza dei maggio- gmiento, il caso del Gioberti, l’erchi* è proprio aU'attua- della tradizione dello .St.uo in Malia e.sista o me¬ 
ri problemi della \ita na/io- prima introdotto su .suggeri- le indirizzo (iella ela.sse domi- liberale italiano uscito dal Ui- m, nnn storlogralìu cattolica, 

naie? Quali indicazioni doli- mento dei dirigontì della te- nanle che si deve guardare, st* sorgimento, per la iliversità n problema investe priiici- 

1)0110 esserne tratte per la co- levisione nel Pantheon dei ei si vuole rendere conto, in delle basi sulle quali la socie- palmcntc la posizione politieu 


Llntcriìveiazionc 
dì alcuni fo(/Ìi 
cattolici 


cristiani di uggì .ipp.irirà. in inocra/ia cristiana si dislin 
'tondo, un .iiticoU» c nulla più. giie\ano soprattutto per il lo- 


' Iloti soltanto per i diversi mu¬ 
tui ideali che ispirarono e 
'Ispirano l’azione (logli uni e 


ro impegno culturale, per la 
loro utisia di misurarsi con i 
problemi e le tradizioni della 


Itli'gli altri, ma. in misura an- società nazionale italiana. 


cor maggiore, per la rottura 
(Iella tradizione dello St.ito 
bhernle italiano uscito dal Ui- 
sorgimenlo, per la diversità 


N’e .si tratta .solo di conside¬ 
rare se in Italia esista o me¬ 
no una storiografia cattolica. 
U problema investe priiici- 


,’encrale dei cattolici di fron- 
0 alla tradi/ioiie n.a/ionale 


nosceikza delle teiiden/e fon- l*adri della l’atria accanto a ogni .seiisO, di que.sta scarsa e 'à italiana di oggi riposa ri- generale dei catto! 

d.inientali della vita italiana Vittorio Kinanuele II. Ca- limitala popolarità delle ma- fpetto a (inolia di un secolo (a. m .,iki tradi/iniie 

(li oggi'.* voiir, Garibaldi e Mazzini, iiifcstazioiii celebrative del H i cattolici italiani hanno italiana 

poi estrome.s.sovi di fronte al- centenario. I” un luogo conni- detto \er.imcnte poco in (|ue- 

/i' uiaucaia ••• giuste richieste dei curato- ne per noi mar.xisli che la 'ta occasione. Gli uomini po- 1 


/i' mancata 

Vinizialiva 

editoriale 


'ri della trasmissione perchè borghesia nella sua fase mi- 1 litici che .si trovano ormai da 
Jsi arrivasse ad una pre.seiita- perialistica rinnega le protnie |i|uiiidiei aniq alla (lire/ione 
1 zione .sena ed oggettiva della tradizioni rivoluzionarie. Ma del Paese hanno ripetuto lo 
ifigura iiolitica dell’abate pie- forse pochi casi, (piale quel- pii' viete frasi di occ.i.sione. 


inonlcse. 1” stalo evidente in lo di questo primo centenario |‘‘d alcuni di loro iiiiii si sono 


l.a trulla cuiislatazione di (picstu episodio il contrasto deirunità d'Italia, .suffragano -iddirittura iierilati dal niette- 
c.irattere non propriamente Ir;, elq cercava di elericaliz- così perenlonamente questa tc in guardia contro ogni for- 


Involuzione 
conservatrice 
di Salvatorelli 

-Nella città dove chi scrive 


lino dalla primavera aH’ol- o 
tobre dello scorso anno per 
visitare il complesso delle 
C'posizioni aiipronUile per la 
circostanza. A 'forino .si sono 
I luniti in raduni succedutisi 
in breve sjiazio di tempo i 
1 approsentanli delle ealego- 
ne professionali e civili del 
Paese. .Ma proprio il conte- 
nulo delle manifestazioni to¬ 
rinesi aveva con la celelira- 
ziune deirunità iiazioiuilc un 
rapporto assai estrinseco F. 
se qualcuno ha potuto com¬ 
piacersi che l’occasione non 
abbia prestato il de.stro a di¬ 
scorsi di acce.so nazionalismo, 
la consolazione deve essere 
.ittenuata dal rilievo che .spe.«- 
so tutto (piesto non aveva 
niente a che fare col ricordo 
deirunità nazionale. 

Si faccia attenzione alla 
qualità ed alla provenienza 
di gran parte dei volumi di 
-tona del Hisorgimeiilo pub¬ 
blicati MI questi ultimi tre 
anni. Per quanto io .sappia e 
ove si eccettuino le storie ge¬ 
nerali d'Italia di più ampio 
orizzonte, come quella direl- 
ia da .Nino Valeri c pubbli¬ 
cata dairUTKT, o i volumi 
recentemente apparsi di sto¬ 
rio d’Italia moderna di im¬ 
pianto precedente, quali quel¬ 
le di Spellanzon-Di À’olfo o di 
(Giorgio Candeloro, l'occasio¬ 
ne celebrativa non ha stimo¬ 
lato alcun editore o autore 
Italiano a pubblicare una .-in- 
tC'i rapida, acce.ssibile ed in¬ 
sieme fondata sugli studi pili 
recenti della storia dell’Italia 
moderna e contemporanea co¬ 
me ha fatto in Francia Paul 
(Juichoniici con l'equilibrato 
volumetto dedicato a l.'tniitc 
(toiiciiiie nella collana « Que ; 
'ais-jc?.. Ne .sono venute j 
.illa luce iniziative di altro 
tipo, (piale avrebbe? potuto 
essere un tentativo di bilan¬ 
cio dei singoli settori della 
vita italiana dalPunità ad og¬ 
gi. K/ mancato, perciò, in ge¬ 
nerale. proprio Finiziativa 
editoriale c culturale .sul ter¬ 
reno piu aperto alle aspetta¬ 
tive ed alle domande dei Ict- 
!or:. come (• conformato, per 
contrasto, dal grande .seppure 
di-ciis^o successo. deH’opera 
sulla -'tor.a (l'Italia di D. .Mack j 
.Simth L.i -cparazione fra lo J 
'tr,ito as-.-,i -ottile degli stii- | 
liO'i -specializzati, al quale ' 
hanno finito per nvolgcr-i • 


ìli chi cercava di elericaliz- così perenlonamente (jiicsta mi guardia contro ogni for- ^ Firenze, il Consi- 

positivo, e che 1 ampiezza del- il Misorgimenlo attraver- verità, 'l'utto il decorso del ”i. ivvisimie (b'il.i •'ùi’i; jgho l'unuinule e stato convo- 

il-'n'.TSf ,KT ili. ... . pa- IriL-nnio cel..braliv„ Ila iii.li- ‘"'i' " 2'* l(S;••■“l>rc im". in 

limiti ben precisi. Si dice ‘nottica di uno scrittore e di calo la tendenza permanente „j„io,Kile. I Gesuiti, br ?(^^ 

che più (il cinque milioni di »» Politico cattolico, c ad attemiare. annacquare o p^M- bocca di Padre l.eiier. si cardinale Arcive.scovo 

persone siano affluite a To- hi naturale re.sistenza che vi addirittura a lacere e mettere sono allineati sii di una in- ci,., Della Costa ma nove 
lino dalla primavera all’ol- opponeva ehi non può diinen- in disparte le tradizioni rivo- terpretazione imiamcnto ter- avanti, hi Vte.s.sà Gnin- 


zare il Uisorgimenlo attraver¬ 
so la * beatiiìcuz.ioiio » pa¬ 
triottica di uno scrittore e di 


lin disparte lo tradizioni rivo- 


Accidenti agli occhiali! 


9mmm 



Jjnr Man«firld ri vedo brni^simi»; per rsieeii/c di sema (sostiriir m'I (Uni l.i porli- 

di una marslrina) ha dovuto Inforrerr gli orrhiali c quindi, non abituala, qirindu siill.i 
»uii via ha Inronlralo uno scalino \i c inevitabilmente ineianipata... Se iort lir//iiola' una 
pii rota distorsione «Ila ravUtia. ha srnten/i.ito rinfcrmlera; si. ni.i un srosMt spunto 
piibblieitario, ha pensalo il sito acent-presse' I, iiir.stii . 


ta (li centro-sinistra aveva evi¬ 
tato dì applicare la pre.scri- 
zioiie governativa di una con- 
v(x*azionc solenne del Colisi- 
glio Comunale per celebrare 
d centenario deU’unità d’Ua- 
lia. A chi non ha smarrito il 
senso esatto delle cose, (pie- 
sti due episodi forniscono un 
segno tangibile delle coiise- 
guenz4‘ recate sul piano civi¬ 
le .anche pt“r le forze poli¬ 
tiche più accentuatamente 
laicistiche, dall’iiiiluenza del 
c](‘rictili.sinu .sulla vita del 
Paese. Ne questo è restato, 
e poteva re.stare, un puro mi- 
tlu.sso esteriore. Chi ha segui 
lo acetiratamente la .stampa e 
le riviste politico-ciihuraii di 
(piesti ultimi anni lia potuto 
avere una prova dflla predi 
cazione * ceiitri.sta • che e 
stata conferita a tanti scritti 
dedieuli al i leordo deirunità 
uaz.i(innle italiana. Protiahil- 
mente, pero, gli articoli die 
Luigi Salvatorelli Ita dedica¬ 
lo ai « (piatirò grandi • del 
itisorgimento '•iille colonne 
(Iella StamjHt co.stitui.scono In 
dimostrazunie più clamoro'a 
di questo proce.s.so di involu¬ 
zione. proprio iHTchè scritti 
(la uno studioso che. in altri 
tempi, non aveva iiiaucnto di 
sottoHnenre con una certa en- 
ta.si il momento rivoluzioma- 
no del Hisimginienlo e di vi- 
Icvarne come parzialmente 
negativa la conclusione mo- 
narchico-coii'>crvatrice. .Salva¬ 
torelli ha finito col riabbrac¬ 
ciare (pidia interpretazione 
del Hi.corgiinento iiite.so come 
provvidonziah'-tica collaboia- 
zione delle forze in conira'to 
che un tempo avcv.i combat- 
jluto. .N'oii solt.anto è svanita 
•la eco della prospettiva rivo¬ 
luzionaria dei doiiiocralici ita¬ 
liani: ma Li stessa o|>era di 
trasformazione de! Itegno di 
Sardegna eftettuata dal Ca¬ 
vour ne è risultata atirmiala 
e .svigorita 

Perci(» SI è verificato il fat¬ 
to che può apparire parados¬ 
sale .soltanto .1 chi .sfugga la 
comprcn.sioiie (Icll.i profonda 
dialettica della .storia, che i 
maggiori ♦ v.iloriz-zaton * del 
Ili.sorgimento. quelli che di 
jpiu hanno .itteso a sottoliiiear- 


lù di considerare meno per 
questo il ULsorgìmento come 
l'atto di nascita dell’Italia mo¬ 
derna. anzi, hanno preso di 
questo latto una coscienza 
maggiore, con tulle le impli¬ 
cazioni che CUI comporta. 
Questo imphca/umi coiiccrno- 
nu soprattutto lo -viluppo siic- 
ce.ssivo della stona italiana, 
che non può essere consi¬ 
derata (‘ indagata separata- 
monte rispetto alla tonnaz.io- 
no deirunità nazionale. An¬ 
zi, uno dei maggiori risultati 
della considerazione centena¬ 
ria dell'nnltà d’Italia dovreb¬ 
be essere inopno quello di 
indurre .i ncoiisider.in' la for 
inazione dcirmuia n.izioiiale 
Italiana mi imi.i prospettiva 
più bmg.i dell.i stori.i del no 
stri) l‘,ics(‘. dcll.i quale i sni 
goli momenti c le divcisc Lisi 
si .nlicohno in modo ineciso 
-enz.! jati c ce.siire troppo re 
else, m.i ciascuna col rilievo 
che le deve essere proprio 
Il grande problema che le 
esperienze delle celebrazioiM 
del centenario dcU’nnità d’Ita¬ 
lia, nei loro aspetti positivi 
e negativi, hanno contribuito 
a mettere a fuoco è. in ton¬ 
do. (incìlo deH’assenzn di ima 
salda e profoiid.i tradizione 
nazionale. La spini.i maggio- 
ire e piu iv'comia all.i lonna 
'zionc (Il questa tr.idizioiie c 
I venuta m ((iiesli anni da m.i 
nifestaziom e iniziative non 
lunieiali. apparentei ente fuori 
dal (piadro delle celebrazio 
ni eoinmemuralive. ma, di tat¬ 
to intimanuMile legati* ad tm 
serio ripensamento di*ll,i sto 
ria del popolo italiano, comi*, 
ad esempio, i cicli di lezioni 
e di testimonianze snll.i stona 
contemporanea d’Italia orga 
nizznti dal « basso * e partirò 
liirmente dai giovani in più di 
eenlo eìtià italiani*. La r(*si- 
stenza maggiore alla forma¬ 
zione di (|ii(*sla tradizione si è 
maiMr(*stata. iiiv(‘i*«*. iiell'indi- 
riz.zo irri'presso dclli* leleluM- 
zioui ufficiali. La sohi/ione 
del problema perciò i* sol 
t.anto in parte, secondo la su.i 
stessa natura, di pertmenz.i c 
lii interesse esclusivo degli 
ctudiosi di stona IN,a pre 
siiiipoiu* rmleressi* dir(*llo e 
rinlcrveiito consapevoli* i* co 
stante delle lor/i* ehi* lottano 
per il rinnovamento (l(*ll.i so¬ 
cietà italiana 
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\ .*siiii Olio (inni Itnloililn, il.icriic II Niitic.inn Ini l.illn itllnilcii* < i iiict.ti .1 |i.i(tr« 

l*ni il.i l*iclli‘lcin.i. il cilstnilf i|i>lt .inipln 1 niitcssìnn.llc iln\ c, i nnic itli c In scrlUo. It* (liMina 
si ilnvcinnn pi i*niiiii re, i* InnpcrnMi: «•ccnlo siill.i pillili, ni i-igti.ilii c n ug 1 cssU 11 . l'nrc i>h« 
ntli- pinsslinc clc/lnnl iinrsl.i inirlii ilnv.Mili .ill.i iiii.ilc ni.i si spni.inin II i iintn. Mtrà 
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Novità in libreria 


mondo nuovo., di llii.vlev | Opero di Sinione De Heaiivoir 


Dibattito al Circolo della Stampa di Milano 

Il boom artistico: moda 


Gli inter'venli s'volti da Renato Guttuso, Guido Piovene e Mario Soldati 
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po'.z.o* : d"! pr. cd.-ir. 
l.itor.. .. collez on sino .* d - 
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• S( lortlipz/imlj- una , ,n. rimportan/.i non solt.iiUo 
I. ni.i un sriissn spunto 1 .u! piano ilcll.'t slqri.i n.i/ioii.i 
■ [le ma anche -ul piano dcll.i 

_ jiioria universale, sono slat: 

_ i proprio coloro 1 quali per lun 

"igo tempo hanno avuto la fa- 
jma d| » tTÌlic.ire » e di • sva- 
; lutare» il Itisorgimento. I 
marxisti, fra questi, in primo 

O ^ luogo. La posi/jone dall.-» qua- 

mm m.lMM mmM, • Si» studiosi marxisti sono 

partiti e stata quella del Iti- 

_ sorginicnto come rivoluzione 

_ _ , o IJ • borghese in Italia, c come n- 

IVlariO Soldati voluzìone horghe.se realizzat.-!- 

__ l'i con particolari tratti nazm 

naii i qua»i, rK*r racrenliiazio- 

Uscito il fascicolo Ine della que-tione meridiona- 

le I per il tipo particoLare 
di « RifldSCitd di accumulazione capitalisti 

— -—- jca CUI riimta nazicnale diede 

. ; -.*.•1.1 1 • -1 I .1 1 - It - ' luogo in Italia. la fanno defi- 

p,i )>i; c . (i*i t i * >7 ... fnire come una rivoluzione 
\Ib.C< \-c.-i 'I - Li IK' t>orghC'e incompiuta 
;i..i i N.ip 1 . . c.». .1 j 


Uscito il fascicolo 
di « Rinascita •> 


. ... ,.. . A ;.n .;i i., ■-!. (••n'ri w„ 

l.aor.. .. collez .m -'ino .* d - ,tr.. n- l.-* g.ome ..ic 1. i- *•'** SpiUlU 

Vi-riir.-) IMI fitto piii.iri.i o o , Rcji'tcn >. (-Sr’of.n- 

con.rx'.t ro. u* Kgl. ti . r..-o-- to < :i.»-.*.. de! d bi--.-.i rie'..i Ventila 
dato che .1 cont.nuo .'nimento FSM->. CI u'.: j C-rret. ^ ^- 

del v.u.ir. ti.i ( <te-.i .1 1 '. Tìi- obli . i. j»\.i . ii.ov .nien'd I fiat giovani 

fo d. ver.d.t'i .1 tii".v v.'ii.- ov>,>v»er-.* -.o-*. Miro .Vlc»'.( 

t.igi.o df. grijpp. f.nanziu- (-Moment ( .i-pett. (••ii.'d. d-l. Lo .studio (Ielle particolan- 
r..'.mente p.u prosvedu* 1 .-, no-'r. ’.-i” . ciiMundo-). tà di questa rivoluzione c sta- 

D.ivant. .-(d uni contino-, (torso \'..r'Ol.t..no i-P m. f to perciò al centro deiratlcn- 
miRc.or r ch'.est.i .. c.‘-< onr .qer... n.-., rRSS - ». none portata dagli studiosi 

cr.t.c.v c 1 . «elezione dei \.i- (Li do F,.n*i <• R* n-.*o Z.mghi r marxisti in occasione del cen- 
lor. art.st.c. v.-ng.ino cosi -.d (.p db.*ti*.-> .-il XXII con- tenario deH’iinità d’Italia, con 

esfero quoS. r,nnwlt,'.t,. Per c.n gre.vo r. Km'.. 01 . Fr.inco Cop- ri.sultati c con influenze che, 
r.irte .* d.venut.-i iin.i co«.i p,. ( . i.., po’ : c.i d.-l per.-on de almeno nel campo degli studi 
estremamente f.ic.le e sopr.**- de. nionorx»-- > ■ -lus p Bniz Ti- specializzati, possono esser 


. . Fr -nc.s Ri --o'. . .-X.b-Tt.v 
> i.nt-; f. pre«i.i,nte de.l.o .A-- 
- >c. .z «me orR mizz'’r.ct-. 
p :*or( Renato CPjitn-o 1 
I ••.-'re e rcR «'i Mino Sol- 
ri it . (• '.<> 'Cr tt.sre Gii do 

P..s\e!< .-MncrT.» S ibt ti i 
I ('ord.i's ri piibb’iiciì li p.-- 
■* » ;n 1 i *n*t*r«‘>’*«* c»ii ìJft. *• 
Ci»*' 1 fi* ♦ t 

ne.l > cox.i.r.n.i t oerc.'i d.'.- 
i'opcia d'.i.to drt M'opr.fc t 
do vilorizz-irc. ricerca che. 


p II ic rtte di comper-irt- op--- 
fi- d ..ne .1 des'.der o di 
\e^•.r•■ .n e««e forti c. p.tsì.. 
iin.'e. -n molt. c,i.«i. .-id imi 
componen'e ps.cologic-'i di 
tipii * « h.z.or..stCi 

Cti-i un br.Uji’te .nterven- 
to anche So.dat. «; e ad - 
ne. 1*0 SII.le po-iz.o'i. del p.t- 
•orc e,d h i deplorr.to che •- 
ìu.-tr. capol.'ivori del pri.<,'.it 1 
vincano abbandonati alla piu 
deplorevole incuria. P.ovenc 


con.nit re. le Kgl. ti . r.co-- to < n.»-.*.. -ie! dbr-.-.i rie'..i 
dato che .1 cont.nuo .tunicnto FSM->. c; u'.i j C-rret. ( - V< c- 


dei v.i.or. h.i » «te-.i .1 c. m- 
fo d. vi-r.d.t'i a 


ch .> 


!* ì >\ •! 

* -,o M ir o .Vi c l'.i 


t.igR.o df. cnjpp. f.nanziu- (-Moment ( .i-pett. (••ii:d. d*‘l- 
r.amente p.u prowedu* 1 .-, no-*ri ’.-i” i ciiMundo->.l 

D.ivant. .'id uni continu-. (torco N'.ir'Ol.t.ino i-P m. ei 
m.iRC.or r ch'.est.i .1 C-'-t -me .>p< ri .1 n.*.,'rRSS - ». 


r.irte .* d.venuta un.i co«.i p,. ( . i.., po’ : c.i del per.-on de almeno nel campo degli studi 
rstremamientf. f.ac.le e sopr i*- de. Tiionofx»” > ■ p Bniz Ti- specializzati, possono c.sser 
tutto poverii di rcai. valori to (-Ve d. sv.lappo drldasn- considerato as.sai rilevanti. 


poetici 


1 coltura -». 


I Fissi non hanno cessato, pc- 


( I p.iir (Il mi qii.ili Ile iIiImi". |iiu-ii. ili l.iiili* iii l.iiilu 
le (iiereliie .(Ile jiri.ti-zn ili in..ile ili.- le iiiimeni-.- C.i— .nube 
(|i-l’1 biirclie-i 1 •Oli -. iiipii iii.iccior. f 11 i|i|i ll/.l etili Miilii.. 
IJii'-to ii.iiiir.iliiM III. -• ii/.i .11 T. iiiM p.iri II ol.iri » m .izioin- pei 
1,1 II. (-rullìi.I I III tinnii. -• ii'.i in-il.ni pm l.iiilo 

Li unir.I ili liiriii. • Mi!.. 11 - llii\le\ {Hihff tin iti riiitriiftì 

filini n. Mniiil.lilori, Mil.i'ln l''(i|, pp I lìt. I. per'»nii.ii;i:in 

lipii-n ili-ll.i eiilliir.» I.orclie-. .- ih ll.l -iM < ri-i. Rnin.lli/iere ili 
iint(-\.>|i- I (Il Ilio •• l.nno-ii in liillo il inoililo. -.l;:ci-l.i .11 ilio. 

( lllii-o I- In lll.nile. ilojii. .I\ir -p.-i mn-iil.ilo !.• Ii.-lli //<• ibi 
/ninii/isi IIIlitit l'ili III I ncin. .1. Il oppi.» 1 oiin 1 niiipen-n .ill.i 
lri'li‘//.l ili’ll.i fili iiiinliili.’ii.i -i . iiin-iil.ilo \er-o iiii.i -nrl.i 
(li ini-ln i-iiin (Ile II I OHI In- -.n.- nloiii.inl. di piti d'iiin. ilei 
Lir.nnlì tin.r.ili-li I 1..1 ule--! «b i 11 ..-li.* l.-ilip». \|i.li\.* il* 1 -il.*i 
rmiMii/i r i.n 1 **nli. 1 ..me .b . - 11*.1 -.icci e l.t ileinnn i.i il» Ibi 
( ..rriizi.ni'- i on-*-in ni» . -» 1 oii!lo Iin, .il pri..:i.'-ii in. . 1 .itin o 
ib-ll.l ». l.•ll/.l. .il pr. «b.iiiiiii.. ili mi mi. Ib Un ili-inn .li. Ii.i 

di-lnill.. n.-.ii pi.-'ibilr I ili ... • di nlicioii. Il pri..:ii--o 

dell I '. I••n/ I II I -. - Il.ilo I |. 1 min. .bill fili '"Li -in |. I 1 
'ol.dii.>-iil.- Ili culti//.Il I. il -l'I* tu I -.iiiililni. d. II. . .i-I. I ..bo 
lì/inii ibi III*. IO .irbiliio III. ili un. il ...iidi/ioiimi. ni*, inelii- 
dn ... Il -.ij.:*/i..iii r>- - .1 jiii-ndidi -i.i/ii libi f* II* 111 nubili.I 

I II. imi .1111. II!» . .1 do-i n ci.biri I 01 l.nb.'-i 1 in.111. Ibii.i ni . .in*, 

.dl.i -> III. . Ili loi-i iiiiMiirrii di m-< cii.nin Ilio ipinip. dn o • 

Idilli-lo il ipi.i.lro ibi tiiliiio eli liilinii ri-i r\.ili> prnii.i .icli 
minimi <1* I -* -lo n -.-Unno -• . ..b* ilopo I ord (. f t/i.iii/i» intuì .. 
di-l l".Jl iii.i .II. pm -i e l.illo -1 iiipn- piii lumi, ili.iln i I n 

''I mi III III e l'iiMiiza ibi l'ir'l • I un idi.» li 1 .i--imiii bi tnini.i 
.b'I li.Iulil.iri-nio. Il miiivii tnon.lii ili* 111-11111 1 - itf.ir.- di pm In 
cn.nn è infuni ipn-lbi ili im lol dii 11 i-ino ili. -1 .df. riii.i -. 11/1 
il l'isflL’f* » 1 / hirini Ifoiii. ipn II*, di (»rfi. Il* m.i .illr.is. r-.» 
«■ » .n 11 ' forni, di iii.iinpobi/ioii. pr. --.n in inni imbiii.i. Ii-ii i 

• piiolozii . -dbi -1 lini irdi// i/i.III. c. 11. * n .1 .• luti.. 1 olp 1 

di-. Il ll•.lnml ili. noli \o-li..:io pm inorii. -im.iii. • 1 b 

-•culi. III*. 1 noii.i, .li inonilo ’liii .--.ii i.m Io -i.-'.i b.f.» 

bl-•lCln rolp I d. Ibi n* III. dilli 1 . I »D I . 1 . .pi 1 pidil.i .. 

• Il- Il iiiil.nio m ipi.-li b.io dini.i .m propi.-i|. ioni d. I (.ili., 

rii - r.* -• mio •> ni nici ir* ipi i-i I nli 1 entriti . . p. 1. In- no 
.•min ibi -in i.ili-rii<. ili. li 1 eo ri.» loro p. o-p. I'i>.- .li \ il 1 
pili rucimi.'\..Il 1 uni.Ili I Im ii'i ipi.-ti iimiiini. d.i\ r. bb n. 
lift* II. r. ili pili -Il ipii Ilo ili.- II. i.b ini Mioinlo. ib.i. li 

\i:u • 1 - i«iimiiin I. uimme.i imi .diro «lo- pi.-i 1 . 11 . iil- inii.mu 
■cncriiiiii.. ciijrdnin jzli '•'UH I iiili d \iin ri. 1 , " I Vili, ni .1 e 
ritmiiuziii. prof. In .V di i|iii I .li- - ir 1 f.-.i po. In .min il r. 

ib ! in.iiidii lirbjiiii-illdll-lri.d. • .lof» .icli iiomiiih i l.n. ili 

II -uri.- del i.irrlimo- .. 1 , 1(1 nubi 'III II. < 1 Ibi (mpir.i .( ni-n//ir-i 

I -iiRirii ii/j -. 11/1 1 ... r» I ...Ir* Ilo 1 il-ir." b .ili. rmim. 1 1 
il pri\ib‘ciii ibi Volli I -I II. |.■-il I l.'rr.! :il el* ni*. ... . ilop*. 
.IVI r riflrliiitii tiittu ipi. -(■■ -1 ‘cn iniiiio ,ilbi -p.-frltio . v. di l■ltll. 

■ I b ro volli, il. I oiii|io.|o III Ini .pi.nlrunir, imi il pi.-lo il. .li 
orlili li. Ib- biiiip (lini'. Ili bioco ib II I l» 0 (-r 1 mi piil-Jiil. o 
prir.Miiiii di iio’i .--ire pm in. min mi un rofinl .ibil mi. ib 

im piuin-l.i iiii.i V iili.i r lll.l■|lulll i.ii I 

lliivirv i». r<> non -1 .vppjc.i iblli ih iiiiiu i-i ih i/in %i<i sm 11 in 
ini ih Pillili I I imnii. hi >!• rilihi. I 1 ilmznnii , e I. ni 1 bi rii.ri.i 
ili ini firiin ipm ritmi rnlim . il .^nuio e (b. ipi. -lo priiiripio 
-1 ri-nive mi v.ì:lirssiuiiiriiin di ini li mpo fuori d.lli -turi 1 

III mi.' ptiiolu .ifiti|ir'.eri-j/imii . • nmi a-i 1 urli mdir.i/imn- di 

ipii llr ti.r/i rii.' npi'ruiio in Ibi -loriu p. r • .imbiur.- il mifnilo 

.- ..IbillUliuri- inni soln il |>i-rii oli. del -luridi.1 .ilnnii. n, iii.i 
umh' nciii fnrin.i di -friiiuni. ilio d.'lt'iiomo -idi iimin. I*. r 
•pii -lo lj -Il I prnpo'l.i inorul * 1- rnliln/imi ■ 1 lu iiinrle. 

Qii< -U pri.po'iu ri pure niii n --uiiie -niiidmeure ih r dii.- 

ruminili: priiiin, pi-r iinl.in .nn-or.i ini.i vnlt.i inni - il ib--lin.i 
di un.» rnltur.l rlie «i r-lr.uie.l d.dl.i slori.i r.’.il • è bi innrl.-; 
M rnildi», p.-r rir.ivur.’ d.» qiie-le prrvisimii r.il.i-lrnlìelie l.l 
Il/ìnnr flit f--e d.iinin. (ine d -ell-n delbi di-lrii/lnile .1 eni 

« rn-lrrllf» l'iifimn nella -nriei.i d« I r.»piuli*m.». lime li *11.1 
u/iniir e I.» .sil 4 racinlie 111.11 -iilni ris|n-llale. dove limi ir.iv.i 
il b‘eamr di snhdarirù mn sii altri unniini eb'r U rundizinnr 
di \inrrrr il ilr-rrin. ' 9 .mJ 


Iun molli. Ilio 1 m Iun Ilo, 
ipii -lo. pi r '-nmme Di- Ib .in¬ 
vilir III It.di.i. Ili-ll.i -iliMili. 
(r.im < -I . I II. d.i .min e bi 
1 oiiip.icii.i di ''Il Ir.' nell I vili 
e II. I lidi.iM Ih. I idilli .ili 1 . 11 

^.icciulnre .. piibhln.i II - 
I limili VISSI, (dtii- vobmii. Ine 
'iIMMll. im i.pei.I I II.' -ii-i Ilo 
II. I l'I l'I V i\ .11 I poli mii In . 
di-i'ii — nuli 1 d ebbi -ubili, mi 
plibbin II ,111. Ilio |ii-i- d -Ilo 
modo -pn ciudi. .Ilo • iiir.i-- 
ci.i-n di iiprop.iii. il pii.bli- 
III I d. Ibi domi 1 N. I libi), v. Il- 

collo, iiil.itli. I oii'idi I .Il I V III 
.l'pilli - I.M.i.ni, p-ieobic II I. 
inii.ini olii • I II I ili — . 

I m.bicni. -I I ini. tm.. .dii ■ 1- 
-i-lii I -pn I lol I d'o.m cimilo 
I .'.Il I . Ilio il II op. 1.1 I .iib ni 

pi* s .d* 11/ 1 -III I. in I il. Il I li- 

ìi. ll.l. pirli lido dui pi.-iippo- 
-lo ■ II. I 1 1 ondi/1011. mi. 1 im •- 
1--1 cii.il I .dii doiin.i Irov 1 li 

-III 11 di 1 - ipim.li II -Il I 

I.ICIoll il I --« I* III b CCI Illo- 

r.di, -01 i.ili III • . onmii il li.- 
I II. . p. r dii l.l ni II I mini ..1 nii- 
». 1 mi. -mi.» ilivi iil.n. -. ii-*. 
( oiinm.-. Il II i.iinimin-t d. 1 
nuli, ibi pi.-ciiidi/i ibi lini 

p-ll o|oC I. 1 

Di p.irlii obli. mi. .. . poi 

ipp ir. mi Ilio.. )>iii 11 I • III. 
di --1 limi. il - tt' .oivmr / .. 
Imi I ih I * 1^1 , o. . p ibbli. Ilo 
• Il I III lini I ni II 1 1 ..I ' I 


lobi iiiip. 11 . Il.mi' III.- Ir.idnilo. 
I 'III Imli il. .illHlli. l.-so r.i 
-eciiilo .db l/l/limi. //fimi 
iiiiiiizzii /ut hi III • b( '( rillrii I 
VI I II ii-iriii-( < ^li .min drei- 
-ivi di Ibi piiipii.i •-l-teii/.i, 
ll.l il l'ii'i e il l'ill. d ilt'anim 
III iiii -I Idi. r.'i ibill.i f.niiisli.i 
<• p. I b.■ll.■ ». ni < III • l.l .i.;(.l. 

. I imimei.i ( iii-ecii.iH . lìmi 
.libi Idi.-i.i/tiuie di l’.irisi. 

I .1 -ll.l miioiii (Oli '-.irtre. 
b- loio ni eri In- 1 omiiili. b' 
di'. ii--|om .ipp.i--ioit.il.- «iiile 

• oi 11 III I I. II. I ITI 1 . li In-Il II- 

• II. modi I II. . I prilliI li-tll.lli \ I 
b t|. i.iri (Il I nli nubi, furlii- 
II.Ili . -rollini.Ili iii.i I miipiiiti 
-iiiipi. (Oli iiiipi'ciiii. Ir rnn- 
(i.lddi/tmit ini- III Kll.di e tuu- 
1 di . 1 . Il I -01 II I I fr.m* I -1- ncl- 
li l'irici fi.i 11- tliii ciierrr 
Imo .icli IH. cci.mi>-iit 1 .l'Siinli 
d.icli mi. Ib llii.ili II. I ( mi- 
fioiili dilli cinrri di >p.iciiu. 
di I I i>.in. popol III . della 
ciiiiri mi I II 1/ 1-1 I. -min rii-'i- 
-iiiiiii MI imi n.iiri/ione im 
po I mnpi.M mi I mi .nilnrriti- 
< I I II. . ni 11 1 1 .‘ p.icinr, .11- 
i|lll-l.l li vub.li- di mi (-.VJIIKS 

■ Il lo-inn/i lui idi. I pn»ri»if, 
|i f Ini'i .i-p. Ili ilivvrrn jl- 
I I il- I (Ilio di .r.ilide iitiliU 
|i I molli ni II II* Il II.di lUliutii 
I II . p.ii . iiili. -t IH lUipr. 
,11 1: in 1 -pi I II 11/.- .111 ibie*|. 
i. Il nno. Ii-iiiii -prof/sndari 
il. 1 b I Ir -'ni / ' 


.Sreii<.‘^^ialiira «li ••.Marinibaci.* 


I ' 11-1 II I II H iilll/ioii. . .Il 

( .irln ( iciiitli •- VIlMrii. '•.I- 
vnii. d<-lbi '< I ii.-cciuHir I di 
< l.'iiiinii M «irm 11 l/.irn fi/ifi</ 
il liim villi ilor.- ibi I . oli 
iM»rn .dii I.I--.CIII Vili. /i.mi 

il* I '(*1. -Il ili I il ■ M.ini Robbi - 
(.riibl. I II.' Ili pr. 111 . --0 uni 
bi.v. iiol.i rnlroil.ilHv .1 .d l* - 
-lo ' timi R<.blH •(•iilbl 
" / tintili s* III Il V/*i/i. itili.li II 

I iii.iiid. I'". 1 pi-- I i. l In • . 
I Juu . j 

n / if/l/lf. ,1 ut ,1» I 1/ 1/1* Il 

Inni II — ■ orli ( nolo - .- 11 il*, 

ibdl ni. .miro (1 I il IIoI.Ih - 
( .rdl. I, lut/i Ilor.- ib II < ri l.f. 
ihl iihiiiil •. di-l •• iiiniiiiiii »<>- 
iiinii - fr.nir. -. . . il re-i-l 1 

,1111 .iu(ors-v 1 * 1 . I -icuitii .itiv I. 
di Ibi •• m./if 1 //. I iizni » Mimi 
lìe-IIH-: d primo .11 lioln ni 
ll.di .1 ullr.>\ir'.> b H idii/i.oii 
(•-dii.' -einpre d.l l.ili.llldi liribi 
ridbill.l « / ('limili »» de II I • 
finminr ». n l.a li /ii'ni ■» 1 •« Il 

hihirinla ». il -erntidn per 

sii -plemlidi 1 iirimiieir.icci 

I. (iiirrtin II » e <• Miirir • fi.'/i- 


lini . i-nl . I npo di • ofirini- 
tr.nii. 111.1 n i/i'l.l iH Xil-f-hwilzl 
t p. r il lilm II llirnu liima mmi 

.ii/inlif .« 

I •- di-i ii--i..ni . Ili " t//irir/i- 

f.'/.f » III dilli VII» .inrhr du 
noi .— -• ppiire ni Iniin nii- 

iime n-p. Ho .( quelle rf»r bu 
- 11 -. lUl'. ni I rum I I — mi¬ 
dolli. p irlo iil.iriii. ut.- iililr li 

p ibi.lo l/l.- .1. ti I -ri nrtCÌJ- 

liiri |i--iiid<.bi. -uri pn-'i - 
bil. lini. ir. .il'iii Ut. in par¬ 
li . ! 0-1 uni I I In- li.itinu inv- 

|h ili'.. I molli -p. ll.iti.ri di 
.df. rrii. ijipii >10 il -iciiifirjtii 
ib'irop.-r.i .- v.iliit.ire di ap¬ 
porli ri-peltiv I def dm* .intori 
■ ili - 11.1 ri .di//i/imii- 

II li'»lii, d'jllra p.irle. pin'» 
-Hnmbire lin'illterinri* c piti 
.ippri.fiiitdii I riflc'-iniie rrìli- 
« .1 -Ili n mini I all roffiu'l » c 
-ul tiiii.iiivii (Il tra-fecimp nel 
I menu I (niileiiiili ni il 
.1 /iffvif-.'.oin ... l’roprii» il» qur- 
-lo. iiifuMi. -l.l rinti-rv.-"t' »l«*l- 
r» e-|>eriiiienio » rv.ilizzato — 
enii » l.'iiniiii \t nrui a Mnrieii- 
Inni •> — d.ll llnblh'-fìrìilct ^ 

d.vl Resii.iì-. Cffi.rif. ) 


Queste schede sono a curo di Elio Mercurit fiidltlt 
Rogo e Mmrio Ronclù. 
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Coipevoli o innotenti i tre giovani taixoiai ? 


Il piano regolatore sotto accusa 


Pianificazione economica 
e sviluppo urbanistico 


DOMANI COMIZIO 
INDETTO DALlX CGIL 

Manifestazioni 
per la libertà 
dell’Algeria 


Un vivace dibattito tra gli onorevoli 
Natoli (PCI), Lizzadri (PSD, l’ingegnere 
D’Erme (DO e l’architetto Luigi Piccinato 



AgoBtIno Novella I 

Una grande manifeeta* 
alone di solidarietà col | 
popolo algerino si svolge. | 
ri domani aera alle 18 a 
Palazxo Brancaccio. La ■ 
Iniziativa è stata presa | 
dalla Camera del Lavo* ■ 
ro. ma ad essa hanno . 
gli aderito l'ANPI prò. | 
vinciale, la Federazione I 
giovanile comunista e II 
Comitato anticoloniale. I 
Parleranno il segretario I 
della CGIL, compagno ' 
Novella, e il sen. Per. ■ 
ruccio Parri; presiederà I 
il segretario della CdL I 
Antonio Pala All'assem. 
blea prenderà parte una | 
delegazione di lavoratori | 
algerini. 

L'appello per un'azlo* i 
ne di Operante solldarle* I 
tà con l'Algeria da set. • 
te anni in lotta per l’In. 
dipendenza i stato rivol. | 
io dalla organizzazione I 
sindacale unitaria a tut. 
te le forze politiche, alle | 
organizzazioni democra. I 
tiche e sindacali, alle as. ' 
soeiazioni giovanili. • 


«Poche settimane fa il 
Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici ha rinviato 
al Comune il vecchio e fa¬ 
migerato schema di piano 
regolatore approvato dalla 
Giunta Cioccettl, apportan¬ 
dovi alcune modificlie tec¬ 
niche che non ne mutano la 
.sostanza. Questo piano do¬ 
vrebbe venire approvalo 
dall’illegale Commissario 
straordinario. Lo scorso me- 
.se di dicembre alla Camera 
la DC, il PSD] c le dc.stre 
lianno imposto una legge 
che non pone alcun freno 
alla politica di rapina delia 
rendita fondiaria, tenesti 
due episodi confermano co¬ 
me la situazione urbanisti¬ 
ca di Roma sia tuttora pre¬ 
occupante », 

Con ii.'irolc il l•olll. 

pagiio Natoli ha roncliiso il 
suo iiucrvcnlo ul dibutlilo (.vol- 
Iobì ieri M‘ra ni circolo cul¬ 
turale Miciuliittn « O. Matteot¬ 
ti » Hul tema a Pianifienziono 
cconi>micu c politica urli.oii- 
stica a Itoinn )i. Iti prcccilctizn 
erano intencniiti l'on. Li/zn- 
ilri V il prof, i'iccinnto del 
PSI, l’iiiR. D’Kriue ilciiiocri- 
Btiano, V l’an'li. David (ia/.- 
zaiii. 

L’on. Lizzadri si è floffer- 
inato Bill IcRaine fra In realtà 
cconuinica c sociale di Itoina 
e ipiclla del I.nzio. Nella rc- 
fdono laziale si assisti» ora ad 
una rapida, ma disordinala 
espansione econoiiiica. In cui 
caratteristica priilci]iale è(|Uel- 
In di detenninorc sipiilibr! no¬ 
tevoli fra zona e zona, fra pro¬ 
vincia e provincia, squilibri 
elio s|icsso aniiiillano i biuie- 
fici derivanti dai nuovi ìiim-- 
diaiiieiiti industriali. A Uotiin, 
la scinpre più massiccia lire- 
M-nza delle forzo nionopolistl- 
clie, che si rivelano nelle mn- 


Un vasto movimento rivendìcativo 

Pirelli - SRE - Zeppieri 
lavo ratori in scio pero 

Un forte movimento sindacale si sta sviiuppando nella 
nostra città, sia per far accogliere le rivendicazioni avanzate, 
sia per respingere lo rappresaglie che vengono attuate dal jia- 
dronato nel tentativo di frenare razione riveiidicativa. A 
parte ragitazione in atto alla Kinascontc e al CIM, di cui ri¬ 
feriamo nella pagina sindacale, c'è d.a segnalare la proclama¬ 
zione di uno sciopero di 24 ore [ter la giornata di sabato, dei 
dipendenti della Società Romana di Kluttricità e degli operai 
delle ditte appaltatrici. L’azione Interes.sa tutti i lavoratori 
che svolgono le loro tnaiisioni nel comune di Roma ed è .sta¬ 
ta proclamata dalla sezione sindacale della CGIL, su mandato 
dei lavoratori. Lo sciopero, che avrà inizio alle ore 7 di sa¬ 
bato e terminerà alle 7 di domenica, è diretto ad ottenere rac¬ 
coglimento di importanti rivendicazioni aziendali. 

Rappresaglia alVACEA 

L'ACEA, l'azicndn municipalizzata, si è posta sul terreno 
del padronato più retrivo, impedendo ai lavoratori di svol¬ 
gere assemblee sindacali di reparto, che avrebbero tiovuto 
svolgersi fuori dal normale orario di Lavoro. L'.azione nnti.sin- 
dncale deve essere collcgata al rifluto che la direzione del¬ 
l'azienda oppone da alcuni anni a delle giu.ste rivendicazioni 
dei lavoratori. All oscopo di indurre la direzione e la Com¬ 
missione amministratrice dell’ACEA a revocare l’assurda di¬ 
sposizione c per risolvere i problemi ancora aperti, i lavorato¬ 
ri sono decisi a dare corso ad un’azione sind.icale. 

Successo alVEnte comunale 

La lott-a In corso all’ECA da alcuni mesi si è conclus.i con 
un importante successo. I smclic.iti provinciali della CGIL e 
della CISL avevano già procLimato uno sciopero «li 72 ere. da 
effettuarsi nel giorni 18. 11) «> 20; ciò ha infine deciso il pre¬ 
sidente Signorello. ad incontrarsi con i sind.acati e a stipiila.ire 
un ccordo In base a tale acconlo, i lavoratori riceveranno :m- 
medLatamente un acconto di 20 000 lire ciascuno, e avranno 
inizio le trattative per la revisione dei salari e degli stipendi, 
e sulle altre que.stioni economiche e norm.iti\e 

adopero alla Pirelli 

Nel quadro dello .sciopero nazionale del settore «Iella gomma, 
per il rinnovo del contratto, un.a scoperò di 48 ore con inizio 
domani alle fi c fino alle fi di domenica, sarà effettuato negli 
■tabilimenti Pirelli di Tivoli, Torrespaccata c di vi:i Assisi 

Le autolinee Zeppieri: 
ferme per 48 ore 

Martedì e mercoledì dellap ro.ssima settim m i i lavoratori 
delle autolinee Zeppieri scenderanno in sciop<‘ro L'.izion.* «li 
lotta è stata concordenumte decL.i d.ii sind.ic.it i provinciali 
dei tranvieri, in seguilo .al f.illimenlo 'Icll'incniitro ‘Volto-i 
presso ITspettorato «iell.i motorizz.izioiie civiU-, e nel cor.-o «lei 
quale la Società ha mantenuto li propria inti.in''’genz i vulle 
questioni controvers** 



IL GIORNO 

• Oggi giovedì IS gennaio 
(19-347). Onomastico: Ildegar¬ 
da. II sole sorge atte 8 c tr.-i- 
monta alle 17,09. Luna piena 
il 20. 

•OLLETTINl 

• Demografico: Nati ieri: f.I 
maschi e f.5 f«-mmjne. Morii 2.t 
maschi e 19 femmine, «lei «pia¬ 
li 5 minori di 7 anni M.*tri- 
moni 63. 

e Mcteorologic«>: Le temi)er.-Uu- 
re di ieri: minima 0. max l.i 


9. Raglilo, or*- 20: KolM-rto S.i- 
\icoli. 

rasai Herlnne. «ire 2f> riiov.inm 
nerlingue.' 

PIriralala. ore 20: li Monier 
Nomrnlano. or,- 20..'t«i : Kiizo 
R<*ggi 

Atfentblea ilonne comoniste 

Dom-irit :dl«- or,- 20 30 .a\ r.t luo¬ 
go a Monte Sa, ro (\l., Monteti.il- 
lio. Al 1111.1 .«--s, nil)l,-.< «Il d4'>nn«- 
i coniiiiii*!,- con M Mutuiti 



jCoRTCfRO edili 


f«r uà STolta 
• gustra 


OGGI 
ore I7J0 



Trionfale, ore I7J0: Giusepp.- 

Boffa. 

rampltrlll. on- 19.30 Renzo 
Trivelli. 

Ostia Lido, ore 19: Aldo .Nat,>li 
Celiale rollgraflco (lu-z Parlo- 
li), ore IC^; Italo Madcrclii 

DOMANI 

Tibartino 111, ore 20 : GiuKcppe 
Doma. 

rortonaeeio, ore 20 ; Luciano 
Luavardl. 


Oggi .',11,■ ,>rc 19,.30 II- il., 8c,ic 
del PCI <\l., Gi.u'omo d.i Goz¬ 
zo. 3) avrà luogo un onvegno 
degli edili della zona, r«ui In p.,r- 
lecipazlone d, Ita C.imera «tei I..,. 
voro di Roma. Mario Pochetti 

MAtcrìale prop»f«Bda 

N«-l p,imcriggio di oggi, tutte , 
le sezioni prov\c,|.mo a (.ir ri- é 
tirar, il materiate stamp.i jN-r l.a è 
m.inifestazione celebrativa «lei # 
41 anniversario ,lel PCI, elu- 
.avrà luogo .al te.atro Kliseo doni, - 
nica 21 gennaio dove pail«-rà l'on 
Pietro Ingr.io 

CoBTiKagioBi Fgcr 

9 Oggi alle ore 20 Comitato 
federale In federazione. AI- 

fo.d g. l'elezione dogli org.anl 
dirigenti. 



ta poiixia non ha più dubbi 

« Abbiamo un alibi di ferro: la sera dell’omicidio eravamo in casa di amici » - Indumenti macchiati di sang^ue 
sarebbero stati però trovati nella valigia del Mastropietro - Amneris fu uccisa sicuramente con un trincetto 


I mivre finniuiarii- «- ni-lli- gran¬ 
ili ojH-razioiii spenilalivi-, bau- 
mi aviilu ('Ulne ('imsegm'ii/ii 
im arlificiu -,11 gunriainento «lo¬ 
gli inve.sliinenli ìiimiobiliari e 
(lelle niliviii'i terziarie, il sor¬ 
gere ili Ima imiiisiria eoiiie 
«pu-lla rlibnieu - fariiian-iilie.i 
elle non lui arfallo ineisu nel¬ 
la striitliiru «Iella eilia. l'erei,’». 
lui afferiiuilo Lizzadri, im se¬ 
rio prugniiimui di riimuva- 
niellili «l«‘ir(-(-uii(iiiiiu ili Itmiui 
e della --lui regiuiie, de\«- jiur- 
re in prillili piiiiiu In iieee-Hil.'i 
di iiiui rifiiriiui ngrnri.i «' nello 
sl(-ssu leiiipo iiininigginre gli 
iii-»ediuiiieiiti indii.siriali eoin- 
pleiiieiiliiri nirngrieoltiir.i. In 
(dire iinrule, iiive.Mimenti di 
prupiilsiuiie e non incentivi o 
regali ni iiiuiiupuli. Una pru- 
gramtiiaziuiie che tenga runiii 
.sfilu «legll inlf-rt'ssi generali 
ilellii iiopolnziuiii, di-ve esM-re 
affidata niriùite Uegiom-, l’or- 
ganisiiiu «leiiiorratiru prcvisln 
dalla ('«istiiiiziuiie. 

Il prof, l'ieciiiulu lui jiustn 
ili rilievo rullìi- la pianifica- 
zinne iirbanistien deliba essere 
la Iradiiziuiie u|M-rutiva «Iella 
pianifieiiziiiiie t-euiumiica: culi- 
«'ettu lue-e di una Haiiii pr«>- 
graiiiniaziuiie ma rlii* nelle vi- 
eeiide nrbaiiisliclie di Itniiin è 
siulu «-uiiiudaiiieiiie dimenìi- 
«atu. 

Iiiti-res.saiiti eifre sulla pr«-- 
ueeiipuiite siliiaziune ecuiiuiiiì- 
ea di lluiiia suiiii stale eilute 
<la b'iurelli, elle lui pn-su la 
panda .subito «lupo le iltie r,-- 
iaziuiii iiitrudiitlivi-. Nei prus- 
siiiii «lieei lumi, subì iiell’an-a 
rutiuiiui, san-blM- iiece.isariu gii- 
rnniire ima ueeusiune «lì l.i- 
vuru nirineire.i a ini-zzu mi- 
liuiie «li persone, i-iù che pre- 
snppuin- un inve.stiineiiln nii- 
miabi «li alnienu 2.70 niiliardi, 

L’iiig. D'Erme, «lupo «-ssi-rsi 
detto favorevole alla istitnz.io- 
ii«- «leiriaite Hegiotie, Ini adoni- 
bruto ima sinma interpn-tu- 
zioiie «Ielle .seiuidabise vlc«-n- 
de lirbaiiisliclie elle baimo af- 
fliilo ilonia in «pn-sli nllinii 
«li<-ei almi. Seeondn Ini, il dis- 
si«lio sorto fra le opposte ti-sì 
«lei difensori «li niui Hoinu 
prodnlli\a d.i mia p.irle <* ima 
lloiiui biiroeralieu e « entro «lei- 
l.i erisiiuniià «lall'allra, avreb¬ 
be in so.slaiiza bbn-caio il n dì- 
s<-gm> » «lei piami n-golatnn‘. 
Mentre gli iirbatii.sti litigava¬ 
no, lui afferiiinto l’iiig. D’Er¬ 
nie. lo ssiliippo «Iella «-illii è 
nudalo niaiili per conio .suo, 
«piasi r«is-.e mi fatto naturale. 

I.a forza «Ile M ;- oppiisi.l 
alta elaborazioni- «li un vero 
piano regolalon-, ba afri-rinalo 
Natoli poleiiiizzaiido con l’in- 
gegner D'Erme, ha un nome 
in*ii pn-eiso: è la grande pni- 
prieu'i privata «lei snolo urba¬ 
no, ima potenza elle a Uoiiia 
è eoiiri-iilraia in porbe mani 
(12 |H-rsoiie possiedono più di 
Ilio iiiilioiii «li ineiri quadrali 
di terreno edifieabile). e«l iii- 
traliieiie legami orgaiiiei con 
le ammìiiisirazioiii comimali 
imUrl/zambi n pr<iprì«i vantag¬ 
gio gli iiiveslimenii sul terri¬ 
torio. F.a n-mlit.i urbana ba 
di.slorlo la slriilliira della rii- 
l.'i, ba impedito mia piniiifiea- 
zìoite eroiioinii'a ed urbani- 
stira. Onesto il nodo elle «,r- 
rorn- scioglier,-, altro die ron- 
Irapposiziom- fra rili.'i linosa 
e cilt.'i \errbi.i, fr.i Roma pro- 
diiliisa e Roma burocratica. 

Conferenza 
stampa 
per le elezioni 
in Campidoglio 

Domani alle 11,30, nei lo¬ 
cali della Federazione prò- | 
vinciate romana dei PCI in 
via dei Frentani 4, il gruppo 
comuniita del disciolto Con¬ 
siglio comunale ha indetto 
una conferenza stampa per 
esaminare i problemi politi¬ 
ci e amministrativi dopo tei 
mesi di gestione commissa¬ 
riale. ed esporre le iniziati¬ 
ve che esso intende propor¬ 
re per ottenere la convoca¬ 
zione dei comizi elettorali 
entro la prossima primave¬ 
ra. La discussione sarà in¬ 
trodotta daU'on. Aldo Natoli. 





"'vi /. 



% 



Rocco Mostropirtro 


VInci-Mzo ricclieltl 


BArtolonico .Melclilonna 











^ ■* 




■■ ' 

si 6 itito ritrovato 
.à#wredi Mar» 




l,’«pp«rUiniento «lei dclittn In vio Eugenio Bersantl, 30 


( Cuiitiiiuaziuiie dalla 1, pagina) 

gli intcrrogatari. Martellanti, 
drauunatici. Il capo della Mo¬ 
bile. che aveva sentito per 
tutto il pomeriggio Bartolo- 
MU'o Melchionna ha cubito 
fatto introdurre nel .suo uf¬ 
ficio il Mastropietro prima e 
;l Cicchetti i>oi. Questi hanno 
nuovamente alTermato di aver 
passato la sera del delitto in 
casa «li conoscenti c hanno 
respinto le accuse. Sono stati 
poi posti a confronto con il 
Melchionna e ,1 marito 
l'uccisa Giovanni Magliozzi. 
Infine sono stati risentiti da 
soli. A tarda notte, nessuno 
dei tre accus.'iti a\eva cetlu- 
to. Tutti e tre hanno decisa¬ 
mente negato di aver assas¬ 
sinato la Magliozzi. 

Nonostante 1,' d spianiti «l.- 
fesa oppo.st .1 «lai tre ginv.itii 

I. 'i polizia 1 - convinta <Ji «‘vseie 
.iu\!:i strali.! buoni I fun.'.io- 

II. Ili ,ono fiducio-,! ■ ull.i coii- 

«‘lusione deU'incliie-ii.i: alcuni 
l).irticol:in li confort ino som- 
in e iHii lu-lla lOiM te- Nell.'i 
v.iligia (il Rocco Mastropietro, 
elle e -.f.il.i se«|uestr..t.i liell.i 
jx'iisioiiciiia «li Milano, gli in¬ 
vestigatori h.inno iirivi-nuto, 
.abneno sembra, degli intlu- 
menti sporclu di sangue: li 
.sta or:i esaminando I.i jiolizia 
scientifica per stabilire re il 
.s.iiigue appartiene allo stai sso 
gruppo snguigno -- il gruppo 
- A 1 ^ di Mari:) Magilo/.zi 

Inoltre, un importante ele¬ 
mento è stato r ii-col«-a proprio 
ieri: Rocco Mastropietro e 1 
suoi pre.sunti complici sono 
.stati visti tutti e tre in via 
Har.saliti La ser.i del delitto Li 
)>olizia ha mo.strato a num-- 
rose persone, che .ibilano iiel- 
l.i strada e nella zon:' le loro 
fotografie: e molte lianno con¬ 
formato la circostanzi 

Amneris uccisa 

' 

da un trincetto 

Ci .sono jioi altri p.articolari 
eh,-, .secondo la Mobile, ;iccu- 
.sano i tre. e speeificatamente 
il Mastropietro Sono Tini- 
jirovvi.s;! simullane.i paitenz.! 
da Roma, il giorno dopo il de¬ 
litto, il f.itto che Rocco, che 
la mattili.i «lei giorno «lei de¬ 
litto non aveva quasi ne.mche 
1 soldi per pagarsi un cappuc¬ 
cino. il giorno dopo poteva, 
invece disporre di 7.000 lire, 
LVrma stessa del delitto. Que- 
st.a. come è noto, è scomparsa; 
ogni ricerca è stata vana. Ma 
quale interesse pote\'a avere 
r.assjissino a nasconderla? Ben 
poco, se Amneris fosse stata 
uccìsa, come si disse in un 
primo momento, con un gros- 
.so coltello da cucina, magari 
preso nello stesso appartamen¬ 
tino. Ma molto, un enorme in- 


Durante una gita al Terminillo 


4 

Precipita e muore in un crepaccio 
il maestro Giuseppe Postiglione 


Per soccorrerlo è precipitato anche il 
maestro Porena: è in gravi condizioni 


li nuifstro Giuscpiie l’o- 
stiglioiU’ è rini:ist«» ucciso ieri 
pomeriggio m uno sp-ivciitoso 
incidente sul Torminilhiccio. 
l’or aver mes.so un piede in 
fallo, il noto pi.anista e oom- 
po.sitore «lì music.i leggera è 
scivolato lungo un pendio 
ghiacciato sfracellandosi nel 
fondo «Il mi crollacelo. 11 mae¬ 
stro Itori.s roreiia. suo ami¬ 
co. ha cercato «li trattenerlo, 
ma è precipitato a sua volta. 
Ha riiHirtato gr.ivissime le¬ 
sioni si che ncoviT.ito in 
osservazione iiell'o.'^pedale di 
Rieti 

(Jiuseppe Postiglione e Ho- 
ns Poreii.i con le n.spottive 
consorti, Giuh.in.i Caporali 
figlia «lei not«« pianista e Ida 
Cappelli, fi er.'ino recati .-il 
Terminillo per trascorrere 
una giornata di rqio.co. En¬ 
trambi i mu.-:icisti erano stati 
recentemente impegniti per 
un lungo periodo pre.sso gli 
studi d,*lla televisione m 
uno stabilimento cm«'m.it«,- 
graflcTi roin.'UMi 

Il gruppetto .ivev.i r.ig- 
giimto li Terminillo nella 
matfinal.i a fiordo di un’.iuto 
Dopo aver pr.mz.iio m un 
«■leganti- .ilbergo di Pi;.n «Iel¬ 
le V.illi. e f.iiit<> con 1.1 fu¬ 
nivia fino alla vetta d<'l Tcr- 
minilluccio. 

Erano Io IT. 1 quattro si so- 


E’ IN CORSO Ib sfBB- 
<le vcBditB ili « fiBe sta- 
gioBC » eoa ribassi 4 lcl 
20 e 50% sai prezzi 
dì etichetta. 


no ntinrebiti .sulla spianata 
delia stazioncina terminale 
per assistere al tramonto del 
.sole, poi hanno mosso qual¬ 
che passo. Intorno al breve 
tratto pianeggiante dove ap¬ 
proda la funivia i pcmiii sono 
ripidissimi e coperti di neve 
ghiacciata. 

Il maestro Postiglione si i- 
avventurato impru«lentcmen- 
te fin .sul ciglio della spia¬ 
nata: IJori.s Porena gli er.i 
accanto mentre le «lue «loim,- 
si trovav.ino distanziate di 
qualche metro. Ad un tratto 
è scivolato sul ghiaccio e«l 
ha gettato un'grido. L'amico. 
i.stinlivameiiTe. ha cercato «h 
atli-rr.irlo prot«-nd«'iido5i m 
.'ivanti e perdendo a sii.i volta 
l’<H|uiIibrio. 

Sotto gli orch ideile mogli, 
I due sono pn'cipitali per cir- 
oa d«iecent<» metri rimbalzan- 
«lo sugli speroni «li roccia fino 
■a che sono piombati nel fon¬ 
ilo di un crepaccio. 

L'.allarme ba mobilitato i 
car;ibinieri q gli agenti di 
P S. eh,- prp.4tano ser\'izio 
suU.i montagna. Con corde e 
ramponi le squ.adre «h soc¬ 
i-orso. guidati- dal bng.adiere 
De Franceschi che p.ar1ccip,'> 
ali.i spi-JiZHìiK- itali.ina sul 
K 2. hanno infine raggiunto 
le Vittimi¬ 
li ni.aestro Postiglioni- era 
già morto per la fr.attnra 
dell.a base cranica e del tem¬ 
porale sinistro. Bons Porena 
ha riportato una vasta fonia 
alla testa. Li fratlur.» di quat- 
tn> co.stob- e del polso sini¬ 
stro. iKinchi* una prob.abile le- 
sion,- del bacino. NoU’osped.a- 
le di Rieti e stato sottoposto 
a continue trasfusioni di pla¬ 
sma e solo .a notte è apparso 
in condiZMìni lievemente mi¬ 
gliori 

Giuseppe Postiglione ab.ta- 
' .1 con I f.tiniliari in via S.a- 
Inria 300. Roris Porena e do¬ 
micili.ito n \ la Oi.acinto 
Hruzz,Ti 7. a Monteverde 


Sì è presentato ai CC. 
il casellante scomparso 





Giiallicrn l.eoni \ irne tradott«> in carcere 

Gu.iitiero l.i-onzi. i! ferroviere ncerc.ito perche respon- 
s.ibib- deli.i .'■ci.igiir I dell., M.tgli.m i. iiell.i quale due pt-r.eonc 
h.inno perduto li vita e una b:mb.i ,» rimasta gr.avemente 
ferit.i. M c-'.tituito o-ri .'■er.i .il!e lO.LS .il Nuclt-o di po- 
lizi.i giiid.7i.ir..-i ilei c.ir.ibin.en Er.» ..l•compagrlato dall'av- 
voc.ito S..mm.irt.iiio 

Il 1,,‘onzi .'«'■«tiene che la .'Ci.'igur i .ivvenne per una cir- 
<','tst..nza fortuita, di cui non e resp«insabile. Égli avreblx- 
chiuso m fn-tt.a i cancelli ai due Liti del passaggio .a li¬ 
vello. m,i uno «li essi si sarehln- riap«’r;o C:ò .avrebb,- indotto 
m ern>re i fr.itelli Marci.,no e Dilett.i De Sisto che ir.ino 
.a Ixirdo dell.! - .“>00-■ oan la piccol,, Kni.inu»-!., Essi avn-b- 
Ix-ro ritenuti^ eh»- il ferroviere st.av.a ristabilendo, e n«)n 
viot.ando. il traffico dei \ei<^■>li attr.iver.so i binari 

Circ.i 1.1 latit.anza. ;l I.eonzi ha dichiarato che dopo la 
disgrazia si sentì male Soci-ors*' e trasportato «la .ilcuni 
passanti in un vicino bar. fu poi consigliato a fuggire e cosi 
feci* si'OnviilTo dalla tragedia 


Un pensionato al Prenesfino 


Lutti 


LA MERVEILLEliSE Roma, via Condotti 12 


L’ (iereilul,! il compagno San¬ 
tino Tiec-ni, Iscntto al Partito 
«I «l 1921. I funerali si B\«>lge- 
iann,> «>ggi alle 15.30 parti-mi, 
dall'lBtituto Ditn Guanclla Ai 
fantiliaii delUt ncomparso giun¬ 
gano le fraterne condoglianze 
«tei comunistt di Trasteveri- o 
nosi n- 

• • • 

Si e spent,-» alfospedate S C.a- 
mill,-. il compagno Cinti»» padre 
del c«»mpagno Bntno. del C D S 
della Federazione romana del 
PCI. 

AI compagno Bruno giunga il 
c«*r«log1lo del compagni dd CDS. 
delta Federasione e del noBtm 
gtomat»'. 


Si asfissia con il gas 
assillato dalla miseria 


l’n p»-nsionato della Guardia di finanza si e ucciso len 
lasciandosi asfissiare dal gas ni-lla sua abitazione in via de¬ 
gli Orti Vatic.ini 35. Si chiam.ava Raffaele Lasala e avev.a fiO 
.anni 

Durante la m.attin.at.i. approfittanilo dell’assenz.a dell.a 
mogli»-, che lavora come impiog.ata pres.<o Pammimstrazione 
doganale e della figlia Bianca Mina, di 20 anni che era 
andata a scuola, ha chiuso le finestre tappanfki anche 1»- 
fessur»' con la caria ed ha aperto i rubinetti del gas. La figlia 
è tornata a casa verso le 14.40 o l'ha trovato ormai cadavere 
L'uomo ha Lisciato un biglietto nel quale chiede perdono 
ni familiari por il suo gesto c spiega di averlo compiuto por 
ic precarie condizioni economiche nello qu.ali Si dibatteva. 


tcrcssc, se invece rarina omi¬ 
cida foss»- sUit.i di tiiio p.irti- 
coL'irc, tale da poter .inche 
condurre all'identificazione di 
chi l’aveva usata. K niente c 
più riconoscibile di un trin¬ 
cetto da calzolaio Rck-co M.i- 
stropietro. conio puro ; .suoi 
.iinioi, .sono .ippunto dii c;,!- 
zolai 

Proprio por questo motivo, 
per accertare cioè se l’arma 
che ha barbaramente ucciso 
Amneris jxitesse c.ssere un 
trincetto, il dott. Carlucci, 
caijo della Mobile, il capita¬ 
no Alferano, il medico lega¬ 
lo della jKilizia sono tornati 
ieri rnattina all’Istituto di 
Modiciiia Legale, «lijve in una 
cella frigorifera è ancoia 
conservato il cadaveie di 
Maria Magliozzi. I ))criti 
hanno esaminato nuovamen¬ 
te il corpo e la rìs|x)sta è 
stata decisa; lo atroci ferite 
alla .schiena c al i>ctto di 
Amneri.s combaciano esattn- 
mentc con tana lama di trin¬ 
cetto. Questa è. alloia. Tar¬ 
ma omicida. 

Scomparsi da Roma 
i tre calzolai 

Ma come ha fatto la poli¬ 
zia ad arrivare su quest:i 
traccia? E chi è Rocco Ma- 
.stro|)ietr(>. un giovano di ap- 
jjena 23 anni accusato di un 
delitto cosi feroce? E chi so¬ 
no i suoi presunti complici, 
Vincenzo Cicchetti e Barto¬ 
lomeo Mclchionc? Procedia¬ 
mo con ordine 

Le indagini, la sera stessa 
del delitto, furono ori«?ritate 
nello squallido ambienti- che 
circondava Maria Magliozz.i 
Amneris per i tanti cono- 
.scenti occasionali cd intimi, 
per le decine e decine di 
amici di un attimo. Molti no¬ 
mi furono fatti dallo stesso 
manto della vittima: venne¬ 
ro così rintracciato, fermale, 
interrogate oltre fiOO perso¬ 
ne. Quando negli uffici di 
piazza Nicosia funnio pro¬ 
nunciali |)or la prima volta 
i nomi di Docco Mastropie¬ 
tro. di Vincenzo Cicclietti. «ii 
Bartolomeo Melchione — e li 
fece proprio Giovanni Ma- 
gliozzi — l’inchiesta seguì ,1 
suo ritmo normale: neanche 
il particolare che il Masti «v 
Pietro fosse un initmo della 
donna — € Vado da lei quan¬ 
do voglio c non pago ni,3i > 
il giovane ciabattino si era 
spesso vantalo cosi con gli 
amici — impressionò allora 
gli investigatori. 

Alcuni agenti furono invia¬ 
ti alla ricerca dei tre. Ma 
Rocco Mastropietro c i suoi 
amici erano scomparsi. € So¬ 
no parliti venerdì mattinà c 
da allora non hanno più dato 
notizie » si sentirono rispon¬ 
dere le guardie. E comincia¬ 
rono i primi sospetti. Poi le 
ricerche sempre più affan¬ 
nose. 

Nel frattempo, era stato 
accertato il vero movente 
del delitto. Amneris non era 
statii uccisa per vendetta da 
un protettore cacciato o da 
un amante respinto, non era 
stata pugnalata da un cliente 
occasionale o, per motivi di 
concorrenza, dal protettore 
di un’altra denna. No: Ma¬ 
ria Magliozzi era stata as¬ 
sassinata per rapina, per un 
movente che lo prime inda¬ 
gini avevano escluso catego¬ 
ricamente. Nell’appartamen¬ 
to del delitto, precisamente 
nel comò della camera da 
letto, erano state rinvenute 
70.000 lire; questo particola¬ 
re aveva confuso le idee agli 
invesUgatori. E poi c’era 
sempre Giovanni Magliozzi 
che ripeteva ostinatamente 
— c non si capisce certo per¬ 
che lo facesse — che fos.se 
scomparsa qualche altra co¬ 
sa, gioielli per esempio. 

Chi sono 
gli accusati 

Alla fine, però, è stato pro¬ 
prio Giovanni Magliozzi. il 
marito succube che passav.i 
tutti I pomeriggi rinchiuso in 
un'osteria o in cucina per Li¬ 
sciare T.appartamento libero 
alla moglie e ni suoi cono¬ 
scenti «>cc.asionali, a indiriz¬ 
zare le indagini sulla traccia 
della rapina. l'^na serie di in- 
terrogator; e lui è croll.ato Si 
è deciso .a raccontare che dal¬ 
la casa del delitto, si. manca- 
\a qualcosa. Erano la fede, lo 
.inolio con acfpi i marina ver¬ 
de. e V»»rolo 2 .o con d brac¬ 
ciale d’oro «lell.i mozl.e: tre 
ogzelt; di sc.,r.«o v.ilore. si c 
no 20 000 l.re. Maria Ma'zlsoz- 
z, era st.,I.i. allora, .issjs'i- 
natn per rnpin.i. Per 20 000 
lire e fiirse una dee.ni d. b,- 
cT.etti di mille in con’nn;;. 
l'n otU'-Cidio incredibile, a.-;- 
surdo. consumato per una mi- 
ser i 

N»-llo s;»-sso ;omp,a !.• po- 
ìiz.a .a\e\.a s tpiito nio'.*.»- civ-e 
dai padroni delia c.imer.i ove 
Rocco M.astropietro v veva. in 
\ .a Lunati 23. fra il Portuen- 
se c 1-3 Parrocchietta. Tra Tal 
irò li dovane, la notte del 
delitto, era rmc.asato tardi ed 
aveva fatto .«tranimente molto 
rumore Siiprattutto. mentre 
ciovedl mattina. .ai.»’va in ta- 
.«»■■ 1 so’.d '1 «- no per pa-zar- 
si la colaz.one. il g.omo dopo 
possedev.i 7 000 lire. Non un.i 
grossa cifr.i certo, ma che co¬ 
munque doveva essersi gua- 
dazn.ito secondo la pol.zi.a. 
in modo strano. da’<a che L 
ciomo prima non ora nean¬ 
che .andato a Lavorare Po . 
porche, era scomparso’’ E per¬ 
chè erano anche partiti i' Cic- 
chetti e li Melch-on^e. i suo 
due .amici inseparabili. rU 
stessi con i quali era st.-’to ai- 
sui in via Barsanti In s<*ra 
«lei crimine'’ Ango.sciosl -nter- 
rog.ativi questi; e tanti, tanti, 
sospetti sono perc.ò comin¬ 
ciati a ricadere sui tre 

Rocco Mastropietro. dun¬ 
que. il presunto ass.assino: 
Vincenzo Cicchetti c Barto¬ 
lomeo Melchionne i suoi com¬ 


plici? Tutti e tre nativi di 
Vallat.i. un jiovero paese di 
poche c.ise nel cuore della 
Baronia, una delle zone più 
misere e depresse dell'Irpi- 
ni.i Tutti e tre cacciati lonta¬ 
no dal loro paese, dai loro 
aff»-tt., li.iila ijrandc imseria, 
dall’inipoS')ilnlità d. Un Lavo¬ 
ro «■ d: un'uci-up.azione qiial- 
.siasi. dalla iirospettìva nere. 
dcU.i f.mu- Tutti e tre finiti a 
Roma, ru‘11.1 yr.inde città, a la- 
vor.ire corni* eiabnttmi a gior- 
n.ita •• s.ir.ieaniitli - come li 
chhunano dalle loro parti Co- 
stretn .ul .indire in giro, cioè, 
jier tutta li .noni.ita all.i ri¬ 
cerca di un calzol.aio che a- 
bi.sogno rii loro, in cam¬ 
bio «il iioclie lue. l'na vita 
tremeiicl.i 

Rocco M.istro|).etro, dei tre. 
e .1 p.ù giovane. H.i appena 
2.’t .uuu. ma e ii.a .sjioSnto K' 
l’ultmio dei sei tutti m.. 
.-■ciii Gli .iltii sono. Eiibho. 
elle ze.'iis.ce Tedieola dei itioi- 
n.il. d.'l p:ie'p, Geraldo, die 
»-iiri ed :illeva i maiali dei:! 
illii. Gimeppe, -Michele e N - 
eol.i. tutti tre all'estero. A 
y.ill ita so’io rirn.isti soltanto 
Kiililio e Geraldo Certi gior¬ 
ni d’est.ite — Ila detto con l.i 
-oee |)i«*na «ii anianvz.i il pri¬ 
mo. «lu.mdo gli sono piombnt 
;:i e.is.i i eroni.sti .•Ls.^etati di 
notizie -- non '•i eon dn 
parlare .Sono tutti vi.i per 
'zuadagn.ir.si il p.ine I miei 
fr.itell'. pine loro, sono tuft' 
lontano: s'amo propr.o una fa- 
misjli.i 'foi tun;ita... 

Hocco è emigrato la jirlma 
volta, giovanissimo, a 18 an¬ 
ni. K’ venuto a Roma ed ha 
trovalo lavino plesso urt cal- 
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Maria Magliozil 

zolaiu suo conterraneo, un 
certo Carile, che gestisce un 
negozieUo nei pressi di Por¬ 
ta Portese. Ma dopo pochi 
mesi era di nuovo a casa. 
Ha conosciuto ella o si è in¬ 
namorato allora «li Giovanna 
Pagliarulo, la figliola del pro¬ 
prietario dclTunico bar di 
Vallesaccarda, una frazione 
sperduta tra i monti. Con lo 
aiuto di alcuni complici, Tha 
rapita: naturalmente poco do¬ 
po l’ha sposata. 

Il giovane è tornato a Ro¬ 
ma con la moglie, dalla quale 
ha avuto una figlia, Teresa 
che ora conta 3 anni. Ha abi¬ 
tato in tre diverse case. La 
miseria, il suo carattere vio¬ 
lento hanno ben presto incri¬ 
nato i rapporti con la donna. 
Questa Tha anche denuncia¬ 
to per percos.se e Rocco ven¬ 
ne condannato. • Una volta 
gli ho fatto un occhio nero — 
r.Tcconla ora la signora Vi¬ 
viana De Simonc. la moglie 
del calzolaio Nicola Di Pa¬ 
squale. presso il quale Roc¬ 
co ha lavorato sino ad un me¬ 
se fa e in casa del quale ha 
vissuto sino alla sera del de¬ 
litto — fu quando disse n 
Giovanna di andare a pro¬ 
stituirsi. Accadde nella bot¬ 
tega di mio marito. Le disse 
tc.stu.ilmente: » vai a battere 
e portami i soldi ». Non lo fe¬ 
ci neanche finire: lo presi per 
il petto c gli mollai un pu¬ 
gno ». 

Poco dopo La coppia si è se¬ 
parata: Giovanna Pagliarulo 
c emigrata in Svizzera c Roc¬ 
co ò rima.sto a Roma. Ha la¬ 
vorato .sino ad un mese fa 
prc.s.so il Di Pasquale; poi 
si è trasferito presso una 

r. -ilznL ri.a di via .'iilvestrini. 
la stessa strada dove nbit.a 
•.I Mclchionn»^ Guadagnav.i 
LSOO lire per una giornata di 
.•>fibran:c lavoro. 

L.t notte del delitto. Rocco 
?-l 2 .*tr,'ir.;ctrn è tornato a cas.a 
t.irdi. Di solito rinca.sav’a ver¬ 
so le !): quell.a sera b .arriva¬ 
to .a mezzanotte nassat.a Si è 
preoccup.ato. di f.ar molto ru- 
nyire: prim.a dì addormentar¬ 
si ha s\’epliato arche 11 fi- 
elioletlo del Dì P.asqiiale La 
m.attina sucrs-ssjv.a. Rocco è 
aonar.so irouiefo. .agitato: e 
uscito per andare a fare co¬ 
lazione e noco dono b tomaio 
a casa. • Voelio partire subi¬ 
to — h.a detto .-,1 «no er-prin- 
cipale — «'.ado a Torino dove 
ho un .amico • 

Rissa in 100 
al viale Marconi 

Una furibonda rissa è scop¬ 
piata T.altra .sera tra due ban¬ 
de di raeazj:'. .a vial»' Marconi. 
I ..1 b.att.ìgli.a tra circa 100 gio- 
v.mi SI e protr.atta tra urla e 
sehiam.azzi per un.a buona 
mezz’ora ed è stata fatta ces- 

s. ir,' solo d .ITintervento delLi 
polizia 

zMlr» fine dello scontro una 
trentina di ragazzi sono do¬ 
vuti andar,' a farsi medicare 
Gli agenti ne hanno fermato 
.ilciim. che sono stati poi ri¬ 
lasciati dopo una lavata di te¬ 
st .a 
























rUnità _ 

Spaventosa tragedia nei pre sti di Tivoli 

Spara alla ragazza 
e si toglie la vita 


Il giovane, dopo aver uodao 
la fidanzata con due colpi di 
fucile da caccia, ha rivolto 
l'arma contro di sè • Il fatto 
di sangue ò avvenuto a Rocca 
S. Stefano in località Capputi 


Un {jiovane contadino di 25 anni ha 
ucciso con due colpi di doppietta da cac¬ 
cia la fidanzata di 18 anni; poi ha frcd^ 
darnente ricaricato l'arma e l’ha rivolta 
contro di sé, uccidendosi. L’oscura tra¬ 
gedia è avvenuta verso le 18 di ieri sera 
in una {ocalitd dell’agro Tiburttno, Rocco 
Santo Stefano, in aperta campagna. 

Vittime della terribile e fulminea scia¬ 
gura tono un giovane agricoltore, Natale 
Fabi, eli 25 anni, e la sua fidanzata, Ma¬ 
ria Ceci, rii 18 anni. I due ragazzi erano 
netti e cresciuti a Rocca Santo Stefano, 
un y.aese di 1700 abitanti nell’agro Ti- 
bnrtino non lontano da Dellegra. Frano 
cresciuti insieme tra i campi e le casette 
arcostauli il paese, e tra loro era nato 
un dolce sentimento. Nessuno tra gli abi¬ 
tanti di Rocca Santo Stefano avrebbe 
potuto prevedere la tragedia di ieri, l 
due ragazzi — a quanto hanno detto i 
loro amici — filavano d’amore e d’ac¬ 
cordo, 

Una lunga passeggiata 


in campagna dopo la lite 


Sembra che ieri, nella tarda mattina, 
if Folli abbia fatto una violenta scenata 
alla ragazza, una scenata di gelosia come 
accade a volte tra i fidanzati, che però 
non poteva far prevedere quel che do¬ 
veva succedere poche ore dopo. 

Certo è che il giovane contadino era 
rimasto molto scosso dopo la discussione, 
e non aveva toccato cibo. La ragazza, 
poi, era scomparsa nelle prime ore del 
pomeriggio, ma il fatto non era stato no¬ 
talo; ci sono tanti lavori da fare, in 
campagna, c Maria avrebbe potuto be¬ 
nissimo es.scre andata a lavare dei panni 
o a fare qualche acquisio. 

Invece la ragazza era andata in cam¬ 
pagna, a fare una lunga passeggiata per 
schiarirsi le idee c per rendersi conto di 
quanto era successo la mattina. La di¬ 
scussione con Natale aveva certamente 
sconvolto anche lei. cd ora voleva pre- , 
pararsi o ad una eoentna/e riconcilia¬ 
zione o a far sentire le proprie ragioni. 

Ad una certa ora del pomeriggio il 
Fabi è uscito di casa, portando seco il 
fucile da caccia cd un certo numero di 
cartucce, c si è messo in cerca della fi¬ 
danzata. Dopo aver girato per i campi 
l'ha scorta di lontano, in una località 
denominata Capputi. La ragazza proba¬ 
bilmente ha visto che il fidanzato era 
armato, ma non cl ha fatto caso: gli è 
andata inconfro, i due sono giunti fronte 
a fronte. 

Ha uccìso, ha ricaricato 
e si è sparato alla testa 

A questo punto non è possibile stabi¬ 
lire se tra i due giovani sia ripresa la 
discKssioiie della mattina, o se il Fabi 
abbia cubito messo in atto il suo folle 
proposito. Certo è che ad un certo mo¬ 
mento ha imbracciato il fucile ed ha spa¬ 
rato alla giovaiictta, da una distanza di 
circa cinque metri. Tutti e due i colpi 
hanno raggiunto il bersaglio, c Maria 
Ceci si è accasciata senza vita sull’erba. 
Natale ha allora riaperto il fucile, l’ha 
ricaricato con un altro colpo, l'ha rivolto 
verso di se, i^crso la testa, cd ha tirato 

Alcuni contadini, che si trovavano a 
passare poco dopo nella zona, li hanno 
trovati COSÌ, a pochi metri l’uno dall’al¬ 
tro. lei con il petto squarciato, lui con 
la testa fracassata, c sono corsi a chia¬ 
mare i carabinieri. E’ stata immediata¬ 
mente aperta un’inchiesta ma, come si 
è detto, finora non si è potuto accertare 
nulla se non che i due giovani avevano 
l’tigr.to in mattinata, probabilmente per 
motivi di gelosia. 


In viale Augusto Aldini 

Salvati in extremis 
due operai sepolti 



Ieri mattina alla GarbatelJa due ope¬ 
rai addetti ad un lavoni di scavo sono 
stati sepolti da una frana e si sono sal¬ 
vali soltanto grazie al pronto inter¬ 
vento di alcuni compagni di lavoro 
o dei vigili del fuoco. I due, gravemen¬ 
te feriti, si trovano ora all'osiK'dale. 

La frana si è verificata alle 11: Do¬ 
menico Antonio Paolozzi, di 2lì anni. 
dall’Atjuila e Domenico Capucitti, di 
34 anni, da Isola Lini, stavano Livel¬ 
lando, in piazza Augusto Aldini, ad una 
fogna per conto della ditta Geracclii. 
con sede in viale Trastevere. 

Improvvisamente una delle pareti 
dello scavo franav.i, investendo in pieno 
i due lavoratori clic, |X'r il gran colpo, 
perdevano i seii.si e venivano rico|>er- 
ti dal terriccio. E’ stato un passante 
che si è accorto di un braccio che spor¬ 
geva tr.a le rovine della frana, ed lia 
avvertito gli altri operai. 

Questi hanno cliiaiiiato i vigili ilei 
fuoco e per periiictterc ai due com¬ 
pagni di lavoro di respirare, hanno sca¬ 
vato, con molta c.iutela. un tunnel, che 
portasse loro aria fresca. Arrivati sul 
posto, i vigili iiniinu dapprima pun¬ 
tellato alla meglio il terreno per evita¬ 
re altre frane, jxii hanno estratto i due 
operai ed hanno provveduto a farli tra¬ 
sportare airosjicdale di San Camillo. 
Qui il C.'ipucitti e .stalo ricoverato in 
osservazione; il Paolozzi è .stato invece 
giudicato guaribile in cpiaranta giorni. 
Nella foto: gli operai .sepolti vengono 
estratti dallo scavo. 


Ma nessun caso è stato registrato in Italia 

A Genova 5 mila persone 
vaccinate per il vaiolo 


In una< casa » 
di Latiano 


Misure di emergenza in tulli i porli r gli aero¬ 
porti intemazionali — Psicosi ingiustificaia 


Una ccsqnìllo» 
assassinata 
a revolverate 


BRINDISI. 17. — Una 

« squillo » di 32 anni — An¬ 
tonia Monaco, detta < Clara ■ 
— è stata uccisa ieri aera, 
a eolpi di pistola, dal macel¬ 
lalo Luigi Longo di 22 anni. 
L'omicida si è costituito. I 
carabinieri lo stanno inter¬ 
rogando per chiarire il mo¬ 
vente del delitto: la versio¬ 
ne data dal giovane, infatti, 
non convince troppe i ca¬ 
rabinieri. 

L'omicidio è avvenuto ver¬ 
so lo ore 19, in una > casa 
ospitale ■ di Lattano, in via 
Tenente Attilio Spinelli. Il 
macellaio ai intratteneva in 
compagnia della Monaco in 
una camera quando è scop¬ 
piato un violento litigio. I 
due, ben presto, sono pas¬ 
sati agli intuiti e alle mi¬ 
nacce. Poi c’è stato il colpo 
di pistola e la ragazza, col¬ 
pita al petto, si i afflosciata 
a terra perdendo sangue. 

Sconvolto, Luigi Longo è 
fuggito 

Quando I militari l’hanno in¬ 
terrogato. ha parlato di di¬ 
sgrazia: «Scherzavo con Cla¬ 
ra — ha detto — mi è venuta 
la voglia di tirare fuori la pi¬ 
stola. l'ho fatto, è partito 
asaldswtalmentc un celoo... 


Nessun caso di vaiolo è 
stato finora registrato in 
Italia. 

E* utile precisare tale 
importantissima circostan¬ 
za dal momento in cui. 
contemporaneamente alle 
misure di controllo e di 
profilassi preventiva pre- 
se dalle autorità sanitarie, 
si diffonde in alcuni luo¬ 
ghi una psicosi eccessiva e 
.assolutamente ingiustifica¬ 
ta. Tipico è il caso di La 
Spezia: è bastato che t>na 
nave, la < lacovitti > en¬ 
trasse in porto con la ban¬ 
diera gi,alla fa bordo, due 
persone erano morte per 
una forma di intossicazio¬ 
ne da virus), che immedia¬ 
tamente sono corse voci su 
un'epidemia di vaiolo fra 
Tequipaggio. 

Genova, sono state già 
vaccinate cinquemila per¬ 
sone e la cifra .salirà en¬ 
tro poche ore a diecimila: 
anc'ne posta e pacchi pro- 
ven.ent: dairOriente s^-ino 
accuratamente disinfetta¬ 
ti. .\naloghi pro\*\-edimenti 
sono stati presi a Cagliari 
c a Livorno. 

.-\ncìie negli scali aerei 
di minore importanza, do¬ 
ve Tattività c i collega¬ 
menti con gli altri paesi 
europei sono sensibilmen¬ 
te ridotti (6 il caso, ad 
esemplo, dell’aeroporto di 


S. Giusto .1 Pis.u. sono sta¬ 
te attuate rigoro.-,e mi.surc 
precauzion.ili. .simili a 
quelle degli aeroporti in¬ 
tercontinentali di Fiumici¬ 
no. L.:i.Tte e Malpens.i. 

•A Veron.i. i lavoratori 
itali.ani che Lasciano il 
Centro emigranti diretti in 
Germnni.a (buona parte di 
es.'! raggiunge la zona di 
Dusseldorf, dove .-i sona 
registrati alcuni casi di in¬ 
fezione) vengono sottojx»- 
'ti a v.icc.iia/K'iie 
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Sang uinoso e pisodio a Marsala dopo la tragica caccia al contrabbandiere di Milano 

A colpi dì pistola un poliziotto uccide 
un automobilista che era senza patente 


Il drammatico inseguimento per le vie delia città 
Quando l'auto è stala Idoccala, l'uonut ha ten¬ 
tato di fuggire: allora gli hanno sfutralo tuldo.Kso 


Da ieri Orante Cardarelli davanti al tribunale dei minori 


MARSAL.\. 17. — In 
uomo è .stato ucci.so da due 
agenti della stradale per¬ 
che, trovato senza patente, 
aveva tentato ili fuggire. 
Il • gravissimo episodio e 
avvenuto lunedì sera a 
Marsala. L'uomo, il qua¬ 
rantenne Nicola .Milazzo, è 
.spirato stanotte in una 
corsia deU’ospedale San 
lliagio. 

Il Milazzo e spirato sen¬ 
za avere ripreso cono.sceii- 
za doiK» una lunga e tor¬ 
mentata agonia. 1.0 iiul.i- 
gini deU’autorità giudizia¬ 
ria .sul gravis.simo epi.so- 
dio, intanto, sono approda¬ 
te, a quanto sembra. .ul 
1111 prccKso risultato: il te- 
rimento del MiLizz.o non e 
stato accidentale: Tagonte 
ilelLi < stradale > ha doli- 
heratameute esploso con¬ 
tro di lui almeno tre colpi 
di pistola. La tesi ilelLi pii- 
lizia, secondo cui il Milaz¬ 
zo era stato raggiunto da 
un coljK) iKirtito acciden¬ 
talmente dairarma dello 
agente, viene dunque a ca¬ 
dere. 

Che la vei'sione < uffi¬ 
ciale » fornita dai dirigen¬ 
ti del commissariato di 
Marsala non si reggc.sso in 
piedi, era apparso chiaro 
tino dal ])rìiiio momento. 
Basta, per rendersene (■•m- 
to. atteuersi alla ricostru¬ 
zione degli avvenimenti, 
secondo la vei'sione che ne 
hanno dato gli stessi pro¬ 
tagonisti. Secoiulo que.sl.i 
rico.slru 2 Ìone. l'incredibile 
episotlio si è svolto co.^i. 
Siamo nella notte di lu¬ 
nedì. Nicola Milazzo per¬ 
corre in automobile la cen¬ 
tralissima via Homa. Giun¬ 
to airimboccatura di l’iaz- 
za Matteotti, da una zona 
d'ombra, .sbuciiiio due 
jigenti (lolla polizia st lo¬ 
dale: Filippo Gazz.o e Giu¬ 
seppe Brugugnone. Han¬ 
no notato che la vettur.i 
del Milazzo ha un f.ina¬ 
lino spento od impongono 
l’c alt > al conducente. Ni¬ 
cola Milazzo, però, non ub¬ 
bidisce airintimazione. Co¬ 
nte si verrà a scoprire in 
un secondo tenijK), egli e 
sprovvisto di patente e 
l’auto che conduce non e 
la .sua. ma quella di un 
amico che gliel’lia presta¬ 
ta. Por di più Nicola Mi- 
Liz.zo è un pregiudicato; 
farsi «beccare» dagli 
agenti significherebbe, 
probabilmente, andare a 
finire in galera per un bel 
po’ di temiKi. 

Milazzo, dunque, accele¬ 
ra di scatto. Gli agenti gli 
sono subito dietro. Oiial- 
ebe minuto dopo Io sor- 
pa.ssano, gli tagliano la 
strada, ponendo le loro 
< Guzzi > |)er travenso. A 
questo punto. Li storia 
sembra esstM'Si conclu.sa. Il 
pilota della automobile 
scendo dalla vettura, sem¬ 
bra rassegnato a mostrare 
i documenti ai poliziotti 
che lo hanno onnaj rag¬ 
giunto. Ma ò solo un mo¬ 
mento: Nicola Milazzxi con 
decisione repentina, scap¬ 
pa di nuovo ed imbocca 
una strada laterale. 

L’inseguimento ricomin¬ 
cia. z\d un certo punto 
uno degli agenti, il 13ru- 
ugnonc estrae la pistola 
dalla fondina, ed esplode 
due colpi in aria e poi 
(sempre mentre il Milazzo 
continua a correre) tre 
colpi contro rin-seguito. 
Due pallottole vanno a fo- 
r.ire la carrozzeria di una 
.Alfa Komeo 2000 parcheg¬ 
giata iKico distante, la tei- 
z.i coglie il Milnzzxì .nll.'i 
regione lombare, trapa."- 
sandngli gli intestini. S.i- 
r.inno gli stessi agenti a 
soccorrere il disgrazia) ì 
.nutomobilist.T ed a condur¬ 
lo'airospedale. E saranno 
i due agenti a ricostruire 
l'episodio con le loro sto.'- 
se dichiarazioni. Niente 
dunque « colpo accidcnt.i- 
le >. Parlanie. ctnne ii.in- 
no fatto i dirigenti d*-! 
commissariato, non avrcii- 
be .senso. Come non 
senso, del resto, tntt.a (po¬ 
sta storia: (pie.sto a.s.sa.s'i- 
nio che si sareblM? potuto 
benissimo evitare, se nell.T 
monte delFagente Briigu- 
gnone quel scmpIicLssiino 
inseguimento non si fo-.ve 
tr.asformato in una sovl.i 
di feroce c.Tccia alFuo,!!.'. 

n. 


L’INCHIESTA 
A MILANO 


Per due volte 
sparò Tarma 
del finanziere? 


MlLufXNO. 17. — Un testt- 
mone oculare, il garagista 
Michele Crlpezzi Iva affer¬ 
mato clic il brigadiere Ro¬ 
berto Gliigtioli sparò due col- 
)ù contro il contrabbandiere 
Ferdinando Fantetti. 

Uno solo dei proiettili, co¬ 
me risulta daH’e.same ne¬ 
croscopico, ha t(dto la vita 
ili giovane pugliese raggiun¬ 
gendo organi vitali. Tutta¬ 
via, se Li deposizione è esat¬ 
ta. crolla la veisioiie che il 
.sottufficiale della Finanza 
vorrebbe dare al .sanguino- 
.so episodio: cioè che il eid- 
po parli neeidentaimi'iite 
dalla canna didrarma. 

Michele Cripe.-/i gestisce 
l'aiitoriine.s.sa dove venne 
condotta la < GiiditUta • dt'l 
contrabbandicic, .subito do¬ 
po - il fattaccio 

* Ilo .sentito di.'.tint.'inii'iile 
due .spari ». egli ba diebia- 
rato il Cripi'/.'i; e tali» di¬ 
chiarazione t* in netto con¬ 
trasto con (piclla del metro¬ 
notte Pietro I.Aimbardi che 
disarmò il biigadit'ic. • Ho 
.sentito un solo colpo ». af¬ 
ferma infatti costili. Il se¬ 
condo proiettili» polr<»bhe. del 
resto, essersi incastiato fra 
le lamiere della « Giulietta » 
(» .solo un attento esame tec¬ 
nico deH’nuto potià dirci se 
il brigadiere clu» spaiò con¬ 
tro il Fantetti. ollu» a u»- 
spon.sabilità morali e col¬ 
pose. abbia a suo carico le- 
spnnsabilità molto più gravi 

Intanto, la m:»gi.-»tr.a1ura 
prosegue rinebiesla. 


«Non volevo!» grida ai giudici 
il giovane assassino di Donges 
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Orante ('nribirrlli. Il glo\iiiilssinio iissiissino, fatiiKi'iifiitii ibipii l'iirreslo 


In una strada al centro di Roma 


Fattorino di un notaio 
derubato di 20 milioni 


Paolo Gallo alTUccìardone 
per la perìzia psichiatrica 


•,0m 



r.\I/I.R'>IO — Paolo (ìall». il morto i ir o ili .Xrola rhr fri r 
( ondaiinarr il fralrllo. r «l.i (|iijlrbc giorno riiu bilico nll'l'r- 
riardane in attesa di NottnpoMo a prririo p^it hiatrira. 

I.'lndairlnr sarà r>r 2 nll« d.ii professori CLislonr <'an/i.ini r 
Idrate Ilei Corpio. li i f,.’»' rnir.i in f,irrrrr 



a Sul hlrwtri d> 1 Tr'im. .i Tr;e- 
«'.o. e slittat.a un.i .iiitomobib* 
cd è finita contro un pl.'it.ino; 

".-•o:r.. 'r.i C; ■ il n R r... 
chi» scde\.'i II tì.ir.co del giii- 
d-itore. e n-or:o 

# I n quadro dri ’ZOO, .n (>:- 
'..me cond z.i»:’. . con un', r.ir- 
n.i'f l'hf (i. .-a.., \n>ezz.> 
m i'.ar.»». e trovato ‘-.itl.a 

por:., ci. Ci = .i d'i I-w.s; C'.ip- 
p,'i;('t:o. ..h.tr.n'f .1 Vtn< z 
-.n un.'i c.'il!e ne. prcss. d. S 
R-.rbir.t I..>ne-*(> fortunato 
h.i piantato .1 prez.oso dip.nto 
al Comm:ssar;a:o 

^ Due colpi d'arma da fuoco 
hanno ucciso un pastore sar¬ 
do: Carmelo Mura di Fiumi- 
nimaggiore (Igleaias). Sono 


st.:ti sp.'ir;.ti d.i mano ignota 
mentre la vittim,a dormiva. 

a Peppino di Capri è diven- 
t.'ito Pcppino di Corvino San 
Qii.rico. un paesino deiroltrc 


Su tutta l’Italia, cielo po¬ 
co nuvoloeo o quali icreno, 
con poMibiliti di addenta- 
menti e precipitazioni aul 
veraanta del baaoo «driati* 
co a Ionico. Temperatura 
atazionaria, venti moderati, 
mari meiei. 


Po p.iv*--'». 'libra chi- il «• lu¬ 
tante .■tl)l):.i pr< o la deci*.ori,» 
di r.'imbi.ire re-ndcnz.i pf r \ 
delle ta**'- 

a Blorrala va»*! •* t:<>ii- 

rhi I."! strali,I provincia!»- 10 *-*- 
80 OIz.'ii (Orisnnoi, due n,ai- 
viventi arni:*: intima\.ino lo 
all .'il c.amion Sono arnv.iti 
troppi automezzi, iii.o dop'i 
r.'iltro. e I banditi. n.e.-»-t m 
minoranza, b 'O dovuto d ir»i 
alla fuga. l’r.m-i, pi»ro. h in¬ 
no gettato un.a cufica di esplo¬ 
sivo demolendo un rimorchio 
e ferendo Tautist.-i Francesco 
Murgia. 

a La Borrlltna poliomidvt.ca 
dei due bambini per;t: nel- 


I i' r.e» :.(i 0 del.a h.ir.icc.i d 
It irnn-;.Tio iM.l.-mo» v.i i»-ri- 
, ■ i'o»-:re r pr»»nde:i(lo»i ,il- 
1 ro'ped i’.,-- i nieil.c. !-t l’ur. no 
(!••;;(» '.-rr h !" li-' on. ripor¬ 
ti- ii»-l ro,,,i 

# Il cirro (Irfri, i h»» eliPc ,! 
t- ndoti»» li strutto d.i! f'irtu- 
n II»* scopji ;i'a ti Orln-'.-iLo, e 
or.i .n gr.ido <i. r.jirendi-ri- le 
r ippr«''ent.i/..oni: .:i./ er;.n:io 
s'i.'»-r,t .1 (iros.se'o. -o'to un 
t'-n-lone pre.'O .si .iffit’o 

• .\ colpi di scure. .» s'.ito 
a'.s.i--'e..'iato ;! cont.'id.no An- 
tontnn Perfetto in contrada 
N'oetllo (Palermo). Nessuno 
s.» ehi è stato ruecisore né : 
mot.vi che l’hanno spinto al 
delitto. 


Doveva versarli in banca 
Autori del colpo due gio¬ 
vani che sono fuggiti a 
bordo di un motoscooter 


Fu aiidaci» fuitu, ai 
(Ianni ilei fattorino di un 
importante studio notarile, 
e stalo comiiiiito ieri alle 
14 nel pieno centro di Ro¬ 
ma, qli.indo li tiallicii e 
pili intenso. Il giave epi¬ 
sodio, di cui è rimasto vit¬ 
tima il signor Oilonrdo 
Bon.siiuut, che lavora alle 
di))eiulenz.e del notaio Cìui- 
do SclùlLici Venlura, si è 
verificato in via del Lava¬ 
tore, nei jnessi dcll.i Fon¬ 
tana di 'l’revi. Il fattorino 
e stato derubato di ini 
jiacro contenente circa 14 
milioni di lire in contanti 
ed un mazzetto di cam¬ 
bi,ilj iirotestate per il va¬ 
line di olile sette milioni, 
che avrebbe dnviito Vei- 
s.ire in batic ,1 .iH'ora dell.'i 
I i.’ipcrtiii . 1 . 

iI Bonsipict. che li.i qii.i- 
i.intanove anni ed abit.i in 
VI.de l.iegi r>. eia uscito 
d.illo studili — nel ipi.ile 
I.ivor.'i d.i molti anni — 
.'.:tii ni vi.i del Ti itone 201 
l»oihi minuti prmi;i e si 
.iccingev.i ad and.in» a c.'is.i 
per praiiz.in». II.i i.igginnto 

l . 1 siia molo elle ;i\ev;i l.i- 
.-ciato al |)ostcggi,, di \ i.i 
ilei Lavatoli», ha .i.ssiciir.ito 
d prezioM) pncchettn. con- 
fezioii.'ìto con c.’irt.i di gior- 
n.de |)er non de-t.iie so- 
.-'|)elll, .d .-'i-l b.itolo dell.l 
moto |>er mezzo di nii.i 
I nit.i el.ntic.i ' r;i\Tel)))e 
jmit.lto. come f.i sjies-.o. .i 

c. tv.i sii.i. per \crsarlo jni- 

m. i (ii toin.iie .1 l.nor.nre 
nel pomeriggio. 

Si .'-t.iv.i .ibbotton.'indo l.i 
gi.iic.i di i)t»Ile — eo.-,l li.i 
poi r.iceontato ."igli .ngenti 
dell.l * mobile » elle .-,t.mno 
svolgendo le md.igini — 
qii.indo due giov.mi s; sono 
feimati eoli mio scooter v i- 
I ,Mo .a Ini. l'no e sei»' 0 . h.'i 
inqirovvjsnmonte d.ito na.i 
\ adeiit.a 'pint.i .d Bou- 
.--qiiet e si e imp.'id ron ito 
del palchetto senza (he 
ipiesto aves-e li temilo di 
re.igire. F’oi e s.iltato ‘^nl 
sellmo jiosterioie del mez¬ 
zo. che. condotto d.al i om- 
pl.ie, si e subito .allont.i- 
nato .'1 tutto ‘.t.is p.T le 
viuzze del «ciitio, in di:c- 

Zloili» d 1 V 1.1 del (’ol s,i 

Dopo .iver infoi m.ito del- 
eailnto il not no Sellili. ic.- 
\'entnr,i. al Bonsipiel non 
e 1 imasto aitili da fate che 
locarsi .1 pi.izz.i Nicosia e 
'presentare clenimn.i contro 
Ignoti .li fnnzion.iri della 
« mobile >. Qui e .si,ito pe¬ 
ro Inngamonte ìiitcrrog.ito 

d. igli investig.itori, ai quali 
alcuni particolari della 
ver.sione d.a lui data del- 
Fincidente non erano ap¬ 
parsi troppo convincenti. I 


s £a notizia $ 

;; efe/ giorno % 

^ Il 

;; Il parroco ^ 
$ Maiiclrake ^ 

> s 

^ Un p.irroco è stato con- 
s dann.ito d.all.i prctur.i di s 
Berg.imo. Perchè? Per- ** 
s che ha distrutto un.-j chic- s 
s.i: rh.i demolita, l’h,i s 
s f.itt.T scomparire dalla 
|| carta topografica dei pae- s 
s se di Stezzano, e S. Pie- { 
tro, cui li tempietto er.-i S 
% dedicato, non h.i potuto ^ 
z farci nulla. s 

S Ma che i parroci di 2 
campagna si mettessero s 
s .T sfasciare le chiese è Jj 
|| forse un po’ nuova. S 

s La chiesetta in questio- ^ 
^ ne era un magnifico s 
esemplare di archltettu- ? 
s ra del '400, che i.i Sovrin- s 
tendenza ai monumenti J* 
s della Lombardia avev,-! s 
giudicato di valore arti- ^ 
s stieo e storico. Era se- 
^ gnalata nelle guide turi- S 
S stiche cd era autentica, 

^ pietra per pietra. ** 

s Forse il parroco di Stez- 
^ zano — Don Angelo Loca- S 
s tclli. uomo di larghe ve- ^ 
dute — la trovava un po’ s 
s scomoda e strettina: nei 
^ SUOI sogni, vcdev.a un.i s 
s chiesa grande come il pa- 
^ lazzo deirOlivetti a Ivrea, s 
», piena di gente, comoda- 
s mente seduta su divani s 
ultramoderni. O. forse, ^ 
s scusateci l.i malignit.ì. », 
queirarea gli serviv.i ^ 
s sgombra, per farci un cir- ^ 
colo ricreativo. s 

^ Cosi, non ha detto nul- s 


», lasciato al l’età moderna 
s dal Medio-Evo, ha ordì- s 
nato la demolizione della *' 
S artistica costruzione. Se x 
X avesse scritto col catra- s 
s me - W l’Algeria -, su un 
muro di fabbrica r3»feb- s 
S bero condannato forse a 
X più: così, se l'è cavata \ 
s solo con 150 mila lire di 
2 multa. s 


ila ri|i('liil(» la confes- 
!»i(»m*, iii'gitiido puri) di 
aver uccido pur rapina 
Parli* civili* i calunniati 

- .Voli l'o/cro itcciderlo! 
— lui giubilo ivii nuittìua 
il giovaiu» Oranti* Carda- 
11‘Ili, con 1,1 V l'co lott.i tl.il- 
ri'inozioiu', .ill'ini.'io del 
pri>ee.''So per omicivìio ,t 
.scopo ili i.qmui che si .sla 
celehnnulo contro di lui — 
Ilo (ippvnn stretto In sua 
fiold c ine lo sono sentito 
/niineitre. Ilo messo un 
orc(»c/i.’o sul suo cuore, ina 
non biìtterii pin. Poi non 
siijii’i'o che furi-: lu> gnidn- 
fii Vanto, in prima, per c/ii- 
loinetn chilometri, coti 
Ini, morto, l iciiio: non uo- 
Icvo assointamente ucci- 
derh). volevo .solo che la 
smettesse... 

Or.mle Cardarelli ba 
adesso IH anni, e alto, ro¬ 
busto. palla con un tono di 
voi’e pacato. 

Ieri mattin.i. vestiva ele- 
gantenu'iili». i on un abito 
a dopino petto grigio. 
.SemliravM un lagazzo < iiec 
bene», ei.i quasi iniiios- 
sibile liconoscerlo nel gio¬ 
vane fermato dalla polizia 
durante una retata a Villa 
Borglu'.se: allora, era senza 
scariH*. stanco per il lungo 
eammìnare senza meta, af- 
lamato. .Aveva parlato sii- 
hilo; Sono .stato io n nc- 
ciilcrto j». Fu qiuisi mi le¬ 
galo lier i poliziotti, clic 
stav.ino cercando da giorni 
l’assa.ssino del colonnello 
americano Norman Donges. 
un anormale trovato mor¬ 
to nella sua * Volsvvageii ' 
in una stradina di cnippa- 
gna al 17 . cliilometro della 
via Tibiirtina 

Boi. una volta arrestato, 
quando era ormai da tem¬ 
ilo detenuto aH’.-Xiistidc 
Gabelli (il eaicere dei mi¬ 
nori), il Cardarelli ritrat¬ 
to e accusò del delitto al¬ 
tri* peisoiu*. 

Il giovani* .’iffermò di e.*;- 
seri* andato insieme al- 
rameiicaiio nell’apparta¬ 
mento abitato dal eolon- 
iiello dei lancieri (lei Ben- 
gahi Giorgio Boiiford e dal 
silo amico Vito De Marco 
dovi* il Donges non fu ac¬ 
colto bene. *lt linnford •— 
aggiunse — invito il colon¬ 
nello in lina .stanza, men¬ 
tre in a.spettnvo fuori. Do¬ 
po qualche tempo mi chia- 
manuiiì e me lo fecero ve¬ 
liere morto: lo avevano nr- 
ei.so. Li iiintin a portar via 
il cadavere, as.steme al bal¬ 
lerino negro. Qiic.sta é la 
verità ». 

Dopo un’istnittoria du¬ 
rata circa un anno, e oc¬ 
cupata da confessioni e ri¬ 
trattazioni, il Cardarelli fu 
rinvi.'itn a giudizio por ri¬ 
spondere deirassassmio del 
Donges a seojio di rapina 
o di calunnia nei confron¬ 
ti del Bonford e del Du 
Marco, li processo si svol¬ 
ge a porte chiuse nell'au¬ 
la del trihim.'ile di'i iiiino- 
lemn sita nello stesso Lstl- 
tuto G.ihelli. .1 IVirta Por- 
te.»'e. 

.\ quanto e stato po.s.si- 
Inli» sapete, il (’anLarcllI 
lui spieg.ito di aver mcoii- 
tr.it»> il Dongc.s in via Ve¬ 
neto. I.i scr.i del 31 ottn- 
hie Ifitil, e di esseu» stato 
iuvitatii (l.iir.ime: ic.iii»* .'1 
--(alire siiH’.iuto. ^ .Mi offri 
6 mila lire — avrebbe ag- 
giuiit.i — perche fih fwee.'- 
M compagnia: io accettai 
Ci fermammo jicr qualche 
tcmjìo ni una .^Iritda rirt 
pressi della stazione, ma 
quando ehiesi al Doiuie.s dì 
dorili; 1 .'-•'n'if*. lui ii<<n ni* 
volle .supere, orici preten¬ 
deva che nrnane.s.si anco¬ 
ra... Fa a’Iora eh,- lo presi 
per i( colio... '. 

I) o j> o rmlerri'g.itoiio 
deirimput.ito. che <• dura¬ 
to elire due ore. luuino de- 
p»>'.to le p.irti le'C; il Bon¬ 
ford e d De M.irc»*, che so- 
iM co'titmti p.irte civile 
con r.is>i..tenz.i degli av¬ 
vocati Renzo De -Angells 
e Hm.ildo Taddei. e un fra¬ 
tello dell.l vittinuu 


Nei pressi di Giovinazzo 

Treno contro furgone: 
un morto e un fe rito 

17. — L’n'.dtia niurlale disgrazia e accaduta oggi 
;»(i un (i.iss.iggi.i a licelln. 

Un uomo morto e un .altro in fin di vita St>no il tragico 
l .lancio dell'incidente .'ivvcnuto noi pio.ssi dcIl.i stazione di 
Gi»»Mn;iz/.>. I fratelli Domontco e Luciano Ma.strotaro, di 31 
e l;t anni, si trovavano a bordo di un motofurgone. Domenico 
[er;i all.i gnid.i di-1 veicolo »• (luandii si è a\vicinato al pas- 
*.«ggio a (stii h.i \i»to 1»' sb.irre reg»'l.irmente alzate. 

M.i (Illaidì spinto l'.icci'lcr.iti'iie jicr super.arc le ri'taic. ma 
I>ropii»> m (|iul momento un tiano merci, in manovra, ha 
investii»» in pieno la tìnnc.at.i del furgone, che è stato tras(^b- 
n ito d.'il nm.so dell.i hicomotiv.» jjcr parecchi metri. 

Dalle lamiere contorte sono stati estratti 1 due corpi: 
Domenico era morto sul colpo, Luciano respirava ancor.» 
cd »* stato tr.isixirt.Po a!rospt»dalo civile di Giovinazzo. 00^9 
le sue condizioni sono disperate. 

Il conducente del merci, Francesco De Palo, è irta- 
peribile. 
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« Rinaldo in campo » sarà sospeso per due giorni 


Modugno risponde a Sanremo : 


^ _ i 


In via Teulada 


In disgrazia 
Enzo 



« Arrivano 
i nostri! » 

Nella serata ili ieri J firnno 
canale ha o m (inda 

un'ultra Diinlata (iella se¬ 
rie: - Quiin lo il cinenia 
non saperu jnirlnrc - , fjnf- 
sta volta si è alfrontatn 
uno (lei nodi pia cuintdrs- 
si di tallii In s'uriii (lei (•■- 
nenia: la nascita del We¬ 
stern Infa'ti l'intero cor- 
toinetraiuiiu era ded’cuto 
a William S. lìan, i! pio 
nicrc per nntononiasìa di 
(luel fienerc che orinai 
viene eontraddistlnlo. 'n 
tutte le sale cnicniatufira- 
fiche del mondo dal 'irido 
di: ^ .\rrivano i nostri! ■. 

Ilari, noto urU.i ■•loria d‘'l 
cinema coinè ^ Ilio .lini-, 
e stalo lino dei Hiinii; piò 
Icpiiendari del film a e. 
.stern Ila seniore avuto a 
w/(i disposi :ione va valli 
est rema mente .•amenti, fan- 
cinlle dal enore molto te¬ 
nero. cattivi sin Iropiiodi 
spo.sii a far.d catturare 
alla fine dell’nltimo rullo 
- dallo sceriffo d’ turno 
II’ stato però anche (/ual- 
ro.sfi di più di latto (ini,‘lo. 

Il rcccfiio eia,•ina. iiiiello 
muto, anche in (piesto ca¬ 
so. ci riserva de''e sor¬ 
prese ìmprevedihiH fi si 
trova ad es.'inplo faccia a 
faccia con un repista co¬ 
inè T H. luce, il (iiia'e 
possiede nii seivo sliipefil- 
cente deiriniinadratnra 
del inonlap'iio, che nnida 
i suoi allori vi rso una eiii- 
cilà ed una solinetè. di hn- 
puappio. di recitacioiie, im- 
hripliaitdoli rersn t:di ver 
tiri di .spetlaiolarih'i e di 
suspense che. op'ii come 
oppi, molti deiili attuali re- 
fìlsti che vanno per la map- 
piare veramente polrelihe- 
ro iiividiarpli. 

luce e ('. erano tipi che la- 
ventiloano j/ -verbo- della 
celluloide II lo facevano 
con tale disinvoltura, con 
tale pracia. si ponevano di 
fronte a! mondo ai suoi 
avvenimenti in uno stino 
d'animo cosi verpine e tre. 
SCO da creare, pel pira di 
lincile centinaia o i.ilpliaìa 
di metri di pellh'oUt, l'uni¬ 
ca, vera, durai lira lepnen 
da dei nostri tempi: (/iiella 
del West. 

Lo sappiamo: • tutto .'conta¬ 
lo: r'é il 1 ) 1 / 0 * 10 . c'è il cat¬ 
tivo. C'i’ un coro (il sa¬ 
loon iinitsi .sempre), ed II 
buono trionfa, .'sempre 

Einbe'.' Che Videie'.’ (.'he 
trionfi for.se il catlieo'.’ Il 
nostro luce si m ioveva in 
una società finritan.t. nella 
(inali' un liliale diverso 
non sarebbe .stato neiii 
meno pensabile. Uppiire d 
.silo me.s.sappio. pniiiill.indo 
(iiirsii limili, «(i/fslf liri- 
fllie. l,’ museruole die lo 
comlizionavano id opnl 
istante, riesci' ad aciinì.'ta- 
re un senso universale: 
una tale capacità emoiiva 
che ancor oppi .smuore, e 
commuove, le pinlee di 
tutto il mondo 

IjIIi 








«ehata' 

in 




La Compagnia dei Nuovi sta provando 
« Tre ragazzi e una ragazza » 

L:t Compagnia dei Nuovi diretta da Guglielmo Mo* 
randi sta provando, negli studi televisivi di Roma, la 
conimcdia in tre atti di Rogert Ferdinand Tre raiìuz/i 
e lilla raHa//.:i. Protagonisti sono i quattro figli di un 
ricco industriale francese che riescono, con mille fur¬ 
berie e raggiri, a sventare il piano del padre che 
medita dì abbandonarli. Lo scenografo Emilio Voglino 
ila .urbientatj la vicenda in una lussuosa villa mo¬ 
derna alla periferia di Parigi, 

Israele e Chandiigarh 
fra le « Nuove città del mondo » 

Sono ir. corso di realizzazione altre due trasmissioni 
del ciclo del Secondo •• Le nuove città del mondo Sono 
dedicate a Israele c Chandiigarh e le curano, come 
ili consueto, Enrico Grns e Mario Craveri. 

« I musici » e « I virtuosi di Roma » 
scritturati per il secondo canale 

Per una serie di concerti su| Secondo Programma, 
sono stati scritturati in questi giorni due noti com¬ 
plessi da camera. Si tratta de « I Musici «, dodici 
elementi diretti da Carmen Franco, che eseguiranno 
in televisione tre concerti. Altri tre concerti saranno 
affidati a - I virtuosi di Roma ••, diretti da Renato 
Fasano, che eseguiranno musiche dì Vivaldi. Albinoni, 
Scarlatti, Pergolesi, Bellini c Rossini. Nel programma 
sono comprese •* Le quattro stagioni », di Vivaldi. 


Eccezionale « a solo » deirarpisla 

Anna Palomba, • l'arpista della TV », ha eseguito 
per Piccolo coiiccilo un originale arrangiamento di 
Arcobaleno; poiché lo spartito richiedeva l'intervento 
di sette arpe, la Palomba ha inciso precedentemente 
te prime sei •< basi ». una sull'altra, innestando la set¬ 
tima in sede di registrazione con tutta l'orchestra. 
Anna Palomba è nata a Roma, è sposata e, dopo essersi 
diplomata presso il Conservatorio di Santa Cecilia, 
ha fatto parte del » Quintetto Boccherlni ». 


- 1 , 







mia Bri.qnone sarà la pro(a.i;onista — sul secondo alle 
21,OS — de « Il processo a Maria Anloniella •• 


ore 


I PROGRAMMI DI OGGI 



Si’tiol.’i media; |irim:i l'la^- 

8,30 Telescuola p;;.f::::;o,;.!i:^reeo;,:i:re;‘"': 

'v; ori’ L».0.»; Iclv-.i l’I.is?»’. 

16,30 II iuo domani Rubin.i |.«I i giovani 

In Lun'visii.ni’ il.i D.iilg.i- 
j-j fin Cnn.l Cel 'b’tn. ^laIom gig.intv f« m- 

1/,UU jpori: jCI Iiiinili r» Il « roiii'I.. G.U- 

M’{il)«’ .Mbi-rliin 

. l'iinfi» «'onirM punì*' ♦ ' 

17,30 La TV dei ragazzi N"'** • < m -" * 

18,30 Telegiornale <‘è' p.'moicg.o 

1 o.h5 Non ò moì '...'..mt.. ....i... .i. i.in./."...' 

Iioppo lardi .. . . 

19,15 Una risposta per voi •“ 

19,40 Curiosità scientifiche • •> « .• .xu't...i.... 

19(50 La TV ^ i , v . 

, • li • X vlll.i «Il Hi'ii.iU» \« ituiii’.l 

degli agricoltori 

20,20 Lo sport 

20,30 Telegiornale 

20,55 Carosello 

2t,0S Perry Mason .. . . 

21,55 Cinema d'oggi liÙ' "V;.. ‘ll iV;' ' ’ ' 

22,25 li pericolo 

, f le AlMI.X W, 

e il mio mestiere 

22,50 Telegiornale " 



21,05 I grandi processi 
della storia; 

Maria Antonietta 


Ht’pi.a li) LouoXitI 


22,30 Telegiornale 


22,50 Giovedì sport Hiprfsi* «lirctto e Inchiesi»’ 


NAZIOXAI.i; — l’.u.ui.il»’ 1.1- 
■ ii<> <>r<-: 7. S. II. II. 17. '.’ii.tii. 
.Tl.l.t, Jl; Ciir-o di liii);(i.i 

11 .iiiri-v»'; T.l.'i: Alni.m.i» «''■ - 
.MiinìcIic di I in.ittiDo - -M.il- 
Mlllim • Irli .li l’.il l.illirilto. 

H. Itl; Onltillilis l|iliil).l {•.litri. 
III.IH; I.WnIriili.r. Il; Dumi- 
lui-. iMi'iiiid.i |<.litri; l.!.l.»: 
Drilli, «l••\r. <|il.illdr; l.'..’ii: 

Mlitiili inii-ir.ilr. l'Iii 

\urt rv-, I l;rt,. . . I I. IO- Il 
luLr Jm>\ ilrll.i Urlili.I. IJ.l.»; 
l’I.ir»’ ilr l'i.lrilr. I.>.lll: CrlMi 
di lin):ti.i fi.tur»-r: Ili; l'.ifi- 
t..n Kr.ii’.i':-..i; |i;..(il: Il r.lrrrii- 
tr dri );ir\rdi. iN.I.t: Invrii- 
/iriii li» ll.i ti rili»’.). 17. * 0 : Vi- 
t.i iiiii'-ir.ilr III .\nu-rir.i; 17.10: 
.\l CIrIJll iirstir 18: Iti Ilr- 
'■{jii.iidr. 18.IS: l,.iVrro i1.iti.i- 
iir IH I iiiriidr. I8„10: CI:!*--'!’ 
l'mr..; 19: Il ■■rUini/iil.'iii’ drt- 
r..{.r.ri>Hiil.i. I9.3t: ’liittr Ir 
» .tinti.iiu : i!f.r»o: \*.itu*.(iir t-i’- 

1 riiiir. .!u: .\lliiiiii nuiMi'.ili ; 

il’ .( l'Iirnirr ), ili.iiii- 

m. i ili .imliii liti- --Iriu’n in l 

• ■III ili t.mci Itili’.I - Ni Kti in- 
trr\.dli I » Itnrr {.•■» Iirlir - 
fi nvri<.i/irni 

M ( «INDO — Di.- in.ili i.rlir 
» rr 9. 13.30. 11Al). l.i.lO. 18.30. 
iOAO. il.i.V; IO: Il It.ittilMiim: 
II: Mu- li’.i I» I \ ri » 111 - l.iv r- 

I. .t.’. 13: Il -Ijjn.nr llrlir l... 

Hi n..tr H..>.ri’l. tir»’<i iit.i. : II; 
I r.<'’-tli r..iiT..nli; II.IO: (br..- 
iii‘n.. 1.3: .\riili. 1,3.13: I ni - 
-"Hi -.ili l'i ’’»i , 1.3.10: C’itiii’rrlr 
ilri {nrini.iti -n fmcrr-i in¬ 
di tti d.t 1 f.\rr.>ilrnn.t l'tlifii.i- 

n. i ili :^nn.i. 16: Il {'rrgr.mi- 

ni.i ili'lli i|n.itliii; 17; Il {Tu i- 
Ii.tlinr li» l 1..77 17,30; Dril¬ 

li tir ili nin-n .1 rj i’ri'-lir.i; 
18 . 13 : Tull.imii'ii . 1 . 19- ('i.iW; 
19 i3; Mrli\i i:i 1..-r.i; iO.iii: 
/.iiI-Z..);. 11*-' '111 .11.1 l'i* - 

I ni.i •. rtidii-ilr.inini.i iti l 
Irli Ji: Mii'ii ,1 l'.i ll.i - 11 .», 
ii ìO; M, i.ilri.in .i. il: Diluì..’ 

• in.lllr. 


TI.I(/.4I — i;- 1.1 .'-rii.il.I {1 r 
Vli'Unr 1 I l.illrfrtti . 18; l..i 

K.."’i’t:n.i iDiiUnr.i »|i.isnr|.i ' ; 
18.10; Kr..n/ Ii'/I; 19: I {irni- 
I It i Iri’il.iniml.ili drll.i iiiiili- 
I iii.i rdii nii li»’.!; 19.13; l’ir- 

I. lrnii ici.ni.riiiri lU’irimitl.’.i- 
/iriir; 19,13: I.’iinlir.itor»- «’r».- 
nmiici.; In: Crncorln «li reni 
vrr.i; II: li Dirm.ìl»’ «l»-! Trr- 
Vr; 11.30: .Mlìrri .1 I.i'lldr.i; 

II. IO: I.»- dih’i». di Arnold 
>irlin« niHTf; (.1 ilu-ri .’mni «l.tl- 
1.1 iiiiirl»’!; 31.53; I.iliri rir»-- 
Miti; 23.io: Pic»-o1.3 :intoI<iKi.i 
poctir.i; 23.15: Conitcdii. 


Presente! ! Tortora? 


I 






/ 


■..■'Sp-’ì 

e*, fj' 





l.ii urniuln assente Invece .sani .tliiia. I.n «inule. s(’iiii:it;i iliill:( 
lireeedenle «‘.sperlen/a. «|U<‘.st’<iniii> ha «lei’lso «li inni «’iirrere 
risetil. Fd Ini data foifail 


l)i)iiienie(i iM/idui'ti/i. ville:- 
loie «li line Fc.stival «li San- 
reiini (■•Piave - e •• Volare 
torni'i'à alla rilialta del Ca- 
siii<) dopo un anno di .'ts.sen/a 
n .s;ir;i il «r.indc ricliiiimo di 
«iu«‘st:i «ioiii«;eSinia edizione. 
Modulino, dopo iin;i altalena 
tra li -si- e il -ini- du¬ 
rata alcuni nie.si. Iia linal- 
ineiite ceduto: (ìariiu’i c tlio- 
vaiinini liaiiiio aceoiiscntito ;« 
so.siiendere la rappresenta¬ 
zione d('l Inro - Hinaldo in 
eam|)o ■ die profino in quei 
giorni si rappre.sent<Tà a Cìe- 
noi’.i. Secondo notizi/- di 
;tai*n/i;i. .incile l'.'olo Inanelli 
n Deli.’i Se.’ila .saninno della 
{i.utita. Alleile luco, f'iun» 
(i.’irle d<*l cast di •• Uin.ibio 
C't.’irinc; e (Pov.'iiinini. d'.il- 
Ir.’i p;ir*.e. vecujievei-.uv.m 
«loiiini.t i)erdnt;i con r.:i ti‘.; 

}>.o elle l’AT.’X (i.iiihci.i ii.’i ; 
II’,. nn»r!clietticr • 

K’ que.sla la nolizia-boiiilia 
(die l’Italia tmi.sicaU* :i1t(‘n- 
devat «•(imimic;ila i«’ii .-.eri 
dal pre.sidenti* dell'ATA. :i\- 
voc.ito Ht^rlolini, •* dall'ex 
c.intante (ìianni llav/’ra. in 
una s;il;i del Gnnid Hotel di 
Ilorna. Kd eeeo, in .sinte.-Ji. il 
volto del Fe.slival di -Sanre¬ 
mo l!l(i2. I,a Scelta delle «’ ui- 
zoni sarà abl)inat:i andie qiU"- 
.«•'anno :d -votofi'sfiv.’il-. or¬ 
ganizzato dall’F.nt»* l.otto n 
l.otlerie e die friittiT.i :il vin- 
«’ilore 2(1 milioni di lire. I.e 
si’liede ■' 1)110 {li;i (ironte i* vei- 
r.mno distribuite m'ib* iicevi- 
liuii’ tr:i qiialdie diurno. Vi è 
qmildie proti.ilnliià. ;ilterm;i- 
iio i dirìKenti dell'A'l'.'X, «'Ite 
l.i r.idio diffniid;i tiilt»* «' Ire 
le seiate, mentre (ut l:i tele- 
visiom* è eonlerinat;! ^olo l:i 
ripn’s.’i dell'ultima, che s;iià 
lini trasmessa, differita, sul 
{irORraiiima nazionale (m;i 
FATA spera ancora in un ri- 
|)ens:iiiiento in extremis, aii- 
die perdié ci TÌsiitta die 
molte cast* editrici st;imio «ir- 
{laiiizziuido un ricatto alla 
HAT-TV, dinid.iiido l'ente d.il 
nu'ttcre in oiuLi le {iroprii- 
l’onuiosizioni 1. A«l orini Imoii 
conto. l'.’\T.’\ ili :innimci:ito 
di ;iver<’ «leei.'O la costru¬ 
zione .a S;inremo di \m;i c.i-^;! 
di riposo {ler c:mt:inti e :irti- 
.iti (il l'.ar.età: un ultenou' 
tentativo. :issiem«’ .'i quello 
del |•«)lo/<'.s^i;•|Il. per e»mviii- 
»’ere 1 <1. r:*a«*nt i della HAI 

«’lu*. in fondo, il Fe,stiv:il di 
Sanrenu) »• un'opera du* im- 
{nnumi si d' editori ma che 
ila ;iiicbe scopi alt.’imonte 
umamt II i. 

Ferniii rest.unt.) l'iisti ici- 
sm») della ItAF-TV. .ni ojini 
modo. F..\T.\ li.i orfi.inìzzato 
le «’O'-e in modo du* le venti 
C'.urie e'terne jiossano :i''i’oI- 
t.ire. ;ill»‘ 21 delle {irane due 
-lerate. lm:i ri'Cistr.a/.'.olie d'.lle 
.■!2 »*.in/.o:u ,sem.fui;ilis!e. Ter- 
mm.it I l'.iudi/iiiii»’. «’lie :i\ r.i 
hioc.i nello 'tiid.i* d. un im 
t.i ii. «pie'l'illtiniii tr »'me;;».!.i 
I r.'llìt it’. eli).- 1 I ''■velt.i (lei 
U. 11 . 1 .ci. die (iii\ r.lllllo 'eie- 
Z on «re «'..Ti/.iir l’e:- -e 

r it.i. all'intemien/ • <i; lìirin/:i 
di (ì»'no'. .1 l.i ipi il.* .1 '111 
Viili.i l’imumidier.i !>• c.m/oni 
pii'.'a'elle I'»”. I;i iir.m'i ‘-».r,i. 
Sei la '•«■conci.i> 'iilo {ler o:- 
ti.m’ .ilf.dietico. '-enz.i Find.- 
i’i/i.iiii- de. \i)'. r;ii«)rt.i;.. 
(Ju'”^’.o. e 'lato (ietM. p.T non 
infliU’iiz;irt’ .1 ymdiz.o d*! 
])Ul)i)l;co die inti’iide voi i;»* 
vntotrstirnl. I.i 'dn-diii.i 
cii-Jlera. c.):in’ .»! «■••n*») 

! re 1 .1 scelta d»’i U-ur i': - 

XiTi.i mi'.;.» l) i'C di’I '.ir;»’^- 
•,.») li. 1.) mimer. "l'tefon c 
|)er citi.., d.i’v. •• •.•»i:a: : . 

c.inpii’ - r '«Tve • 

P.I'Si.lIllO .li S.tl.lIU' deile fe- 

s*»' del t’;»siin') ti: S.iiiii'm.» 

Le ordiosire '.ir inno quei'.i’ 

»!• F:iTri* •:iii)d<'rni e 
mi»’ 1 1 

F. . can'.m;.'' l {'’,'«’'i’:ri -■ »- 
r inn»> .\rtur.) Tt’';.i. ,l«)l.i!id.i 
Hi*'’' II. F'.a’.Dii) C’.ul .no- Hei:y 
flirt..lolinny Hiir»'!'»:. (Lno 
Hr.ini:eri. Aiirel’o Fierr»). 
M'.lv.i. Scr.S;») Hriin:. G ori;.») 
('ons»)l'.ii'.. Wilm.» He .Xns.’- i 
l.-;. l.uc,:» .’Miier:, Krn-s;») H.i- | 
ii.no. l.'.ic..«ii»' T «joli. Ciirr.id.) j 
I.oi.«c.)no. Gloria Chr’.s:...n. 
c: .ili fòi.ste:;.), .L nnv Lun.i. ; 
M D.i.ii n.-t M..r»*. M.id’.i'ino. 
('i.iii.l:») \'.!1 I. Nnnv.is (ì,.!!.). ' 

Dirli Hon.. .loe Sciit.ei;. T.i- ' 
n\ Hi'ii Fi.) S.iiid»)!) s. T») 
n n.i T»)rr el!:. Xe'ly F.«)r i- ! 
t .nnm'i- focky M.i/.’i'tti. M.i- . 
; .» .\t)biti’. .Xur.i n'Am.:»’!.). ^ 
F;ii.' .* l’er c.'il . I’ er F;\’j)j .. 

C, ;.c.)!i:o l'iind nel! i. N.irc 'ai ! 
l'ir'C.. (»»'r;r.ani f ir.ii; ! n j 
.''erc::o. c.ein' <1 ve,!.* Mi I 
Al.il > .qiji’ire !« «rr.ind»' f 
\«)r.*.a. Si |)cii.si die rIi .au!»)ri • 
e «ili «.diliin in l'zz;i. invi¬ 
ta;. d.air.’\T.’\ a tr.e^mettere i j 
iitimi di .alcuni c.int.anti pre- 
f«'rit. per ’.nierprc'.ar»’ l«' lor») 
c»imp»>.s 7;oni. lianiio qu.«'i 
tilt'! indic.’ito 1.3 c.3iitaiite 
ferr-irr-sc. Milva. insomm.i. 
;i\Tehbe dovuti! interpretare 
qua.si trent.idue c.anzoni. 

In questo particol-irc c torse 


l.a dii.ive pei eaii.ie lutio ij 
: .'t ro'i’i’ii t del le '!V;d l!li;2 
Aii'ioi l’d editoii II.limo l.itto 
iin;i (iiei’.'.;i M’elt.i. \ .a —■ o 
(pi.i'. - - I -lov.ini (lell.i non- 

I elle empie F. i •'lov.aii Itaniio 

Jilelei tu. ' r lice: .ilido'i die 
Irò lui es|)edieiil . non 
e'l)i)t-'i al liseliio f<iiiiim(|Ue. 
ei’i’o uli «-'dusi’ Min.i l»;i pie- 
fenU). dopo )1 ''Uci’e.'So di 
< Studio mio '. non atiron- 
tari' il riselii<i di una debaele. 
.‘.{iceie dopo l'e.sj)ei’.en/a dello 
.'l’or.so anno: Meeci’i. die tut¬ 
tavia ila inviato una eoniim- 
.m/.ione in tandem con 'i'o- 
;;na//i ( ■ Le cose mitili ■ *: 

felent.ano. die ;i\evi iti\.i:ifi) 
Una sii.i e.inzone. lioccirPa 
d.ill I CDiiinii.ssiiini’ (i u.udivi 

II imni (ietto die e iMutt.a. ma 
.m (fUesto, ieri sera, 'i sono 
\a rilicati vivaci Ijatt.ln'cdi.; 
c'e stato infatti dii li i o-ser- 
3 ito come In 'Corso loino si.i 


$ Le canzoni ^ 
s e j cantanti s 

s s 

t , ^ 

Kcen un |iruno elenco dii* 
scan/niii Ku'i a.'’.eKnate. s 
Ij Anima leggera (Testa-s 
Slto.ssini; Vestita di Rosso 5 
«Cigliano - X) ; Buongiorno s 
samore (Dnielli-Cmlis). Lui** 
^andava a cavallo inraniu-i^ 
Sii-F'ieiro); Tango Italiano \ 
(iMilva-Hruni): Peaca tulj 

sche pesco anch’io (Brnmie.s 
^ ri-Coiisoluu) ; Lumicini ros-^ 
ssi «De AiiKelis-Altieri); S 
^Condoli Gondola (Brum-J| 
sBonino»; L’anellino iTajo-s 
Jjli-Lojaconol; L’ombrellone^ 
s (Dorelli-Chi'istiani; Cento-s 
5mila volte (Testa-Ros.sin>; 5 
sOue cipressi <Altiori-Gian«| 
J*f().steII«)): Cose inutili tCi-5 
Sultano-Luna I; Stanotte als 
SLuna Park f.Milva-MirianS 
^Del Marci; || cielo cam-I| 
Smina (Tajoli-C’nitis); Ad-s 
s dio.addio < ModiiKiio-ViU.i ) ; ì 
s L’ultimo pezzo di terra s 
'(Gallo-Boni); Cipria di soie2 
s (Scntieri-F'ieno); Quando, s 
'quando, quando «Sentieri-^ 
slìcnis»; Passa il tempo? 
^ «Sandon’s-X* ; Aspettiamoci 5 
s «Turrielb-X» ; Vento d’apri-s 
Me (Villa-Fioramonti; TobiaJ 
s «Maz/.etfi-X» S 


stat.T ritenuta - si-.-idente •• l:i 
can7.»)m' «1: Fuicneo •• I.«*R;ita 
:i un i;r:m<‘!Ii) «I: s;il)bia->; 
Paoli e BimL* Donajiqto. an- 
div lui l)»)ci’.,itii: Tony D.'il- 
lara. »’ln. di-idi'v.i di sce- 
ut'i're lui i l Compii,'.z.one più 
adalt » li '•no ’i'.ai|)eramento: 
Mirinda M.ir:nu) e Nili;» 
Pizzi. La M:ir*:no e Meccia 
non p.u ;\.cip.oi.) per dcri’=;one 
dell.i loro »- »' .. I.i KC.’\. che 
li.i sul)ìto (|u« .'l'anno l-i l):i- 
tost.i di • f.tiizonissìm.t • o 
di»' f.i mniti j,.ù .alT.iri con i 
juke-l)oxes dii’ e»»n i festival. 

Si'i’ondo le l’of.z.c' d; i«'ri. 
’! F»’';;\al 'iia presentato 

d I Ben ito T.ieiian:. aflì.aii- 
c.i’») d.i do.’ \.diette die sa- 
r.imio 'Cd:e :t » qiiC'ti nomi: 
Lea MaS'.ii.. S»”i;i t;.i1)d, 
f ris'.ii j t;...io:i.. (iioru.a Moli. 
\ .l’ky Ltiiiiu... 

l.r.ONt .\Ul.f» SfITTi.Tll'.l.l.l 






I 


faiiipaiiile .S'erii • io ni e ni 
tra brere sui tel,-.{-l<t<ri.ii‘ lo 
iioticiii e truncla'.n ,n (pif..!! 
plorili tu I Ili il'-l l{nbniiio. 
lucerla sarebbe a i-ora la ila- 
r.i dell'inizio dal inome r.o che 
a plorili prenderà il - /'ai - il 
iiiioro ipn: - farei.I al .iiiiiv- 
ro ■ : SI peiPii a in ’t o o u 
inappio. ma e nroUahiie ehi’ 
Olmi decisione -.la condìzdina- 
1(1 dalla riuscita o un no (le! 
nnoro .^pettaeo'o I, él',l:e 
Hoiipioriiii. 

Qiiiinlo (Il pi e nini ji i - o 
Intere , i‘e uileura uiiiita eon- 
Indiine fare ini.itti elv i,zi¬ 
ro Tortora III i,luile ii(tli(l'- 
iiiente - li ppe - i I i ■ il ded. ■ 
eatt al nniioro dep!, abbumi- 
iiienti) sul (iid'lto .n di..ora¬ 
ria. (1 etili 11 ilei .-.-Iti eiinipoi- 

tumeiito .- pollarti.- o aaiViti- 
to nel corso delle n'nime lui- 
.-nussinni. eoiniiiirtitmenio • he 
pioeueo feroci hiittn'e tra ini 
e Mil.e ( lorica l'I lllltlftll prò 
iiiiiie 'Ita da ipi ■ t'i/it mii. u 
n-.pii la (itin In. viiar o c di 
l'tirioiii: -Tu i-li,’ f,’ ,(.• 

iie-m'-i \/(i ,1 tir-s |■lr.,lt^ll e 
iienore.se sarebbe r,mii.-lii ni- 
l'r-o (Il ilirup nli delia !'\' n-i- 
( Ile (Il 'eipiitu ai ' 11(11 (ii'tieoli 
che renpono iinhli'leai. d,i 
<inalehe settimana ;n un pe- 
r.odu,, speciali zzato e ne; 
i/ipili Toilura hp parlato ni 
ministri .di fanfai'i. deiritf)ti- 
re ili fin micino e di i/iudche 
sepretiireio ilelTfnIe, p ; no 
1 ) 11 -tu. a i/niin!o s' dire., sn- 
rebbe desioinpo \oreHi. ' 
p.uvanr preseiiiato’-e roiaano 
ehi' .i è Inlto eolio.'er.- l'iilv- 
iiio deiruiino iir 'sentamio ila 
\'iai cippo lino spi'iiaeo’o im.- 
sicale 

Un supplemento 
del Telegiornale 

Il 1 elepioriHile ■((. prepnrtin- 
(lo il supplemeu'.o (luitidicina- 
le destinulo al s'-.-o.-pìo pro- 
liramma. fonie e nolo (se ne 
parlò nel iioeeinlire : corso) 
.si tratta di inni .-orl.i di •• roto¬ 
calco ■■ filmato, co'i'iircndcnte 
1 t’Iiort.if*,’.; di tliiip II ICS,lini 
.Menile tr(iU|)i’s siino ,j:.i ni 
liirnro in iilcniie eiipitiiil eu- 
roper r nfrieane /.’ iinlndiei- 
nale dorrebbe an lare in omin 
a eomiiielare dall'il 'rhhriii'i 

Renaio Carosone 
e i suoi colleghi 

Iteiiiito faros'on Van Wiiotl 
e f,eip' Di (iiiicomo hanno 
regi,strato ieri tifJo slndio 7 
di ria Teulada la prima delle 
(luattro paniate ded,cale al 
lio/iuliirr (littore impoieta.io 
Iter la serie - fabina di «e- 
(pa fonte e noto, anche 
Va,, U'ood, firiniii di ere-ire 
mi proprio complesso, Jaee- 
Vii Pi) rie /b’Il'ori’lii'.st rd if da- 
ros'oiie 

Prossimo ritorno 
di •< Piccolo concerto » 

l'ansio fipl'inin. ('dona 
fìiristpin e IJipsp l.-imi’ii 
hanno invece reoistrato la pri¬ 
ma trasmissione della nuova 
serie di - fiecolo foaevrro -, 
Le vaiizviii interpretate sono: 
- Sdenzio nintiPor.’ -. - J.ii se- 
din a dondolo - e - fii-cu-rru- 
cii Pniomn (di v.rraep,amen¬ 
ti sono, come al .-(ìli’o. d: Un- 
Ilio .'ilorririmr 

M’I. 


I 


Prima di « Pelleas » 
guasta sera all'Opera 

Wvieiita sera, alle 'Il in .\t)t)(.n:i- 
nierito ser.ile. «{irini.i» il«’l -i Pel- 
leu.» el Mi‘li.\aii(le ).. ili Claude 
Del)ii'-sy. ;i eelrlira/.ii.iie delta 
iiaseita (Idi' autore, diietl.i d.il 
■ii.iestio trnest Ansertiiel (ratJiu. 
Il P.i 

TEATRI 

Hl|>< 


AllI.r.Cl’IllNO 
AllTI; Rllioso 

H. SANIO sputilo. D 1.1 13D.I- 
Kli.i-P.ilnii Alle li;.:!0 l..i ne- 
iiiiea >. :i atti di P.iiio N’ieeo- 
ileini Prezzi fiiniili.iri. 

IJf:l.l..\ DOMKT.M .Mie 17.ao I..- 
niilo.K D i.i .Slalnl)’ iliii'lt:» d.i 
. iJie{;ii Kablui in. I..i ì;u*‘i>-> 

■ Il l'r.’i.i iioii si f.iia» (li ,1. 
(di.iudoilx l{et:i;i di ('• Ddli 
.Si'eoiiilii iiu’.se di sueees.-o l!l- 
liliu- M’plielu’ 

OKl.I.i: MI hi;: .-Mie I7.;i0 f.iiiii- 
liaie D i.i Fl.tilea Uominiei • 
M.iiii. .snelli eoli F Maieliio. 
.M CiMlilaliassI. V. DeKii 7 M 1 - 
li.ili. li .S|>iiu‘ìll. F. KesKel. in: 

■< La siifiiora elie odiava i fa¬ 
giani >■, giallo di Huriieelli .N'o- 
V ll.i. Seeoiido nu’He di mieeP.^.so 
illlinie reiillelie 
DI.' SKIIVI; Hipo.so 

I. I.ISKO; Domani alle '-'1 D i.i D.’ 
Lullo. Falk. Giiaimeii. Valli. 
.Milani in; <• La notte dell'K|)l- 

f. im.i » di \V. Sli.ikespe.ire He- 
gi.i di ('• De I.Itilo 

COI.DOSI: Prossima {Uogr.im- 

ma/ioiie ea{iolavi> 1 i dnemalo- 
gi.dli’i |ii r d Dineelnl) A I D D 
.M miiosk'iti; di .mahix ac¬ 
ci:! tki.l.x ; Domeme.i alti 
li'..;i() le.un f Dumo Aeeeltell.i' 
|>|| »ei|t.iMii -i l'elle (l'asino i. di 
ii’iui. .-Xecelldla 

MILLI.MLTIIO; .-MI»- Iti f.imiliaie 
D.l.i M,lutisi.I Hi|)re.-:a de. .. Lt' 
(Ine leggi >■ di C.iiiseiipv Manu- 
'•ia (vi.i Mars.il.i 100. ii-l. •f.iLMit) 
P\LA'/.'/.0 SISTINA: Hiposo. 
PK'COI.O TK.VJTlO DI VL-X PIA- 
CLNZX: Alle 3‘-’; « N'i)Z.Zi* d'oro v 
di Ma/ziueo; < Le eose come 
.Millo .> di Caz/etti; a La easa » 
.di D.iis.iiia. Hegia di D'Aii- 
g» lo .Siieei’s-o eomieo Plliiiia 
'etiimaii.i 

PIItANDLLLO: l m m 1 n i; 11 I e : 

'I L'uomo. I.t Iv'ti.i f! la virili) 
di l'iraiuldlt. «■t-ii A. Lelio. O 
.Mlelielolli. i{('i)dine. D. J’ez/.iii- 

g. i. Precedi’: ('.iornali' teatra¬ 
li’ n 1 >• di Ctacl.iui con K. V'.-i. 
uie»‘k Hegia ili Aldo Hendina 

qCIItlNO: Alle 17 f.imiliari' Mina 
Morulli-I'aolo Stoppa in: < C.i- 
10 bligi-tldo )> di .lerome Kdly. 
Testo italiano di Lmilio C'eeelii 
Hegia di J. KJIIV. 

HIDOTTO KI.ISKO: All.- 17 f..mi- 
liaio: >( Il mago u di Kdg.u' U'.il- 

I. iee. Hegia Cliiavarelli 
ItOSSINI; Alle 17.1.3 f.imiliare 

Teatro di Hoinn diretto da C 
Durante e L«’ila Diieet. Prando. 
Pare. M.iieelli. S.imnartin. Sar. 
tur. in; u Vigili iiihanl >■ di N'. 
X’itali. (piatta settimana di 
Miei’L’sso. Pllima iviiliea 
S.XTIUI: Alle 17.t.3 Limiliare e 
31.1.3 normide Teatro dell'Olll- 
i in.i di Torino dir. I Alfaro- 
' .Xeeailde .1 likllisk >v di -X. 
.-M>rn/'.v Novità et.ii .Mf.iro. 
Menielieltl. C'.uditlì. Dii>l;»)iiti i 
.Seeoiid.i S« tt. di Slleeesso. 
TLXTHO DKI ItAOAZZI (Hidottoi 
LIìm’o); Sailato all- Ili la C i.i 
(II I Hidotto in: (. Mio fiatellol 
negro >» di Halfacle Lavagli .1 
X'.XLI.L: Alle 31.1.3 famiitare D ia| 
D.u lo Ko - Kr.inea U.ime in ; 1 
"('Ili Tul).t mi |>iedf e foitu-, 

II. ilo in amine’> di D.uio Ko. I 



r,’ iiiiiiilnente la presentu/iiuie Migli scliri’iiii romani 41 
» l'N(l S(ìl'.\IlD(l D.XL PDNTI’. » ridii/ioiir ciiu'inutografirA 
dell'iiiiinnlnio Ini oro lealiale di Xrtliiir .Miller. l’riiUigonista 
del film è Itnf X'ulloiie elu- gi.i in t(‘-,ilrii u Parlici li.i ottenuto 
strepitoso siieeesso. .Xecaiilo a X’alloiie, In cui iiilertirelazionr 
«• giiidieuta sii|ierlntiv n. siuio .lenii Sorci. H .13 ino 11 d Pellrgrin, 
■Xlorris ( iiriioi sky. Moiireen Sta|iletoii e Cnrnl l.aivrcnrr. 

Dislriliii/.ioiii’; rnro Inirriintiiiiiul l'iliiis 


iii.igo d‘t3ri»’iile 
il.a’VlS. 1011 K 


Di'u- 


Sineruldu: Moine.» •' il di'uoii.. ' 
Spiriulore : I 1 '«•uti. 1 ,. 

amanti, .’mi S 11.»» w.ud 
Siiiicri'lnrnia; D.u.dili.i. i-on .Sii- 
\.ma Maiig.iiio l..ll■■ 1 1 .1 lo .'ui- 

l'I.'J.'ol'I.lOl 

Trevi; f.'aimo m-oi-o .. .M.iiieii 


I 


l).id. eoli .-MI). 1 t.i//i (.die 

I3.:i.')-17. l()-Tl-3 ). 4 *>-33. .0 1 
X’igtia Clara: Aiuoli eeleini. con 
D. Hardol f:dli‘ 17 ::(l-I.;,o,■.-3(l.l^l- 
33.:tl)) 

secondi: X isidm 

.Xfrii’ii: l.e amlii/.ii IS 4 . 

.Xiroiie; .Seand.di .il 10 .ue. eon .M 
D.i lotemito 

.Xlee: Ossession.’ di '.nigiii’ 
.Xlt’ione: I eiiiini.iii lU N.iv.u 
l’on C. l'ii’l. 

.Xllleri: «L.i i.ig;i//.i di 
.Xmlin'.i’latori' Tioineo 
Xr.dilo: Il di.ivol.i in 
to.'.i. eoo S 1 . 01 » Il 
.Xriel: .’M di là di-lfoiroi • 

.Xslnr: I.e |ieiipe/ie di Pipi.o 
to e I'.i|ierino (dis aiiiin 1 
Asioria; 'i'iopieo di notte 
Astra: I 
eon II 
Alluiile; 

.Allaiilir 
eon .1 


\ ideile: 

.Xliottii’ 
gl.,' 

Xiinll.i ; 

.Xreiiiil.i ; 

p>' 1 I Iti lo 
Xlireliii; C. 

D I es,'0.\' 
Avorio; L( 
llo'toii; Il 
Lewi' 

C. 3 |iannelle’ L.i 
piai’.liniI. c.'ii 
Cas’.io: t,II..Ilio 
.1. Sti w.u I 
Casicllii; Kiilie 


i.ipiii.i lieifell.i 
Mlanlid»’ » oiitmrnte 


in'e{)lài’ \<’i(li. con P 

• .'iiiilli/ie.'»’ ‘ 

et la lenti.Il', eon Jrm 


li.iiul.i degli Im- 
H Kltiiiing 
di I-.iramie* con 


d< I 


■111 

I 

nuli. 

(Il noti. 

• •.il/oiai.ii| 


Wesl 

Ceiitralr: V«-niletl,i sul 1 iiig 
('Iodio: L'.,,"»di.. «Il Foli l*o|nl 
Colosseo; I gi.illi di Ldg.ir \Va1- 
liu*'l ' l‘«e>’ 

I Coiallo: (.Il iiin.oiiot'.tti . - 

Dei Piccoli; Hip.'.'.i 
Delle .Mimose; .Mio tiglio Nrronr 
j Delle Itondiid; 1 n)arnu'<; drllc 

l'Ill-' l'.’l»’ .''.li.> 111 .MI.’ 

' I Dona: Km n- «lei \V«-?t 
I l.delu eiss; .-'i ^p^.gll dotloit . con 

a l’oiiiiuist.i deirinllnilo. i Dog.ud.’ 

M.iiliitie I P.liloiailo; Dilli.il.. Diti 

•Mani in allo. «. T..I 0 I‘-M’'''';': Dou. nnlo 

!»;i (!i .\l.iiiMi.l ,. ' ***• 

\V.«yne I * arnese; 

.Ailgiisliis: P.i.s.s.i|iii 11 o pi'i D.liiIoii 1 . ''''J 
Aureo; Le vie segu lf. « i.ii Hi- * 

eli.ud W idm.uk .Iris; I.dl 

, l.eociiie; 


r. 


Il eoi.iggio «• 
Di’iiioiig» l'I 

M'illlelo dell.i 

il '..ngniii.'iio. 
Wi’lili d e..i.iggio.si 


Sotl.mrì 
la !<nd». 
\ (-iidett.. 


« ()ii 


CONCERTI 


Dibattito airARCI 
su « Accadde a Irkutsk » 

t?iii’''.i '«-r g.iivedi, '11«- 
ore l'.'.'.iO. :ivrà luogo nell ; 
.sede (leU'.’XHfl — vi.i (leeli 
Avignone’i. 12 — un :ncon- 
tro-il.lxil'itr. eoli l.i Conip - 
giii.i S; ibile del Te.itro d**:- 
l'Offieiiia di Torino, elu* 
r.ippre'"Mt;i!ido :i Hi>m 1 la 
eommed!:t /lecddc/t* a Irhutsi; 
d. .•Xrlmzoi’ i .-«oei delI’.’XHfl 
sono .nvit:i'; ; «1 intervenire. 

Donuiu;. vi'tierdi. :dle ore 
21.1.*) .il Te,.;ro de. S.i!;!’. l’i 

foiiip.ign ,1 il , risc'n’.’ito .-d- 

r.’\Kf I .lii’un lai-',’. eon l.i r.- 
(ili/.olie lie! lill per eeii'o ner 
!«• '.|)elf.eoIi. I,«‘ preilOt iZ O- 
II' ' ;■.«•« \ olio f)r«.-:'(> ì I 

de (il ; f rcolo 


.XI L.x .xf.xDS.X: s.ihaio alle I7.;tù! 
(.ibi). 11 . !•) eoiK’fito ili'l <t (Vimi-' 
telto di Colonia > lo {irogr.im- I 
m.i’ Moz.ul. Dei'llioveii. plebei. 1 
Dralims 

S.XI.X DI S. CKCILIX: Domani.' 
vi’oei.li li), alle n.;il) eoneerlol 
(.•bl) lagl. (>) del duo piiiilisli- 
I’.. Cioo Coi im-Seigio Lori’ll/.i | 
Musii’be di Daeli. Ali>/.:>lt. Du -1 
soni. Seio.stnkovir e Darlok 

CINEMA-yARIETA' 

.Xinlir.i .loilnrlli: DiilLdo Ddl « 

1 IVI.-'l.l 

Xlirora; Cuaidia. Lidio e e.inie-. 
iier.i. con r. Digli.iiio «■ livisl.i 
D.ironli 1 

La l'riiirr; Il eaceiatoir d'indi.iiii 
«•Oli K. Douglas «• rivist.i I 

Priiii’lpe: Il geiier.ile del «li,iv»'l.. • 
e ri\ ista 

X'idliirno: La moisa. eoo D. Ci- 1 
lento e iiiisl.i Sorrentino 

CINEMA 

PKI.XIK VISIONI 

Xilliaiiii; Madami' San.» Cène. eoii| 
I.oreil lidie 1.3- lti.3.3 - Ià.43 . 
30.-} .3-33.-30 ) 

Xlliamlira: l'.iese selv.iggi». i.ip 
1.3. Idi 'J3..3(U 

Xiiirrlr.»; I.«- m.igintl«’be .'«Ite, 
(.ip. 1.3. idi 33..31U 
A|iplo: Jl giudizio unisersale. coni 
S. Mangano 

.Xrrliinirile; Indgment :it Nuieiii. 1 
berg (all)’ 13.:!()-ia. 10 - 33 . 1(1 ) | 

.Xristiin; Uno sguiirdo dal ponte. | 
«•«•Il D X'.dion». (,ill«' |.>-I.’'.-30,3l)- 
33. .301 

Xrlerrliiiiii; Le bnine s|)uran«i 
.Xirntliio: Ponte v«’i>«« il sole. 
«-«•Il D. Daker (all». là,:'a) - 1;: - 
30.1.3-33.401 

ll.aliliiina: fu )i«’/.z«i gr«)s.so 
llarliriiiil: Daeei.t .dl'nom«> (.di 
Ii..l.3-Ià.:*.0-3O.;!O-3.l» 
llrniiiii; Il giudizio universale 
• ’«.n S. Maiig.iiio 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



11 


Vi segnaliamo . 

l’L'ATHl 

'('oro bupturdi) - luii.i 
magnifica iiitei|)retaz.io- . 
ne di Itin.x More!!i o Pao- 

.'o .Sto|)p.,) o( (jiiirinii 

I - Xeemlilr 11 Iiknlstc/», 
frommedi.i ro» iel le.i di 

,itm.iiit.i I Ili -S' III,, 

CLNK.MA 

- Divorzi,> (di'Uiiiia/iii • 
(ima salit.i oferzanle de - 
l.i legifiiazioiiii matrinio- 
tiiale in Italia) al Corso 

- Viilcilnri e vi/ift. (mi 

.nponfii^ioiianle .nlio d'ae- 
. iié.i eoiilro i! iiaziBinoi 
III yiamm.i ; - 

•' Una vita dtfjtcìie - (slo¬ 
ri.i um.'tn.i «• b’jtirica «ii 
mi itali.ino «fai 'C! .■» og¬ 
gi) al ìtletrnpoliliin 

■-Spartaens - (r«'pie.« Ti- 

v..!t,i degli Si’Iii.ivi II.’ - 
! .«iille.i Hi'in.ii «il /{roiii/- 
'I 'II. .ApoK.i, /(.liiii 
• .’luciitlon** - *nn qii’.iilro 
■1 t-peralo e vio'.-nlo deli.i 
' it.i n«’!l(' borgate rom.-.- 
lo’i (li Culli ih nierizo, 
Mntb-i 'IO Saletl.i 

- /; Pripr.nt,' - .etor,.. m 

mi n.’in.) elu. di’.«’;it . 
Ini.rileggi, pr: ;.iii..re «!i 
ginsti/i.i) all'.\lliCi,, • i- 

iic.l I r. I i:il-i 11,1 

- ì I a fi II.> 'u dì .V.ii’.i /. I. 
"«’ - ■ t n-i .«’.’ve.'i!lìr. '•. 
«*|)iri»iii> «le'-ia gu«'rr.« 

■ .f .M’irt.i * >1 ■ ' t lev-" e 




«■«♦Il r». t - . I 

!«’. e. n S. .MaiV.no i 


Li*r«’ii lai- ? 


p«>ii- 


Diurna popolare 
per « Accadde a irkutsk » 


l.a <ll Iti>t1ìa 

« K«/n>n8 I1.«h,i*rHSS t’«»miimra <li 
t>ig.ini/7ai<>. tu 

/ì«'r«’ «-Miì il IV.itn» «Iriri'Jnb'ina 
«li \\v..t «liuTiia 

>.4Ì>;4t(x aiu* «'Tf T*. p«T la rav»» 
l»r«‘>«’nla7Ìt»n«’ «li’H.i iì«*\ ita :«•- 
lUM .‘Xi'i'ÉiCUIf a Iìkt!!»s . «fi 

M«’k’“« I \rfui/‘'v. si! Ti’-itid <»«’! 

1 liiul>*'ffi «*'>1 I" M • nl«> il<I( 
i f if ' • «.**'« r« 11 

l.i S« H* 'lì.in.* - pi.♦2-1 

7.1 lilll.i Hi jiiibì»! uIT * l t'Ja', 
i iìt> ‘ t**l j 

1 


Al 

EUROPA - SPIENDORE 
VIGNA CLARA 



Caiiitol: LI Cid. eon S 
l«’ Ij.:(0-18-.30-22.a0) 

Caiiranica: Uno sguardo d.il 
!«’, eoli K X'.dlone 
( a|iraiiirlirll j : L'.'i|)t>iinTanU’nl... 
«■«’ii .\. D.ir.irdot 

Col.! (Il l(icii/ii; .Ari .«II.."le. Coni 
P f*. p.isclini (.db 
30.'35-'>2.4ò> 

Corsii; Divorzio .dCiLdian.i. con 
■M. M.i'lr..i.innI i.illi’ lo - :.i- 
30.3(1-33. tot 

i:iirii|ia; Pi.iit,- \i-x-,i il «f.'!, . e. ii 
D P..tk« r «.di.- 1. .;o-17..>o-'30.!o- 

33.. 301 

Tinmnia: \Tn«'it«'ri « vml:. «•< n 
S Tr.iey «..llv I5-la-3:'-33..;o l 
i'Iamnirlla : .\ W n w from Ilo 

Dridg»’ (.illi- 1.3.341-17.tXi-I'.«.j(>-33 « 
(iallrrla; t «tiii* \i.lti dell.i \ eli¬ 
di II... l'.’O M Di.ii'.ili» «.i}> 13 

nll 33.’O. 

XIars|«is«i’ L« n; .gmtl. Io 
.Xlairsli»-; Li «•.«ri»’.» «’.« i ««i.lo « 
mi.’. «Il \l. D:«!;« « (..{• I.’' 

Metri, Urlie-in- Cinn«ui.« m.» « r- 

r . 1 .’ 

Melr«>|)«>lilaii' t • » it.< «bnieitt'. 
«■■•n .\ S..r«ii |.<L«’ :.« l.'-17..’o- 

33'-33..4, t 

Mignon; 1 l«’..i.i '«.«liii.iti «‘..’i D 
D.udm.ili (.«III- !.■« .'4, - !To3-:«- 
■.V.43-33..'«" 

Moderno: .Amori c«:»l):i. e.'!» D 
D.inl.t 

Xlodernn Salella: 

1* P. Ps'i’Um 
Xlondial; Il giudizi»» 

«■">11 >. M-iCg-.n.. I 

Neu X’.»ik; M. «1..n:e S.«’.« <7<’:'«'., 
««'Il -S LoTi-n ( .{’. I'». tilt. 33.7'<.)i 
N'iinio <;oIden: Dimmi l.» \«'rit,j 
eoi) S !>«'«■ (.<{). L». tilt. 33..30) 
Paris: Ino sgn.«r«lo «l.il {-«oli’. ' 
«-••n R \'..Il..i’«- «..{> ; 3. nltin'... 

3?..'«e I 

plaza: • Cim ili.. « .«rre »’ <jn« I- 
rrs:.,t.- mer.ii iglii.s.i. «’oii D 
Darrieux (alle l.».L3-lh..».3-I8.3.3- 
3(>.40-33..30) 

qiiailr», lontane: Pi i» i. gl;«’.'« «• 
m.irin.«i mlb !.'i-l.s-3u..'U)-32..’« ' 
Quirinale; I m.<giii(1ei tr-. «.'O f 
T«'gi’...zzi «.«III- IS - 1,4.1."» * 3 i>;'«». 

33.4'" 

Qiilrlneila; Cn g« i «t..]»- «- n'Cz-Z' 
e.n D K..>«’ (..III’ l''.,4>-l,s.l.»- 

3o.30-’33. "’O ) 

Radio ( il> : S{i!ei'.l..t«’ rtL'erh». 

«>•11 \ Vli.i.il (..p 1.»:»'. Hit 

33.. '0 I 

Reale: Ziiilei-iior». l’.i'ir»-: b... e«.n 
N. XVoihI (.«{i I,». (dt 33..'0 ' 
Rivoli: I {inmaxi r.i ri’m.in.-» 

d«‘lla «igniir.» St. i;»'. «'•'•n X'o’fri 
I eigb (alb- le..'al - ls;;o - 3o.a«) - 

33.. 3«i I 

Ro\> : l'ilo sgu.irdo d.«l |i«.nt«.. 
«'«•Il R X'.illi'IH' e Tom e Ji-rr» 
l.dle J,3.;M>-18.10-30.3»)-23..30’I 
RA>aI; L’«»er!ii.» ca?d<» del eirlo. 
con D. Matono (ap. 13 idt 33..30I 
lap. 15. liti. 33..xai 


i.ig.izz.« »li milli 

'I.'gii.iz-'i 

'oliti r.ipin.iluri 
L-.ii.., et>n M .Xitii.i 
llelsllo: L.i rpi:i del 'ccol.. 
iloito: Un t.ixi |>»’, TobiiiK 
il Kmci-r 

llolo'tia’ C:i gi..:n.. «!.' 
ltr.isil: P.i.’.l., giHM... 

I llrisiol • «rni'io Cesi,,. <-.i 

Itrai’d • 

[ llritadn. 1 » ; ''|,.Tft,.eii«. «-..n 
I D.-ncL.' 

Ì laltfornta; p!«.;!e n» .Atra., 

( inrsiar- Il brig.mte. «li C 
I L.i’.l 

• CoIi»ra«!o’ K..r.T .'11 ! .i R.■:»’.« 

' M .M..'tt<'i..n..i 
j ( risi.illo; Oe« !.!,' ..li 


[ H K’;..n 
' .M.iiizoiii: 'Ini. .i| pieeioiie. eoo 
K Ui."i Di.«g«. 

.Marroni : Il m.i'S.'.ielo di Fort 
.Xp.'ieli. 

N.isCf: Rip..'i 

Niagar.i: l.,. n.i\e dt i iiiociri 
Novoriiic; I soliti i.i|mialor1 a 
Mil.ino. eoli .M .'Xri'iia 
Ddeoii: I n t,i\-i {lei 'Tolmik. eoli 
IL i-iriigei 

Orii’lili’; .M.idil peiieolooi, 

Oli.ii iiiiio: M.iei»ie .«Ila eortr del 
(■'r.iii Kb.Il) 

i iMbizzu: Il gl.inde spetfacolo. 
l^•rIa; Ki.i (Ilio inni’»'.. 
Pliinel.’iriit; (Hi innamor.iti. 
l'I.ilitiii: 1 e;il|ivi eol()i 
prim.i Porla: Chi eia «luell.i si- 
giioi.i. «’oii T Curii» 

Piicrlni: Il demone deiri.<ol.-i 
Rggilla; M.-irili a i‘oi)gres.<o. 
Itum.i: Fui Ili .dl.i Ii.iiie.i (l'iiighd- 
leri.i. con A. U.i.\ 

Rullino; Gorgo 

' .s.il.i l'iiiberio: Cile., fiuiiiiùn.'i c 
: eb«. doll.’iii ' •. ''-l’i 

’SilM'r Cliie; L'alli'gra eumpafnist 
.Siiil.tiio: Mez.Z(igion:«> di flf;i. 

! I (iaiioii: (7.dii t«i|)i Pieebio <■ ’inel 
; 1 ii'i’oli»: Kango nelle s|..it,>. 

I Cipiaiiii; ! gii.li di Pi|>|io Pinti» e 
P.iperinii (dis .niitn i 

sali: p.\KKorciii.\Li 

. .Xreadeiiiia: Nel segno dell.i legge 
I .Alila: .Mi'eii.» «■ iiobiltn. con Tofi» 
> llrllarniinii: L.i '« uol.A dei «Iritli. 

Delle .Xrli: La ti\incita di-Znrro 
, Cliii's.i N'iioin; Ripo.'v) . 

' Coloiiiliii: Gniig.i Din. eon C*it 
^ Gr.ml 

Crliogoiiii; L.i v.iee.i «■ il pi iso¬ 
mero. ( (.11 Keiii.indel 
, Degli S(’i|iioin: P.is-'o Oregon 
Dei Kiorrnliiii; L'urlo dei siniix 
liella X’alle: N.i|)< .bone 
Due M.iei’lli; .\mst»rd.im opera- 
, ZI..ne «Ii.iiii.mli. eon E Kartok 
I iit’Ddi': mi;i niogbt’ lo s.ipesse 

'Gioì. Tr.isleiere; L.i maschet-'» 
di Zoli.. 

■ Gli:ill.)lil|)e; L.« \endett;i del C«.(- 

filiiriio: Gii.i.'ine e.iiingti.» 

‘ Nnineni.ni«>; Il nemico di fi|.'e«' 
NTioio D. (Iliiiiin.'i: Pula {ler i 
■gni'li. «i.ii K Di.ugL.» 

Orloiir; Ii'.i inle'imi.. eon K. Ve- 
\ ..k 

Dsllellsi” I ..1 pi'ti.l.l nud.'i 
l'j\; S.'i» 1 e SOCI .li \ J round 

(ili' .Olili: ) 

IO ('.. 11111 .igrio D 
<tiiirili: L.« gr.ind - olim|)iHdr 
Radio: I,* 11 .'Hill* «II». I ic«(. nel fu¬ 
mi.. 

• Rumso; Il «ii lnain» nte «lelie.ite. 


I 


.\«’«..-.ti.’'i;«'. c n 
miiver'*aie. 


I- ..1. 

.1 f.l w «' 

1 Dellr Terrazze. F’« ; « . « . -i 

i tind-.' 

'Del X .(scello J i « , ne i « | - T..!. 

.! 1 . V. 1' 

llianiaiife; 1 . • « ig;i i <ii ìè.ii .« i 
1 Diana- I -r...';’:.! «l. l wi't ; 

.line Xiloli, i: ,.1 i;. Il . ' 

I « . '’; I el.l- ' 1 * 1 I 

eden- Il gi.<:«l’.-'«. «Itili ••/,« ( 

« ..Il K. I .'ti'r 1 

jl spero. DntT..!o D.H ; 

l|t»gIiano; 1. ■ n;bm <!. 1 £..1' ’ 1 

Garden. Il i: en.ii.. «ii i-’.Ui :• 3 i 
' (•((ilio Cesare il «lidiln. . ««.n r, ; 
C. . l’I r ; 

llarlein- Xgi .Miir.<l i. iL.ii.’i. • 

bl ,T'« •• « 

llolll » 0«»«l ; Miss ’..1 e {«IH-. I.'s.i } 

Imiier.»: I! \ « l'.ni.’.5. r. in:'’ei.i.-’..i 
Indiiiio' r. tuigint»’. di C..tti i 

^Italia: .’'{>• rt .ciis, e. n K ?>■ ut.. ' 
Innio: l’if. r:-.- i-< 11.» i... 

«'.' 1 (. M. o 1'..11 

.Massimo’ .■'.T’g ,| >.!.' i:.!r.£’ .. - 

. T« rn.izi. i’..l« 
iM.i/zini; Cn j .-z/.. i;r. 

‘Nni'io; Oi . r..zi..i-e f.iclnr..;. j 

'olimpia: 1 i '«{ii.-,»., «n K , i 
1 .'on R f’.sl. 'la I 

:obm|Hr«»; I;ir« fi.- .•« IL. 'ii..i..- j 
I 'fi 1.1 « • Il G M..d. 

Halesinna- Tr. ;i... «.i n.'i. 
Parioli; In t-si j.rT.'bn.k «i':'- 
1 il Kriigi r 

Porlnense; Gii eir. :i «‘«1 ni.'.. 

I 1 r.' 

1 Frenesie | n d, h ,i,> di j|i < , n : 

l.W,' 

Rev I «m. m.u.'« i..lli « . ’.: 1.’.» 

• Riallo' M....i;.i IT'. 1 , d, 1 '..jj-.e 
RII/: Tr. |u«’.. (Il in 
!s.»»oi.«. l n gii.;;.i. < 1.1 • r.i 

Splendld; I.'.,il,.« «j, | gr»:i iceiii. 
|Sladiiini: !.. 'in.» «i.-l s«».il.. 
'Tirreni»; li gr.imle sn« tT.•««•.< . 
e .'11 K \V dli.iii.s 
Trieste- L'uri.. «!. i b. L.ii 
jllisse; Il «’ult.. «Ili eebt.i 
'Xentnno .Xprile: M •ini in . 1 . 1 . 

. ron Tot»» 

IX'erhano: \'..«-,.i zi» m .\rg« nli.'i.i i 
■X'Ittorla; I «ili ..r-itoi 1 dell.i lun-| 
. Ki’« ; 


I Mi- sal.i l•leIIlOIlte; infen.o d'.ieeiatn 
I >aLi X Saliirniiii, ; X'.ie.iiiie a 
P'irloHno 

Sala Sessorlaiia; Gli ev.i'i di Fort 
D. ni«...i 

sala S. S|iirilo’ .'•|>. II..«..!i Galrall 
s.ii.i Tr.is|i««iilin.i; Oj er.izione rrn- 
slei. . I • ;i R \\ iiiin.irK 
Saleriin; B..fti.gJii'ne diseipHna 
saiii.T Uiiroira. D v.impiri», 

N.'.i.l*t|i|ioRlii; Dui IL. Dur.3i;g> 
s.»\erio: Il ini'T.. del!'.-.';ri n.l\« 

J I rioiifale- ! in « oin.ind.«menti. 
I XTriiis: C,,g!i. -ir-. 

CINI.MX CUI PRXTirANO 

MXilil l.x RIDI'/.. .XOIS-EN.XI.; 
i Xppio. Xlt»a. Xnihra --Ini Inelli. 
I Xiiollo. Xriel. Itranracrio. nrlstol. 
j llroadiiax. Ilidogna. ro1o««en. 

i.• Cristallo, cenirale. l'arnese, flol- 
I dell. Olimpico. Orione. Olympia 
n. |I’laz.4. Rilz. Roma. Sala Umberto. 

, s.iierrio. Siliercine. Tiisrolo. 

, ri XTRI- Delle Muse. Oel Aafln 
; 3Iillin:rlro. Piccolo Teatro Rj- 
' «l.•ll•« l.lisro. 
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OGGI ECCEZIONALE 
ANTEPRIMA MONDIALE 

ARISTON 

CAPRANICA 

R O X Y 

PARIS 




PONTE 


ARTHUR MllilR 
SlOlfr LiUFT 


Per 


j TERZE X ISIDM 

Salone Margtieriia: .X ravaUo .Xdiiacine; SpsMreman. « on H 
della Itfte. con N. Manfredi i Nttllrr 


primi 20 ciorni non 
sono valide lessero e M- 
glieiii omaggio 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


GioTeil) 18 geonaió 1962 ' - P«g. 7 


Egidio entusiasma contro la Reggiana (2-2) 


Guarnacci : Giocherei 




domenica! 




Nuova ricaduta di AngelUlo (mentre migliora Manfredini) — Francia 
SCO Lojacono insiste nelle polemiche e si fa espellere dagli allenamenti 
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Nel recupero di serie A (1-0) 


Il Bologna piega 
di misura il Lecco 


Ha deciso Perani (che poi ha sbagliato un 
rigora) -1 rossoblu ad un punto dalla Roma 

14 


Cfiiui liiii'ci (‘ <11 iii.il r<iiii|ili‘Liiiii'iilo rislaliilihi c \ icitni alla 
foriiiu migliore. .\i(k>'IìII<> Ita .i\ ilio una ilcaditla dfl mio inalf, 
l.ojufunu l'unilniia a fare le • liiii/t* •. Scliiaflliio <• Jniissnii 
Miiiit pronti pt'i il iiic inat(li di doincnita. Maiirrcdini lonti- 
iiua a tiilKlIuiaro: i|iiest«- lt‘ nllinie iiotizii* <lal < lan Kiallorossn 
dopo rall«‘nanicnt<i di i<'ii niattina c d<i|io raniicliox olo d<<l 
ponicrlKKl" ton !•> ilouKiana Ala passiamo ad ima frollata pili 
dettaelluta sfitiifiido rordiiif fronoloKiio f foinint ianilo (|nin- 
dl dall'allfiianifiito dflla inattlnata risfrialo ai titolari In 
giifsto ullfiianifiito si i* a\ iita la fonffrni.i i-ln Jonsson v 
Sfliiafliiio saranno su-liraniflite in t-anipo donifiiiia si o li¬ 
sto aiifhf flif Alanfrfdini sta faffiido confoitanti iiroj-rfssi 
per fili SI ai ITOSI lino li- sporan/o di ifdiTlo aH'opfra fontro 
la Jnifiiliis (la fonffrnia iloirflilio axrrsi oi-ki dal galoppo 
dfl titolari foniro i raua/Al), od Inllnf si c aiuta ima sn-nat.i 
tra laijafono v farniKlIa l’olfiif Iraiiiisio si allfiiaia sin- 
Kllataiiifiitf f apatifanifiitf C'arni|:lia ad im ifrlo punto lo 
Ita rifili Oliato i linsifiuioKli ili “ 



BOI.OGNA: Santarrlli, Capra. Pailnato icap.); Fiirlanis, Ja- 
Bich. Foi'li; Pcranl. Tumburus. Vinicio. Urniarco. Pascutti. 

LFCrO: Bruschini. Facca, Trtlani.anli; Gotti, pasinatu. tJiizin- 
ni teap.); SasiunI Galbiatl. OI Giacomo. I.indskoi', Clrrlci. 

RETI: Prrani alI'S' del primo tempo. 

ARBITRO: Sbardrlla di Roma. 

NOTE; Spettatori 10.000. tempo bello, campo buono. Angoli 4-3 
per II Bologna. Al 5' della ripresa Bruschini h.i parato un rigore 
calciato da Perani. Presenti in trilnina Rocco e Vlani. 


BOLOGNA. 17 — Il Bologna h.a vinto il recupero di oggi 
con il Lecco portandosi cosi ad un solo punto dalla Roma H.i 
vinto di misura <1-01 e forse non ha nier.tato int»-r.im<'nte l.i 
Vittoria anche se ha attacc.ito di piu e s,. può recriminare per 
li rigore sciupato da Perani (o par.ito da Bru.schuii) Kcco l.i 
cronac.i. Il primo tempo sede .-i^.om alterne con prevalenza 
per 1 lucali i quali, attaccano subito e .<1 r Viincio. a conclu¬ 
sione di uno scambio con Tumburus ni.itid.i di test.i fuori di 
poco Replica il Lecco al 3' con azione di Di Gincomo-Lind- 
skog Lo ss’edese evita l’entrata di Furlanis e fatti pochi passi 
tira sul portiere in uscita l 


All’8* la rete dei locali* Pera¬ 
ni intercetta un corto p.assag- 
ffio di Di Gi.acomo ad un com¬ 
pagno e scambia velocemen¬ 
te con Vinicio il quale gli 
restituisce immediatamente il 
pallone, r.ala destra insacca a 
mezza altezza alla s.n.stra di 
Bruschin. 

Le azion. rossoblu pogg.ano 
prevalentemente su Perani e 
Vinicio mentre Demarco e 
Pascutti stentano ad .nser.rs; 
nella mano\ ra Sul finire. .*>1 
44* il Lecco per poco non n < 
regg.a D fatti su pun.z.ore 
per fallo d Capr.i battut.i c i 
Di Giacomo direttamente .« 
rete. Santarelli rfsp.ngo » 
mani aperte e sulla cor.s*'- 
guente m.schla Clenci di *e- 
sta-manda la sfera a battere 
sotto la traversa, success.va- 
mente la d.fesa ro«soblu d- 
lontana 1 per.coln 

Il Lecco attacca dtc.simen- 
te fio dair.niz.o della r.pre- 
sa e al 3 Clcnci .nd;nzz.i in 
rete a porta vuota, salva pro¬ 
prio sulla li ne.a P.-ivinato Due 
minuti dopo ^ l Bologna .’d 
avere l'occas one per raddaj/- 
p.arc \ in.c.o serve Demarco 
con grande prec.s.onc I .nter 
no avanza, supera P.ts.mto ed 
entra in ire* m.n 1 cen*ro 
med.aro lo ferma aferran¬ 
dolo l'arh tro non ha ndag 
ad acv'ord re la pontz one 
Peran s . .c.,r ca del ’.ro ma 
Bnrch.n .ntu «c» e dev a ir. 
angolo .Al 7* Sis.or. .1 volo 
iropfgn.i Sai t.iri-ll n un * ri> 
front l\ 

Il I.tcco coi.t r u 1 .a preme¬ 
re e d Bologna s> difende con 
calma .Alcune <7 on rossoblu 
Al 17' e .U 30* ■* concludono 
con t.r d 1umbiiru> e Per.i 
ni, che mjifgn mo Bruschi.a 
Ancora un t ro di Pascutti al 
35’ -«ervito da Vin.c.o Bru¬ 
schini deve ir.ter\'en.re ai 
pugno. 11 Lecco, nonostante 
1 fuel generosi tentativi non 


r esce a cogl.ero quel p.iregg o 
che r.and imento dtll.i gir.i 
avrebbe g.ustifìc.ato 

• Nella foto- PER.ANI 


Nel recupero 
di serie C 

Legnano 

Pordenone 


I.F.GN’aNO- Cassini. Rossetti, 
iirrtint. Sassi. Ile Conti Prrr- 
nl; I.iiosi Bettolotti BroggI 
Cerri Olaromrtti 

PIIRDF.N'ONE Balzali Rr- 
prtto Villa; Calirgarl. Magnet¬ 
iti BarMrrt Anghilrri Uri 
Grosso Trapirtti f niondri 
Hrollo. 

arbitro Gandlelo di Ales¬ 
sandria 

RETI: nella ripresa al S Gla- 
rnmetil. a) 3S Broggi 

VOTE; Angoli 7-3 per il Le¬ 
gnano Giornata fredda, terre¬ 
no pesante; spettatori I IMM 

La clatsifica 
aggioraata 


I Mesirlna 16 
I Triestina 16 
RIellese 16 
Fanfnlla 16 
Viti \. 16 
Aarcse 16 
I sanrem 16 
Sasnna 16 
Marzoitn 16 
Porden 16 
Casale 16 
Cremon 16 
P A ere 16 
Legnano 16 
Treviso 16 
Ivrfu 16 
Saronno 16 
BoImim 16 


3 S9 15 2Z 
3 31 II 33 
I 31 16 33 
0 17 7 33 

f 17 13 30 
3 19 in 30 

3 17 17 18 
« 19 13 17 

4 n LA 17 
6 17 18 15 

6 17 16 15 

7 18 14 14 

8 15 30 13 

8 15 18 Ì3 

6 6 19 13 

7 IO 30 11 

9 8 33 II 
13 5 25 4 


iiniifgti.itfI <U piu p*-i lutti ' 1 - 
spuol.i LoJ.ictuid li.i .ififini.ito 
<li .i\ \ f rtirc .tilt «ir.i uti tl<>Pu«-Uii 
.lU.i tossi.i .MIor.i C’irnigli .1 :<• 
b I fatto .illoiil.Tnaro brubf.uufn- 
t»* il.-il c.tmpo tlU’ondo --.Se ■>(<ii 
iiKilc t <11 11 (unirti Idi lui <|ii iii- 
<(<» soni* viuirito <• uolrdi <ii.< - 
narli e piocarc ccnu’ pii nitri » 

SI r.iplwp s ho 1 lUfsllcl «som* 
subito .iccorel .itf.<ui<i .< l."j *- 
s<in<> m.t purtr<i]»p“ l.< lorn <'pfi < 

C stati liiutilf psTClio non lu- 
efuiu< .ul iiuIH blu.uf I.i n itur.i 
<I<-1 in.<K-. <1.< ilo <i\vi.iin<-ntf 1! 
fi'spt'tio i hf il gi<>f.it<ir<- « I 

- marci •. E si c.ipifff ( lu‘ t|Uf- 

bto .nttfggi.imfuto 11 i f.itt<i . 111 - 
tlarc FU tutte If fune C.irnig’ia 
f gli stc^ei foinp.igtii <il I-"J I- 
fono- por fili subiti) tlopo la 
sffii.it.i f’<T.i < 1.1 s-f<>niiiiott< ro 
<-lif Fr.uu-iM.<i non s ir» libo st.i- 
1 <i in f.impo contro 1 < .Tiivi'iitu*- 
Ma ni‘1 l.irtlo |)oinoriggl<i :<■ 
azioni di Lojacono sono risaliti' 
anello in ilipondonz.i <l<'l'.i -lo- 
oortat.i iiKli.sponibilit.A <li .\ngo- 
IiIIo a c.iiis,! tb'll.i ncatlnt.i <)<■! 
6 UO malo fatto st.i < he <1 >p > 
una concit.it.i riunione < on i 
in.iggiori dirigenti (’.irnigli.i h i 
affermato di spcr.ire in un -re¬ 
cupero- dell'ex fiorentini' Lvi- 
«lenti-mente Gianni, biTici, L- 
s.ingelipti e gli altri li inno f it- 
to prefS»ion<* su <ll lui per in¬ 
durlo a ri\<\lere il suo .itlegg..i- 
niento Verso Loj.icono <• < c i-r- 

care i mezzi per ret nperar'-) 
mor.àlmcnle <xl aitrett.into <-\i- 
dentenienti- Carnig i i li.i l'bbe- 
dito a m ilincuori' .ictln- ju-r. In 
non avrebbe voluto plegirsi ilh* 

•• bizze ■ < 1 < ; gi'H .iti ri 

Ma come si fa i pru irsi an¬ 
elli' <ll I.OJ.lCoIl" tlU.l'ltlo g.,i 
Ange’ilio no'i può get ire <• ii 
sono tuttor.i forti tliibbi in p.* di 
su Mai'fri-dim’ ('irto [>• r Cii- 
nigli.i ù stato un brutto roepo 
da manilarc giù; nm per for¬ 
tuna foino abbiamo a< ct'nn i*o 
<•■<) .si., 1.1 I < 1.1 '.< sorjiTfs 1 tli ’i 1 
Gutrniiti (liiiinini' j ree.- . 
tempestilo in ogni inlcnento. 
pronto .1 1 appoggiare la dlfes.-j 
come l’.ittii'co sen/.i Tnn Te I 1 1 
lontr.ssti t (’i gl .iiii-r, in 

Vcrit.ì vuii’i- M tli( 1 I hi <|ii - 
“li fontr.is'i Sono st.it: .ts- u 
se.irsi <• j'o, o ri-ni inli pi r< hii 
g.l ■«pili fi itli-nteillentf ..111 1 - t 
no r.ri iaiti> <liS|)<iS| 7 ioni <ii ’n i i 
mettere in pericolo ’ i riprt-- . 
di Egidio ma tratt.iniPs-i di .! ■ 
prim.i ricomparsi tP--),, m ii, i 

.issinza d li r.impi <li gioco .-on 
potei'.i prett-.-Mlerc-i <li piti e tli 
meglio L' sti-Fso Gu.'trnatti i 
fnt inct'Dtro ri h i dirti.ar .t • 

- Sitno ,ii« -1 felice terif ■ ! 

prrt» ttamrnlr n potto. r l'i >.i | 

</'i iifo it OI p'ei c/• «'ero | ne- ‘ 
lui inflitti ri I er.j t > </i r' » 
che per un nm. r uh .r'n r r ■ rt i 
nnfiniialo a «erifire ii'i iId'd. 
reflo at pinoccfiio ef ini ere r/ii 
quindici yiorni i.on < i i cr' > il 
l'iiiiimo (liitur'iii Pn.iD ,ti ;> - 
fer tDrri ire o ij'oc re in j rtn’n 
'quurfr.; fra una qiiir. ficini ni 
piami per i.r ere il f« mi'o -'i 
rur;re oiejl. i .i prcp ir in ' .e 
r-'r; e certn c*j£' ve loi ch’ef,'''C- 
ro ri: piorare t,ia dar-en co eon- 
fra II J lì c )!') rj ir.i ti/i n— i • - 
'firtrn - 

.Ange 1 ..') n'.cce ( "a ih a '. 
eanto asF-ai tri«*o e sconf •r:,-,*!' j 

- All al et .l'io lU I ertilo che tur- 1 
»e ni 'ri lenfif i un do'art 't , '- 
hi COSCI I e e I I ' ar ) rh cs' i 

di non curirrne'ic c di in'n*er. 
.Afe priipri’o non ce •' ho f itti it 
dfi’ore er ’ a"-i tnr’t e sent ro 
Che I ie a ', ■> ! 

Qiiinhì Chiederò /ora rii frre 
un» scaf/o Co»! aita fine rjel 
jirirnr» le-nno ho rhiesf > ; C ir. 
mah t rji /asciarrni iisei'e ora 
mi rime/'err. ne.,e rr,.',z rii - . 
atei affinché mi atufnr.o r. nm i- I 
nrr - Ange’.itio .«ppart.a i*"-,- 
mente .olilo ori’o j --r r< n p* - 
ter c ver.- iiti'e , .a s,|U 1.1/. 
prò;,'IO .-u ; momi r.to n cai ; il 
"ec.-sMna e.Tnh'-.i ’a sa « pre- 
tu-z.'t • p«-rtan'o sero In mrlti 

a farg I c/i-deri' <■ a rit<-i< ;«• r/u 
i! sjo -iji-o- sia .iv-ai dm/-•> 
da <1 le'.'o di I r.'acono 

Stir*rr. a l'slcr» che d.-a-.'"io 
1 med ei per ori aceenni im > 
brri'i'mer.te .a’.l incontro ri .i ’i 
Reggiana Otre a conferirà d. 
Gu.marci si f a-.u*i mi hi - 
r.a pTi a <11 Mii «-a m e De >if*i 
t ht' hanno s.Tfnatr, 1 <lui go.l 
dei gia'.loroes’. nonrhe di Carp»- 
netti e M.i'Iiucn chi' si e ri¬ 
posto «trenii.tn'.enti- ■"..a con- 
foffor.siv.a rt* gli ospiti fino a 
che non <• «lato nvslretto a c... 
pitolare sul ICS ondo goal di M.,- 
nica. a seguii'» anche di un rlm- 
p.aPo su Gio'iano li minus'u.o 
p.aradiso ha divertito molto gli 
spettatori per le sue evoluzioni 
eleganti arKhe se mn molte 


prilli he 1 Chiino si i <limo- 
sti ilo ifs.ii solido in I p'H ino¬ 
lili'' 

(ili .litri non si sono eli'v.di 
dii pi ino 'Itili III''Ilo, I it,A 'Oli 
una Hot i di ilen.i-iito pi r il ti ’- 
/ino M ISO thè e st ito ,il di si l- 
lo (Il Il.i suffuien/.i e (he --l e 
f iti" not li, s, i,t |i, I , < II'* II. 
pipite sioireUe//'' -Su'i i i' 

I/o < 1.1 iggniriger<' '-senili si 
tr.itt ito di una .inni hevok- m 
/.I pleti-i' e seii/ i grossi- 'mo- 
/lO.'ll 

ic r. 


Il dettaglio 


R (1 M A • Matleiir'l; Maso, 
C.irpeiu'lll. Gii.irnaerl, Chlrleo. 
Giiili.ino; IMrnilivo, AiigrIIII'i 
1 l .i|i|l.irella I. ,AIiiì<'>.im (Briltiel- 
II). Ile .Sisli. Abliallni 

RIGGIANA- Irrretll ((J.il- 
hl.Ull; Ile l•onli 1 Ila rlc< hi ), 
Roblihilti; Mnrllr.aclonii.i (Ciir- 
M), Grevi, l’l.u'.iiiic.i; torrenti, 
ferri iRjiir.itl). A'alpl. ( .al.d.aiil 
ll)a//l) Saviiiill 

ARBiniO: Ile Rolildo <11 Tor¬ 
re Aiiriun/i.il.i 

ULTI' nel primo tempo al 31* 
('al.il.iiii (Rrg ). al 35* Mliiev.in 
IROIII.I) al 2t)' Ile Si>tl (Riiiii.il; 
iirll.i ripresa al Tfi’ Manli .a 
( Ree 1. 

NOTE' Spettaiorl 2(1 iiill.i rir- 
< .1 per mi inravso di mi nilllmir 
e iner/o Temp'i bimiKi Nella 
ripresa si s<in<i \erinratr le sn- 
stitii/ioiil riport.ile nel I ilirl- 
liiin 


N’eli I foto in il’o mia ii/imir 
di Gl*\K\.\t*('I ticirviiiiit lir- 
vole ili ieri imi lu Kegeiuna 

Il Premio Latina 
oggi j^Toj;^di Valle 

L "dii rn.i riiinioix <ii <<,ii,<- 
.il ti'itto atPippoilromo di Tor 
di A .alle b i II suo numero ,11 

( .1 711 'Il 1,1 111 II d -1 >'.) 1’., - 

Il I" I ,(lll.l liti' I (ss, (Nsl lo - 

tr P'Jii , In V'dr.i il ii,"-Tri un 
l"t* I rf's ,1 limi,, i,'SO ili i,,-i- 

< .1 .Il 

I) ttl' il • I.l SI 1 ’t I l" O'i 1 ' s < 

' ' I 'I I I I di pr. h iodi I I ' • 

v,'<n’o .«1 indie.iri' L'-rd 

M Vi r A*< fn.ii I. C.,l.,1riv i 
I'1I7I" di' I I 10 i.l < " l< I."- 
'Il, s< Il 7 ioni I I ors 1 F< I - 
gin I iiisil , 1 UT- I C.itiri' - 

I' hiib'o. Gl ngis. .1 lo'-'i 

M 'i dniI' T 'V iilnr. Pillili,, 
i < ot- . Iir< 1 in , (.Igeilo. D ■!- 
Il, ■ o S rof' ' Trenfo d < 
f T • I I gin ni, p il do, , » 

< ,r« 1 Mi timi Alatitif,. filio- 

7 < ' /s I I.' Ili AI ,, I - Al no I. 

( .il.li r..v , ; I . rv I '.ir, .■. 

Niini.iiiti I J ri. 


Spari 

FLASH 


Jofre ‘ Caldwell 
« mondiale » dei gallo 

• Johnnv Caldweil. riil.iiub - 
SI' ilui' vi'lle viiiiil'»!'' 'Il li.i- 
liint <■ e imploiii' <l< I moiulo 
ilei 1 gallo » per la ii'iia iiii<>- 
|)e.i .itfronterA slnser.i .i siiii 
Paolo Eller Ji'fri' il i, gallo 
d'oro M eampione ilei monili) 
poi II zon.i inxticini N’H A 

l.’ini'ontro ili st.isei.i p<-i- 
nu Ut rii I i riuiulic.i/u'Hi' ilei 
titolo mondiale lu'lle m mi <|i 
un solo pugile II |iri>n<>stu-t> 
ilicv clu niu'slo pugile s irit 
Eliti Jofle n<‘sl.i li) veilele 
se il nule irlandese sipi.\ i,,- 
vfsnai 1,'. ci'sa | ei lui ditllei- 
Itssiiii I nell.i tini liti iit.isi- 
li ,ni- 

Griffith; 
nuova frallura 

^ Il ti-r/.ino ih II At.il mi < 
(-iitlllh e limasi,, vittimi ili 
un litio gr.ive IMI all Hit 
Si Oliti aiosi i oli un it>ii)|)i- 
g ii> in .illenament,- < < iduto 
m il.iinente npoituul,) un.t 
nuov.i frattura .dii g.miti.i 
I hi gl,') si •‘■•1 mfortun.it I 
ixiripiil,' piois.> Iti uno 
s, oMtro loi) C*ui I III iroui ilu- 
I mit I' incontio .Alal.mta - 
iinpiti ii.i . Pii I.i pi imi 
fiitUiri Griflllll «'fa llm.isto 
.•It'i'spi thile t|u litri) misi i<l 
I I 1 iiuseilo .1 iipiendi re gli 
iUiii.imtnli soli.Ulto iH'ini- 
/lo di otiohri 

.SuhII,' soecois,, e ii,is|),ti- 
I ,t,< di osped di Giillltli < 

si ,(,, opi l.lto il il pi, f M II 
71 un 1 I ili Igni s| , m, , ,1 ,| 

ptiiuiito e I.l SI gui liti ti¬ 
fi ittui 1 «empiili dii villino 

f< I , 1 Ilo ili II litui. I l.si gllt- 
ti I "Pi i.izii*n> (Il mix sii, SI 

pii Vi (le I lu' il gioì-,li. Il ilo 
V 1.1 iiiumeie finii" pii sii 

111, s| 

Corsa Tris 
a Tor di Valle 

0 Tri ila I e ,v illi s, n,, st in 
duht.ir.iti p.iitiiiti XII m li¬ 
tui.I pel il Pleiliio I. itin 1 lil¬ 
le I (KH) (KKi (lis, 1 III plo- 
gr IIUIU I oggi all, ■ Il II, AO 1 
Tot ili A* die. ■ pi, SI,'Iti, i-,,. 
tue I ois I tlls il, Il I s, tiiiu.m t 
Ecio II t'.unpi' 

A metri Ibf'O I (ò lu I (.Ani 
fspi'silii) 2 liiliuuo (A 
h l.ii I olmo), .t (.d.di.iv.i I If 
IP'tti'ini. i Ni liuti" ti- ('.li¬ 
bi '• Fibheit I I A M.iiiln) 

(■' l.ille (G Cipix ) 7 llue- 

1 "Il (G Pi(lr.i77il i> 1 .ISSI) 
(N Helb'i) '• Ioni ,Miv"i 
((■ S IV .1 ri se) I mitri 11,8(1 

10 'timidi (F Allu-ixtti) Il 

I 'degl (E Il7/i> I.’ (.dxlli 

11 Kotti'Utl I I ('1 di" Iti s. 

• o ( Alf 1*11 0('u IDI » 

l.'.iei'i'H.l/ioix di II I s, ,im- 
nx s .,.1 Tll-i .'VI.) teiiiiiix oggi, 
•tlli* on li' 

Compie 96 anni 
il maestro Greco 

H II lu II «fio di s, h, I Ul I Agl - 
sii IO Greco I I iiipx oggi ''i' 
inni in oieisxux dii suo 
< ouiple.mno II pii sul liti dii 
(’ (' \ I .IV V (*ix ' Il l’Ii h I 
f dio pervetnii un i !• ((< i i 
(Il felleit.l/ioid < uu l'iu ig- 
gio, .1 nome di gli sp,>rbv i ii i- 
11,mi Al m.Il stri! (.mo in¬ 
vi.mio i IX'stlI uuglli II .iu¬ 
guli 

Galuzzi C.T. 
deqii juniores 

• i I piesii'' 07 I dell' l-iiler- 
e di lo II I iflbhdo .1 Giusi ppe 
(. dlU 77 Ì llMi'inei» (Il SI II 710 - 

II don- pi r II Miu.idr.i n irl" 
II.de JUnioriH (*oiue e noto 
I.l squadia parteeiperA .d 
tornio Ulti rn 171011 di lunio- 
les org.mi7/.it'' d di i l'KFA. 
in progrimm.i in Ifoiu.mhi dd 
21) d 24 .iprlle p V 


Domani sera al « Palazzo » l’attesa riunione pug^ilistica 

«Cobra» Moraes non teme 


La Lazio multata 
di 500 mila lire 



MIIAV(') Il - Il gliiillei- spiirllvi) ili II.) I eg.i hi lullliii» 
idi I 1 .l/lo una iiiulta di 1111-/711 millimi- per gli Inclili-ull .ici.i- 
ilull ilomeidi.i nel eiirso 1 - iliipo l.i p.irllla 1 lUi II A’eriiii.i. 
lini I.l SI giii iile iiiidlv.i/liitli- 

« Per lugliirli- iii-l roiifiuull ilell’.irldlro e per l.melii lu 
i.im|iii di pilli* ili r.irtii. seii/.i riilpire, a tini- gara, iiouilu- 
piT minai II* 1 - rlmiuvale Ingiurie verso lo sli-sso, all’iisilla 
d dl.i slaillo nn ompiignali* ila l.iiiilo. enidni l'.iiilov eiiiira 
II) l’Ul ii.tv.mii preso poslo gli ulllel.di ili g.ira. ili sputi 
I- ili alluni s.issi — uno ilei iiindi eaiis.iva la ridiiir.i di 
mi tini «1 1 tuo. lini I.aiuta alt'lidi-rnii di IrammentI eln- r.tg 
gimigi-vano ,d viso nn gniirdi.dinee — il.i parie ili sosie- 
nitori lui ali « 

Inidlre II glndlii- b,i Intinto una siin.illllr.i di ire giornali* 
.1 Ciipp.i del P.idiiva. e di mia gtorniila a tìallilall (Reg¬ 
giana), Misione (Napoli) e Novali (Cosen/a). l'r.i gli altri 
prov Vi-diiiii Idi da segnalare li* multe di I5U lidia lire .di’lnier. 
(Il jU ndl.i lire al Napoli e di ISO inllii ilrv ul llidogn.i 
niincliì» II* .iinmende a lliiig.irelll, Allallnl, Capra, Con-lll. 
David, segliedonl. In seguito agl ineldeiitl avvenuti dnr.inti* 
lina pirllii dii loriieu De Marllno (* st.ilo inilne si|ii.dlil- 
riito lino ,d 17 lelibr.ilo l’allenatore del Mantov.i l'aldirl 
(I.l SUI lei.) poi e stata iniillat.i di ZOO mila lire per gli stessi 
motivi I* ili 120 mila per le liiteinperanri* del tifosi nel 
rei tipi ro 1 un l.i Inveì Ni II 1 foto; mi aspetto degli Ini I- 
deidl areadiiil dopo l.i parlila I arlo-A’erona. 


11 trofeo « Brocca d’oro » a Badgastein 


B/MIG/X.srKlN. 17 — L’ic- 
ci lli-n’e foi’ii I (il Ile se .,*,-i.* 
nis'rrieli** gu') riiiiiostr iT.i :i 
Gnnii'-lvv d 1 •• st d i eonP l 

ni d I ogg .1 B.idg (s'i n d 1 .' i 
m f i \ *’i)r I lii Kr k i N. * - 
/I I. un I 2 "V'ine d *JI mn 
( !x g .1 Io -1 orsi» . 1:1110 s, ( r . 
.iiip(i;)!.t in (|ueala bti-ss.i |)i.). 
A'a La Ni tzi r. che .*)nche ne¬ 
gli nilen'ini'’d* avev.n d mo- 
s*r lo d ' s-ere II f,)i:n 
srn igii.t/ib . Il 1 do/n n/ito 1 • 
g. r i di di 5 Ce« 1 . con eill si ,« 
ajx r'.i I.l -Hroi e.i d’nrgen*'!- 
I,'*\U'*r... <’ii'* hi p .,// 1*0 

qu.dtro eonc.irreid iic pr - 
ni (in c !• < ' III»:) li 1 pi ro 

surrl:iss do altre n izioiii 

Inf.if n *• desi-li,* 

H* ni ' il* rgle r. i In* \ 1 *11 - 

glior indo d g orno n g or¬ 
no, I* He d BioliI s sono 

c!.,ss.tic,di* r spef v.iriieiite 
S'Tond.i e «jii nl.i 

l*'T (|iiin*'i r.gii.ird I le . 
ziirr** Irisogn 1 sof oì.iie.irr I < 
gr ili le prov I d I’. < R v ,. 
eli'* fi I rf)’i<|ii s'-.'o un hr ! 
I.tide qll iT’o p )S'o L* izzurr 1 
h I d'^s; diO g."ind,* ’/iipress o- 
in* d do che jmT il suo leg¬ 
gero pe-o X )/l er I prev i*o 


un s 111 !,• . cApI'i.t ■ 

I.l I II ' 1 I 1 ,s, Ih* I dell 1 pio 
\.i d, discesi svoltasi «11 uni 
P s* , il ’j ihii metri, .')'■>ll nie- 
!r li di 1 vell'i 

i • F.r k I Nel /er < A I ■ I 
I.>l I. J) H irli II'nneherg. r 
'(ÒTi I '»■) ■( *?• ('liristi H,i s 

(/Alisi I .').'» Il il l’ia Illv.i 
r.AA"') 5) Heidi Bn bl (Ger» 
i*.Ai:**K T.) Arie".- Gros-o 

' Fr.i I 1 '»7 7 7 ' I X .,( i|u > 

(ir' (ir iiider (Aii ) e .Io ni 
Il iiiTi ih ( I*s i) r.*,ir*. !i) F.dith 


TOT 


CfHts \ 


( (Hl> \ 


C’ims \ 


(*(»RS \- 


5. rimsA 


t’DKN \ 


/. mrnor/n iiin (.^U!> rifi ’I. 
IO» Annerii if'i' I i din* (Fri) 

1 .AH'*?. Il* Medi M.’terni.i • r 
• (i-T) l’.'»'i*:) 1». IJi Tr.-iudl 

B> elier (Alisi 2 (MI 2 1(1 . IO 
.Ann.e F.tniose (Fri ’i (HI h 10. 
Il) .M idi lenii* Ilocli d ,y 
‘Fri) 2 OD* A HI ir»l 'rlh reo* 
I.educ (Fri) 2 (MI’') 10. 22» 

Jerla Selilri 2(i'i"l 2')) liige 
senmier 2 P.A 2 All) i’.itrl/i.i 
Aleil.ail 2’12’i! ,'>7 ) Lrle.i l'aii- 
lon, 2 lA'K i,')i Lidia Itailiie- 
ri 3’.T'"(; 

Baker e Law 
richiesti dagli inglesi 

niRIND. 17 — I samin ilo 

I Ini iilenie arr iilnlo Iti B.ilirr 
1 * mi folografo, li | I> i|rl lo- 
riixi I 1.1 (Irrisii ili infliggere mi.i 
miiil.i .li gli>r.itiirr tilriiliro 
pro\ V riilmento e si.iio preso 
iiirbr nei rigiiarill ili l.aiv. In- 
i.iiili> il.ilPInghIllerra si ap¬ 
prende elle iliipo Ir iilllnie ma- 
nifrsla/liinl ili I aiv r M.iker 
nelle Die ilei Torino, airiinr sii- 
rlrl.i Inglesi (Ira mi II .Man- 
rlirsler I nlleili sarrtiliero lii- 
ten/innate a nflrlre grosse ri¬ 
ffe al Torino perrhe 1 due 
liiroioo lo l’.itri.i 


le scariche 
di Rinnidi 


La « Tigre » insiste: « Lo finirò entro la 
quinta ripresa » — GU altri incontri 

' l’i , m** Il n. hi non l.i \ i i 1 u* le Ho s, gn •<) g or¬ 

li,dmeiile g.li illeii iineid (li Mo'..ies i iiosso d -, <1 . verh» 
visto ingioi,Ile ,1 g 0111,1 in goii.u 11 hi is 1 no h su,* 

e.lite d.i gioe.it'* sono eule che VMlgono ■ Clii p.irl.i cosi e 
.Mfieilo \entuii, iiioi ilei piu espelli manager ll.ili.iiii Alfre- 
(Ione e sieiiiu elle il « ('olirà -• ilur.i lii-l (ilo li.i torcere al lain- 
liioiu* (l'It.iilii lon I.l sii.i veliielli, ma Itinaldi e sletiro ilei 
eimlr,)rlo, iM vllleere line 1 un esirema f.ieilil.i. in •ven* in - 
niit (elui|ue rlprese'l il m, s,; m,i II eatiipiime di Aii/io 
ionia ili -• slonilaie s II tir.islll.ino loii duri colpi allo sioiu.iio 
()iiesta della fiaglllta di sioiu.ieo del luasili.iiio e ima tesi 
iial,i il gloiiio dell iiiionliu 101 , N.ipoleoiii, .illori he II «cobra *• 
si e iilegato su du ■ colpi del protetto di l’ioielli, m.i poi ha 
leniilo i <olpi (Il l'.imm/l 1 iiiiesto l.is-eieblie iiedeie (In. 
tulio soiii'iMio min e poi t 11 essiv .lineine sensibile .li inlpi 
,i| lorpii l’aiiiiii'i pelo. Im poil.ito poi hi lulpl isolali Hi- 


Domina la Netzer 
nella prova di discesa 

I __ 

Pia Riva ha ottenuto un buon piazzamento classificandosi 4 ' dopo l'austriaca Haas 


naldl, invili* i|iiindo "eirl(,i« 

•lelilii* iisiltii,' un 1 leme'do ' 
deci, \ Il (.’uihuiuilh . ,1 pM' - 

II» n I u st inno ' I lisi* ’l 
,'on,l / un di I- >i oblili o 1 1 
no I ilou m .s( , I i'o. > Ih s , 

I» emo li \ 1*1 d .1 1 '1 II ;iu , i,,» 

il ni deh p,)t I ebbe • vili' ’ 
molto du* o |i< ! ent nubi i 
pii, 1 e s, < 1 , bbi imo 1 e II 

le tilt' 1 ( 11,1 (I l'Iu.i 1 ti. on bl 
so.'n 1 l'eils I 'ehi* p I sO’ 1 
ili •>>11 1 I Olili i'. m li 'Il 
lit ’ < Olp Ilo s'olll , ,) pi'l 
l'Iie il' I .i'i’bi 11 i/ion I Ki 
Il diti .Mid II ' o uiii lido pi¬ 
li prilli,I \oIt:i .1 suo diplo- 
md.co xilt'ii/lo h,i co) ii*- 
I »1 ,• do* - Hiiiitlih I’ 1 * 011 ’lido 
I ili* MI non Mi(i(ioi /<) 1 I nlp’ 
l'Un stoiiiiiiii, IO '1 diiiiU'/M 

10 iiireii* elle il inni ' 0 (ijioi 
(lire i cnlpi in ({lift putirò dei 
lorpo è proprio lui. il rostro 
I 11 DI jiioilc V lini' inorili ilnl 
iiìiitili po"o dilli (In' lidi 11 
do lO'/Mi'ii* ìli Dilli iittnnii 
liroitrio \f I ultimilo hi ili’hn 
Ìi':'ii (Il >, 10111 ( 1(0 del duo iie- 
l'rr-iii no - 

(’osl A!,»i.u 

1’ Itole ■ 

Dom I'O sili ,pi emo 

• ♦ * 

l’iniin/i 11 I eonelii'O lei i 
1 .dleti unenti) d biniti' del 
|ie 1 ) (jii indo Io ibi) uno s i- 
iut do .ipi' 11 IV I set elio f du 
eio II ilh'lli . I' |)(‘i 11 eil'e 

prioecupilo di dovei f.u,' 
nn I ev eiitu de e iminin d i 
I)i in i >iel pesi) iDT feim.iii 
l'.igo dell i l>diuu'..i "d punto 
g listo Di .M lek. l)11 IV o li i 
seiniue p irl.do con iisi'elto. 
giiidie indoto un .ivveis.ino 
mollo ibi (lede in i non (*: i'' 
I»n.so (1 eoglieic nelle sue 
pillile II punì Si e.ipi.-iet' 
ehi* non e eoi borriso bulle 
l dilli.i elle pirli dei) memi 
tiii elle e induiilii uiieiue il 
|) Il riseli O'ii (t I i|U(*llt tino 
i.n (iispiit di. li filiti) (I b it 
tersi sull I lirev e ioti I delli 
o'to ripresi» lo ri-s em i ib 
b lei 111/ I. <■ (> nonos* mie e • 
p.sce die ;inelie pi otto round 
può ess(*re involto virili.i ve 
lei* t.’i dell’rivv’r'rs.Trio se urei 
lioxer.i giudi/.Os.'iinente •• l.i 
VOI indo • piev :ilenteinente s*ii 
eoliu :d eorpo [lei jioter ii 
iliirro ,s n d.di’ti / o d ritmo 
dell I lotl.i (* «1 riiironietti* di 
f irlo sen/ i |)(*r,ii*ro h* si iff,* 
e,uni* feci* con .Atoi iCs Kd 
luoprio Ilei !'ioi*i» die iilot 
'ei.i ehi* ii.iedo’io le po,s - 
l) 1 t.i di sueeessii del ro’e i 
I o .-il* s ine.i|ioni ri i v olei 
|>.i//ile il MIO .•ol[)ii (I.l K () 

I* '2 m'Iier.'i in ipie ’o '■|"i<u 
tidti* le sin* eirti* potrelitn 
indire iiieontro .id uni «e- 
ver.i pilli /inni* Se mve'*e 
.sfruttriiido 1 i di.scret.i mnbi- 
I ta ritrov it I l•l>'l d luih.o e 
*I r (» dlen 1*111 idii sv olb' l'O 
xei.i eoli lecorle// I 1(*ne*i- 
lo -1 finiti I OI t 1 * I '111 2 il't* o 
sin si*-,I d M ik •* -riprfi fni- 
’ IO 1 eidp. p'*.*- po. coliure 
1 I o* j o I) .d N PO : 1 ; ip d.' 

sin , l's ioti'* l'ioi I può :iiu'.i* 
love.eutre il pronost co 

\’*(*to e [lini» !’ ’ii'ontro 
i )’.\2 I . I' ’f» M , l'i -Al ir o, - 
no [iiir I tini mio , li i nd ' p ■ 
[Ilio d di'* otto npri s< , <* s, 
'•ur,) di A.ni<*re urtili dii ' • 

'Il *, III I I loto 'iV \ 1 l' 

" '‘l'ii.p lo I II*'I bill r . Ili 
• l'i* I III liff '■ ,t ih'l p'''v - 
s’o s. Al 1 ,11 s [»/( -<■ TitA "l 
..r 111 forni i s d (|ii idr ••o 

I) fficib* ni hi 1 « "• I 
|, •" (i Hi n min eo’.* 'o i 'i- 
..b .A'd (ige !. 1)1 • i/iii l'i) 

1 II 1 o ' ' '*i> ,.ii ‘ nirt 1 I 
■ n ' sul [, .,no • * n • » ' p - 

11 1 no di •• '• lih ' 'Il 
[x-r ore. Ili I II I 1 iiiC» ,o e (1 f- 

f»*'on7 1 si , I I • ; !,*,’• ,'- 1. 

/ni*nto Nino \ i"l'* mi.o [ <■- 


[1 I o d 


li IX ’l I t) I 


' ii.,i *'i 
.'fr. •• . 


1 .i\ V' ' l'io. 1 .’l ;1 


Le cifra del campioiMrto 

. . jr.-... -y-ii ifi Ai ^ • • -- .,.1 , 





CLASSIFICHE A CONFRONTO 


1960 - 6 f 


1961 - 63 


RRIGKFVri ha rollo II lun¬ 
go digiuno rontro II Catania, 
segnando irr goal Initi In 
una volia. 


fn/er 

/’/rcnf IM 

Mi? .n 

Komfi 

Cchm.a 

Fioren’irnz 

SampdoT i 

Holonna 

Atalan’ii 

I.ariernsn 

Pr.dor (1 

.Virpofr 

Torino 

Lecco 

Spai 

l 'iinctc 

Ban 

Li-Zio 


Inirr 

1- lorrniinn 

51ilan 

Roma 

Bologna 

Torino 

Palermo 

Jiivrnins 

Atalanta 

Sampdoria 

Catania 

Mantov a 

Spai 

Lanrroaxi 

Venezia 

l.rrro 

Padova 

l'dlneae 


MEDIA INGLESE 


— Inter; —I Fiorrnlitia. Mllan; —.3 Roma; —5 Bologna; —6 Torino; —8 
Atalanta; —9 Palermo, Juventna; —13 Mantova. Catania. Sampdoria; —13 
Spai*. —17 Lanerosil; —18 Veneila, l.erro. Padova; —23 Udinese. 


LE RETI 

PIR NA/.KIM 

• t.Ti d.-iASifici [ er 
m/ionl iloHe reti Ii- 
nori segnate d.d ..o- 
leidor :n £t*r\izo .vii 
/.o-’r; cjmpì e ii se¬ 
guente' 

2S‘t I* 1 

(>2 Argent.ii . 

4.f Br.asilo 
■('( Ingii l’crr < 

24 Sv’ezia 
lo (icrni l'ii I 

'• .1 ,lg()'l iV 

7 Spign,-» 

4 D.-immaren o 
Svizzera 
?{ Turchi.'' 

2 rrugu.i> 

1 L’nghenio 
Olanda 


n N’eil'i ventunes’- 
rm g ornat i sono .st.i- 
te «cgn iTe in totale 18 
reti eosi suddivise' 

.11 casa 12 
in trasferta f> 
n Ha .segnato li maR- 


g or num* ro di reti il 
•Mii .11 Al) 

n li ( »' 2 'i ‘ > :n mi 
.'<•.. .1 I'i’.'rimi 14 


n li , s li) ’o in<'m> 
r< t, .1 i* ilerino 14 
• Ne il.) s .bue (1 [ ai 

i l'vl./K "• 4i) 


LA STATISTICA 

IN SI UH P()S!TIV.\ n o di M 

0 I.a Fiorentin.a non m.t 3 

[x rdi' (il il g orn ’e • Non h >n 

IN SLRIF. NF.(iATIV.\ i'" ‘ r* 

• n Lanerossi lon * “‘U*-*. ' 

\-nC(* (i.l l.> g.orn 

IL l’\TT(»KI C\MPO 

• N.'!'-i 21 2 om .* . , , 

h’ Miu.idre .n tr.isf»*r’ i ^ v t 
h inr.o nitori.ito due ® 

Vittorie (Mil.'U .* Tori- *'_‘‘'f' 

no» e ([u.ittru parv'ggi c’"*’’ 

((K’.ii'into. Fiorentin.i. # Kiloper 

Homi e Spili I.l tu- gn ito un 

• li'» f nor 1 4.A a .t’or <» R'"*)'’ he h 

e .VI pareggi unu 

0 li massimo dei pun- ^1 ■ ^ 

ti In tr.*is(crta ò sLito CjLI A 

totalizzito dall’Inter • Jonn h 

con p Ih II minor mi- d. p.ù 14 v 
mero d.il Padova e • Gambar 

dairiJdinese' 2 energico h 

• Il nnfsimo dei pun A cspulvon 

ti persi in c.as.'i ò st.i- • Hanno 

io Totalizzato dalla più rigori' 

Udinese; 16: il mini- Gambarott. 


n'O di Milan e Ro- 
m.i 3 

• Non h inno nini . .» • 
•o in t.'asfe.'t 1 lic-'o 
i’ido. j. I liini'»;'' ' V c- 
rie/ 3 

• F.’ imbitt Pa ‘n ir.i- 
■sferti l’Inter In e i- 
« I .1 Tor.i.') 

• Non In nni pit>g- 
gi ito in e.is.i I l li - 
IX'S'* 

n Kiloperov.c hr -le- 
gn ito un r gore. Se¬ 
gato ne hi sbngl ito 
uno 

GLI ARBITRI 

• Jonn ha arb.tr po 
d. p.ù 14 Aol’i' 

• Gambarott i il p.u 
energico ha de.'re’ato 
A crpuls’oni 

• Hanno decret.ito 
più rigori' Marchese c 
Gambarotta* 8 


|iii I til.i III serie i i|iirsti) po- 

o * ' i (’’'• l’i V Oh l il l 1* 
'PO -1 e 1 ’l 1 II’ I (III !>('’ 1 

, il,' 1 I{ » li , il i ,1 1 Po t" 

I' Il I ' 'il' l'i 1 le ' 'o pe- ili' 1 
m I II I ’ineh' p o\ ,’o 1 tu i 
• ( / ’ 1 del I .[U't ’ii i’ert Ih’n 
111 1 V ( PI • 1 ,)\ ’• 11 ,' *'en 

‘O I b,l\ Ti' s'p, ' 1 ') 

'■ Il I il h’, '’ 1 ‘ 1 e'.’ 

l'otri'lilie uni l'i i O'P o -i 

i| I ili’tie so e , s , 'It'ii 

, orni) it’ ’i I ’p, p ,>','ss i)’i -t 
I.l d( 1' I sei t 1 Iliin.v I t'”'! i 
1 i \ \ ' htur I . o! ’ ' ,1 M ir/ 1 ' ;li 
s.ir/i per lui uni liell'’ - 
vei tur, ‘ 

n AVID G ASP AKIM 


i*y 


Stasera 
il sorteggio 
pei «mondiali: 


S \N I I AGII. 17 — .Nel . »i.i- 
liiiii* (l'oro • ilell llolel C.irie- 
r.l livr.r liiiigo .(III- ore 17 ili 
iloili'ilil Iniez/.iiiolte ll,il|.in.it 
il sorleggio |ier gli iiirontrl 
i!i‘l giron,* llii.ile ilei e.tniplo- 
li.lM ilei iiioiiilo ili i.ilrlo. I 
iioMii ilelle Min.iilre verranno 
estr.ltli il.i Slr St.llllrv Roils, 
|ir,*vlileiUr ilell.i III \. .lU.i 
|ireseti/j ilei r.i|iprevrnl.iiiil 
ili liille le Miii.itire e ili oltre 
5(1(1 Invit.ili. L'Il.ill.i s.ir.i r.ip- 
prevent.it.'i it.il vlgiior searaiii- 
bone. ii4 Cliiv.iiini Ferriirl e 
lini viri* prrsiiieiilr ilrlla Fe- 
ilereiililo liig H.ir.lssi Solo 
.1 l.iril.i node, nel rorso ili 
limi rliiiiloiie ili miti I rap- 
liresFiitaiitl ilrllr 16 squaiire 
(|(l llille.itr. V.iriiiiii) (leelse Ir 
nioilJllt.i prerive itri vortrg- 
glo e Ir evento ili - li «te di 
serie * 

I illrigenti rlleiil vorrebbero 
rhe le pili fotti s(tii.i(tre «nil- 
iilierlr.inr sloililiio Ul rill.i 
illlTerriili rloe siano Inriiisr 
In (lllTrrenil gironi 1 pro¬ 
grammi (lei clirni prevedono 
rhe II Cile glorili .i H irili.s- 
go. I'Argentili I i R iiiragiia. 
Il llr.isile .1 Alni ilei .M<r r 
1 ( riigiiav ad -Arir.i 

Im *.vl7zera, FI ngheria e 
la Itiilg.srli sono i onsiderate 
le Ilio (!rl)ii|| tri le si|iiadrr 
riiro|ier lln.ilislr iii.iitrr Ir.i 
le (Oinparliil I itlnii-.iinrrii .i- 
I e II Coloinliia r il Alp'-.lro 
vengono nlrniiti* di no.; «lis¬ 
te infrri'-r. alle ilifi 

seniiirr .» i|iiiiit,, -i .i|i- 
prrnile in .imtiirnll bine In¬ 
torniali li 1 li' drsiilrrr rrlibe 
avere ni-l suo gironr iti Sin- 
tligo I Ingbillrrra In i|iir<lo 
raso I 1 RSH gl"rhetrhl»e a 
llaiiragiia o a Alila del Mar r 
1.1 1 roslov are hia ad Arlca 
I delegiii stranieri appalis- 
no romiinqiie riliitfantl ad 
arredare Arlra ronie sede 
'Irgli oliavi «Il finale glarrhe 
'inrsti ridi r tropp'i l'inlina 
da sindaco ila riil <ii«l i ’ tix» 
rhiloinriri r l.i s<|n l'Ira vinri- 
triri <11 'Illesi I /-ini ilovra 
irasirrirsi itali > «ritti drila 
rtrrna primi" ri - all Inver¬ 
no all sinliago l’n brnsro 
ramtiiamrnlo ili Irmprratiir i 
poirehtir «lanneggiire nisfr- 
V'ilmenle 1 gioì ilnrt 

sandor ilirrs presidente 
deli I I riirr i/i,,nr iing/vrrr 
se di ralrio ha «od«)po«fri al- 
I approva/tone della t I F \ 
r dei (ofTiitit,) iirg )[ i/rato- 
re ilei ramplonitl la %■ giirn- 
le proposta relativa al aor- 
Irggio di giovedì prixtlinn 
I» nlilii/irr ijiiadro lime 
per II «orleggio. 

21 «iiddlaldere le «edlrf 
srcoml" li «egtirnir erfferlo 
sijiiadrr nrllr quadro urne 
I RN \ A I RX> Crro'Tn- 
varrhia ( ngbrrla Iugoslavia 
I RN A II Xviz/rra Colom¬ 
bia Messico. B'ilgaria 

l RN \ ( • liighiltrrra Ita¬ 

lia Germania Orridentale, 
Hpagn a 

1 RN A II Argentina. Bra¬ 
sile I ri/guav. Cile 

li Estrarre un mime da 
riasriina urna per formare 
riasrnno dei quadro gironi. 

Rodoni ancora 
in gravi condizioni 

S.Al O 17 — Il O'-mT -Adnv- 
r,) R,s'''')i > st (t > vi'ltll') sta¬ 
le U'i «1 >1 [ nm .ri,' <1.1 ripirt'» 
ihmirgii ili ir* «i».il'* 'Il G.a- 
V iril" il.'tt f*. rim il ,,ii)'' h* 
< " 11-1 .1 .t > sh-' le i'. rili7’"hi di I 
[tisubnti- iti M l VI ' ..1, bCCI 

«Olio SI trpri* n'olt.) grivi in- 
( hi »' Il pr» ««ii't'<* «i i» di nii's- 
vo ivvi'i’i'ti i V il.'ri norni-ili 
Dop') Il crisi cirillica ivve- 
nnl 1 v«'rs.> Inni 'bll.i scorsa 
notte. RfKlonl i^ «tato infntcr- 
r<'ltami-nt<' .issistito dalia mo- 
glia» Mari.-i. dai Aglio Samlro. c 
dalla nuor.5 Lia 
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Raggiunco un importante accordo 


Nuova clamorosa protesta contadina contro gli speculatori 


k# X 


nell e aziende Itulsid er jdai produttori 

1 rappresentanti operai controlleranno le valutazioni manileslazione indetta dall'AUeanza - La 
del lavoro prestato da ogni dipendente del complesso lolla deve eslendersi e precisare i suoi obiellivi 


Un importante ticeordo tir- procedura in caso di contro- concludersi entro la line del- 
mato tra tutti i sindacati e versia; lo stesso mese, (’irca Taccor- 

i rappresentanti deiritalsider 2» Tltalsider ha i n ono- do ra^'t<innto per hIì stabili- 
ta/.ienda siderurf’iea a ciclo scinto valida Tcsifien/a a\ aiu tnenli di Cornif*liano. Piom- 
intef'rale statale) ha stabili- /ala dai sindacati di esainitia- bino. Hai'noli, 'rrieste e Ta¬ 
to, iter la itrinia volta, il prin- le la sitna/ione dertli iindici. ranto (oltre 111,000 lavorato- 
cipio che rorf 4 ani'//a/.ion(‘ mila lavoratori de/’M slahili- ri) e da sottolineare che le 
.•sindacale ha il iliritto di par- menti sideriirtiici e meccanici richieste e.ssen/.iali dei sin- 
locipare direttamente m oitai del xtriippo (.Novi Ligure, l.o- dacati sono stale accolte nel- 
fa.se della contralta/Jone vere. San Ciiovanni Valdai- hi so.stanza. Infatti per ciò 
.i/.iendale dei vari aspetti tiri no. 'rorre Anniin/iata. porto che eonci i ne la procedura 
rappoitidi lavoro. I.a PtOM .MaiTiliera. (’»>noleto c- Savo- per la eoncilia/ione delle 
; 4 iiidica molto iiositivanuMite 1 na) sia in oidine ai problemi contioversii*, si t* coiuennto 


tale ptillo perche esso se.'.'iia di riorhani/./azione tecnico- che cia.sciina or^aiiiz/azione 
lina netta avanzala del poti-re produttiva che in essi si pon- -sindacale desi/^nera in okiiu- 
sindacale nella fabbrica in j'ono. sia i)<‘r (pianto rijiiiaida no dei cirupie stabHinienti un 
un hftti'tle complesso indù- la richie.sta dei sindacati di miim,'ro u}>uale di propri rai>- 
striale: l’accordo non potrà un sostanziale mit^lioranu'nto jiresentanti ((|uattro jjer cia- 
non influire positivamente dei traltanienli ecoiioaiico- scuua or^auiz/.azione sindu- 
.sull’azione che le \arie tate- normativi sulla linea di iiii cale a (Nirtii^liimo. Piombino 
eorie o in particolare /(li al- pro.messivo allineamento con e Ma/'noli, tre a 'I riesle. duo 
tri sidinniTiici conducono per le piu fa\’ore\'oli coiidi/ioiii ;i Taranto e alla sede centra- 
tpiesti stessi oliiettivi. e.sislenti iiej 4 li staliilimeiiti a le) incaricati in prima istall¬ 

ili l'oncreti) raccordo ba ciclo inleprale del niupiio. za di assistere colleMialim iite i 
stalnlito i se/nienti punti; In merito a (iiiesfiiltiina il lavoratore in caso di con- 

1) il controllo sindacale questione e stato concordato iroiersia. 
neirapplicazume di ini jne- che dal l.'i febbraio avranno Per lo svolrtimeiito di (pie- 
cedente accordo sulla wiliita- liio^o. tra le paiti. apposite sto incarico ciascuno dei siid- 
zioni' del lai’oro. lissando una disi-iissiom die dovranno detti raitiircHentanti sindaca- 

r- _ li saia esonerato dal lavoro 

~~ ' un rfiorno onni settimana. i)o- 

Negli stabilimenti torinesi '«diattem isi (on i lavo- 

_____ . . raion che chiedono di essere 

assistiti siiidacaliiK'iite. rice- 
\’erà dalle dii (‘/ioni aziendali 
tulli i dati lelativ’i aliti de- 

IMI 

H 

(• le 

* scliede di valiita/ioiie del la- 

|nH H A voro. Tali dati saranno nie.ssi 

IH* faccia richie- 

__sta. l.e controversie die non 

ave.ssero trovalo solnz.ione 

l)t)\e\a s\per In* ore; UiUi lili operai iiositiva nel primo tentativo 

conciliativo saranno discussi; 
lo liaiino errettiialo per riiilera ^itiriiata '«i seconda istanza dalle or- 
' ttaniz/azioni sindacali pro- 

^ ciuciali e dai loro rappre.sen- 

(Dalla nostr.n redazione) coìiionlc ì<i fotalila dei fì500 bnili di stahilinieiili» neiriii- 

'ivìwivrì I- Il it • di/)('»d('a// ha iutrtrrì}Uit(i che a tale scopo 

lUUIiNU. U ~ Ulti le !;ei „„„ „r„,nlr (linniala avi tnnio of<ni me.se con !a di- 

tli staniutiy I (tllinin uradltl- lotta. re/ioiu» (|(‘llo .stahilimeiito. 

"''bibi/tmeitti /.a»- oomcruiiiì». nWeiilra- In merito ;i eventuali con¬ 

cia di /(iriao, e pralicaatealc 1^1 fiali,, stahiliniouto. il .se- troi'ersie di particolare im- 
lìomlizzalit. Quamin •>*'•>•] (,relario iiroriiicioir della |)oi taiiza e ad oftiii altra qiie- 


l)o^ e\a s\ol^(‘rsi per In* ore: UiUi l'Ii operai 
lo liaiino ('ireUiialo per riiitera aitirnatii 


(Dal nostro inviato speciale) 

I..ATi.N'.-\. 17 — (Quintali 
di latte SONO .\tali i/ettati 
staaiattiaa a l.atiaa nelle 
iici/ae del eaaide .Medio al¬ 
la lìreneaza di ima enorme 
.lolla di eiliadmi. Altro 
latte. i)er aa coiap/e.i.sieo 
di mille qaialali, (> sialo 
dislrihailo f/raliiilameate 
alla /lojiidarioae. ap/i asili, 
alte scuole. aU'osjiedale 
che ne sarebbero riniasii 
linei III .sepailo allo .scio¬ 
pero di reilUiiUattr’ore 
lirnriamiito dalle ori/imi-- 
zazioiii dei coiitadiiii per 
rispondere al rifiuto depli 
iadiistriali easeari di iuta- 
lodare traltalire per il ria- 
nolo dei eoatratli ai prò 
diillori. 

Miplima di prodnllon. 
piccoli e medi, interessali 
alla eerlenza ehi- t/ia i a 
sotto II nome di -• baltatiha 
del bilie >■. ballilo disertatn 
i vampi: iie.s.saii col li eiiton' 
dirello. loloiio. mezziid ro 
ba roaseipiato .>lat)iaai mi 
solo litro del prodotto ap/i 
industriali e. a miplioia, .-i 
.sono ritrovati a l.iitiiia per 
manifestar,- pabblieameali- 
la /oro proti-sta e sotli'e'- 
tare le autorità ad intere,•- 
iiiaire. Mif/liiiia di coiifa- 
ditii a bordo di trattori. 
,arri af/rico/i. eamio-i. 
pallmati. bivi,lette, motu- 


(Dalla nostra redazione) eameiite la totalità dei USUO bnili di stahilinieiilo neiriii- 

'ivìwivrs I- Il li • dipeiideiili ha partecipato *'<'ntia che a tale scopo 
lUUIiNU. U ^Ualle set „„„ „r„„de {linniala avi suino of<iii me.se con la di- 

dt staniaiie I attirila produi- re/ioiu» (li'llo .stahilimento. 

"''bibi/iiiieitli bini- ^y,.^ pomeriiiiiio, aU'eulra- In merito ;i eventuali con¬ 
cia di /(iriao, e praticamealc 1^1 fioiif, stabilimeuto. il se- troi'ersie di particolare im- 
paralizzata. Quaudn »*’'>•'.(,retano proriueiale della poitanza e ad opni altra qiie- 
pniiie ore del mattino (di pjoà/ lìniuo Ferite.r. ha stione inerente airapiiUe.izio- 
attirisli siudaeiili liauuo co- due affollati co- ne del . .\himiale e di valnta- 

miiiiieato ai laenraton. da- j fo„fi„,„,,,ilalt ^ione (ossia dell’a.ssienie del- 

l'iitni ai caaeelli dello sta- lotta: premio dj prò- b' mirnie tecnidie die rejuo- 

bihuieuto. fa prnelamazioae riduzione dell'ara- Inno la valutazione) e stato 

dello .sciopero deci.so a notte /,,,.nro. terza settima- cdiicordalo che le oiKaniz./a- 

lao trata. SI arala la yen- „„ ferie, alimenti salaria- -binili sindacali nazionali e la 
stuinue che l appel o di lolla assauzioiie dei •^eoatratli tbiezione generale ddl'ltal- 





rette, a piedi, proeenieati 
da liorpo Iter mala, l'rasso. 
t'iora. S. IJenedelto. Terra- 
eiiia. S. Teliee. Sabaiidia. 
.Soiiiiiiio. l'n eenio. Sezze. 
Sermoiiel,t. (‘i.sfcriia. .\pri- 
ha .^l sono dall coarepiio 
iielTampi,, piazzale dell,, 
.Stadio. Da tpo un corteo. 
coll alla le.>t(i dir-tieali 
siudaeah e polilu >. di eoo- 
peratiee. vindai >. ammtni- 
straton eimiinial' e prorin- 
ciiili si e diretto nella eli¬ 
sia piazza del Fopolo. dove 
.^l e svolto ini Impoui’iiIe 
comi ZIO 

Dopo ehi- •' rompaitno 
Veììctri. sepri tarlo jiroeia- 
eiale ,b’trAlh;,ii z,i dei eoii- 
ladiiii. aerea l'Oielii.'O la 
j maaifestaziion . una ,ini>i 
i ile lidia, nmdoiinata ibetrn 
i / trattori ar/ro oli e i eii- 
iiiioii eariebi ih Indolii di 
lati,-, si e rerafa mi olinre 
ariti asili, idle -eiiole ed 
j alt'ospediile il latti- elu- era 
I hatii aepalo ap/i nula-~lriii- 
I II caseari, l^niiato e muti- 
I sili dei mille i/iiiiifali e 
.'■tato mbidieiirui-iiti- ,j,-t- 
tato nelle aci/io- del canale 
.Medi'). .11 iieslo >1 mboìieo e 
I di protesta baiia>> jiar/eef- 
! palo non meno di enupie- 
! mila persfoie: .-a molti ei.s- 
del Contadi ai era pre.'>eate 
la tiisperazioiie per il Ini o- 
ro andato perduta a einisi- 
ileireiioi.-mo di aa paipio 
di iadnstritdi i iiiialt. par 
ma ateaeailo ini/niilato il 
pn-zzo di eeaditii ilei latte 
e dei ib-ni'ati ai eroisii 



I.ATI.N A 


l'iKi visione della inanirrsluzione Mollasi Ieri 


I o lo'i eaiifieri eili/i di'lla 
j ('(qiilale 

I .leeanlo a -one eonle 
I Apnlia, l.alina e Cisterna. 

I elle Inumo subito im cerio 
I seihip])o iKjrieolo (nelle 
j prime due aiirlie iiidu- 
slnale) lirazie alla mes'ii 
I III ei>llnni spceialicrala d' 
j duemila etiiin di /erra, iil- 
j lo inrremeiito della z-m 
terniea e al ^orr/ere di 
I aziende per l,i eon.'erea- 
I rione dei prodoi h. e.'ish' 

I tutta la Zolla di-’ Monti i 


mtitori. ballali ihmmnilo j lihhi la Colui 


sarebbe stalo eerlameate „ ifmiiue '• ,- parificazione s'der si incontreranno opni 
raceoiio. ... ad Irallamealo tra reeehi e Mnatim mesi. ()ne.ste le linee 
hi? indicazioni dei sinda- ,i,i,,ri assillili, sono stali sol- essenziali deiraccordo stipn- 
cati che stabili vano in tre toiincati dall'oratore, r pim- lato i* dn* andrà in s'iftori* ji 
ore per turno la durata del- ibiftli applausi dei j pni'lire dal 1.‘» aprile pro.ssi- 

I apilaztnne reni vano net pr,-.scali. mo (iii.i e stato eoiiveiiiito 

latti superate dall impetuoso i„ seriiiu si è tenuta ima che le eventuali variazioni di 
■'viliippo dell iniziativa e del- riunione delle orriaaizzazioin r<‘trihnzione derii'aiiti dalla 

I azione operaia all'iaternn .s/adaeali elle diriamio l'arfl- sua entrata in finizione 
dell'azienda. Quasi imme- lozione (l'IOM CISI.. Clb ,• avranno (leeorreiizn dal I. 
diatamriite. infatti, folti .SIDA) e delle ,ommis.sioai gennaio M'IÌJ). 

f/riippi di tiioeani olierai so- fnirriie del cnmples.s,, per T;ile acei«rdo - alfio'iiia 
speadceano il lavoro. Alle .stabilir,’ i lenipì e i modi una nota della ITOM — pie- 

II l apitaznme abbraeeiaea dello .sciopero per i pro.sstmi mia la pressione eonsa|)evole 

pratiyimenle tutta I azienda, pioraì. dei lavoratori deiritalsìder 

.Mila /-//f.-l. ofjìeiaa eoasn- Ma netta nostra proeiaeia che in particolari* in ipiesta 
eiala della I.aneia con eirea l'apifazione ilei lavoratori ultima fuse ni cui pin forti* si 
400 dipendeali. ra.steasinne melalmecrantei ima si i' li- er;i imniife.stato il eoiitrasto 
del lavoro era pres.soeUé lo- mìtatii alla I.aneia. Per unn con razieiida. e stato inol- 
lale. .■Xaalopaniente (dia fi- nni. oppi ponicripp’o. circa lo intensa. Il uiiidizio dcl- 
fiale, don* ì liiroriitori non mille operai dei reparti un- la FKJ.M- suiraeeoido s'iim- 
aeceaao scioperalo nella siliari (attrezzatura e mima- loto e positivo; pi*i |.| pn i 
mattinata, net pomerippin tenzionet della l{IV dì Vii- ino volto e stoto sondto ili 
decìdevano di non entrare in far l'erosa .sono .ser.si n, .scio-1principio die il sindaeolo lioj 
labbricn. .-t conti {all- prati-'pem. 1 * u. Iil diritto di p.irtedpori* direi-1 

_ =s===== _jtoinente in imtii fose. o par-i 

' ) 1 1 ri* dolio fahhrieo. oirommi-l 

Decisa dal Parlamento nistrazionedeieoinrott, ode-, 

---- f^Ii orcordi die stipulo; [ler lo* 

primo Volto i i o|ipri*.si*ntonti < 
g__■ - jsindae.'ili iiieoricoti di vij;i-i 

lllCllIGSTQ SUI «TrUSl» ;•="•* ollopiilieozionedefilioi-j 

^^*^*^* Bl v#^B ledici! siiidoeoli sono stolli 

_ Inie.ssi nello eondizìone (di-l 

. i.stoedii dolio piodnzioiie. 

Q0| SGYYOrG QCiriCOlO 

'^descrizioni e le v.'dutazioinj 

____ Ub*l I.IV Olili di potei odeinpie-| 

, I II* le.ihiienle a ipiesti compili 


eertamente 


latti superale dairimpetuo.so 
■'■viluppo deirinizìatira e del- 
l'azinne operaia aH'interno 
delTazienda. Cenasi imme¬ 
diatamente. infatti, folti 



I..ATIN.\ — un p.irlìi-iiliiie tiri 
|i;ili'<i ilrllii iirt'siili'iizii >iil 
((nule — ad i-iirMi itrlla mti- 
nìft'Nla/itiiir — miiiii ^t^^U ilr- 
IiiinII aiiiiicriisi lilitiiiii e lini- 
llcllr li) lutti- 


ineece (inetto di unpiisto I 
t.a II, Ita eh,' .o 1 - niiziatii | 
deve ipiindi por.-', fuori da I 
ima eoiieeztoa,- inrporali- | 
ra. dece rifiatar,- im bine- j 
co di lati, i pr'iilutt,oi. , 
prainli e pieeoli. I eontad - I 
ai delti,,ino, iasittimia. neo- ( 
mescere talli i loro to-mic. j 
I.a prande maailesla-.ioae ^ 
odierna ripropoa,- eoa ria- | 
aoviita eaerpia la a,-cessi- . 
là di loplier,- dalle mair | 
di-pti .spi'eulat,,ri la raer,,l- \ 
la. larorazione e divinità- ' 
zi,,a,- d,'l lati,- i>er alt'- I 
darla ad orpanisaii .oieiah. • 
I eoalrollati dai e,tata,Ha, e 
dalle animhiislraz'oiii pub 
! Ithehe. I.a <- battaplia del 
j latte '. ehi- atluahai-ate 
I lai assaali, .sviluppi ,os' | 
1 itrammaliei attitrm, alla ri- J 
I eliie.sla di aa amnealo d* 
j remanerazione al proda!- ' 
I loie, deve molli;- seiltn,- j 
j par.-'i ni eollepamenfo ,ou , 
, tati,- le altre rirhiesli- ilei ^ 
j eoiiltidiai (liseo, mesti- 
I III, -liti pabbliei. eomhzioni . 
i preridenziali > per ri.sufre- ) 
1 re - - aitrarersi, ima ano > 
va po/i/iea aoraria - le ; 
crisi elle trariiplia le azien 
de dei rolli raion diretti j 
.vi fratta di ima rm’ , 
driiatmaiea m ima prova- ‘ 
da. come lineila di Latina. ; 
elle .si troni al 69. piish, . 
nella pradiialona del red- ; 
dito anzi,mate: in ima jini- j 
vi uria dove ,- in en-seila • 
eoiifiiiita re.'odo dei e-mta- , 
dilli ili cerca di oreapazio- j 
i ne ndl'iadii.vfriii. iiire.stero 1 


1 |,e|)fai die una repoe poi [ 
j alla rri.-i e teiiile a! rista- j 
1 può e iitl'iibbiiadoiio. .1 ^ 
, Siomiiio ciupueeeiilo Un;,- i 
‘ ralori della lerrn. ni mm- 
] .vi/aa parte i/ioeani. Iiimao 
, laseaifo ri romiiue e sono 
j emipniti in (ìeriiiaaia e ni 
j .Svizzera, mentre altri Ire- 
I ei-iilo opiii plorilo limilo la 
! spota dal paese d'oritime a 
lioina nei nmticri edili. Da 
j .Serre ni idi deceanio .vo- 
I u'i emiprut’ olii;- rimili,- 
I ìli,la eonladiiii; a Terraci- 
I aa / braeeiimti da, 1300 del 
1 1931 sono sn-si a 63/ Ipl' 1 
) altri himiio pre/eri/o di- | 
1 c'iitare manovali dell’,‘ih- | 
I lizia). I 

I l'evo il .ven.vo della i/raa- 
j de maiii.leslarioae di prò- [ 
I levili di oppi. .Voa vi trai- | 
‘ la. soltanto, d’ rei-laa/are ! 
I im /irerro pia r,’mimenili- i 
t ro p,-r -1 tutte: s’ trutta d> 

I aa j,rotondo ma/eoaieno» 

I de» eoatadia; per tutta hi 
; poliliea Ha (jiii .vepintii dal 
ooeerao, I noci' comiite'u- 


La rappresaglia alla « Rinascente » 

Borletti promise ^libertà:» 
prima dei licenziamenti 

Meschino tentativo di blandire i lavoratori in una lettera 
di poche settimane fa — Domani assemblea di protesta 

Il iloiior .Aldo liorlelti.ipersonole dipendenti* dall.iIsciopero *. Non era un re- 
presidente dello Hinoseente. Itinosieiite e dairUlMM. Iniqolo die Borletti foeeva oi 
ommiiiistrotori- deli-,,.ito i ipidio lettelo i lov orotoi i jlovorotnri; er.i solo un me- 


ioiismlii-rc (leli*f;oto (Il nume- les.seio. insieme ad un < ap- 
losi* oltre società oiioinnie. jielh* al loro senso di le- 
iio le iptoli lo Siii.i-\'i.seosi. spon.sabilità . die il piesi- 
losero deiril fiennoio—oll.i dente dello loro aziendo non 
vmilio dello .sciopero noz.io- avrebbe preso provvedimen- 
aole nei .mandi in.tf>azzini m- ti contro dii scioperava, pei- 
dirizzo una lettera a tutto il die • esistevo la libertà di 


Chiesta la sospensione 
dell’imposta sul vino 


>. in.sienu' ;i(l un < ap- Si-’liiin» tentativo dt blandirli 
al loro senso ili re- [,i, .sciop(*ro fu inizialo ed 
ibilita . che il piesi- flihe successo, tanto e vela 
della loro azienda non ^■lle IWlCilP ( rassocia/.ioiu* 
le preso provvedimeli- lU-He .mondi ozrznde distM- 
ro ehi scioperavo, pei - hiitricii dovette .i|)rire trat- 
esistevo la libertà di lotivi* — die sono tntturu in 

_ corso per il eontratto ini» - 

’ prativo (li settore. Tre selti- 
• _ mane dopo aver spedito ()n(*l- 

la lettera, il presidente della 
Kinascente. da Milano, li.i 
■ • invdisposto il licenzmmenlo 

SUI VIBlU dipendenti, riman.qian- 

__ tinsi in pieno il rìconos'i- 


ile mmii.iesKirnme di prò- . mento del diritto di sciopero 

testa di oppi. .Voi; vi Ini/- | I im stoto di vero e iiioprio ribellione si i* deiermi- (joi l.ivoralori. I lavorato'i 
1 ( 1 . .soltanto, li' n'elamare ! n ito in tutte h* componne it.ibaiie e spei iolmeiite nelle phi attivi e comlialtivi. du- 
im /liccio }itn reaiimerali- j zoiu* vitivinicole a sef;iiilo dello entrato in vi/tioc di uno lonli- hi sciopero del me.'-e 
l'o per ’l lolle; v' tratta ih os.viirdo lee.ee delenot.i in liose allo (piale sono stati sen- sconco, simo stati colpiti, e 
ini proloiido maìeoatenro sihilmeiitt* aumentati 1*11 oneri i dotivi oiruìU sul vino non certamente con mi quan¬ 
di*' roiiladìa; per tutta In ,. son,, .si.iti |)o.vii i.iiieo dei viticoltori ima serie di to di velluto. Tra essi vi sono 
/loliiicd Ha (/Ili .vi'i/mid ddl .ideminmenti e di contioni j>in die vessatori otlivisii sindacali sui cinoli 

poeeruo. I 110(1' romiin oi- |„i .siui.i/iom* i- tale ( lie oiriniziotìvo dell.i pieseii- si contava pei la elezione 

110,1 eeuire ut petliii,-: sia- !-m/.ione olla Coini*ia per conio deir.-Mleonza de: contadini dello (’onimissioiie interni 
Ilio di falUu/riito della /u>- idi un;, proposi.i di lem;*’ P*’*’ rii)»'li/ione (lt*iriGK sul vino. ;,lhi Hiiioscenti* di pin''.! 
Ulna apraria e deph m- , 1,^ i.dto se.unito mriniziativo jici rohroftazione del prov- Pninie. Ala e «- ili pili; il colpo 
vrahv die Iddio h,i eior- ; x idimi-nto ilelee.ito. jiies.i (io mi i;riippo di deputali tic- »• si.ito inierli* proprio men- 
triluiito del (d.'o della jmoiiistiani dell.. Coiilcder.i/ione coltivatori diretti. t re .sono in corso le ti ottativ e 

/iroridi id /lodPiid mi , sollecitali* intanto l.i sospensione del iirovve- ;-on l'AlGlD. Che sif;nitic ito 

aeveatmire In ^<iih''br’o j dim(*iito ed ev itoli* ro/iplii azione delle erovi s.m/iom ha voluto dunque dare, a 
nell aprieolliin’ e nel! ni- q.djo ^le-^so uii-.ioct ni daiiiio dei vilicoUoii. qli olio- questi licenziamenti, il pin 

dii'lria tra i Miniti l.epnii n-voli (ómii-/. Ahiftiio ed altri deputati eomimisti hanno grande .uriqipo della distri- 
e tn,muoio I.a,imi - (i p,cseiit.ito oll.i (.'omeio ima interpellanza nri>‘‘nte. ehie- imzione in Italia? Vuol si- 
stermi - .l/irr'’,/; ire comi,- donilidie l.i irnm(*di;ilo discussione, i sefinalando tra Tal- j;nitìcare forse die l.n Rin:i- 
di III eia di V, i/d;)/d» ni- , 1 ^. , pi,,(|iiftori of/ro oli. .li sensi doirarlicole H della scenle cerco di divenire uno 

dii.-'lridlc e (/iidli (oddn- h*t;,L;e istitutivo deirKiB i- deirartieolo 3.'> del reiiolamento punto ov on/aln di iottura in 
nieiitulmeat,’ aar'vol’ ;..pp|i( .,/ione devoiio litenersi sviiieoloti d.i oyni oiiei*’ seno .'iH'.-MGID. e con i li- 


l’I.Al DIO NOTAIO 


0)4111 odeinjiimeiito binoeratico. 


Decisa dal Parlamento 


Inchiesta sui «trust» 
del settore agricolo 


In Italia nel corso degli ultimi due anni 


ha commi.s.sioiic poi lonieii- ni (pioli .som* ipidh (lenii ie.-M*iiz!.ili 
t..re die si occupo dciriii- omnios.si fmonzioti dol pul>-I —- 

cliiest;, sui monopoli ho de- hlieo erano. di*ir(\sportozio-i 


riso di estendere il sui* cam-lin- 


d(*iriinportozii>iie 


Crumiraggio 

po di indonine oiidK- al set- prodiitti onriridi (* pcisino Sii| legalizzato I * * ""ove .ei-uiiio -;.it.- :ej;i.-ti.H(.- ’J.d’Ji 

tore d(*i moiiO|)()li die .si for- (/nello dei finniiz.iameiiti puh-, ]fohbiic,i »I; i*: odiizumo imm.iti icol.iz.oiii. c«*ii ini • 

mano nella tra.sfoi moz.ione hliei olle oziende o);i icole j . j a TeramO ""'"-i*'in»!.ite ni It.ili.i mento dd 2-1'.) per len’.o i; 

of-i prodotti ofOicoli. .Si o))re II i ompo.eiK* Umilio Sere-1 -- "* 1 onniion'.,mo — -.--.viier.o .die •-»--i/:oii: del -V.) | 

cosi, tra rollio. 1.1 ))ossil)ilPó n, ii.i cosi (inidiiso; -Se lo TKtt.A.MO. 17 . -- fu (■i,;M..I:.i;conJ.* tni.i pi mi., i ilev .i/,. I’« ; 1 p:o-.-.mo fntii:.- -! 

di im'inclncst.i pai lamentare x.immi.ssione - comi- i t-i-i^ii-.ineecdem --. v vor.iU-o- st.it -tic.i — 2-1 (IPn n.i.’-.i.Sevondo le pi« «ì, * j 


#if €res€enie aumento t'immatmoluMione 
dette auto di iabbmuMione straniera 

L'incromento registralo ha raggiunto nel il ranno seor.so - In testa le automobili tcdesehe 


.ilmcno -SII olrime attività temente. .ilio i onf(*i eii.'i,')'«‘i;mu>- ;‘UfliciO|C*>ii mi .iniiu-;i;o. i .>(U*lio .i;-;;i(i e di (--|h- ti — ed., pie 
della Fedcreonsoi zi tonto n*- .iziii'ie .>\ve:i:i Mi’iieu- die le niiin.it : hoI.i 

domata d.'iiropmione pubbli- ehie.-i»o non solo’ l Àlleon/.,V.'‘ edòe VT‘ iieir.imi.. pieeedeoti . ..J/on, ni It.di., d. ont.-v e;;.-. • 
co. d.-ii portiti dì sinistro e,n,./mnol(* dei c.iitodim e l.i i ;iv vnoe id - .wi .. alti : ‘i.'tvo- -'J'""P-t:../ o.*e fa..orno 

dol movimento rontodmo 'f'(ah. m.. .indie roppiesen-i i ot.*:. d.-nno’; .i i.,eTule.i- ;ii‘ent<*. d; .iiitoc.u!! .-le. i- uh-: ,i..i.v ..li ... 

In mento il comp.inno !(.,nti ih'i ))in diversi settoi :} l>o-'t"'àllo m.ìe-^li-.ni/.i n .-ei,.-1 (le: ti.i-/).*i:o mu:.i. nino.»- i lemc’it.. .'lu ae /o-; ei:i-:- 
sen. Emilio Sereni piesiden''|_ ; U.u.ubeio I.i sn.i indo."i-1 )”'*” *■’'* i'*)-' * >»•-' truol.i.i m lì.ih.i v-."- iui->-'.ld i :t*.i"o d.-l .hi/-, d-.;.. 

te dcirAllcan/a nozion.de (le* iie m linesto comiM. i suoi hhi- d: foldn u .iz.oiie .idi * :i .!e niip,*-;.. dd :iie,t.i.i- 

rilasri..,,. 1-. !...v.,ri ,hra,.no .tah Vi;,;,*■ 7 ;’*;*::,;;'A,.' .A"'' ' 

scRiifiitc .Iichinin/io.n- itiil.nlo iiii.N.rI;o..o .. .nicll.ij....iir,, 0 , ‘i!...; ; o"-*-' '■'■i '— 

«ha decisione dell.i eom-' i odicole riformo dei con.sor-1 gl; >ci iinii.n ; udì.- dezi.eh di ‘ •-'**:-> n*"* ^e."o..i 


Definitivamente 
approvato 
l'adeguamento 
delle pensioni 
di guerra indirette 


> I it» , S**M .*•* it • 1 

!’*• . Ili i'’ :>.! Ut trii' N.Mi'tn* 

•i li» cii ’•» L:,.t . p|'z»)V 

..ìld t .uii.ifil r.dì* 

Ut I ili* MlT* » Lft’ti»’ l'fllN t 

, izut'rr.» nci.rcT’t* 

' Sf'CoIulti li J IUfll't 


dii.«lidi viléit- pt‘!Ì'*AtIl. pi‘i it 
ilo\f c li’ ! t” .'hMMI 


u.t-lll ♦*! di/, 
f.f I ♦ li. . t. 


'•».u/ cn»*. 


rii'Mi.’*!;': : 1/ tuii’i ii!*! iMitipl* 

M **- \ t i r.i tpi uxì. tì .di 
‘• * 1 11 •! ^ »* 

1 ,. i t ' i ’t * I 1 T i c ì; ' t ' . / • 
*.I . * * I Iv 1 *•' ' ti t I • • 1 '* 
» I I : IÀ ?j 


V r»-'n i j... ct.:i.{ nn 

I 

.» I.» t .-n.t -***.11 r I• .1 de.*»*• j • 

. 1. 1 it ! 1 * I » : I u l'Il r j .1 -t 1 • » I • 
ur. (it'tM.rr»-*!/ i j i i i i 


\ « » p ; t • \ 


I cenziameiui alla fìiliale di 
1 piazzo Fiume, intende prcpa- 
’|;orsi il terreno — sullo ba.s- 
vidl.i ! .'p/n es.!) 4 h.i - /)(•’ 

jiompi-ie le ll'.’itto;iv i- di .Tt-t- 

;tole ' 

; Ini.Ulto iN* d i .'ilevore eh--. 
. 0.1 1 tu i-n.M.imt'iiti eDettuo'*. 
|si;i ipit-lli die hi Kinosce.'i.-' 
voiu-lihe efTettii.ire nel fiitii- 
ji.i I do ) noli ( o* I iv/)oiulori'■ 
I..II .1 ie.de siili.I/o.ne dell.. 
|,izieiid.i ndl.i iio-^tro i ittà. I' 

•lutti noi... inf.itti. hi ronli- 
! nii.i < sji.m.^ioiu del .empi» * 
; !{in..see:ne - l'f’lM. non .sol-. 
i,ìt-; ijti.inio M-n.iida i prandi 
j'ii.ie-iz'in*, m., i).*i'.-.:no pei 

jt'.dtio -etto,.- disi : ibiitivo ' i 
> ; sO/iei niei e.i' ■ • 
j i nu..vi );i.indi in.i-OTzin; 
/../H'il! .1 Koni.i .--ono luiinei..- 
J'i,-.--i.’nI e,i < in .itum nto F.-.;- 

iivii.i «1>>1 1 inul i\ .1 dell.T Sf- 
1.1 Sii)*'-: niei » . 1 '.. (he -- 
■'ionie (- nolo - - e dire!’ i 
nu nii I • .* 1 ’I>.Ih *;.1 d.iihn Ri 
d ....si erPe F <’ i- nursi., «e;- 


nopolistìclie nell’economi.i} lo i ooper.izione e le al 
Italiano — ba detto Sereni —'forme os,vociotive. bbeie 


i ooper.iz"*ne 


pu*>.i h:, 
'' Qoed.i 

* , <tfììiì i :\ì*. 


missione i>arlament.ire di in-i. i apiari, die c iFaltn’iide lo,C. Inierna. ~ 

chiesto sulle ixisi/ioni mo-! condizione (-isenzi.de jierdu* b.» j>: eii.iten.’.i d: <|iie>i.i .m-.--* ‘'l'' , 

nopolisliclio nell fcononiM K* toopoiM/n»nr r ir ; 4 Hir ‘ ^ vt L • . » . i. 

I 1 f • r .a. • Il Nt 1 a» Kr. «‘Odtpo. dtì*: iniiiuU ru r!,i;r !-i . 

Italiano — ha detto .Sereni ~i forme os.vociotive. bbeie e i., (-.p, 1P534 mi,,Mv;;„.,..--,**eeo. 

va salutata sen/.i dubbio civ Idemocratidie, |>o.ssono ;n rli.i .'t.* no ;’'.:e:\en:o . , , 

me una misuro .'iltamcnte |H>-ipieno itutonotin.-i .sviliipp.'iie (i, l jm ef. :n c.,.-.. c • li-«i ^ ^ -e i*,. re i*: n 

sitiva. la cui |X>rtota va benll.i finizione decisivo, die *>.e- l.i fono oe: l.ov-n* e <iec;',i *--* V *" 

oltre quella di im.'i droisionclài loi*> sp«tM nel nmiov.i- •“i cMeiuieie I;. l-n.i .. t"!!* *l -‘J . . 

settori.ile. Essa inve.ste. m-jnuiito denioci."itieo delle m*- *■'**»/"*•*■ ' »'•'•- ' ••*' ".*,1. .. 

fotti, il ])iobk-ma fondamen-Istie e.mipoene. su di un.i h-j 
tale dei i.apporti inter.sdtiv i r.e.i di nform.i .ip-r.iri.i p,>-1 


ni.'; ('mi*:r..i .enui.*. 

. /*i-:' ii*:it.*. ;i:.'i': 

nto li-n.i. il,i d ,111 
■--te; '. ne!',, 


riali. noi quali hi ncftativ.i j m rah* 
influenzo dì un leitime mono-j 
polistico si fa sentile in ma-, 
niera particolarmente grave 
sullo sviluppo contraddittorii'! 
della nostra economia nazu'-j 
naie. 

c Vorrei soltanto osservai e 
che )jcr quanto ripuarda il K' c< 


Domani 
lo sciopero 
nazionale 
del legno 



'.n* ;e-’.- t.di- d.i .-.e 11 jne'z.» , 

•li- aiilov efiri- (--te*»- .1 ’. -, 
-..•.Si. -t I- vi-llo .•.»’i ■i".'.e;i.';..l(- i.-, 

, It.i. .. .ìli.» pioiinzio:!»* 't.iì .>;..i 
•e*i' e-.Il h'.i'om.uvl-* hi i ip.i: t ,z..*..* 

i.*!i- ..e! Mf.- ;)Of-- ,1- i*;.-."»- lì-. !;- 

1 ** 1 - .nit.»velili:*' i-^t* 

,i.i;..i... - f TlV.n.'it-. !..i.- l’..*h..i :o l 

^ i.i.i.'t IfltH». I li* V .. « il,- }i óOl). ,,.t:. 

*.!! -1(5 3 Pi-I ll-Tlto lid t—t.l;,'. • 

' p:i>v e:l);.>.i.. .hili.i Gi- !n.t.i..i.| 
t-t-X-X-X-' ' ó.t*83 ,l..:!.i f..i:ie .i *2 .,2 ,;*• . 
pWtit; :.-e*it.. dd ;..t..Ie*; -1’JU .)..r:.ìj 
•X?z^X ÌG;,i;i B et.i- m 122.7 pei e..* j 


Per il riordinamento delle imposte sui consumi 

Proposta un’azione comune 
contro il disegno Trabucchi 

Il (. l'iinl.iii* duet'iivi* ddhi |i'I.,t,\: .ih., im/ii.'i- /;i>;:e (it-il., il)!:,., «■ 

Ost.i ii.iz:iui.i!e dei t'oiinmii/nnu* t;d*ut.i:i.i ed .die aul*>- I n>;it i uni i d*-. vui: .ii-i;!. .» 


; .•■’.i eiiij*'-: me: I .it.-. (ire -- 
I i.iTii- (- n*. 1 *• - - >• dire!’ 1 
nii :>i( I • .*1’I>.Ih*;.1 (i.iihn Ri 

:...'i i‘nt.- F I’ i- i.nrstu <-pi- 

'u r -1,1 MI \ i.i di I.,fTi'rr.i- 
i-’enti.. /ji-!' MP.i }>:•• ;,ii,:d.T f,.-- 
l'e’:i.'pe nicti.'.To ri*- 

<• li.ih.'.nu, e ii.nf-i- 
(tl'.d !.."i nucfii m*'- 
- /»-i-. l'-.inien'i- il 30 

:iiii!e -iii-r^.. — 1 Allhano, - 

• 1 . nn.i ..■dn:,i di h* mlnn’i. 

u. ,1; - Ih.!') .;11- fh^o .- st..: t 

di-ii>.i !.. ddhi *^..- 

. I ..n<.ni:n.i Siinei merc.-i'... 

■ Il ftuTii.i <.>!i 1,1 "iKietà a 

-i>.ns‘Itili:.I liTnu.it.i '■Sune:- 
.m.-hi ts • li; A!'!.-.*:... n-.cdf.i:''- 
•f in. <■: .tzi.-ru d- ll.-, cte*’--- * 

■ ; un'..:;,». i in- ,-ir,*r s- 
-l'-i'SiMt* ( i-n 1**1 i,‘ui’rde r*-- 

:.d;- d’ 340 n'''i-.''i (??0 n'i- 
l'ur.' i rinvi (•di I fn'à'.ne * 
(■•■n hi ni.-.-n-tt:v .1 di 

v. n* ..d un !”-.li.i:d<* di li. e 


j I.'(rPr.R\ n.NSIOWTI n.» vm r..nn.. 
ìr.ii.>\.> i .>i;«i|!li>> «li ;<nmi.ni<lv.«- j:li.*ii 
i/i.'ii. . ru-. «tilml.' «■«.Il «Il i-tt-l." I ^ 

! nnni<t«'ri.il<- del Z k«-iiii.tiu «i-..r- ,,r,',-i. 
! •«.> r.’ •* 1 ,.«.> ru-i'ivf.-nn.tl- v'’*^** CC.Il.. 

Ilici',"- l’i.n Hi.Ih rie (■ii/z..nit« "] 

■ S,.ii.. '■ 1 ..I 1 ture rii'.'ilf* ii,.(i,,. 

’ «-.irli-« I 1 -. un .*i\« nti 11 «-. lU-fii.' I, tr.O 


IH I j.i. "UHI i-ir.i .1 i 


ii\. re. I . .'!■ ii.t ^ 

i 11 T-. ! 


•.!.> del tot.'d.e*. i.'iii;.v'e (ix.mni-i.it'ci. dopo lo i nmioiie.'i,,,;n e dei (’.unnni. i.itle'- ni^;!!, du* : ,.t i (.l;;*.:],. im.t.i- :t i o/h’> l«- s.k i.l.- 

..I. f.ihlir.e.i.'.em* l . \ «.v i ;er: F.dt;ii .i l’. h.z-ii.i.nide !.i i":.;e.:^.* die .die; i i.im« ;r,c i (\..’.;n.ii e di hn. !*:.>,ji;,. mentre hi -Riri- 

I-per d«-l tnt.ue ). ua e,i-.M.iiii;n*'h. jnesen!; ..Iti i ],imnuni>;-..i/iim: lee.ih v e:i. , t: mie; o-.t!-.. .^«ent»-? ^ t u d i e j)’'enat.. 

Ii.nteuitem* ;i!l.i « ^^h«*ii.^ - t.,minnii'-ti.deri, temili* eeiit«'iga:in fernili i nn-.'Zi /h*: hi e» d: ::iv!t.'i:e i -iiddeiti e:-L .,,1, r,,. .i miènfe 1 * 
. 1 ('«v-''l**v.i( dn.i »; -0 -liij.ii.i lolaziene intiediittiv.i n.;diz/.iziene d: nn.i )).>IitKa' gain nn.t.'iri ./o.iii I'-\Nhh!^ ‘ nrl -n 

_ .V.-. .. m .>*,1 . . , . ... ! . . . : .1,-T-iii ... . . '^ii.ì «-Mi.insii.ne. -.i.t nel -.ci- 


Kli.iii |i«"c rinicTtuii ,*« r 4-1-.H,» i,,.j .«t..m *. ,*a i,*-■/,, .vi.n ii;nn|i /"(.Mn!; ..Ixi ,imnuni>;-..i/iim: lee.;!. v e:i.. t: laie: c>'.tt-.. .^«ent«-> ^ ; u d i e iirenat.. 

I MCU.I tiri, n OK» II.. 11 I 1 ' i’.dteuitem* ;i!l.i « J^h«*ii.^ - j.unmnii'.ti.deri, temili* eeideig.-mn fumiti i nn-.'Zi /h*: hi e» d: ::iv!t.'i:e i -uddeiti e:-s .,,1 ‘ ,i xménte 1 * 

•’.V ■ •'"*'*’' 1*1 » ('«v-''l**v.i( I ìn.i ) ; -<) a-Ghij.u., id;,z:ene intiediittiv.i n.;diz/.iziene d: nn.i ixilitu a ' gain nn.t.'iri ./a.iii l'-AN’-h!.,’ /vi»-..<1, ", nd -«m 

■■ '« i*.-.,»... sv. .-.un pi, i-i N.-d 

L . ili » «il luì.i ii'ib immt.i in -1 * Il \ r > i\ t.jnua ». | \ f, t»5 ihn.ii ii* tl: M-.cn/a dolio t >e»CKi/h»n: tii at*»: f - , ift Uo limoni > U 

U(ÌX..U\.,. I-.- . 1 . e , II.-’ F.>.i:n*.;i.m.ie inveì v h* ;tin.mze jneNv,, rimivo’.Mtal ,'*> di .Keemp.i-n.ii e la de- (/u.de f.MG.X. .,d ;,»eci.ii'• 1 ' ' ' , ',C' , « ' i 

G*"."; «'-"V ‘«na MI., io,Mime di rigetto «en lo p.**- -dia p..deM.i e o .veige e im..;;;’;; 

«icuiui.v il; i.li.'RKi..; ci.ii:.. l'i |. jv-teie pe;- taunrie.i. ::-ul..i not., ho x.o>i Tuiy>iiiUe il pie.ìtesta l'.er I assoluto ihspiezzi* azume comune 'per .'.Tinedire ;. . i .nri i» «oihì* 

/’Iv wi'V‘V'V‘Vi''ì-iv'’o'ioV V/T/li'i V. o>*'-'‘t-‘’r uumcro -ip- p;,,, atteggiamento nei con-Idimo.'.trai,* dal .g*’veriio c do i-he il disegno TrabiKchi v e:i- 5 ,.,’,*i|,. ,, --Ir fip ' ' ’ ^ 


clic )Jcr quanto riguarda il K'confern.afo i>cr deinan; :.*v';,.ti., m..ii t un* rir.*nf< rn*..!* ì -v,,.r., un., u-o. n'ii.i ni- 1 ‘ U\F » fOI.md.ih 

massimo Ir.a gli organismi scìoikto n;i/i«*iuilc dei lavo; i-’«-.ou-* , r. nneiunii ii ••< it«'fi'*'j i, ... oi-. u"-i. a. e . ,i.-' F.>.i:n*.;i.m.ie inveì v h 

monopol.'stiri che operano su tori del legnt* (^ dol .subIumo.I**' ' •‘""l 'ii lo Vio, ’ùV'.'1? n‘‘''.I .iuti*vet 

questo piami, doc per quali- ^(^.aué^Xe o. "'à.'"’.* e ‘'‘"'''‘VV;' '‘ 7 ;,', / =' 

• to rif^iarda la Federconsor/i. ,ó^^.-,z.or.i sindacali di (-.m.*-h ..pr’.i,- ., Tr. v.«... m un r. .iium. /Jl'*’ umuc.,* 

riuscirà di fallo imixissibi- goria. C-uisa dello sckhh'k» v vaio ari i* u. si ;*niiuncia inoltre, i i-o w* riojl 

le alla c(immi.s.«:ioue parla- I-, .ottura iU-l!c tr.-ittativc ,>c*- H " 

fncntare di Iimilare lo suo d imnov,. del cuntratlo .'a- mikumU «il « Mrnin sxi.krmtam . 1 

indagine .ai i)r<'*ces.s* di 1r;i- zumale di catcgojm, .iwi-nu..! uHj.ort.inz.* p* r i-onfuli- 'r.u*.. m •■i’ir*r«'T" nun .iM-r.ii,. r..g- 

sformazinne dei modotti ixrvh.* gli iiidu.striaii h.'.'.no if f.izìi-iu!.* «i-ntadm.* , Riunì.* .uv.-m.* ». r i nnn. i.* . 
siorm.iziom. mi piommi i,. , -....Tnz.i!.. d i «l* ' «•e'Urjtn i.n i.- -...n,- i-..s'. 

•agricoli. I/attività nu»nopo- in/oi-atori offrendo mislior i- vi:M.TNf:i,i;sii.NTK ir ni.ie- muiw.*. P. rt.ìiit... gli ...s.-i^nn si - 
Rcflrn dnll-v Fedoreonsorzi ai ' *' JJ*'^ ftian/o del coni»)" jsl iinncrari triiv«'r.tnnii «i.t dem.'.ni nell.. r«'- 

Ustica Clelia l; cdt rconsivrzi .,i menti salariali che vanno da .i..,rAMMl sono m .-.git-viione i-ei siilo,,.- d, et, . ni, i.ni,n,.r. .• do- „ 

Ò Rvfluppnta infatti in foima un 2..a'.« ad un massimo del n preniio dt Tenciimcntu. l.r trai- vr-inno pagare Ic niTm-ili par- * 

ancor pfù pcricolos.a, su pia- 3 per cento. taiivc su questo punto riprende- «Cile. 


1 *, ^ t'residente decide fi h- 

^ (•( n i.imimto «)i 12 u havivr,- 

'.'.■npedire j j n-ndep'^ido subiti* csr • 
ichi V e:i-, /^/) 


«III eoi,traili e.>11 ].• -...Il,, .-..s-e .••• 

\T:t.l.TNf:i,i;sii.NTK te iii.ie- mutue. Pert.ìiit.'. gl, .i.-*.-iMin 2.630 c.<empl.an. 

ftiftn/.' del com»)lt j'Sl minerari trovt'r.<nno d.» dom-'.ni nell., pò- Secuoii.» iK'i- ordine nUìUv'- 


nanze eli. Tiabuccii;: 


Ile. le n.i^oe fabbricabili, laj*’*' "* e.*mln:^^lonc ni umianionte .i quello del v iM 

circol.irc .*.inministrativ.a Mi-l-simbo che ;<.in.i;li propo.'-tc si riunirà alle eie 2 i). »*res«. 


Seguono jH'i- ordine niune. <i) di ic.spmgeie -.1 (hseg.i*> gli a.isc.ssor.iti virovinciali al- concrete pr r lealizzarc un ha sede smdac.ale jirov neh,1.' 
ricn'decrescente le antovot- di legge Tiabucclii. come f’agrieoltiir.i. ver.'-o i prinei- nordinamer.ti» g ■uer.aie delLi della FII.C.AMS /".n-. nei ale 
ture dell.a « Volkswagen • contr.iiio ai piincipi co.stitu- p; c 1,* spixitc, della Co.«tatu- lìiinaza focale. lin via ?iTacl'.iaveBi TO. 

















i'UnitA 


Giovedì !8' gennaio 1962 • Pag. 9 


A propoaito d i Berlino e della « forza nucleare Nato » 

IndÌKreiioiii su messaggi 
tra De Guuile e Kenn edy 

Hibtulita fluì presiilrtito fruncpsv la siin oiipnsiziunv a conittlli con 
VIjHSS V in sua ricliiosla di un « diroltorio » a tre in seno alla ÌS'ATO 
Conformala per il 14 marzo a Ginevra la riuitione per il flisarmo 


^41 vero scandalo è nel modo con il quale esso è stato scoperto, 

Il preciso atto dfaccusa di Caprara 
nel dibattito alla.Camera su Fiumicino 


NEW YORK. 17. — Negli 
ambienti ulTiciali americani 
sono state confermate le no¬ 
tizie di stampa secondo cui 
vi sarebbe stato uno scambio 
di messaggi tra il presidente 
Kennedy e il presidente De 
Gallile. Da fonte ufTicinle 
non si sono avute precisa¬ 
zioni sul contenuto dei mes¬ 
saggi. Si ritiene tuttavia che 
il Capo di Stato francese 
avrebbe risollevato in termi¬ 
ni precisi In proposta di isti¬ 
tuzione di un * direttorio > 
anglo - franco - americano in 
.seno alla comunità atlantica. 
Nei circoli responsabili si 
riafTcrma tuttavia che la po¬ 
sizione americana rimane fe¬ 
dele eli concetto della parit i 
di tutti i paesi membri in 
seno agli organi deiralleanza 
e contraria a trasformazioni 
clic diano luogo a diversi li¬ 
velli gerarchici fra le po¬ 
tenze. 

Lo .scambio di lettere, av¬ 
venuto il 31 dicembre, .sa¬ 
rebbe stato occasionato dal¬ 
l’imminenza della ripresa del 
contatto diplomatico sulla 
ipiestione di Berlino a Mo¬ 
sca. Com’è noto, nella riu¬ 
nione dei ministri liegli 
Esteri avvenuta a Parigi al¬ 
cuni giorni prima si era ri- 
confermata da parte fran¬ 
cese l'opposizione al dialogo 
con i sovietici. 

Le informazioni sui me.s- 
saggi, citate ampiamente in 
una corrispondenza diploma¬ 
tica del « New York Times ». 
pongono al centro dello 
scambio di lettere i problemi 


deU'astensione francese dai 
contatti per Berlino e del 
rifiuto di Parigi di far parte 
di ima forza nucleare NATO 
o di rinunciare alla propria 
forza d’urto indipendente. 
Nel suo messaggio, Kennedy 
avrebbe cercato di < rassicu¬ 
rare » De Gallile sui fini del¬ 
la politica americana nello 
inietto di ottenere radeslone 
del presidente francese al 
negoziato per Berlino o al 
progetto di una forza nuclea¬ 
re comune. La risposta di De 
Giialle segui nove giorni più 
tardi. riafTermando in modo 
deciso i punti di vista fran¬ 
cesi e risollevando la tiue- 
stione del direttorio, che a 
Washington si credeva es.se- 
re stata risolta in senso ne¬ 
gativo una volta per sempre 
con i colloqui De Gauile- 
Kennedy svoltisi . a Parigi 
alla vigilia deU’incontro di 
Vienna con Krusciov. 

De Gallile insisteva sulla 
tesi che la disposi/ione occi¬ 
dentale al negoziato sarebbe 
apparsa come un segno di 
debolezza a Krusciov, riaf- 
terniando che la Francia 
avrebbe atteso, per unirsi 
alla trattativa, qualche indi¬ 
cazione di < minore durezza 
da parte sovetieu >. 

Nel messaggio di De Galli¬ 
le seguiva la proposta per il 
direttorio atlantico, che si 
sarebbe dovuto articolare in 
incontri periodici dei capi di 
governi, dei ministri degli 
esteri e di ouelli della difesa 
degli Stati Uniti, di Francia 
e dì Gran Bretagna, per Tela¬ 


li ritiro dei carri armati USA 

Sconfessati gli atti 
di Clay a Berlino? 

Anche il divieto di transito per il co* 
mandante sovietico verrebbe rimosso 
Promemoria di Gromiko a Thompson 


BONN, 17. — Fonti au¬ 
torizzate tedesche hanno li- 
ferito oggi che, nel corso 
del suo secondo colloquio 
esplorativo al Cremlino, lo 
ambasciatore statunitense a 
Mosca. Llewelyn Thomp¬ 
son, ha ricevuto dal mini- 
.stro degli esteri .sovietico. 
Gromyko, un promemoria 
sulla posizione russa hi or¬ 
dine ad un eventuale ne¬ 
goziato su Berlino, il cui 
testo è ora alTe.samf del 
gruppo di lavoro quadri- 
partito anglo-franco-ameri¬ 
cano e tedesco federale di 
Washington. 

Il cancelliere Adenaiier a 
sua volta avrebbe dichiara¬ 
to oggi, davanti ai membri 
del gabinetto federale, che 
i colloqui esplorativi^ di Mo¬ 
sca non hanno portato ad 
una base di negoziato per 
quanto concerne il proble¬ 
ma di Berlino. Il cancellie¬ 
re, dopo aver assicurato che 
il governo tedesco è favo¬ 
revole al proseguimento dei 
sondaggi condotti dalTam- 
basclatorc americano a Mo¬ 
sca. Thompson, avrebbe fat¬ 
to notare che conviene at¬ 
tendere la loro conclu.«’one 
per pronunciarsi. 

Il cancelliere Adenauer si 
recherà il 2h gennaio a Ber¬ 
lino in visita ufficiale. Lo ha 
annunciato questa sera il 
borgomastro aggiunto di Ber¬ 
lino. .Amrchn. che si trova at¬ 
tualmente a Bonn. 

Molto interesse ha susci¬ 
tato il ritiro, disposto ieri 

d.".! gen. Watson, comandan¬ 
te della guarnigione ameri¬ 
cana. del carri armati e dei 
mezzi blindati che dalTotto- 
bre dello scor.so anno erano 
attestati nelle immediate vi¬ 


cinanze del punto di transi¬ 
to per stranieri della " Frie- 
lirichstrasse tra i due set¬ 
tori di Berlino. 

.*\ giudizio degli osservato¬ 
ri politici, la misura sarebbe 
una delle prime con.segucn- 
ze dei colloqui che il gene- 
r.ale Clay. ha avuto recen¬ 
temente a Washington con 
Kennedy. La < smilitarizza¬ 
zione » della ” Friedrich- 
strasse ”. andrebbe intesa 
come una sconfessione del¬ 
l’operato del generale Clay. 

Si ritiene inoltre che il 
comandante sovietico colon¬ 
nello Solovicv verrebbe di 
nuovo autorizzato a recarsi 
nel settore americano. AI ri¬ 
guardo non si esclude che 
venga istituita una responsa¬ 
bilità tripartita per quanto 
concerne il comanilo del pun¬ 
to di transito della ”Frie- 
drichstrasse ". che verrebbe 
esercitato alternativamente 
da francesi, inglesi e ameri¬ 
cani mentre sinora era eser¬ 
citato solo dagli americani. 

Nel caso in cui venisse 
adottata tale soluzione, come 
sembrerebbe in base alle i- 
struzioni riportate da Wa¬ 
shington dal generale Clay. 
la questione del transito del 
colonnello Soloviev non si 
porrebbe più; dato che i 
francesi e gli inglesi non 
hanno come è noto preso al¬ 
cuna misura nei suoi con¬ 
fronti nei rispettivi settori, 
sarebbe impensabile che So- 
loviev potesse passare per la 
” Friedrichstrassc " quando 
il comando c esercitato da 
francesi e inglesi c non lo 
potesse quando il comando 
fosse in mano americana 


binazione di direttive politi¬ 
che comuni occidentali. 

Intanto in una lettera in¬ 
viata oggi al Segretario ge¬ 
nerale provvisorio delTO.NU. 
l' Thant. il rappresentante 
permanente degli l’S.A .allo 
0.\U Stevenson e il rappre¬ 
sentante pernianente sovie¬ 
tico /.orili hanno comunicato 
che la commi.ssione per il 
ilisarmo istituita dalla riso¬ 
luzione approvata dalTAs- 
semblea generale il, 21) dicem¬ 
bre 1961 si riunirà a Gìfievra 
il 14 marzo 1962. 

Codacci- 
Pisanelli 
sui suoi 
colloqui 
coi «grandi» 

La Gazzetta del Me/zo- 
giorno pubblnu oppi un urf- 
l'olo de/ ministro ('allacci - 
l*isunv.lli, intitolato * Varia¬ 
zioni sul sifiiiificato (li nego¬ 
ziare ». nel (inule il piir- 
lamentare illustra alcuni 
aspetti (lei suoi incontri con 
i responsabili dei (lorerni 
(Ielle (piattru mappiori po¬ 
tenze. 

Kruscioc, nel colloiiuio ar- 
venuto fi Mosca il .7 novem¬ 
bre scorso — scrive Codncci- 
Pisani'ìli — * mi inenrirn di 
far sapere agli altri tre pre¬ 
sidenti che avrei successiva¬ 
mente visitato (li essere 
pronto a negoziare >. Alla 
obiezione che * negoziare si- 
(piificava dichiararsi pronto 
non solo a chiedere ma an¬ 
che a concedere. Krusciov, 
dopo aver riflettuto, mi au¬ 
torizzò a spiegare che in¬ 
tendeva. in tal senso, l'e¬ 
spressione di negoziare ». 

Macmillan, dal canto suo. 
gli fece osservare che * ri¬ 
teneva In Gran Bretagna 
avesse già dimostrato di es¬ 
seri' pronta a riprendere le 
trattative e di voler nego¬ 
ziare fino all'estremo, nnc/ic 
a costo di essere accusata di 
dabbenaggine ». 

De Canile si mostrò in¬ 
vece pia scettico e < mi 
disse — scrive sempre Co- 
dacci-Pisnnelli — sorridendo 
che sapeva bene cosa signi¬ 
ficasse negoziare per i diri¬ 
genti della politica sovietica: 
pretendere la concessione di 
tutto (pianto richiesto fin dal 
primo momento per accor¬ 
dare poi — dopo infcrniirio- 
bili discussioni — fpiel/o che 
già in partenza è risaputo 
che non può assolutamente 
essere negato ». De Canile 
ha pure insistito sulla neces¬ 
sità di « tenere conto delle 
situazioni di fatto, ossia dei 
fatti compiuti, ma che biso¬ 
gnava tener conto allora, 
specie riguardo all' Europa 
centrale, di tutti i fatti com¬ 
piuti verificatisi dopo l'ulti¬ 
ma guerra mondiale. Se un 
fatto compiuto è la divisione 
della Ccrmania, fatto com¬ 
piuto è altresì rinscindibilc 
collegamento di Berlino occi¬ 
dentale. ,Si muova da (tucst: 
riconoscimenti — dissi' De 
Caullc — a si potrà nego¬ 
ziare. a condizione che venga 
messa da parte ogni pres¬ 
sione attraverso minacce o 
intimidazioni di (pialsiasi ge¬ 
nere ». 

Xcl suo incontro con Ken- 
nedp, il presidente degli Stati 
l’niti mentre ha ripetuto 
quanto già annunciato in uno 
dei suoi primi discorsi, 
avrebbe detto * che non bi¬ 
sogna negoziare per jtaura. 
ma non bisogna nrerr paura 
di negoziare. Tuttavia Ken- 
nedg ha ribadito la tr.'i che 
si può trattare .foltanto da 
posizioni di forza. 


Nave sovietica naufraga 
alla foce della Gironda 
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BORDF..%ltX — Vna petroliera sovietica, la « NefUgonli •. è nanfranata alla foce della <ìl- 
randa, «amreM da una violenta tempeiUt rhe l'ha mandata ad arrnani su un banco di mH- 
bla. l' membri drirrgnlpaKCio sono «tati tratti in aalvo da elicotteri franceal che hanno rae- 
rg.O..S. Nella telcfoto; la petroliera abattnta da vialente ondate (Telefoto A. P.—Unitft-> 


( l'oiitiiiua/Uini' 11.111.1 1 . paKliia) 

che si possa arrivare anche 
a mollificare In precedente 
decisione della Camera. 

Due ordini di conclusioni 
vanno tratti dai risultati ilei- 
la coinniissione di inchiesta 
lrisultati che — aiferiiia con 
vigore il compagno Caprara 

— non possono essere rimessi 
in discussione), due ordini 
di conclusioni vanno traili; 
la necessità di adottare mi¬ 
sure nei confronti dei pub¬ 
blici funzionari o dei mem¬ 
bri di governi, attuali e pas¬ 
sati. che siano stali iiuiivi- 
duati come responsabili del¬ 
le irregolarità; la nece.ssità 
di iiullvidimre, per mollifi¬ 
carle e reciderle nel pubbli¬ 
co interesse, le cause di fon¬ 
ilo e le radici politiche ilei 
inalgovci no. 

Già il termine scaiulalo 
risclùa di essere incompleio 
e imiireciso, per quel tan¬ 
to di c.isuale che questo ter- 
miiie comporta. Il vero sc.iu- 
dalo. nella questione di Fiu¬ 
micino, consiste nel niotio 
col quale esso è stato sco- 
(lerto. superando resistenze 
ed omertà; perché, per quan¬ 
ti' riguarda il contenuto, tut¬ 
to ci consente <li affermare 
che non si è trattato di er* 
lori, di saltuarie irregolnri- 
tà o distrazioni, ma di una 
pratica di governo invalsa e 
pervicneomenle seguita, di 
ima gestione del pubblico 
danaro nella quale ristretti 
gruppi di pressione fanno il 
bello e il cattivo tenqìo. 

C*è voluto 
più del canale 
di Suez 

Il compagno Caprara e 
passalo a questo punto a 
rievocare le varie fasi che 
lianno contrassegnato la lun¬ 
ga storia delTaeropoi to di 
Fiumicino, dalla scelta del 
terreno, alla progettazione, 
alla costruzione vera e pro¬ 
pria, fino alla questione dei 
suoi collegamenti con Homa. 
(Per questi sono stati spesi] 
più ili 800 milioni). 

Di questo aeroporlo si é 
incominciato a parìare esat¬ 
tamente nel getinaio del 
1947, dunque quindici anni 
fa. La prima conchisiotie, 
quindi, che si può trarre è 
che quest.i opera (per la 
quale deve essere ancora 
realizzalo il complet.imento 
definitivo) per grandiosa o 
faraonica die sia, certo non 
è stata costruita a tempo di 
primato. Si pen.si che per 
aprire il canale di Suez, 
realizzato esattamente un 
secolo fa. sono occorsi sol- 
che questa oiieia (della 
t.mto 10 ann:' Per Fiumicino 
ci sono voluti 5 anni di piu. 
.Ma. SI' la questione non o 
stata risolta, ciò non signi¬ 
fica che non sin stato .speso 
del danaro; anzi. Io sperpero 
del jmbblico danaro si è ac¬ 
compagnato ni contìnui rin¬ 
vìi. alle sovrappo.sizionl di 
competenze, alli' lentezze di 
esecuzione. 

La elaborazione del proget. 
to delTaeroporto. infatti, ò 
stata affidata nel cor.so di 
quattro anni a cinque orga¬ 
nismi diversi; il progetto è 
stato approvato infine nel 
maggio del 1952. Ma i lavori 
erano già stati appaltati da 
oltre un anno, sulla base di 
uno schema di progetto del 
1948 che non era mai stato 
approvato. Anche da ciò 
emerge una evidente ineffi¬ 
cienza persino nel coordina¬ 
mento. < Ciò significa — ha 
detto Caprara — che non 
sapete andare al di là del 
più elementare, sprovvedu¬ 
to settorialismo, che, in una 
parola, tempi modi e conte¬ 
nuto di una moderna pro¬ 
grammazione vi sono del 
tutto e drammaticamente 
scono.sciuti. Voi siete venuti 
qui stesso più dj una volta 
a parlarci delle vostre in¬ 
tenzioni pianificatrici: ma in 
che conto, a parte il loro 
contenuto con.servatore, dob¬ 
biamo tenere le vostre sia 
pur contrastate e contrad¬ 
ditorie velleità, se non sape¬ 
te neanclie programmare e 
pianificare la costruzione di 
un aeroporto? ». 

Due ministeri 
d*accordo 
con Torlonia 

L’oratore e passato quindi 
a ricordare come venne 
.‘icelto il terreno su cui s. 
doveva costruire Tacroporto. 
le interferenze private che 
.si frapposero ad una ocu¬ 
lata possibilità di scelta, il 
prezzo che venne pagato 

— notori.amcnte a.s.sai su¬ 
pcriore al valore — tutti 
fatti che, come afferma la 
Commissione di inchiesta. 
* ebbero conseguenze gravi 
per i tempi ed i costi dei la¬ 
vori ». A questo proposito, il 
compagno Caprara ricorda 
un precedente. La duchessa 
■Anna Maria Torlonia, che 
con questo esproprio o stata 
così largamente favorita (ve¬ 
dendosi pagato in media per 
ogni ettaro di terreno la 
somma di 721 mila lire 

— circa quindici volte pili 
elevato del valore medio del 
tempo —) appartiene a una 
casata illustre non solo per 
nobiltà, ma anche in mate¬ 
ria di scandali. Presidente 
del Consiglio di controllo 
dj quella Banca romana, che 
fu al centro del più gros.so 


scandalo ilelTItalia alTiiùzio 
del secolo, era iiif.itti il priii. 
cipe Cìiiiliaiio Torlonia. 

Nella vicenda ilei pn*zzc. 
pagato per il terreno .si è hi- 
seiito in uu seeoiulo tempo, 
ei>me e nolo, Tiuterveulo ilei 
Ministero ilella difesa lallo-l 
la duetto dalTon. Paceinrdi) 
elle enutribuisee a favorire 
aneora i Torlonia: e questo 
Tuiiieo en.so in tutta la vi- 
l'oiula di Fiuniieiiio in eui 
due ministeri Dife^.i e l.Ll’l’ 
Si siano trovati d’aeeordo. 
abbiano a.gito di intesa 

La leallzza/ioue delTope- 
ra vede infine app.uire i 
grandi appaltatori privati. 
Fili dal piùuo fiiianzìainento 
e l.i ditta .Manfredi elle si ag 
giudiea la più gran pai te del. 
la toi t.i di Fiimiieino (.pianilo 

I lavori v.iiuio a rilento c il 
i Ministero dei lavori pubbliei 
Si orienta verso una leseissio 
ne del eoiitratto. saià h» stes 
v,o miuistro dell.i ilifesa. oiio- 
levole l’aceiaivii. .» pioimu» 

\ eie uii.i riunione nel eorso 
della qu.ile si di-eiile di dare 
.incora al Manfredi un’altra 
* liossibilità ». Non .i caso 
quest.! rìuilioue b.i luogo 
nello stesso perit>ih> in eiii 
la l'unsiiite ile! iiiinKtro l’.ic- 
eiardi mi il suo capo di ga¬ 
binetto generale Pe.-/- tiat- 
taxnno eoa il M.iiifredi T.u- 
quisto di alenili appiirl.i- 
uieiit i. 

.‘4i passa cosi allo scanda¬ 
loso regno degli appalti in 
f.imiglia. dei favoritismi, 
delle luerose protivioni. de- 
eli affari; lo seandaloso re¬ 
gno. m cui domina un per¬ 
sonaggio come il colonnello 
.-\mu'i citi* e»>iita iiell.a eer- 
l'iu.i (lidie sue iimiei/ie im 
sottosegii'tario f.isi '..‘.ta. quid 
Nannini, ammmistr.itore del¬ 
la duelu'ssa Ti*i!oiiia. il dot 
t(tr Maltaridlo. pimideiite 
delT.Azione eattoliea. il ve- 
seovo m(»ns. .Aue.i'lini. t*rga- 
iiizzatore ili qiul eeiitro liel 

iiiotulo migliore » «die vie¬ 
ne progettato dalT.Ainiei. e 
dove si tengoiu* eseit-izi spi¬ 
rituali Iter ufficiali e sottuf- 
fieiali a .spese dello .‘Slitto. 

Nel 1958 le cose eambìa- 
Ilo: subentra Fon. Togui ohe. 
come luinislro dei Lavori 
pubbliei. avoca a .sé j lavori 
per la eo.stru/ioue delTaero- 
porto. L'ou. Togui é stato 
definito dal miiiistio Aii- 
dreotti «caiattere propul¬ 
sore a turbina elettrica »; ta¬ 
le. Ili ellcttl. .si dimostrò, ad 

e.sempio. nel modo di tr.it- 
tare le questioni degli ap- 
|ialti. Basti ricordare elle la 
ditta Castelli venne a eoito- 
si'i'uza (e non avrebbe do¬ 
luto [lerehé il progetto era 
riservato) della volont.i ilei 
iiiiiustero di dar muso alla 
eostruzioiie ilolTavio-rlnie.;- 
sa. per la (piale anm>ra iiou 
era stato emesso il bando. 

II 13 giugno 1958, la ditta 
('nstelli chiede di esseie iii- 
ti'i pidlata a-'Siciiraiido i he il 
suo progetto è derivato d.d- 
lo schema approvati» d.d 
Consiglio superiore d<d l.avo- 
ri pulihlici. Il 13 giugno la 
lettera viene spedita, il 13 
giuftiio c.ssa perviene al mi¬ 
nistero, il 13 giugno il mi¬ 
nistro Togni la esamina c vi 
appone in calce la firma e 
la formula < va bene ». Co¬ 
me si spiega tanta rapidità 
in questo caso? 

Una ditta 
molto cara 
al Vaticano 

« Turbina elettrica » può 
definirsi legittimamente non 
Fon. Togni, ma la ditta Ca¬ 
stelli. c’nc nel giro di poche 
ore viene a c'»noscen/a «li co¬ 
se riservate, mtcrrompe uii.i 
procedura «p appalto-concor. 
.so. modifica un preeedeiite 
parere del Consiglio dei La¬ 
vori Pubblici, si fa as.segna- 
re a trattativa privata lavo¬ 
ri per circa tre miliardi di 
lire. E ciò si spiega, proba¬ 
bilmente. con il fatto che an¬ 
che questa ditta c stretta¬ 
mente collegata con gli am¬ 
bienti vaticani, essendo sta- 
t,i per decenni una delle dit¬ 
te favorite da l’io XI 
avendo la famiglia Castelli 
»ra i suoi nn'mhri due mon¬ 
signori 

Come rispondono a queste 
contestazioni i ministri? Es¬ 
si non sanno, non vedono, 
firmano, montagne di carte 

Qualcuno ha scritto che 
Fuimicmo e la cartella cl.- 
nica ilelln Stato italiano; .-i 
può essere d’accordo Ma in 
primo luogo esso anche la 
cartella rLn.c.i. morale e pie 
litica, dcll.i classe dirigente 
clericale 1'.' lecito oggi cfiie- 
der.si; chi di \oi può assioli | 
rarci die ; metodi d, Faim.-i 
cino non si.mo stati seguiti 
per la costruzione ilei Ponte 
Flaminio, della via Olimpica. 
dclT-Aulostrada del Sole? Chi, 
di voi può a.s.s:curarc; che 
non vi .siano stati, nel corsoi 
di quc-sti lavori, irregolaritàI 
e illeciti, altri colonnelli! 
.Amici? Il Popolo ha scritto] 
in que.iti giorni che il siste¬ 
ma non e in discu.ssione per¬ 
ché e.sso fites-so avrebbe pro¬ 
dotto, secondo un procc.sso 
fusiologiro. Tantidoto. o per 
Io meno avrebbe dato Fal¬ 
la rme. 

Ma l'allarme non lo avete 
dato voi. h.T esclamato il com¬ 
pagno Caprara, che avete la¬ 
sciato inascoltato per dieci 
anni l’allarme dato nel 1951, 
con la sua interrogazione, dal 
senatore comunista Tcrraci- 





posta già fatta por tuia in- 
dagiiio sullo variazioni pa- 
triiiUMiiali ilei Iiiìiiistri in ca. 
rioa e co.ssati o dol loro pa¬ 
renti e per mia < anagrafe 
patrimonhdo » doglj uomini 
politici, non soltanto quelli 
che sieiluiii) in Parluiiiento, 
ma uttche di quelli che no 
sono fuori, abbarbicati negli 
innumerevoli posti di sotto¬ 
governo ohe la Democrazia 
cristiana ha croato in questi 
anni. 

Il dibattito era stato aper¬ 
to dal compagno oii. Lcoiiet- 
rio della mozione socialista. 

Non compete alla Camera — 
ha alTormato Aimulei oiitrnn- 
do subito nel vivo dol suo in¬ 
tervento — etTotluaie una in¬ 
dagine di carattere penale por 
ricercare se in coloro che 
hanno commesso le irrego¬ 
larità sussistesse o mono l’o- 
lonieiito psicologico del dolo. 
.Alla Camera compete invece 
di effettuare una indagine 
di carattere politico, nella su¬ 
prema sede competente, per 
riscontrare Fcsisteiiza di re¬ 
sponsabilità di carattere po¬ 
litico; per riscontrare quali 
si.Ilio li' l'auso della decadeii- 
.'a del costume inoralo e po¬ 
litico. che e alla base dello 
sc.iudalo ili Fuiiiiiciiio, e per 
iiulieari' gli opportuni ri¬ 
medi. 

L*improvvisa 

Il inlnUlni .\nilrei>ttl iiipnlri' i;bn)i;i‘ ii Moniecllorlo SVcltCZZa 

' ~ -- - , /' .. '■ di Togni 

ni. Ii*illarnu* ni»n stvU» luuì il 4‘*»nsiuluMi' ilolla ('olio 

lo .ive'd' (lat(>. m.i ik'ii lo a\e- iloj Conti preposto ni con- Questi rimedi. .Aiuadei, a 
te neppure ascoltato. E non IroUo degli alti del miiiisle- nome del gruppo socialista, li 
potevate perche Fomertà nf- ro del Lavori Pubbliei sj foS- indicati nei punti della 
hu istie.i ha riuìt(» per dive- Se opposto alla regisli.i/ioue mozione, che hanno carattere 
iiiro un elemento del giiioeo dei (ieeieti i igiiaidaiit i gli piograniniatico generale, ed 
politilo i‘ ilelln stal'ilita go- appalli di Fiumicino elu' in altri due speeifii'i: 1) il 
veinativ.i la sezione di eonlrollo avesse governo tirovveda ad affidare 

Nell’attaie Pisiioll.i. nel- deciso, non si s.i per agli organi di eoiitrollo sta- 

F.iff.ire Muntesi, nell’àffaie pressioni, di registiar- tali (ragioneria generale. 

Gjuffré. in quello della Ciis- **.’ Hseiwi. Circa il fon- tee.) i dovuti controlli sugli 

sa di 1-iliiia. iM ipiello del ''•"uainent,, delia Coito dei ajipalti effettuati a Fiumid- 
l'oligr.ilico dello Stato — ha ‘ "Oti. ic i .i no; 2) doiumeiaie alla Corte 

ai'gumto ('aiuar.i — trovia- ‘ 195B ad ,iei eouti e al Consiglio di 

uà», al (li la delle reticenze ‘Increto e stalo .Stato lo spese in più fatte, oii- 
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aggiunto ('aprar.i — trovia- 
UK*. .il (li la delli' reticenze 


volute, lo stesso clima di cor- ‘>>•'•'> va eie quc.sti organismi possano 

ruzione o di oiiieità. trovia- '”‘V, . a dove e per respoii- 

iiiu gli stessi iiersonaggi ne- * ^’ù. • * *' ' sahilita di ehi vi è stato sper- 

g enti dell , vita po- peio. 

(io *V' 1 riguarda il hilau- I»‘'oie.s.so. 1 oratore c 

id ,It I ‘ lì . . eio 1954 - 55. Noi poniamo passato ad una rapida slntc- 

Ihe miiùu'i'V.i'è /aggiungo la ^ 


ste:;s 1 Chiedi e itiidie i 1) i •‘^tùo^ionale ohe riguarda la liloiie la relazione conclusiva 
iimmlrituUo d/‘Vbl,uà s.’u^ I ministri - h.i detto Ama- 


/.o.ooiuei.a ..we.^a cuiin.La. ,, indipendenza - ,, 

umauzituUo a Roma, .sono poWihili fi- \ > -- ‘''t f' 

impegnate ,u un azione che „„ ,,„;,„,io rosi gran parte 11 

tende ad avvicinai le sempre j;aia,„io di «Mi lameiito. e hanno Ingan- 

piti a unte |«> loiiiie di orga- „omina governativa. \’a ut- nato gli ste.ssi relatori demo- 

nizzaziime della società capi- insomma anche su cristiani ai bilanci di previ- 

t.ilislie.i ve,so una veiu e punto. i| dettato l'o- sioiie. E il dato più inipres- 

o/d*:"','/’'"'' '^tif/ionale. .Ma alla Costi- s.onante che emerge dalFin- 

L >i'«> idi*! *1 .'iV'"’i/id' t'('i'>iie bisogna rifaisj per el,lesta su Fiuiuiciiio ò quel¬ 
le oi gaiii/.za/.ioiU della clue- .■ i, •« i n . . , . , 

sa cattolica non può che si- '' ‘ re.so tor- 

gnificaie venir confusi con le organizzazione dello Stato, buio e violento dalFassen/a 


caiattei istii he. am ile le più 
|odlo.-.(*. del 1 .qjitalisillo llio- 
dt'i Ilo 

("e una continuità storica 
in questi* i-anipo degli scaii- 


alla sii.a sostanza nuova l'hi* dj ogni serio controllo. 

prevede im.i comhina/ioiie di 

demoer.’izia i .'ippre.seiilat iv'a _ 

con forme dj democrazia di- Le statue 

lett.i. la realizzazione delle <4 * f *1* * 

luitonomin e del decentra- Oei laiTllliari 


dali. da .pu'llo dela Banca 

roman.i a .pie.sti scandal, del ;,r,i..„|j,z,ono regionale dello 
dopiigiie, la. dalla quale si 
può dediirre che h, sviluppo ’ 

del capitali.smo italiano e av. 7’' 

venuto su!!., spinta dell» ra- " s»ata ,e;.!,zzata. 


pina. delFiisuia i> delia sjie- 
( Illazione. Ma non i' un’inda¬ 
gine sloiie.i ipielhi elle ci 
lutei essa, io questa sede. 


Fino ad oggi non la Co¬ 
stituzione e stata realizzata, 
ma soltanto imo « stralcio » 
dj ess.i. a favore dei mono- 
poli e della speculazione. 

-Se rinnovale si vuole, oc- 


beiisi una indagine politic.i colie ridare al l’ailamento 
che sia diretta .i eoinpreii- tutta la sua facoltà ili cmi- 
(leie meglio pciihc, per i|un- tiollo che gli i' stata sottiat- 
li i.igioiii. leiti iioiuini po- l'g nello e.same dei cousim- 
l;tu I e certi gruppi temano ti\ i e degli ste.ssi bilanci, 
ogni .Molt.i. ogni nuitainen- bl.^l>gna aboliK.' la (natica 
lo. e diveiigauo furìhumii delFìngaiiiiu della Camera 
• dl.i sola ide.i che poss.i es- nelle relazioni. Insogna at- 
.Mici e funziunaie un siste- to.iK- I.i sovranità ()o()olare 
iii.i (Il coiitiolli deinocr.itici, aiticolando in mudo deiiio- 
uii si.-'teriia di coiitiolloii che ci.itici» i ,nihblici (loteii, bi- 
noii i>.issino al caglio dell., sogna insonnna riformale in 
(lisciiiiiinazione e dcll.i con- senso costituzionale questo 
inven/a (lolitica. Ce oggi .Stalo che avel».* intriso delle 
una ;nlegia/ioiie ed una vostre ronce/ioui faziose e 
identificazione degli Interes- fb parte, riie avete asservito 
M l apit.dista I (.nv.iti con la fmanco all»' vostro lotte in- 

ilnezione dello Stato e della ' 

, , , ut- •'*a non si possono sollan- 
sii.i azione (uibblica. che riti- ' 


to trarre direttive per 11 fu¬ 


ni,cni.* h.i me.s.so in luce ria- mettendo la sordina a 

moio.sa,nenie ma che si ti- ,.i„. ^j f., ,,^j,j (-j 

vela am h'- qu.indo s, fi--.s.i ^ fionle .ui un go- 

il jnez/i» (lei inedicinab. verno che sta iior andaisene: 
qii.indo SI el.iboraiio i pi.ini j.^ jjp questo go- 


regolatorj ilelle citta, ijiian- 
<1,, SI ojierano i erto .scelte 
eionoiiMclie (iei ise in rcalt.i 
d.ille glandi conceiitr.i/ioni 
1 f ai.inziarie L.imministra/n». 


questo go¬ 


verno? K come se ne andra? 
\ oneste fare, eiedeie di es¬ 
servi convinti al ii.S(ietto ilel- 
I.i (UibbliiM moralità, coiit:- 


Le statue 
dei familiari 
dell’onorevole 
Togni 


Durante II luo discorso. 
Ieri alla Camera. sullo 
scandalo di Fiumicino, il 
compagno Massimo Capra- 
ra ha posto all’ex ministro 
del LL.PP., Togni, alcune 
domande. 

Eccole; 

Il da chi fu decis.i l.i 
costruzione della statua di 
Leonardo da Vinci che f.i 
bella mostra di sè sul piaz- 
z.ile dell'aeroporto di Fiu¬ 
micino? 

2i E’ stato registrato il 
rel.itivo decreto? 

3, Quanto è cost.ita que¬ 
st’opera d’arte? 

4) E’ stata rispettata la 
legge 387 che impone siano 
banditi concorsi per le ope¬ 
re d’arte destinate ai pub¬ 
blici edifici? 

5) E’ stato fatto questo 
concorso? 

6) E’ vero che l’autore 
— un noto e peraltro valen¬ 
te scultore che per i| pro¬ 
getto h,i avuto 70 milioni — 
-ivrcbbe fatto dei ritratti In 
bronzo a familiari del mi¬ 
nistro Togni? 

Se non è vero — ha detto 
Caprara rivolto all’ex mini, 
stro — cercate fra di voi, 
fra il governo e il partito 
della Democrazia cristiana, 
I chi mette in giro queste 
I voci o denuncia questi fatti. 


ii:n.iiizi.iri'' i. .im,nmi>.irii/io. ,,,,,,,. 1 ,, .. ..-ii,,,,..,i, 1 ..., 1 , -- - ■ . - - g, - 

T , , 1 . , n, • 1 , . imaiiili» .1 i ai,,t--1,11 e M ivg- voci o denuncia questi fatti. 

Uf. poi.bilia . 1.» D(, ha intanilo per una rri.si ___ 

( ii-.ito lu quv.-,;i .inni •' •!> |,,,,| p,,i «lilazionabili' allo . 

funzioni- ili qiiosti ‘Htvressi; ,ljp p.,rl.,monto. „ ail- L oratore ha (joi affrontn- 

o<»n quindi p.irlarc di j,riitiira por nnviarìa ? E ù, p.irtitamcnto aK'uni epi- 

.modcini/zart». bi.sogna ve- ,,n(>to dihat l’or primo quello rola- 

dore .indù- io ehi- iJiro/ioiic pj,,-» ..\iin qolidariotà di ohi tivo alla costruzione della 
andrà quo.^l, pur H' ces.sana ri .,ero.-;t.izioiio. E’ un episodio 

aziono d, riforma !|^. .-.ci < he ? \i basterà do,,- molto noto; due imprese, albi 

.Non b.i.sta «niuderni/zare» pi, ne l,, .-scogli,, della vot.i- * 1:10 de!l’ap|>alto concorso, ri¬ 
se non SI ini ide su problemi /ione, supoiare Io scrutinio m.ingono in g.ir.i. Sono bi 
idi siriittur.i, se non si sot- segreto i- coiitiiiuarc tutto l’rovcr.i e Carr.issi e bi Ca- 
!(.()(>ngono a controllo gli en- , i.nie prima? No, < omunque. stelli. I-a prima, ha Tappai- 
li (niblilici che amministra- faremo tulio c:o che b» Uo- to. ni.i si serve dei tecnici e 
no .ittualniente una .somma stituzione 'cl 'consento per progettisti della seconda. L.i 
pan a quella del bilancio rion (icrmctterveb» rastelli ritorn.i poi imprevc- 

(iello Stato ed atlraver.so i II conqi.ign,, (.’aiiraia. av- ilihilmente in cann>o ottenen- 

((u.d, s, forma e si con.so- viandosi alla conclusione, ha do .1 trattativa priv.ita, in un 
lida la pratica ilei S"ttogi»- f.ut.i osst-rv.are chi' proprio secondo temjx*. i baveri ilelba 
ve.-no. ,1 Senato ha .ipprovato aviorimessa, tutti i lavori del¬ 

l’or questo, ogni generica R- norme di (rrocediiia ,)er la l’aviorimessa nonostante il 
invocazione alla pubblica messa in stato dj accusa de: carere contr.irio ilei Consiglio 
moralità, e .stenle se ad l'ssa ministri; ip,,, e t-srhiso — ha di Stato. 

;ii*n si accomp.igna un < hia- di'ti .1 — che vi sj debba ri- La lettera contenente Fof- 
ro iiid lizzo politico. Di « mo- correre per i fatti di Fiumi- feria della Castelli capita sul 
r.ili/z.iziime » hanno (i.irlalo rino. fnoltre. in ogni caso, tavob* del ministro Togni. il 
tutti i (irograinmi governati- va volata una deiilor.izionc quale vi appone la sua ap- 
vi. ma oggi es.sa s, mi--ura del Parlamento nei confron- (irovazione: «Va bene», scris- 
solo sul metro della volontà ti del Governo, del Presiden- se Togui in margine alla let- 
ili una azione toncreta. pra- te del Consiglio per il ri- tcra. ricorda .■\madei il qua- 
tira (li riforma strutti,r.ale tardo, la incertezza e la sear- le si domanda; ma come po- 
della società nazionale. Qiie- s.i chiarezza della loro con- teva la Castelli sapere quale 
sta battaglia per il rinnova- dotta riguardo alla inchiesta K>sse il progetto approvato 
mento di'l paese richiede an. cd alle sue conclusioni. Van- dal Consiglio dei LL.PP. che 
che una riforma degli orga- no inoltr»* perseguite le re- doveva rimanere segreto? Il 
n, «li (lualj (' affidato il con- sponsabilità amministrative ptiitistro, ricevendo la Ictte- 
trollo di legittimità degli atti e contabili dei ministri To- j-a. non ha avuto dubbi? 
«Iella pubblica amministra- gni. l’ncciardi ed z\ndreotti \ 1 fs-r-n « ir o- 
zione. c vanno chieste le dimissio- PAJETTA: Ma Togni non 

Caprara ha chiesto, ha ni di quest’ultimo. L’oratore pone queste domande, 

questo proposito .se sia vero si as.socia infine ad una prò- L'oratore socialista incal¬ 


za su «iiiesto problema, de¬ 
nunziando con vigore la pra¬ 
tica — tlivenuta incontrolla¬ 
ta sotto Togni — delle trat¬ 
tative private, degli intral¬ 
lazzi. senza che nessuno sen- 
ti.sse il dovere di vagliare la 
situazione c vagliare soprat¬ 
tutto l’origine di notizie che 
avrebbero dovuto rimanere 
segrete. .-V questo proposito, 
.'Vmadei ha rivelato che per 
lavori stradali, «lei valore di 
centinaia di inilioiii, la ditta 
Vaselli non ha presentato 
ne,)puie le offerte! 

A ciascuno 
gli « amici » 
che merita 

.-Mia luce di questi episodi 

— ha esclamato .*\niadci — 
ci :i(}paii>iio come assurdità 
le giu.stificazioni addotte dal- 
Foii. 'Fogni, secondo cui si 
sorvolò su leggi e regola¬ 
menti. soltanto perché lo glu- 
stific.ivano l’iii'gcnza, e la 
convenienz.i... 

l’A.IFTTA: Chi più spende, 
meno s(>ende. Hai ragione. 
Togni. 

Fd eccoci albi S()os.i illo- 
gittinia dei 4 miliardi, effet¬ 
ti,.il .1 da 'Fogni. .Amadel ha 
fermamente suttolinento che 
((lu'slo comporla serie rc- 
si)ons.d)ilita di ordine. K’ un 

f.itto — ha aggiunto Aniadci 

— che il siniiaco di Forte 
dei Marmi. Ugazz.i, una per¬ 
sona oiu'st.i, c stato estro- 
messo dalla c.irica e trasci¬ 
nato dinanzi al magistrato 
sotto la pesante accusa di 
(leciilato soltanto perché ave¬ 
va dato 14 mila lire in piti 
agli operai «lei connine, sen¬ 
za lina regolare deliberazio¬ 
ne di giunta. 

E’ stato assolto do|)o anni. 
(|uando ormai aveva una re¬ 
putazione distrutta. 

P.A.IITF'F.A; l’ro(,rio come 
accade qui! 

CAPRARA: Ma. se a To¬ 
gui hanno dato persino la 
medaglia d'oro! 

PA.TETTA: Di che partito 
cf.i il sindaco di Forte ùp* 
Marmi? Non certamente de¬ 
mocristiano. 

Ed è cc'i'to, comunque, ha 
affermato la commissione di 
inchie.sta, che lo impreso han¬ 
no tratto vantaggio dalla 
mancanza di regolari delibe¬ 
razioni per In sposa, mentre 

10 Stato ne ha avuto gravo 
nocumento. 

Responsabilità, non meno 
gravi sono del (Consiglio dei 
ministri c del presidente del 
Consiglio che mal si sono in¬ 
teressati compiutamente al 
problema, come si desume 
da una lettera delFon. Fan- 
fnni alla commissione d'ìn- 
chiesta. 

TOGNI interrompe, pre¬ 
gando l’oratore di leggere 
meglio la relazione della 
commissione d’inchiesta. 

PAJETTA; Togni, aspetta 

11 turno degli imputati! 

Togni, ha rilevato ancora 

.Amadei, afferma di av'ere in¬ 
formato della situazione il 
Consiglio dei ministri, sia pu¬ 
re non in forma ufficiale. Ala 
che cosa significa questo? — 
,-ù è domandato Foratore. Lo 
Oli. Togni, quando nel 1958 
si trova di fronte al disastro 
di P'iumicino (che egli filmò 
pensino) .si guardò bene, non 
dici.mui Ui venire qui alla 
Camera e denunciare che 20 
miliardi erano stati dilapi¬ 
dati inutilmente, nia non ne 
(larlò neppure in Consiglio 
dt'i ministri. Questa è la 
realtà! 

L’ultim.i ()art(* «lei di.scor- 
so (li Amadei c stata dedica¬ 
ta alle posizioni di Pacciar- 
di e (li AndreoUi. ed ha iro¬ 
nizzato sullo atteggiamento 
dei due ministri. Per quan¬ 
to riguarda in (,articolare 
Pacci.irdi. .\madei ha o.sscr- 
vato che egli troppo sempli¬ 
cisticamente ha cerc.ito di li- 
(iiiiiiare le sue re.spousabilità. 
.sostenendo che egli allora 
aveva c<ìse più importanti a 
(UI (lensare... 

VOCE D.A SIN’LSTR.A; Do¬ 
veva licenziare gli operai del¬ 
la Difesa! 

K. per «(iianto concerne la 
su.i (lo.'izione lu'lla CORES. 
Amadei rileva che l'ex mini¬ 
stro. m.dt' fece consentire 
che. se non la moglie. almeni> 
il goner.ile Pozzi, suo capo 
di gabinetto, avesse contatti 
con il costruttore Man freili. 

P.ACCL'\RDI interrompo, 
ma non si riesce a raccoglie¬ 
re le sue parole. 

P.AJETTA: Ognuno ha gli 
amici che si corca, e.gregio 
on. P.icci.ìrdi! 

.Amadei ha quindi conclu- 
>(■* sostenendo che nulla mu¬ 
terà se non vi sarà un muta¬ 
mento della politica gover- 
n.itiva c!ie rend.a possibile 
l’attuazione dell’impegno per 
la moralizzazione della vita 
pubblica. 

•Alla tino della seduta, il 
presidente ha comunicato 
che alle mozioni presentate 
se ne e aggiunta una a fir¬ 
ma dì deputati democristia¬ 
ni. L'interpellanza del PSDI 
è stata trasformata, in mo¬ 
zione. il compagno P.AJETTA 
ha chiesto che venga svolta 
in questo dibattito anche la 
sua interrogazione al mini¬ 
stro della Difesa sui motivi 
che gli hanno impedito di 
partecipare ad un dibattito 
televisivo suU'afTare di Fiu¬ 
micino. 
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Dorticos 
andrà alla 
conferenia 
deir OSA 


L’AVANA, 17. — Il Pre.si- 
dente 0.svaldo Dorticos — à 
stato annunciato ieri sera 
dalla presidenza — (•.«peggeià 
la delegazione di Cuba alla 
Conferenza dei ministri de¬ 
gli Esteri della organizzazio¬ 
ne degli Stati americani 
(OSA) che avrà inizio il 22 
gennaio a Punta del Este. in 
Uruguay. 

Kadio L’Avana ha annun- 
ciatt) oggi che cincpie contrt)- 
rivoluzif»nari sono stati uc¬ 
cisi c altri sono stati feriti, 
mentre cercavano di impa¬ 
dronirsi di umt "yaclit” 
per fuggire da Cuba. 

Un comunicate» ufficiale 
informa die gli uomini ave¬ 
vano cercato di salire a bor¬ 
do dello "yacht ’’ del gover¬ 
no cidiano < Pretexto », nel 
porlo di JSarlovento. presso 
L’Avana, nella giornata di 
lunedi, con l’evidente scopo 
di costringere requipaggio a 
farli fuggire. 

La radio ha aggiunto ehe 
I restanti membri della ban¬ 
da sono stali arrestali c che 
nessuno degli uomini uccisi e 
stato identificato. 


In seguito alle poderose manifestazioni popolari di martedì 

Il presidente dominicano Boinguer 
è stato costretto alle dimissioni 

I militari sono riusciti a bloccare una soluzione democratica della crisi e hanno imposto una « giunta di go¬ 
verno » - Quindici manifestanti uccisi dalla polizia presso Fabitazione di Halaguer presa d’assalto dalla folla 





Il illttaliire dinilNsiniKirio 
J(>ai|ii|ii IlnluKiicr 


SAN'rO DOMINGO, 17. — 
Al termine di unu delle più 
drammatiche giornate di lot¬ 
ta popolare c mentre nuov'i 
.sanguino.si incidenti con mor¬ 
ti e feriti hanno caratteriz¬ 
zato anche la giornata odier¬ 
na, il presidente dominicano 
Joaquin Balaguer è stato co¬ 
stretto ieri sera a dimetter.si 
dalla carica. 

I militari sono tuttavia riu¬ 
sciti n bloccare la situazione 
prima che o.ssa potesse sfo¬ 
ciare nella formazione di un 
governo che fo.sse l’espressio¬ 
ne reale dei sentimenti del¬ 
ia popolazione dominicana. 
Una * giunta di governo * è 
stata infatti insediata dai mi¬ 
litari al posto del Consiglio 
di stato. La < giunta > è com¬ 
posta di sette membri: tre, 
alti ufficiali delle forze ar¬ 
mate (Tammiraglio Enri(|ue 
Valde,s Vidaurre. capo di sta¬ 
to maggiore della marina; il 
colonnello deU’aeronnutica 
Nivar Sejas; e il maggiore 


deU’csercito Wilfredo Medi¬ 
na Natal) e quattro civili: 
Armando Pacheco, Huberto 
Bogaert. Luis Amiama c An¬ 
tonio Barrerà. Sembra che 
al di sopra di tutti, sebbene 
non faccia parte del nuovo 
governo, si trovi il maggior 
generale Pedro Hodriguez 
Echavarria già mini.-itro del¬ 
la guerra nel precedente go- 
v’erno Balaguer. 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha diramato una 
dichiarazione che dice: « Ab¬ 
biamo avuto notizia che un 
nuovo governo — a quanto 
pare una giunta a predomi¬ 
nante carattere militare — 
ha a.s.sunto il potere nella Re- 
ptibblica dominicana. Que¬ 
sto nuovo sviluppo sembra 
costituire un passo indietro 
sulla via deH'istituzione di 
una democrazia stabile che 
era stata prevista allorché 
era stato annunciato che il 
presidente Balaguer avrebbe 
consegnato tra breve il po¬ 


tere ad un consiglio di Stalo 
composto di sette membri e 
presieduto da Rafael Bon- 
nelli*. Dopo aver definito la 
nu(»va svolta vei ificata.^i nel¬ 
la Repubblica • dominicana 
* motivo di grave preoccu¬ 
pazione >, la tlichiara/ione 
aggiunge: < ciò costringe il 
governo degli .Stati Uniti a 
rie.saminare la .sua politica 
nei confronti «lolla Repub¬ 
blica dominicana ». .Secondo 
il Dipartimento di Stato Bon- 
nelli c altri due <» tre membri 
del consiglio di Stati» .sareb¬ 
bero in stato di arresti» in 
una base deU’acronauticn 
presso San Domingo. 

Per tutta la giornata e la 
notte i poliziotti di Balaguer 
erano stati impegnati nel 
tentativo di reprimere le po- 
ilerose nianifesta/ioni po])o- 
lari. Decine di migliaia di 
cittadini erano .scesi a mani¬ 
festale per le dimissioni di 
Balaguer. I morti, .seiondo 
un’informazione iliffusa dal 


Impetuosa avanzata del movimento degli intellettuali 


I comitati antifascisti francesi 
convocane le assise nasionali 


Solidale con Plndonesia 

La RAU bloccherà 
gli olandesi a Suez 

Il maresciallo Alulcl Hakiin Anicr conferisce con 
il governo di Giakarla - Passo indonesiano alTONU 


cui ribadisco clic le unità 
olandesi baimi» aggredito in 
alto mare le motosiluranti 
indonesiane. Alla relazione 
è allegata una lettera del 
ministro degli esteri Suban- 
drio. 

Il periodo di dicci giorni 
fissato da Sukarno per la so¬ 
luzione negoziata, della ver¬ 
tenza scado domani. 

Fonti attendibili hanno 
d’altro canto riferito che una 
dozzina di iicrsonnlità poli¬ 
tiche tli destra sono state 
arrestate martedì a Giakar- 
ta. Tra le persone arrestate, 
che negli ultimi tenqii erano 
scoinijarse dalla scena poli¬ 
tica. vi sarebbe un ex pre- 
.sidente del iiartito niiisnl- 
niano Mnsjttnii. La maggior 
parte delle persone arresta¬ 
te sarebbero esponenti del 
partito l^Insjitnii e del par¬ 
tito -socialista (di ilcslra). 

L’attività di entrambe le 
foriiia/ioni politiche fu vie¬ 
tata nel IfltìO nel quadro del 
programma di - Democrazia 
guidata » del presidente Su¬ 
karno. 

. A ipianto .si ritiene, l’ar- 
re.sto di tali personalità po¬ 
litiche è stato motivato con 
l’accusa di attività anti-sta- 
tali. 



Muovo., |ire»)t;uiite appello «Iella Lega per runìtà — Diecimila persone a 
'l'olosa e 5000 a Lilla hanno manifestato contro gli allcitlali — L’OAS 
fa saltare ima ra.sa a Bona: «licci morti — Qiiinili«‘i «*ari«-lH‘ a Parigi 


AMSTERDAM — Conllnuuiiii 
o Kiiini;cre in Olandu i pni- 
fut;hl dalla Niinvu «ìiiliira. 
Erconc un crnpp» rimpatriiiln 
con la nave ■ Ziildcrkmls » 
(Telefoto ANSA - - Uniti» • > 

GLAKARTA. 17. — U ma¬ 
resciallo Abdcl H a k i m 
Amcr, vice presidente e mi¬ 
nistro della difesa della 
RAU, ha dichiarato in im 
incontro con esponenti del 
governo indone.siano. che 
la Repubblica -Araba Uni¬ 
ta non permetterà che il 
canale di Suez venga uti¬ 
lizzato dall’Olanda ai fi¬ 
ni «li un'aggressione contri» 
il popolo indonc.sianc». .Amor 
si trova attualmente a Gia- 
karta per un.i visita di otto 
giorni in Indoncsi.t. 

Il governo ili Giakart.». ha 
inviato al .segrctaiio geneia- 
]c dcirONU'. l’ Tbanl. un 
dettagliato r.ippi*rl»» .sullo 
scontro navale ili lunedi in 


Bombe 
contro chiese 
di negri 
in Alabama 

BIRMINGHAM, 17. — Tre 
attentati dinamitardi sono stati 
ci»nimes.si stanotte ai danni di 
altrettante cliiese di Birmin¬ 
gham IAlabama» solitamente 
frequentate da negri. I danni 
.sono ingenti 

La prima chie.sa presa di 
Imlra è .'.t.it.i quella episcopale 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 17 -- La lega per 
raiiione antifascista, pro¬ 
mossa (1(1 intellettuali intor¬ 
no a Sartre, lancia un jino- 
l'o, pressante appello, arti¬ 
colato in (Ine juirolc (l’ordi¬ 
ne: creare comitati antifasci¬ 
sti dappertutto, preparare 
per rii febbraio Jc assise 
nazionali di questi comitati. 

Nel corso delle assise sa¬ 
ranno elaborati t metodi di 
azione c le forme di orga¬ 
nizzazione necessari per da¬ 
re (Il movimento piena coe¬ 
sione cd ' efficacia. Firmano 
l’appello, a tioiiic del collet¬ 
tivo provvisorio che lo diri¬ 
ge. esponenti di diverse ten¬ 
denze. dal comunista Vigicr 
a Sartre, dal catt(ìlico Bar- 
rat al socialista (del PSU) 
Schwartz. 

Il moviment(ì .si propone 
(li raccogliere tutte le forze 
che nell’ambito iutcllcttaale. 
noi montlo niiincr.sttiirio e 
della cultura si battono già 
— ma in maniera uon coor¬ 
dinata — contro il fascismo 
c la guerra. Clic .si tratti di 
un movimento potenzial¬ 
mente forte, lo confermano 
le dimostrazioni che si sono 
avute a Lilla e a Tolosa, do¬ 
po i recenti attentati alle 
sedi dciriJninne studente¬ 
sca. Più di diecimila perso¬ 
ne. a Tolosa, e più di cinque¬ 
mila a Lilla fin gran parte 
studenti) hanno risposto nel 
giro di poche ore aìl’appello 
per una manifestazione di 
piazza. Soltanto alla Sorbo¬ 
na — ci si dice — sono già 
costituiti 30 comitati antifa¬ 
scisti. 

Attrarer.so le assise di feb¬ 
braio, si tende a creare una 
organizzazione che possa sal¬ 
darsi con quella che si svi¬ 
luppa «eiriinibifo operaio e 
popolare, c che ieri — per 
esempio — si è manifestata 
nel sobborgo parigino di 
Bonlngnr - Bìllancourt. con 
min forte dimo.slrnrri»ne di 
protesta, iti seguito all'atten¬ 
tato contro la sede locale 
della CCT. 

L’importante è fare pre¬ 
sto. dirono i proniofori delle 


nictodi.sta africana di S. Luca., ..... . . 

Un ordigno esplosivo ha scar-,*^'"'-'^-^*’ nazionali det comitati 


din.ato le finestre 

La seconda esplosione sì c 
verificata all’ingrc.s.so dcll.a 
chiesa battista di Betlemme 
che ha aviilr» la facciata e 
le lìnestre danneggiate. 

Il terzo attentato c stato per¬ 
petrato ai danni di un.i chiesa 
non meglio iireci.snta di un 
quartiere nord della città 


aniifaseisti. I fatti conferma 
no; il tribunale militare di 
Parigi ha scandalosamente 
a.ssolto. dopo iin rapuìissimn 
processo a porte chiuse, tre 
ufficiali che avevano ucciso 
una giovane donna algerina, 
torturandola con l'elettricità. 
Un nitro nf/ìrinle. il colon- 


Ai funzionari delPONU nel Congo 

Racconto di un seminarista 
sui ia strage dei mission ari 

Un portavoce delle Nazioni Unite ha detto tuttavia che non è an¬ 
cora possibile confermare ufficialmente la notizia del massacro 


LEOPOLDVILLK. 17. — 
Un portavoce delle Nazioni 
Unite ha detto oggi di non 
poter confermare urticial- 
menle le voci sul massacro 
di 19 missionari cattolici che 
sarebbe avvenuto a Kongolo. 
li portavoce ha aggiunto che 
l’ONU incontra notevoli dif¬ 
ficoltà nell’inchiesta che sta 
conducendo in proposito ed 
ha reso noto la tcstimonian. 
za fatta, sotto giuramento da¬ 
vanti ai funzionari delle Na¬ 
zioni Unite, d.i un giovane 
seminarista catturato dal 
gruppo di soldati autore del 
massacro e scampato alia 
strage. 

Noi corso della sua testi- 


1 : 


monianza il giovane ha detto 
che una banda di soldati e di 
giovani negri fece prigionie¬ 
ri 20 missionari c che alme¬ 
no 19 di questi sono stati 
prima massacrati poi smem¬ 
brati e infine gettati nel fiu¬ 
me Lualaba. 

Secondo il ' racconto fatto 
dal scminari.sta. i venti mis¬ 
sionari vennero arrestati la 
notte «lei 31 dicembre scorso 
c furono caricati su un ca¬ 
mion. 

Altri 50 seminaristi furono 
co.stretti a seguire i snidati a 
piedi dentro la città di Kon¬ 
golo dove i sacerdoti vennero 
prima colpiti con catene di 
bicicletta c poi uccìsi. 


Sulla sorte del ventesimo 
missionario — come c noto 
in un primo momento venne 
fornita la cifra di 19 massa¬ 
crati — non si è potuto ap-{ 
purare nulla benché da fonte 
cattolica si affermi che anche 
qucst’iiltiroo e stato trucida, 
to. Salirebbero in tal modo 
a 20 le vittime. 

Del sanguinoso episodio di 
Kongolo ha anche parlato 
Ctombe in una conferenza 
stampa tenuta ad Elisabotvil- 
le. II leader secessionista ha 
sostenuto che gli autori della 
strage sarebbero gli stessi del 
massacro dei 13 italiani a 
Kindu. 


nello Chalcan-Iìobert, che 
aveva preso parte al putsch 
(li aprile, e che se l’era ca¬ 
rata con quaranta giorni di 
fortezza, ha disertato, pas¬ 
sando all'azione clandestina 
ncll’OAS. Sono episodi che 
la stampa scria, fino a Le 
Monde, annota con indigna¬ 
zione. 

L’IIumanité scrive che i 
tre torturatori e a.ssussini, 
(i.ssolti dal trihnnole milita¬ 
re, avrebbero dovuto essere 
processati da una Corte di 
assise c trattati come il fa¬ 
migerato < monsicur Bill >. 
che arse viva due anni fa 
nnn rnpnzzn c fn ghigliotti¬ 
nato. 

Le Monde confronta l’a.s- 
soliizione degli ufficiali, pro¬ 
nunciata frettolosamente e a 
porte chiuse, coti In coiidnn- 
na del sacerdote Davezies; 
c scrive che si tratta di una 
provocazione. 

Un giornale tcdr.sco affer¬ 
ma clic Salan è stato visto a 
Badcn-Baden. doiy’è la sede 
del qiiartivr generale fran¬ 
cese in Germania. La poli¬ 
zia di Bonn smentisce; ma la 
cosa può essere vera se la si 
mette nel contesto degli av¬ 
venimenti. 

L’nrganizzazinnr segreta 
fascista è all’attacco in Al¬ 
geria, rnn cerca di creare oii- 
che in Francia — attraverso 
gli ambienti militari — Ir 
condizioni per un colpo di 
Stato. 

In Aloerio. sì è avuto uno 
dei più .sanguinosi attentati 
di questi ultimi tempi: un 
ordigno posto dall’OAS ha 
fatto crollare una casa abi¬ 
tata da musulmani a Bona: 
direi morti e dodici feriti. 
Gli algerini hanno replicato 
manifestando nelle strade 
della città. Un francese è 
stato uccìso, un poliziotto fe 
rito, negozi, depositi r auto 
mobili francesi sono stati in¬ 
cendiati. 

.4 Orano, il bilancio della 
giornata è di un’altra dazzi 
na di morti e feriti. 

Al Con.stolii» dei ministri 
è .sfato discusso il rapporto 
di Jnxc sulla situazione in 
.‘llgeria. dove il ministro si 
era recato ieri per predispor¬ 
re nuove misure, anche in 
rista di una remota even¬ 
tualità di armistizio. Per lo 
stesso scopo, il comandante 
in capo delie forze francesi 
in Algeria, gen. AiUeret. è 
rrniitn a Parigi a conferire 
con De Gallile. 

Il consiglio dei ministri ha 
riaffermato la sua volontà di 
lottare < sempre più > contro 
Ì'O.AS. E’ stato il segnale per 
la più lunga serie di atten¬ 
tali che si sìa avuta finora 
nella capitale. Nel giro di 
una mezz'ora sono esplose a 
Parigi ben quindici cariche 
di plastico, tino delle quali 
|n/ domicilio di Gilles Mar- 
Jinet, segretario del PSU e 
direttore di Franco Observa- 
teur. Dopo gli attentati, la 
polizia ha i.stttuito po.cfi dt 
blocco r perquisito inutil¬ 
mente centinaia di macchine. 

S.%VERIO TVTINO 


Proposte francesi 
per il Sahara 

17 — SiM'oiid» il i|iii»- 
tidiani» p<irii;ino « i\iris-Pri*>,.<>(> » 
In Fruiièla avrehhp priipitsla al 
OPRA di rogoliirc |.i l|lt«•^til»lu■ 
dri polr«>li«» iilKerliii», ofTrriido 
nll*.AIgrria la pniprirtà di 
ilrllr azioni delle surtetà petro¬ 
lifere clic hanno eoiiecKstonl 
nel Sahara. .Allo stesso leiiitH» 
la Fraiiria verserehhe air.Alge- 
ria, A titolo tli ■ rtiyaities » la 
metà dei propri heiiefiel petro. 
tiferl. In eomplesso. perUiiilo. 
r.Aliterla heneflcerebhe del 7.'» 
per renio del lienefici totali. I.o 
propoitia francese potrehlie con- 
crellzzarsi, sempre secondo II 
iiuotidhino iMrlRiiio, nirdiunte 
la creazione di nnu società di 
sfriittanienlo mista 


jiartito (ieir« Unione civ;t:i 
radicale > sono almeno quii», 
dici fra i manife.stanti aven¬ 
do i poliziotti più volte apLM- 
to il fuoco contro la folla. Il 
numero dei poliziotti feiiti o 
morti non e conosciuto. Ieri 
soia la folla aveva dato l’as- 
salti» alia residenza privata 
di Balaguer gridando slo- 
gnn.s anti.stiituniten.si e cliie- 
dondo la liquidazione di tilt 
ti i residui del trujillismi» 
noll’isola «li San Domingo. I 
|)i»Iiziotti sono giunti sul po¬ 
sto con i carri armati e han¬ 
no sparato con le mitraglie 

Il partito ileir« Unione ci 
vica radicale >, su cui punta 
no ormai apertamente i cir 
coli ufficiali statunitensi nel 
tentativo di impedire un'evo¬ 
luzione dì sinistra alla ciisi 
ehe continua n travagliare 
San Domingo, ha cercato «li 
rivendicare tutto il merito 
delle manifestazioni contro 
Balaguer e i residui trujilli- 
sti; in effetti le migliaia «li 
cittadini che hanno «liniostra¬ 
to davanti alla re.sidenza tlel- 
l'ox prcsitlente — collabora- 
li»ie e amico del defunti» «Ut- 
latore — hann«) espresso la 
l«>r«» ferma «)pposizi«)ne ail 
ogni intr«>mi.ssione straniera. 
In «»gni casi» il potere sembra 
attiialmente ancora nelle ma¬ 
ni «lei generali, già complici 
«> andei «lei dittatore; e c«»n- 
tro la •» giunta » continua la 
(*pp(»sizione delle masse 

Oggi, c<»me «licevamo. S(»n«> 
però ripre.-e le manife.sta- 
zioui e resereitt» è ricorsi» 
nuovamente alle armi, ucci- 
doiuh» pareccliic persone. 
Alle 18.45 italiane di oggi le 
autorità militari hnnni» chiii- 
.so ni traffici» l’aeroporto «li 
San Domingo. 

l.e coiniinica/.ioni telefo¬ 
niche c«»n la Repubblica d«>- 
inìnicana sono in«»lt(» diffi¬ 
cili. La compagnia telefonica 
:iniericana comunica che le 
chiamate per Santo Dorniii- 
m» som» s(»ggcttc a f«»rti ri¬ 
tardi «l(»vuti alla censura ge¬ 
nerale impo.sta «lalle auto¬ 
rità dominicane. Le telefi»- 
nate «lei gi«»rnalisti sono sog¬ 
gette alle stesse limitazioni. 

La -Stazione radii* gover¬ 
nativa < Radio-Caribi’ > ha 
annunciati» in serata che la 
nu«»va giunta insediata ieri 
n«>tle resteià in carica fini» 
alla fine «lei mese pros.simo. 
«{uando si terranno le ele¬ 
zioni. 


In un mobilificio a Norimberga 

Venti morti 
tra le fiamme 


, Aftenfotì 
alla sadi del P.C. 
a Bordeaux 
e Bostia 

. BORDEAUX. 17 — Un ordì, 
gno eaplotivo i scoppiato que¬ 
sta sera in pieno centro di 
Bordeaux nel corridoio di un 
edificio dove si trova la tede 
locale del PC francete. 

ài tono avuti gravi danni. 
Anche a Basti I faecitti hanno 
attentato alla sede della Fe- 
de«‘aa1dfi« comuniata. 



NORIMRERO.% — Venti morti. 5 feriti pravissimi e un'altra 
ventina che ha riportato ustioni leppere. sono 11 Irapiro 
hilaneio di un furioso incendio sviluppatoci in un mapazzlno 
di mobili, situato in una strada centrale di Norimberga. 
Nelle telefoto <»n alto»; airune persone ehlne sul eadaverr 
di una donna ehe si è penata da una finestra del mapazzino 
nel tentativo di salvarsi dalle fiamme: sotto: un vlpilr del 
fuoco Issato au una scala tenta di trarre In salvo uno depll 
Impirpatl «Telefoto A. P. - - Unità-» 
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FINLANDIA 


della neutralità finlande¬ 
se. .suH’amicizia con la 
URS.S e l’o.stilità alle ma¬ 
novre «Iella NATO e dei 
militarismo tedesco nel 
Baltico. 

La necessità di nuove 
elezioni era stata indicata 
da Kekkonen .ste.sso dopo 
la nota diplomatica sovie¬ 
tica del 30 ottobre scorso. 
L’URS.S chiedeva alla Fin¬ 
landia garanzie quanto al 
inantenimentcj della neu¬ 
tralità e denunciava le 
preoccupazioni .sollevate 

tlalla costituzione di un co¬ 
niando della NATO nel 
Baltico agli ordini di u.i 
aniniiraglio tedesco. 

Kekkonen sj recava in 
volo a Novosibirsk per in¬ 
contrarvi Krusciov e a.s.-'i- 
curava al premier sovieti¬ 
co che la Finlandia condi¬ 
videva le i>ioocciipazi«ini 
sovietiche per il niilitari- 
siiio tedesco e Kekk(»nen 
affermava inoltre che la 
Finlandia considerava vi¬ 
tale la .sua politica di neu¬ 
tralità e «li ferma amici¬ 
zia con rURSS. (ìli stessi 
argfunenti Kekkonen npe- 
teva con grande energia al 
presidente Kennedy in un 
collo(|ni(» alla Casa Bianca. 

Sulla lìnea di Kekkonen, 
che godeva «lei pieno a;»- 
poggio c<»muni.sta. i conser¬ 
vatori e i socialdemocrati¬ 
ci ingaggiavano battaglia, 
sulla base di iin violentis¬ 
simo antisovietismo. 

La sconfitta d«’i consei- 
vat«>ri e dei socialdemnci a- 
tici e la vittoria i)arallela 
di Kekkonen e dei comu¬ 
nisti rappresenta pertanto 
una conferma schiacciante 
«Iella lìnea «li neutralità e 
di amicizia con l’UHSS che 
il jiresidente lìnlanflesc se¬ 
gue da molti anni. 

PRAVDA 

dottrina deità coesistenza 
paei/ìca e per sollevare il 
problema di un atteggia- 
meiito ideologico negativo 
nei ('onfronti di essa, che 
si è manifestato aperta¬ 
mente nel movimento ope¬ 
raio internazionale tu’! 
corso del XKII congresso 
«■ successivainente. Il tra¬ 
visamento della coesisten¬ 
za paciliea, dice la l’ravtla, 
è il cavallo di battaglia 
preferito non .solo ilcfi’i 
ideologi borghesi. <■ .liic/ic 
gli uomini che sono sci¬ 
volati dalle posizioni crea¬ 
tive del mar.visnin-lcnini- 
sino sulla strada del dog¬ 
matismo sterile sì (iiloprii- 
710 oggi a deformare la 
coesistenza pacifica ». Tra 
costoro, dice il giornale, 
sono Molotov «’ i dirigenti 
albanesi, che < attaccano i 
priiK'ipi (Iella coesistenza 
paci Uva come se si trattas¬ 
se di una capitolazione da¬ 
vanti all'imperialismo, cer¬ 
cando «li presentare le 
proposte sovietiche per il 
disarmo gemmale e cnmple- 
hi come una manovra cmi- 
trnria agli interessi dei 
parsi socialisti, che reste- 
rchbern, per ijiirsta ragio¬ 
ne. flisarmnti di fronte al- 
l'imperialismn ?. 

In realtà i dogmatici (e 
la polemica va niolfo piu 
in là (li Molotov c llodha) 
ricorrono a questi falsi ar¬ 
gomenti c per mascherare 
il loro distacco dal mar.ri- 
smo-leninismo e per lui- 
srondere le loro affi rii.i 
che mettono in pericolo la 
unità del campo sociali¬ 
sta *. « Tentativo vano — 
dice la Pravda — perchè 
ipieste azioni sono denun¬ 
ciate dalla sehia('ciante 
maggioranza dei partili 
fratelli >. 

In sostanza, gli avversari 
della coesistenza pacifica, 
si trovino essi n destra o «i 
sinistra, trascurano un fat¬ 
to rapitale e cioè clic «im¬ 
pedire la guerra è condizio¬ 
ne indispensabile di qual¬ 
siasi progresso, è ron«ficio- 
ne jier lo sviluppo ulteri<}- 
rc di tutta la società uma¬ 
na e per la soluzione dei 
più imjxirtanti problemi 
sociali, polifù'i c naziona- 
ìi>: c il richiamo alla real¬ 
tà t^Utica attuale, nelle 
trattative in corso tra est 
c orrsf. non è casuale, se 
è vero che tuffi gli avver¬ 
sari della coesistenza jvi- 
cifica ostacolano oggett'- 
ramente la auspicata si- 
stemnzionr dei grandi pro¬ 
blemi intcrnazionnli anco¬ 
ra insoluti. 

Dopo il NX congresso 
prnseaiie la Pravda. il 
PCUS e il governo sovicli- 
ro si sono po.fti il conjp’- 
fo di spazzare via dalla 
inditica estera sovietica le 
impurità legate al culto 
della jyersona e rUBSS 
« ha pres.o il cammino del 
rafforzamento dei rappor¬ 
ti tra tutti gli Stati al ffne 
di nssictirare il frionfi* 
della coesistenza pacifica'. 
Questo perchè il NX con- 
Qresso. sviìiiopando le tr«i 
irnini.sfc della coesistenza 
pacifica e in base alia ana¬ 
lisi dei nuovi rapporti di 
forze esistenti nel mondo, 
aveva tratto in deduzione 
ehe le guerre potevano es¬ 
sere evitate nelVepoea ca¬ 
ratterizzato dalla esisten¬ 
za di un forte campo so¬ 
cialista r dalla nascita di 
nuovi Stati sulle rovine del 
mondo coloniale 

* J dogmatici che metto¬ 
no in dubbio le tesi sulla 
ixire e la oaerra elaborate 
dal Comitato centrale del 
PCUS — orosegiie la Pr.nv- 
da. chiarendo mngoior- 
mente gli obhii’ffici della 
sua polemica — si oppon¬ 
gono diinnur ad una posi- 
< zinne fondata sulla anali.H 


meticolosa delle forze in 
camjx) e sulle peculiarità 
di ogni determinato mo¬ 
mento storico. 

Gli avversari della linea 
del XXII congresso c del 
nuovo Programma del 
PCUS fanno un gran 
chiasso a proposito del fat¬ 
to che gli imperialisti <it- 
tiialmenle non mettereb¬ 
bero paura. Ma e.'si sotto¬ 
valutano tanto l’influenza 
del socialismo mondiale 
sui rapjxirli internazionali, 
quanto le possibilità del¬ 
l'imperialismo, e cosi fa¬ 
cendo ostacolano la mobi¬ 
litazione dei jìopoli per im¬ 
pedire lina guerra termo¬ 
nucleare, ostacolano la 
realizzazione, da parte del 
comuniSmo internazionale, 
del grandioso compito «i.s- 
segnatngli dalla storia di 
assicurare una pace stabi¬ 
le sulla terra ». 

Un’altra posizione (l“i 
dogmatici è quella «di pre¬ 
sentare Ut coesistenza pa¬ 
ri fica come la negazione 
della lotta di classe, come 
la perdita della prospetti¬ 
va riroliizinnariay. Ma clic 
cosa ci dice tutta la storia 
di (lue.sti ultimi anni? Ct 
dire, afferma la T’ravda « '- 
tando una serie di fatti 
concreti, che la coesisten¬ 
za non ha frenato il mo¬ 
vimento riroliizin nari o 
mondiale, e questo perchè 

la coesìsfenza paci fica 
non è il rifiuto della IntUi 
di classe ma la scelta di 
(incile l'ie che maggior¬ 
mente rispondono agli in¬ 
teressi di’ll’umanitèi ». 

In effetti la coesisten¬ 
za pacifica è la base della 
emulazione tra i due siste¬ 
mi e jicrcif» «’• una forma 
specifica della lotta di clas¬ 
se tra di essi. Dal risulta¬ 
to (li questa emulazione 
dipende l’esistenza nltcrio- 
re del capitalismo ». 

Polemizzando ancora con 
le posizioni dei dogmatici 
la Pravda prosegue: « Il 
centro di gravità della lot¬ 
ta di classe in campo in¬ 
ternazionale si sposta sul 
piano economico. Per ciò 
che riguarda la lotta poli¬ 
tica r ideologica contro, 
l'imperialismo, l'ambiente 
della coesistenza pacifica 
crea le più favorevoli con¬ 
dizioni per lo sviluppo (li 
essa: lo prova il fatto clic, 
tra l'altro, il disgregamen¬ 
to del colonialismo è av¬ 
venuto in fempo «fi pace. 

D'altro canto, snelle con¬ 
dizioni della coesistenza 
pacifica diventa più diffi¬ 
cile al l'imperialismo la 
esportazione delia contro¬ 
rivoluzione, cioè l'inter¬ 
vento del capitalismo ne¬ 
gli (diri Paesi, ed è favo¬ 
rita la vittoria dei movi¬ 
menti di liberazione na¬ 
zionale, la scelta dei popo¬ 
li. Xe deriva che la coe¬ 
sistenza pacifica (' la forma 
piu completa di fedeltà ai 
pri nei pi i del fi ut crnaz'tona- 
lismo proletario ». 

L'ultima parte deWarti- 
coln ribatte agli ideologi 
borghesi secondo i quali la 
coesistenza pacifica non sa¬ 
rebbe clic una forma di 
pucrra fredda escogitata 
dai sovietici per mantenere 
< ì'cqiiilibrin della paura ». 

La cne.sistcnza jxicifica 
€ esclude la guerra come 
nierro di soluzione delle 
vertenze internazionali > «• 
per questo stesso fatto e 
consono alia natura del 
sistema .socialista. Nelle 
cf>rt«Iirioni della coc.sisfen- 
za fxicìfica la contropposi- 
zinne dei due sistemi non 
erra ostacoli alla collabo¬ 
razione che può invece svi¬ 
lupparsi /(irorerofine ti t e 
.«Itila piiittafornui piditice- 
('connmica di un impegno 
comune per l’esclusione 
della auerra termonuclea¬ 
re e di un .sincero .sforro 
per sviluppare i rapporti 
economici r riiltural'i Ira 
tutti gli 5*fnfr. 

« La rorsi.strnzn parifìc.a 
— conciiidc la Pravda ■— 
è dunque un processo dia¬ 
lettico. in cui organica¬ 
mente si combinano la più 
aspra lotta di classe tra 
socialismo r rnpifali.smo r 
la collaborazione degli Sta¬ 
ri dei due sistemi antag.'*- 
nisti in nome della con¬ 
servazione della pace * 


FANFANI 

rapporti Kst-Ovc.st. Nello 
.spirito pni amichevole 1 
ministri hanno anche esa¬ 
minato gli .sviluppi dei ne¬ 
goziati per Uingrcsso della 
Gran Bretagna nella Co- 
mtinità economica euro¬ 
pea I ministri hanno, in 
cordi.alc accordo, constata¬ 
to che eli stretti vincoli dt 
amicizia e «li coopcrazione 
tra Italia c Gran Bretagna 
continuano ad avere una 
parte importante nella ri- 
solu/iono d: questi punti ». 

Circa il problema econo¬ 
mico. c’e .stato uno scambio 
tìi punti di vista già noti: 
gl; ingle.>i hanno ribadito la 
loro volontà di aderire più 
presto possibile al MEC. r 
gli italiani hanno insistito 
sulla l«»ro volontà di faci¬ 
litare «piesta adesione in 
tutti i moili possibili. .An¬ 
zi Fan fan i ha fatto assu¬ 
mere il patrocinio dcirini- 
ziativa airitalìa dicendo 
che i governanti italiani 
videro giusto allorché l’Ita¬ 
lia auspicò contatti che 
ebbero praticamente ini¬ 
zio. ausoice l’Italia, nello 
agosto 1960. quando il lord 
del Sigillo priv’ato venne 
a Roma o fece chiaramen¬ 
te capire che la prospetti¬ 
va di una domanda ingle¬ 
se di adesione al MEC era 
vicina ». 

Questo sforzo di Fanfa- 


ni di ricercare un punto 
di incontio con quello che 
viene consideiato il < mag- 
gioie realismo » e « la dut¬ 
tilità » della Gran Breta¬ 
gna (c che alcuni o.s.serva- 
tori hanno messo in rela¬ 
zione e<»n il prossimo Con- 
gies.so di .Napoli; Fanfani 
cercherebbe la « conipien- 
sione > di Londra per i 
suoi piani di politica In¬ 
terna), que.sto sforzo di 
Fanfani. «licevamo, .si sa¬ 
rebbe rinnovato anche sul¬ 
la questione di Berlino. 

Il presidente «lei Con.si- 
glio italiano avrebbe tenu¬ 
to a pre.sentar.si come l’tio- 
nu» che « e andato a Mo- 
.sca neH’agosto scorso >, 
anche se p(»i i fatti non 
hanno fatto .seguit<» alle 
pa role. 

E in elTetti ilal Timc.s 
airorgano pojxilari.s.sinu». il 
Dailii Mirror, ronoicvo- 
Jc Fanfani e \ i.',t«» oramai 
emme ruomo del centrosi¬ 
nistra. E’ la prima volta 
che que.sta .piestioiie ir¬ 
rompa così nelle pagine 
della stampa inglese. L'at- 
teggiaincnto espresso ver¬ 
so la pi (ispettiva del cen- 
trosini.stra. anche sui gioi- 
iiali conservatori, anche 
nell’editoriale del Tiine^ 
di ieri, e di equanimi»à be¬ 
nevola verso l’esperienza 

Ma il governo inglese 
si piPoccupa attualmemc 
soprattutto delle .suo diffi¬ 
coltà economiche, e delle 
prospettive aperte, o c’ne 
potrebbero essere aiieite, 
dal nuovo urientaiiiento 
americano da una parte e 
dalla posizione che potran¬ 
no a.ssiimere Francia e 
RFG a proposito deH’in- 
gresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC. (Questo non 
vuol dire naturalinenle 
che Londra non abbia in- 
tere.sse a « tenere buona » 
l'Italia nel diflìcile gioco 
che si è allerto a Bruxelles. 

Per «pianto concerne gli 
americani agli inglesi non 
è sfuggito che il .sottose- 
gretarii) US.A. George Ball, 
ha convocati» gli ambascia¬ 
toli «leirAustralia e del 
Canada per discutere un 
programma di riduzione 
reciproca di tariffe tra 
questi due paesi, che sono 
le «lue maggiori potenze 
econoinicbe «lei Common¬ 
wealth e gli Stati Uniti. 

Secondo il piortavocc ca¬ 
nadese. gli americani pre¬ 
mono con molta insisteiiza 
in «luesto senso. Per gli 
inglesi, la costruzione di 
una pili grande comu¬ 
nità economica indubbia¬ 
mente renderebbe piu fa¬ 
cile l’adesiono al MFC. 
poiché j cambiamenti ne¬ 
cessari nei rapporti eco¬ 
nomici tra l’Inghilterra e 
i Paesi del Cfimmonwealtli 
esportatori di proilotti 
agricoli, sarebbero più fa¬ 
cilmente negoziabili in 
«piesto contesto. Se il go¬ 
verno inglese accoglie per¬ 
tanto favorevohncnio la 
iniziativa americana, ini¬ 
ziativa che è molto vicina 
a certo posizioni inglesi 
clic risalgono ad alcuni 
anni fa. non .sembra che 
il governo italiano vi si 
opporrebbe. 

Va tuttavia detto ohe 
Macmillan e il suo gover¬ 
no mantengono una posi¬ 
zione molto riservata e che 
su quei problemi non vo¬ 
gliono dire a-ssoluta-mento 
niente di impegnativo. 

Hanno già detto a più ri¬ 
prese che accetteranno le 
condizioni politiche mini¬ 
me «Iella Comunità, per 
ris«»lvere i loro problemi 
economici, ma basta così. 
Certo rincontro tra due; 
interessi diversi, senza le¬ 
game reale tra di e.s.si. non 
può produrre che un dia¬ 
logo fra sordi, riassunto 
in un comunicato «liploma- 
tico banale del tipo tra«1i- 
zionale. 

Dieci milioni 
di lebbrosi 

NEW YORK. 17. — Più di 
dicci milioni di persone sono 
vittimo accertato della lebbra. 
afTorma la rivista « Catholic 
digest * 

Secondo la rivista vi sareb¬ 
bero inoltre altri venti milioni 
di persone afTctto dalla lebbra 
m.a ehe cercano d: oceulfsrìn 
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